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VERBALE DELL’ADUNANZA  

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL 29 MARZO 2019 

 L'anno duemiladiciannove, addì 29 del mese di marzo alle ore 9,00, presso la sala riunioni del Consiglio di 

Amministrazione del Rettorato in piazza S. Marco, 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell'Università degli 

Studi di Firenze, convocato con nota prot. n. 55586 pos. II/8 del 22 marzo 2019 inviata per e-mail, per trattare il 

seguente ordine del giorno integrato con nota prot. n. 66938 del 26 marzo 2019: 

1)  Approvazione dei verbali del 28 aprile 2017, 31 gennaio e 22 febbraio 2019 

2)  Comunicazioni 

3)  Ratifica decreti 

4)  Sottoscrizione definitiva Ipotesi di Accordo per la determinazione dei criteri generali per le progressioni 

economiche all’interno della categoria del personale tecnico amministrativo 

5)  Relazione della Prof.ssa Zecchi, Delegata del Rettore al coordinamento delle attività svolte dal Centro 

Studi e Ricerche sulle Problematiche della Disabilità 

6)  Nota Strategica del Rettore: Azioni conseguenti alla Relazione del Nucleo di Valutazione anno 2018 

7)  Nota del Rettore su: Criteri impiego RTD b Piano Straordinario 2019 e proposta di distribuzione ai 

Dipartimenti 

7bis) Sorveglianza sanitaria agli studenti dei Corsi di Studio di Area Medica. Riepilogo costi copertura ed 

ulteriori determinazioni 

8)  Proposta di revisione del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori ordinari e associati 

dell’Università degli Studi di Firenze 

9)  Richiesta di attivazione di un posto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), ai sensi dell’art. 24 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, comma 3, su fondi misti, presso il Dipartimento di Fisica e 

Astronomia, ai sensi del Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato 

10)  Proposte di chiamata di ricercatori a tempo determinato di tipologia a) e b) 

11)  Proposte di chiamata di professori 

12)  Programmazione triennale del personale docente e ricercatore per gli anni 2019-2021 

13)  Programmazione del personale docente e ricercatore – assegnazione a SSD di 3 posizioni di professore 

Associato attribuite all’Area Tecnologica per il proprio sviluppo 

14)  Richieste di proroga di contratto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) su fondi di Ateneo 

15)  Distribuzione posti piano straordinario Ricercatori a tempo determinato di tipologia b) di cui al DM 

204/2019 

16)  Programmazione del personale docente e ricercatore anno 2019 - richieste di attivazione procedure 

valutative art. 24 comma 5 legge 240/2010 

17)  Determinazioni in merito alle procedure di reclutamento ex articolo 18 comma 4 della legge 240/2010 

18)  Determinazioni in ordine al personale tecnico amministrativo a tempo determinato 

19)  Assegnazione al dipartimento di Chimica dei locali negli edifici 303.00, via Sacconi, 6 e 303.03, via 

Guerri, 3, presso il Polo Scientifico di Sesto Fiorentino, per le esigenze, rispettivamente, del centro di 

eccellenza CERM e del centro di competenza CERM TT 

20)  Assegnazione di spazi, negli edifici Rise A e Rise B, presso il Polo Scientifico di Sesto Fiorentino, ai 

dipartimenti di Chimica e Fisica e Astronomia, per la gestione dei rispettivi centri di competenza, e a 

CSAVRI, per la gestione delle attività della Biobanca 

21)  Iniziativa dell'AICS: Il partenariato della conoscenza - Piattaforma 4 "Patrimonio culturale e turismo 

sostenibile" - accordo di partenariato 

22)  Residenza universitaria di Via Romana n.7/9/11/13 per l'ospitalità di visitatori stranieri - Disciplinare ed 

estensione del numero dei posti letto 

23)  Career Day 3-4 ottobre 2019: sede evento e definizione contributo aziende partecipanti 

24)  Programmazione degli accessi ai corsi di studio per l’anno accademico 2019/2020: definizione posti, 

calendario e sedi delle prove 
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25)  Formazione insegnanti (Corsi di Specializzazione per il Sostegno): organizzazione logistica prove 

concorsuali e determinazioni in ordine alla copertura dei costi 

26)  Istituzione dei corsi di Dottorato di Ricerca del XXXV ciclo 

27)  Convenzione con la Facoltà di Teologia di Lugano per l’istituzione di un curriculum internazionale in  

Etica, Politica, Religioni nell’ambito del dottorato di ricerca in Filosofia 

28)  Convenzione con l’Università di Pisa per l’attivazione e il funzionamento del corso di dottorato di ricerca 

in “Filosofia” 

29)  Convenzioni di cooperazione interuniversitaria internazionale tra l’Università degli Studi di Firenze e 

l’Universidade Federal do Paraiba (Brasile), e tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Universidade do 

Vale do Rio dos Sinos (Brasile) per il curriculum internazionale “Teorie dei diritti umani: diritto e società, 

genealogia e prospettive del pensiero giuridico” nell’ambito del corso di Dottorato in “Scienze Giuridiche” 

30)  Convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Università degli Studi di Trento per il corso di 

Dottorato di ricerca in “Development Economics and Local Systems- DELoS”- Addendum 

31)  Convenzioni tra l’Università degli Studi di Firenze, l’Università degli Studi di Perugia, l’Istituto Nazionale 

di Alta Matematica “F. Severi” (INdAM) e il Consorzio Interuniversitario per l’Alta Formazione in 

Matematica - CIAFM, per il finanziamento di borse di studio per il Dottorato di Ricerca in “Matematica, 

Informatica, Statistica” 

32)  CIAFM, per il finanziamento di borse di studio per il Dottorato di Ricerca in “Matematica, Informatica, 

Statistica” (Il punto indicato è ricompreso nel punto precedente) 

33)  Convenzione ai sensi dell'art. 23, comma 1, della L. 240/2010 tra l'Università degli Studi di Firenze e 

l'Istituto di Bioscienze e Biorisorse (IBBR) del CNR 

34)  Convenzione ai sensi dell'art. 23, comma 1, della L. 240/2010 tra l'Università degli Studi di Firenze e 

l'Istituto per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree (IVALSA) del CNR 

35)  Convenzione ai sensi dell'art. 23, comma 1, della L. 240/2010 tra l'Università degli Studi di Firenze e 

l'Istituto Universitario Europeo (IUE) - rinnovo 

36)  Università dell'Età Libera: linee guida per la presentazione delle proposte dei corsi. Conferma del 

Comitato Scientifico e rinnovo dell'incarico di Presidente 

37)  Proposta di intitolazione dell’Aula studio dell’edificio D14 del Polo delle Scienze Sociali di Novoli al 

ricercatore Giulio Regeni 

38)  Atto aggiuntivo alla convenzione istitutiva del Centro interuniversitario di ricerca “L’altro Diritto. Centro 

di ricerca interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni” (ADir)  

39)  Parere nomina Giunta del Sistema Informatico dell'Ateneo Fiorentino (SIAF) 

40)  Accordo quadro tra Università di Firenze, Comune di Pontassieve e Consorzio Re-Cord di collaborazione 

nella realizzazione di progetti di ricerca 

41)  Nomina membro commissioni miste istruttorie 

42)  Regolamento Dipartimento DAGRI 

43)  Convenzione unifi-consorzio CINI 

44)  Convenzione tra l’Universita’ degli Studi di Firenze e l’Istituto Universitario Europeo per la realizzazione 

del “Florence population studies” 

45)  Convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Azienda USL Toscana Centro per la collaborazione 

finalizzata all’attività didattica e formativa degli studenti del corso di laurea in servizio sociale e del corso 

di laurea magistrale in disegno e gestione degli interventi sociali 

46)  Modifiche all’atto costitutivo del Centro ITIBER 

47)  Protocollo di intesa tra Unifi, AOUC e AOUM per lo studio e l’implementazione di servizi sanitari 

personalizzati 

48)  Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 Legge 7 agosto 1990 n. 241 e degli artt. 4 e 21 del Decreto 

Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 tra il Centro per la Protezione Civile dell’Università di Firenze e il 

Commissario delegato agli interventi sulla frana nel Comune di Pomarico 

49)  Problematiche inerenti l’iter procedurale di progetti finanziati nell’ambito del PSR 2014/20 - FEASR - 

Autorizzazione iscrizione crediti in bilancio 

50)  Bando di Ateneo per il finanziamento di progetti competitivi per Ricercatori a Tempo Determinato (RTD) 

dell’Università di Firenze 2020-2021 

51)  Rinnovo adesione al Sistema per la valutazione della produzione scientifica degli atenei CRUI-Università 

della Basilicata per il biennio 2019-2020 

52)  Relazione dell'Osservatorio della Ricerca dell'Università di Firenze su "Analisi possibili criticità VQR 

2015/2019" 

53)  Riconoscimento di Spin-off Accademico dell'Università degli Studi di Firenze della società Snap4 S.r.l. 

54)  Riconoscimento di Spin-off Accademico dell'Università degli Studi di Firenze della costituenda società 
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Urban L.I.F.E.  S.r.l.  

55)  Trasformazione da SPIN-OFF Partecipato a SPIN-OFF Approvato (Accademico) dall'Università degli 

Studi di Firenze della società Glycolor S.r.l. 

56)  Cessazione del riconoscimento di spin-off Accademico alla società Allergenio S.r.l. 

57)  Accordo per le condizioni d'uso del marchio figurativo e denominativo "T3DDY 

58)  Adozione del Piano di Comunicazione 2019 

Sono presenti: 

- prof. Luigi Dei, Rettore, con funzioni di Presidente  

- prof. Marco Carini, membro interno  

- dott.ssa Patrizia Cecchi, membro interno  

- prof. Giovanni Ferrara, membro interno 

- prof. Marco Linari, membro interno 

- prof. Bernardo Sordi, membro interno 

- dott. Fabrizio Fabrini, membro esterno 

- dott.ssa Isabella Lapi, membro esterno 

- sig.ra Alessandra Baravaglia, rappresentante degli studenti 

E’ assente giustificato: 

- dott. Andrea Bianchi, membro esterno 

Sono assenti: 

- sig.ra Alessandra Baravaglia, rappresentante degli studenti 

- sig. Lorenzo Zolfanelli, rappresentante degli studenti. 

Partecipa, altresì, all’adunanza il Direttore Generale, dott.ssa Beatrice Sassi, che svolge le funzioni di segretario 

verbalizzante. 

Partecipa, inoltre, ai sensi del comma 8, dell’art. 14 dello statuto, il Prorettore Vicario, prof.ssa Vittoria Perrone 

Compagni. 

Dalle ore 9,15, è altresì presente l’avv. Antonio Palazzo, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Ai sensi dell’art. 4, c. 7 del regolamento per il funzionamento del Consiglio di Amministrazione, assistono alla seduta la 

dott.ssa Antonella Messeri e la sig.ra Patrizia Olmi del processo Supporto agli organi, per l’approntamento della 

documentazione inerente l’ordine del giorno e per l’attività sussidiaria ai lavori del Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 

- La sig.ra Alessandra Baravaglia entra alle ore 9,15, sul punto 2 dell’O.D.G. 

Nel corso della riunione i punti 19 e 20 vengono discussi dopo il punto 5, il punto 15 viene discusso dopo il punto 7 e i 

punti 49, 50, 51e 52 vengono discussi dopo il punto 18. 

Il Rettore informa che si rende necessario ritirare dall’ordine del giorno i seguenti punti: 

Punto 26 Istituzione dei corsi di Dottorato di Ricerca del XXXV ciclo, poiché necessita di ulteriore istruttoria. La 

stessa sarà portata all’attenzione dl Consiglio di Amministrazione nella seduta straordinaria prevista per 

il 16 aprile p.v. 

Punto 32 CIAFM, per il finanziamento di borse di studio per il Dottorato di Ricerca in “Matematica, Informatica, 

Statistica”, poiché inserito per errore come punto all’ODG mentre l’argomento è ricompreso nel punto 

precedente  

Punto 35 Convenzione ai sensi dell'art. 23, comma 1, della L. 240/2010 tra l'Università degli Studi di Firenze e 

l'Istituto Universitario Europeo (IUE) - rinnovo, poiché la pratica necessita di ulteriore istruttoria 

Punto 41 Nomina membro commissioni miste istruttorie, poiché l’argomento sarà trattato in sede di 

comunicazioni 

Punto 44 Convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Istituto Universitario Europeo per la 

realizzazione del “Florence population studies”, poiché la pratica necessita di ulteriore istruttoria 

Il Consiglio di Amministrazione prende atto. 

Sul punto 1 dell’O.D.G. «APPROVAZIONE DEI VERBALI DEL 28 APRILE 2017, 31 GENNAIO E 22 

FEBBRAIO 2019» 

 Il Consiglio di Amministrazione approva i verbali del 28 aprile 2017, 31 gennaio e 22 febbraio 2019. 

Sul punto 2 dell’O.D.G. «COMUNICAZIONI» 

O M I S S I S 

Sul punto 3 dell’O.D.G. «RATIFICA DECRETI» 

Il Consiglio di Amministrazione ratifica i seguenti Decreti Rettorali, emanati dal Rettore per motivi di urgenza, ai 

sensi dell’art. 11 comma 3, del vigente Statuto: 

O M I S S I S 

Decreto prot. n. 41512 (275) del 1° marzo 2019 relativo all’approvazione di modifica dell’ordinamento didattico del 

Corso di laurea in “Pianificazione della città, del territorio e del paesaggio (classe L-21) della Scuola di Architettura. 
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O M I S S I S 

Decreto prot. n. 54353 (333) del 21 marzo 2019 relativo all’attivazione per l’anno accademico 2019-2020 del Corso di 

Specializzazione annuale da 60 CFU ad integrazione della formazione per i laureati in Scienze della Formazione 

primaria LM 85 bis. 

Sul punto 4 dell’O.D.G. «SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA IPOTESI DI ACCORDO PER LA 

DETERMINAZIONE DEI CRITERI GENERALI PER LE PROGRESSIONI ECONOMICHE ALL’INTERNO 

DELLA CATEGORIA DEL PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO» 

O M I S S I S 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto l’art. 40 bis del D.Lgs. 165/2001; 

- visto il CCNL del Comparto Università sottoscritto il 16 ottobre 2008 quadriennio giuridico 2006-2009 e primo 

biennio economico 2006-2007, e in particolare gli artt. 4 e 60; 

- visto il successivo CCNL sottoscritto in data 12 marzo 2009 relativo al biennio economico 2008-2009; 

- vista l’“Ipotesi di Accordo per la determinazione dei criteri generali per le progressioni economiche all’interno 

della categoria del personale tecnico amministrativo”, sottoscritta in data 8 febbraio 2019 tra le Delegazioni di 

Parte Pubblica e Sindacale; 

- vista la nota prot. n. 31325 del 15/02/20198 inviata al Collegio dei Revisori dei Conti;  

- visto il verbale n. 2/2019 del 18 febbraio 2019 con cui il Collegio ha espresso il proprio parere positivo in ordine 

alla certificazione dell’Ipotesi di accordo; 

- vista l’istruzione di pratica predisposta dall’Unità di Processo “Coordinamento delle Funzioni Direzionali di 

Programmazione, Organizzazione e Controllo – Processo Relazioni Sindacali”; 

- visto il bilancio unico di Ateneo di previsione per l’esercizio finanziario 2018; 

- visto lo Statuto, 

DELIBERA 

di autorizzare il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva dell’accordo 

allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 1). 

Sul punto 5 dell’O.D.G. «RELAZIONE DELLA PROF.SSA ZECCHI, DELEGATA DEL RETTORE AL 

COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ SVOLTE DAL CENTRO STUDI E RICERCHE SULLE 

PROBLEMATICHE DELLA DISABILITÀ» 

O M I S S I S 

INVERSIONE ODG 

O M I S S I S 

Sul punto 19 dell’O.D.G. «ASSEGNAZIONE AL DIPARTIMENTO DI CHIMICA DEI LOCALI NEGLI 

EDIFICI 303.00, VIA SACCONI, 6 E 303.03, VIA GUERRI, 3, PRESSO IL POLO SCIENTIFICO DI SESTO 

FIORENTINO, PER LE ESIGENZE, RISPETTIVAMENTE, DEL CENTRO DI ECCELLENZA CERM E 

DEL CENTRO DI COMPETENZA CERM-TT» 

O M I S S I S  

Il Consiglio di amministrazione, 

- preso atto che il CERM, Centro di ricerca, trasferimento delle conoscenze e istruzione superiore dell'Università di 

Firenze, è attualmente situato ed opera presso il Polo Scientifico di Sesto Fiorentino, nell’edificio identificato con 

codice 303.00, via Sacconi, 6; 

- preso atto che il CERM-TT, centro di competenza dell’Università di Firenze che fa capo al CERM, ha sede presso 

il Polo Scientifico di Sesto Fiorentino in una nuova struttura costruita con il contributo della Regione Toscana su 

fondi FAS, identificata con codice 303.03, via Guerri, 3, a seguito di verbale di consegna del 2/12/2016, nelle 

more della definitiva assegnazione degli spazi da parte del Consiglio di Amministrazione; 

- preso atto che ad oggi l’assegnazione degli spazi occupati dal centro di ricerca e dal centro di competenza non è 

ancora formalizzata, in quanto il CERM non è ancora dotato di autonomia gestionale, condizione indispensabile 

per poter essere assegnatario di spazi all’interno del patrimonio immobiliare universitario; 

- vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Chimica del 7/1/2013 di approvazione del protocollo d’intesa e 

di rapporti fra il Dipartimento di Chimica e il CERM, con la quale il CERM medesimo afferisce con decorrenza 

1/1/2013 al dipartimento di Chimica Ugo Schiff, che può quindi legittimamente essere assegnatario degli spazi 

utilizzati dal CERM e, conseguentemente, dal CERM-TT; 

- rilevato che la stesura del documento per la valutazione del rischio da parte del Servizio Prevenzione e Protezione, 

per i locali del CERM TT, è attualmente sospesaa in attesa della formale attribuzione degli spazi; 

- ritenuto necessario, per esigenze legate all’individuazione delle responsabilità in merito alla sicurezza, oltre che 

per consentire al CERM-TT di stipulare contratti di servizi con soggetti terzi, formalizzare l’assegnazione degli 

spazi attualmente in uso a CERM e CERM-TT; 

- visto l’art. 34 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
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- visto il parere della Commissione Edilizia in data 27/03/2019, 

DELIBERA  

1) la formale assegnazione al Dipartimento di Chimica Ugo Schiff, per le esigenze del centro di eccellenza CERM, 

dei locali dell’edificio 303.00 in via Sacconi, 6, come individuati nel grafico allegato al presente verbale di cui 

forma parte integrante (All. 2); 

2) la formale assegnazione al Dipartimento di Chimica Ugo Schiff, per le esigenze del centro di competenza CERM-

TT, dei locali dell’edificio 303.03 in via Guerri, 3, come individuati nel grafico allegato al presente verbale di cui 

forma parte integrante (All. 3). 

Sul punto 20 dell’O.D.G. «ASSEGNAZIONE DI SPAZI, NEGLI EDIFICI RISE A E RISE B PRESSO IL POLO 

SCIENTIFICO DI SESTO FIORENTINO, AI DIPARTIMENTI DI CHIMICA E FISICA E ASTRONOMIA, 

PER LA GESTIONE DEI RISPETTIVI CENTRI DI COMPETENZA, E A CSAVRI, PER LA GESTIONE 

DELLE ATTIVITÀ DELLA BIOBANCA» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- richiamata la precedente delibera del 22/07/2016, che definì le linee guida per la gestione dei centri di 

Competenza, stabilendo, in particolare, che la gestione del singolo centro di competenza dovrà avvenire all’interno 

del Dipartimento di pertinenza, quale centro di costo; 

- preso atto che, per ospitare il nuovo Centro di Competenza RISE (Rete di infrastrutture di ricerca industriale per 

l’incubazione e per i servizi avanzati alle imprese innovative), sono stati realizzati, all’interno del Polo Scientifico 

Universitario di Sesto Fiorentino, i due edifici RISE A e RISE B, che sono sede dei laboratori del Centro di 

Competenza; 

- preso atto che nei due edifici citati sussistono ad oggi alcuni spazi non formalmente assegnati o per i quali è 

cambiato il soggetto assegnatario, per i quali occorre procedere alla formalizzazione dell’assegnazione, anche per 

esigenze legate all’individuazione delle responsabilità in merito alla sicurezza; 

- visto il contratto rep. 332/2013 prot. 36211 del 16/05/2013, con il quale sono stati concessi in comodato alla 

Fondazione Farmacogenomica Fiorgen alcuni locali presso l’edificio denominato RISE A nel Polo Scientifico di 

Sesto Fiorentino, fino alla data del 15/05/2023, allo scopo di destinarli ad uffici e laboratori della Biobanca Da 

Vinci European BioBank; 

- visto l’atto di trasferimento gratuito rep 86469 del 16/10/2017, con il quale è stato ceduto da Fiorgen all’Università 

di Firenze il complesso di beni organizzati per lo svolgimento dell’attività di raccolta e studio di campioni 

biologici umani e dati a loro associati per lo studio di patologie complesse, costituenti la Biobanca; 

- preso atto che, a seguito di tale trasferimento, è da considerarsi risolto il contratto di comodato con Fiorgen rep. 

332/2013 prot. 36211 del 16/05/2013, finalizzato alla gestione, da parte di Fiorgen, nei locali assegnati, delle 

attività della Biobanca; 

- preso atto che, conseguentemente, si rende necessario assegnare tali locali alla struttura universitaria, CSAVRI, 

che si occupa della gestione delle attività della Biobanca; 

- visto il Decreto Rettorale n 85432 (473) del 13/06/2016, con il quale la gestione del Laboratorio di Produzione 

delle Proteine Meprolab, situato presso l’edificio RISE A è stata affidata al Dipartimento di Chimica, ove afferisce 

il responsabile tecnico del Laboratorio; 

- preso atto che, conseguentemente, si rende necessario assegnare tali locali al dipartimento di Chimica; 

- vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Fisica e Astronomia del 10/04/2018, relativa alla collocazione 

delle attrezzature del progetto RISE nella quale si richiede che il Dipartimento di Fisica e Astronomia risulti 

assegnatario del laboratorio ICON, all’interno dell’edificio RISE B; 

- preso atto che, conseguentemente, si rende necessario assegnare tali locali al Dipartimento di Fisica e Astronomia, 

a cui afferisce il laboratorio ICON; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28/04/2017, con la quale sono stati assegnati al 

dipartimento di Chimica alcuni locali dell’edificio RISE B; 

- preso atto che, per mera omissione non è stato indicato, come afferente al Dipartimento, il locale indicato con n° 3, 

utilizzato come studio/ufficio; 

- preso atto della necessità di includere formalmente tale locale nell’assegnazione al Dipartimento di Chimica; 

- visto l’art. 34 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

- visto il parere della Commissione Edilizia in data 27/03/2019, 

DELIBERA  

1) all’interno dell’edificio RISE A: 

- l’assegnazione a CSAVRI, per la gestione delle attività della Biobanca, dei locali già afferenti al comodato 

Fiorgen, decaduto in seguito all’atto di trasferimento gratuito rep. 86469 del 16/10/2017 e identificati con 

colore rosa (locali 07, 08, 12 e 14) nella planimetria allegata al presente verbale di cui forma parte integrante 

(All. 4); 
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- l’assegnazione al dipartimento di Chimica, per la gestione del Laboratorio di Produzione delle Proteine 

Meprolab, dei locali identificati con colore arancio (locali 03, 04, 05, 06, 15, 16, 17 e 18) nella planimetria 

allegata al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 4); 

- gli spazi corrispondenti al connettivo, servizi igienici e locali tecnici rimangono afferenti ai SS.GG. del 

Rettorato; 

2) all’interno dell’edificio RISE B: 

- l’assegnazione al Dipartimento di Fisica e Astronomia, per la gestione del Laboratorio ICON, dei locali 

identificati con colore giallo (locali 04, 06 e 16) nella planimetria allegata al presente verbale di cui forma 

parte integrante (All. 5); 

- l’assegnazione al dipartimento di Chimica, ad integrazione della delibera CDA del 28/04/2017, del locale 

identificato con colore arancio (locale 03) nella planimetria allegata al presente verbale di cui forma parte 

integrante (All. 5); 

- gli spazi corrispondenti al connettivo, servizi igienici e locali tecnici rimangono afferenti ai SS.GG. del 

Rettorato. 

Sul punto 6 dell’O.D.G. «NOTA STRATEGICA DEL RETTORE: AZIONI CONSEGUENTI ALLA 

RELAZIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE ANNO 2018» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria predisposta dagli Uffici; 

- vista la Relazione annuale del Nucleo di Valutazione 2018 di cui alle delibere: 

o 10/2018 del 20 aprile 2018, “Opinione degli studenti e dei laureandi A.A. 2016/2017”; 

o 16/2018 del 25 giugno 2018, “Sezione Valutazione della Performance”; 

o 18/2018 del 9 ottobre 2018, “Valutazione del Sistema di Qualità dell’Ateneo e dei Corsi di Studio”; 

- visto il parere del Senato Accademico espresso nella seduta del 26 marzo 2019 sull’argomento di pari oggetto; 

- vista la nota strategica del Rettore denominata “Azioni conseguenti alla Relazione del Nucleo di Valutazione anno 

2018”,  

Approva 

la nota strategica del Rettore denominata “Azioni conseguenti alla Relazione del Nucleo di Valutazione anno 2018” 

allegata al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 6). 

Sul punto 7 dell’O.D.G. «NOTA DEL RETTORE SU: CRITERI IMPIEGO RTD B PIANO STRAORDINARIO 

2019 E PROPOSTA DI DISTRIBUZIONE AI DIPARTIMENTI» 

O M I S S I S  

Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria predisposta dagli Uffici; 

- visto il proprio precedente parere espresso nella seduta del 29 marzo 2018 sul punto all’OdG “Piano straordinario 

ricercatori a tempo determinato di tipologia B (ex-DM 168/2018): nota strategica del Rettore e assegnazione ai 

Dipartimenti”; 

- visto il Decreto Ministeriale 204/2019 dell’8 marzo 2019 “Piano straordinario 2019 per il reclutamento ricercatori 

di cui all’articolo 24, comma 3 lettera B) della legge 240/2010”; 

- preso atto del parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del 26 marzo 2019 sul punto di pari oggetto; 

- vista la nota strategica del Rettore denominata “Criteri impiego RTD b Piano Straordinario 2019 e proposta di 

distribuzione ai Dipartimenti”,  

Approva 

la nota strategica del Rettore denominata “Criteri impiego RTD b Piano Straordinario 2019 e proposta di distribuzione 

ai Dipartimenti” allegata al presente verbale di cui forma pare integrante (All. 7). 

INVERSIONE ODG 

O M I S S I S 

Sul punto 15 dell’O.D.G. «DISTRIBUZIONE POSTI PIANO STRAORDINARIO RICERCATORI A TEMPO 

DETERMINATO DI TIPOLOGIA B) DI CUI AL DM 204/2019» 

O M I S S I S 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria; 

- visto lo Statuto, e in particolare gli articoli 13 e 14; 

- visto l’art. 1-ter della legge 31 marzo 2005, n. 43; 

- visto il decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito con modificazioni in legge 9 gennaio 2009, n. 1; 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 

valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall’art. 5, 

javascript:Qlink('http://polu/Lex/L_showdocFTC_Q.asp?bd=LE&tipo=0&estr=ORIGINALL_______20090109000000000000001',%20true,%20'')
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comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il D.P.C.M. 7 luglio 2016 “Indirizzi della programmazione del personale universitario per il triennio 2016-

2018”; 

- visto il Decreto Ministeriale 8 agosto 2016, n. 635 “Linee generali di indirizzo della programmazione delle 

Università 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati; 

- visto il Decreto Ministeriale 585 dell’8 agosto 2018 “Costo standard per studente in corso 2018-2020”; 

- visto il Decreto Ministeriale 587 dell’8 agosto 2018 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario 

(FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2018”; 

- vista la nota del MIUR prot. 17232 del 6 dicembre 2018 in merito ai Punti Organico 2018 e al piano straordinario 

ricercatori a tempo determinato di tipologia b); 

- visto il Decreto Ministeriale 873 del 29 dicembre 2018 dei criteri e del contingente assunzionale delle Università 

statali per l’anno 2018; 

- vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 – “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

- visto, in particolare, l’articolo 1, comma 400, della citata legge 145/2018 che dispone “al fine di sostenere 

l'accesso dei giovani alla ricerca e la competitività del sistema universitario e della ricerca italiano a livello 

internazionale", che: 

 "il fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma l, lettera a), della legge 

24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 20 milioni di euro per l'anno 2019 e di 58,63 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2020, per l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240"; 

 "Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse sono ripartite tra le università. La quota parte 

delle risorse eventualmente non utilizzata, entro il 30 novembre di ciascun anno, per le finalità di cui ai 

periodi precedenti rimane a disposizione, nel medesimo esercizio finanziario, per le altre finalità del fondo per 

il finanziamento ordinario delle università"; 

- visto, altresì, l'art. 1, comma 401, lett. a) della Legge n. 145/2018 il quale dispone "a valere sul Fondo per il 

finanziamento ordinario delle università, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 

537, come integrato dalla legge 145/2018, nell’anno 2019" che: 

 "sono autorizzate, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, assunzioni di ricercatori di cui all'articolo 24, 

comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel limite di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 

2019 e di 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020"; 

 "Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, le risorse sono ripartite tra le università."; 

- visto il Decreto Ministeriale 8 marzo 2019, n. 204 “Piano Straordinario 2019 per il reclutamento ricercatori di 

cui all’articolo 24, comma 3, lettera b) della legge 240/2010”; 

- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti che all’art. 13, comma 3, lettera d) dispone che il Consiglio di 

Dipartimento “elabora e presenta al Consiglio di amministrazione la programmazione del personale”; 

- vista la nota del Rettore su “Criteri impiego RTD b Piano Straordinario 2019 e proposta di distribuzione ai 

Dipartimenti”, sottoposta all’approvazione nella seduta odierna; 

- considerato che nella nota richiamata il Rettore ha raccomandato ai Dipartimenti di richiedere prioritariamente 

l’attivazione delle procedure di reclutamento su settori concorsuali e scientifico-disciplinari in cui sono attivi in 

Ateneo contratti di RTD a), sia su fondi di Ateneo che su fondi esterni. Le motivazioni della suddetta 

raccomandazione sono di tre ordini: 

1. necessità di dare continuità e stabilità definitiva (tenure track) a programmazioni pregresse nell’ambito del 

SSD, garantendo le attività di ricerca e di didattica nei settori in oggetto per tempi duraturi; 

2. possibilità che la misura raccomandata generi un contenimento finalizzato alla sostenibilità finanziaria della 

numerosità totale dei RTD a) e b), basata sull’esperienza maturata che mostra l’affermazione in detti concorsi 

per circa il 50% di RTD a) già in servizio in Ateneo; 

3. sulla base del punto 2. conseguente contenimento della spesa corrente a decorrere dal 2020, in relazione alle 

problematiche del fabbisogno; 

- ritenuto opportuno che i Dipartimenti che, avendo seguito la raccomandazione di cui sopra, determineranno la 

stabilizzazione di una programmazione pregressa su SSD in cui erano state attivate posizioni di RTD a), siano 

destinatari di forme di premialità nelle assegnazioni di PuOr del 2020 e 2021; 

- ritenuto opportuno, per quanto riguarda il Dipartimento di Architettura, che risulta l’unico a numerosità superiore 

a 100 unità a non ricevere 2 posti in questa assegnazione, consentire l’attivazione di 1 posto di professore 

ordinario a luglio prossimo, indipendentemente dal rientro dei PuOr del piano straordinario RTD b 2018, nonché 

prendere in considerazione quanto deliberato dal suddetto Dipartimento in merito all’attivazione di posti di 
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professore ordinario al momento della designazione del numero massimo di posizioni da attivare negli anni 2020 

e 2021; 

- preso atto che nell’area Biomedica il Dipartimento di Scienze della Salute risulta l’unico destinatario di un solo 

posto; 

- ritenuto opportuno, di conseguenza, compensare il Dipartimento di Scienze della Salute con la rateizzazione in 

tre anni di 0,5 PuOr, già utilizzati per la destinazione di posti nel 2019, ma non disponibili effettivamente in 

quanto attribuiti per errore materiale; 

- considerato che i Dipartimenti sono autorizzati a chiedere, anche in deroga alla programmazione triennale 2019-

2021, l’attivazione delle procedure di reclutamento per i 33 posti di cui sopra senza imputazione di PuOr; 

- dato atto, di conseguenza, che la vincita della procedura da parte di RTD a) su fondi di Ateneo non darà luogo a 

restituzione di PuOr; 

- preso atto del parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del 26 marzo 2019; 

- avuto riguardo della discussione svoltasi in ordine alla raccomandazione di cui al punto due della proposta di 

delibera; 

- ritenuto necessario chiedere ai dipartimenti motivazioni circostanziate per l’adozione di una delibera di 

destinazione di posti di RTD b) del Piano Straordinario difforme da quanto indicato al citato punto due, 

DELIBERA 

1) di distribuire 33 posti di ricercatore a tempo determinato di tipologia b) di cui al Piano Straordinario 2019 di cui al 

DM 204/2019 come indicato nella tabella “Distribuzione posti piano straordinario RTD b DM 204/2019” allegata 

al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 8); 

2) di raccomandare ai Dipartimenti di richiedere prioritariamente l’attivazione delle procedure di reclutamento su 

settori concorsuali e scientifico-disciplinari in cui sono attivi in Ateneo contratti di RTD a), sia su fondi di Ateneo 

che su fondi esterni; 

3) di consentire al Dipartimento di Architettura l’attivazione di 1 posto di professore ordinario nel prossimo mese di 

luglio; 

4) di prendere in considerazione quanto deliberato dal Dipartimento di Architettura in merito all’attivazione di posti 

di professore ordinario al momento della designazione del numero massimo di posizioni da attivare negli anni 

2020 e 2021; 

5) l’immediata restituzione di 0,333 PuOr al Dipartimento di Scienze della Salute per le motivazioni espresse in 

premessa e la successiva imputazione di 0,166 al 1° gennaio 2020 e di ulteriori 0,166 al 1° gennaio 2021; 

6) le proposte di destinazione a SC e SSD di cui ai 33 posti di RTD b) del Piano Straordinario difformi dalla 

raccomandazione di cui al punto 2 della delibera, dovranno essere circostanziatamente motivate e poste 

all’attenzione degli Organi di governo. 

Sul punto 7bis dell’O.D.G. «SORVEGLIANZA SANITARIA AGLI STUDENTI DEI CORSI DI STUDIO DI 

AREA MEDICA. RIEPILOGO COSTI COPERTURA ED ULTERIORI DETERMINAZIONI» 

O M I S S I S 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

- richiamata la propria delibera assunta in data 22 luglio 2016 con la quale si convenivano le modalità per 

assicurare, attraverso AOUC ed il servizio Consip, la sorveglianza sanitaria obbligatoria per gli studenti dei Corsi 

di Studio dell’Area Medica; 

- preso atto dell’istruttoria agli atti con i quali la Direzione Generale, nella sua qualità di Datore di Lavoro, 

rendiconta l’attività di sorveglianza sanitaria di cui sopra eseguita nel triennio 2016 – 2017 - 2018 dando 

evidenza degli esami e controlli effettuati, in aggiunta alle visite, sugli studenti sottoposti a rischi specifici ed in 

particolare necessari per dare l’idoneità a svolgere tirocini nei reparti; 

- preso atto che nel triennio sono stati effettuati esami a totali n. 5.748 studenti per rischio biologico e a totali 

n. 307 studenti per rischio radiologico; 

- preso atto che gli esami, eseguiti secondo il Protocollo, sono stati dichiarati indispensabili dal Medico 

Competente e che i costi conseguenti sono stati conteggiati secondo il tariffario della AOUC presso cui gli esami 

sono stati eseguiti e refertati; 

- preso atto che il costo totale degli esami del triennio, oltre alle visite ed al canone, già quantificati e autorizzati, 

ammonta a € 998.017,00; 

- ritenuto, in ragione della indispensabilità ed effettuazione della prestazione obbligatoria di dover autorizzare a 

ratifica il costo aggiuntivo di € 998.017,00 determinando che esso graverà sul fondo “Oneri futuri” senza impatto 

sull’esercizio 2019; 

- preso atto che si è in attesa della determinazione da parte della Scuola di Scienze della Salute Umana del numero 

degli studenti visitati nel primo semestre dell’anno 2019 al fine di dare copertura; 

- preso atto di quanto evidenziato in istruttoria circa la rilevanza di costi per la sorveglianza sanitaria agli studenti 

dei Corsi di Studio dell’Area Medica, 
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DELIBERA 

1) di autorizzare a ratifica i costi aggiuntivi ammontanti a € 998.017 sostenuti nel triennio 2016-2017-2018 per 

garantire la Sorveglianza Sanitaria e quanto necessario a consentire lo svolgimento dei tirocini nei reparti di 

degenza agli studenti dei Corsi di Studio di Area Medica; 

2) di dare mandato al Direttore Generale di compiere ogni azione valutativa necessaria a quantificare i costi futuri 

da sostenere per le medesime finalità alle migliori condizioni di mercato; 

3) di dare mandato al Direttore Generale a compiere ogni atto utile a convenire con AOUC modalità di pagamento 

del corrispettivo dovuto relativo al triennio affinché la corresponsione abbia impatto calmierato sul fabbisogno 

dell’esercizio in corso; 

4) il costo complessivo per il triennio 2016-2017-2018 pari a € 1.285.697,82 graverà sul fondo “Oneri futuri”. 

Sul punto 8 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI REVISIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 

CHIAMATA DEI PROFESSORI ORDINARI E ASSOCIATI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 

FIRENZE» 

O M I S S I S 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382 “Riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia di formazione 

nonché sperimentazione organizzativa e didattica”; 

- vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell'università e della ricerca scientifica e 

tecnologica”; 

- vista la legge 4 novembre 2005, n. 230 “Nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori universitari e 

delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori universitari”, ed in particolare l’art. 1, comma 9; 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 

universitario”, ed in particolare gli articoli 18 “Chiamata dei professori” e 24 “Ricercatori a tempo determinato; 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze emanato con Decreto rettorale, 30 novembre 2018 n. 1680 – 

prot. n. 207006; 

- visto il vigente “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori ordinari e associati”, emanato con 

Decreto Rettorale n.148 Prot. n.19647 del 9 febbraio 2017; 

- ritenuto opportuno procedere alla modifica del suddetto regolamento anche alla luce dell’Atto di Indirizzo n.39 del 

14 maggio 2018 che il MIUR ha adottato in attuazione della Delibera ANAC n.1208 del 22 novembre 2017 quale 

Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione;  

- considerata inoltre l’esigenza di apportare modifiche al regolamento al fine di snellire alcune procedure nonché di 

aggiornarne la disciplina alla luce dell’esperienza applicativa nonché della recente giurisprudenza in materia; 

- avuto riguardo dell’attività istruttoria finalizzata alla revisione di suddetto regolamento da parte del gruppo di 

lavoro costituito dal Rettore con nota prot. 86129 del 24/05/2018; 

- avuto riguardo altresì dei pareri resi dalla Commissione Affari Generali nelle sedute del 15 gennaio e del 18 marzo 

2019;  

- avuto riguardo infine dei pareri resi dal Comitato Tecnico Amministrativo nelle sedute del 25 gennaio e 12 

febbraio 2019 e del 19 marzo 2019;  

- vista la delibera del Senato Accademico con cui ha espresso il proprio parere in merito alla presente proposta e 

delle modifiche dallo stesso proposte; 

- avuto riguardo di quanto osservato dal Rettore in merito alla necessità di modificare il testo dell’art. 11, in quanto 

per un errore di trascrizione non risulta correttamente formulato; 

- tenuto conto della proposta del consigliere Sordi di prevedere che la “puntuale ricognizione circa l’applicazione 

del regolamento” sia presentata anche all’attenzione della Commissione affari generali e normativi e al Comitato 

Tecnico-Amministrativo, 

DELIBERA 

la modifica ed integrazione, per le motivazioni espresse in premessa, del “Regolamento per la disciplina della chiamata 

dei professori ordinari e associati”, emanato con Decreto Rettorale n.148 prot. n.19647 del 9 febbraio 2017, approvando 

l’emanazione del nuovo regolamento nel testo di seguito riportato, riformulando come segue il testo dell’art. 11 e dando 

mandato all’amministrazione di procedere ad eventuali correzioni tecniche se ciò si dovesse rendere necessario in 

seguito alla nuova numerazione dei commi del citato articolo: 

 in sostituzione delle parole “fra le due attività” viene inserita la seguente frase: “tra le attività istituzionali, 

organizzative e di servizio svolte presso Istituzioni di alta formazione e di ricerca nazionale i internazionale e 

l’attività assistenziale.”; 

 il secondo capoverso indicato col 7 diventa 8 e il successivo viene rinumerato col 9. 

 Il Consiglio di Amministrazione, inoltre,  
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1) dà mandato al Rettore di far predisporre il fac-simile di verbale conforme al nuovo regolamento e di portarlo 

all’attenzione degli organi prima dell’adozione; 

2) raccomanda che nel settembre 2020 il Rettore porti all’attenzione della Commissione Affari generali e normativi, 

al Comitato Tecnico- Amministrativo e degli Organi una puntuale ricognizione circa l’applicazione del 

regolamento suddetto 

Il testo del regolamento approvato risulta pertanto il seguente: 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA CHIAMATA DEI PROFESSORI ORDINARI E ASSOCIATI 

TITOLO 1 

Ambito di applicazione e programmazione 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento disciplina le procedure di chiamata dei professori ordinari e associati ai sensi della legge 30 

dicembre 2010, n. 240, e di chiamata diretta ai sensi della legge 4 novembre 2005, n. 230, nel rispetto dei principi 

enunciati dalla Carta europea dei ricercatori, di cui alla raccomandazione della Commissione delle Comunità europee n. 

251 in data 11 marzo 2005 e del Codice Etico dell'Università degli Studi di Firenze. 

TITOLO 2 

CAPO I 

Attivazione delle procedure di selezione 

Articolo 2 

Procedura di copertura del posto 

1. A seguito della delibera del Consiglio di Amministrazione di approvazione della programmazione triennale del 

personale, il Consiglio di Dipartimento delibera la richiesta di copertura dei posti di professore ordinario e associato a 

maggioranza assoluta dei professori ordinari, per la chiamata di professori ordinari, e dei professori ordinari e associati, 

per la chiamata di professori associati. 

2. Nella delibera il Dipartimento dovrà indicare: 

a) il ruolo da coprire; 

b) le modalità di copertura del posto e, per le procedure valutative di cui all’art.24 comma 6, la motivazione rafforzata 

relativa alla scelta: 

b.1. chiamata all’esito della procedura selettiva di cui all’art. 18, commi 1 e 4, della legge 240/2010; 

b.2. chiamata all’esito della procedura valutativa di cui all’art. 24, comma 5, della legge 240/2010, per i ricercatori a 

tempo determinato di tipologia b); 

b.3. chiamata all’esito della procedura valutativa di cui all’art. 24, comma 6, della legge 240/2010, per i professori e i 

ricercatori a tempo indeterminato già in servizio presso l’Università degli Studi di Firenze che abbiano conseguito 

l’abilitazione scientifica di cui all’art. 16 della stessa legge; 

b.4.chiamata ai sensi dell’art. 29, comma 4, della legge 240/2010 per coloro che abbiano conseguito l’idoneità ai sensi 

della legge 3 luglio 1998, n. 210; 

c) la copertura finanziaria del posto per il quale è indetta la procedura, qualora gravante su fondi esterni;  

d) il settore concorsuale e il profilo definito esclusivamente tramite l’indicazione di uno o più settori scientifico-

disciplinari di cui il Dipartimento è referente;  

e) il parere dell’altro Dipartimento referente, qualora il Dipartimento non sia unico referente del/i settore/i scientifico-

disciplinare/i indicato/i nella procedura; 

f) le specifiche funzioni che il professore sarà chiamato a svolgere (tipologia di impegno didattico e scientifico) ivi 

compresa, per i settori che prevedono attività assistenziale, l'indicazione della relativa attività, secondo modalità 

concordate con l’Azienda Sanitaria interessata, nonché della struttura presso la quale questa sarà svolta, e del titolo di 

studio richiesto;  

g) nel caso di svolgimento della procedura selettiva di cui all’art. 18, commi 1 e 4 e dell’art. 24, comma 6 della legge 

240/2010, il numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare, nel rispetto di quanto previsto 

dalla normativa vigente e comunque non inferiore a 12; 

h) nel caso di svolgimento della procedura selettiva di cui all'art. 18, commi 1 e 4 della legge 240/2010, l'indicazione 

dell'eventuale accertamento delle competenze linguistiche del candidato. 

Articolo 3 

Definizione dei punteggi relativi alle attività di cui all’art.18 comma 1 della legge 240/2010 

1. 1. I punteggi, espressi in centesimi, da attribuire a ciascun candidato, relativi alle attività di cui all’art.18 comma 1 della 

legge 240/2010, a cui si deve attenere la Commissione per le procedure di cui all’art. 18 commi 1 e 4 e all’art. 24 

comma 6 della legge 240/2010, sono i seguenti: 

2. a) pubblicazioni scientifiche: punteggio massimo 40; 

3. b) attività didattica: per il possesso dei requisiti utili al fine dell’esonero dalla prova didattica secondo quanto stabilito 
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dal successivo art.8 comma 3 lett. h) o, in alternativa, per il conseguimento dell’idoneità alla prova didattica di cui al 

successivo art. 11 comma 4: 15 punti; per  l’attività didattica ulteriore rispetto a quella utile al fine dell’esonero dalla 

prova didattica di cui al successivo art.8 comma 3 lett. h): punteggio massimo 10; 

4. c) curriculum: punteggio massimo 35 con il dettaglio di cui ai seguenti commi 2 e 3. 

5. 2. Le attività inquadrabili nel curriculum, di cui al precedente comma 1 lettera c), sono le seguenti: 

I. tutta l'attività scientifica ulteriore alle pubblicazioni scientifiche di cui alla precedente lettera a) del comma 1; 

II. attività istituzionali, organizzative e di servizio svolte presso Istituzioni di alta formazione e di ricerca nazionale e 

internazionale; 

III. attività assistenziale. 

6. 3. Nel caso di procedure relative a posti per i quali non sia previsto lo svolgimento di attività assistenziale, alle attività 

inquadrabili nel curriculum sono attribuiti a ciascun candidato i seguenti punteggi espressi in centesimi: 

I. tutta l'attività scientifica ulteriore alle pubblicazioni scientifiche di cui alla lettera a) del comma 1: punteggio 

massimo 25; 

II. attività istituzionali, organizzative e di servizio svolte presso Istituzioni di alta formazione e di ricerca nazionale e 

internazionale: punteggio massimo 10. 

Nel caso di procedure relative a posti per i quali sia previsto lo svolgimento di attività assistenziale, alle attività 

inquadrabili nel curriculum sono attribuiti i seguenti punteggi espressi in centesimi: 

I. tutta l'attività scientifica ulteriore alle pubblicazioni scientifiche di cui alla precedente lettera a) del comma 1: 

punteggio massimo 15; 

II. attività istituzionali, organizzative e di servizio svolte presso Istituzioni di alta formazione e di ricerca nazionale e 

internazionale e attività assistenziale: punteggio massimo 20. 

4. Per le procedure di cui all’art. 24 comma 5 la valutazione viene effettuata dalla Commissione in conformità a quanto 

previsto dal D.M. MIUR 344 del 4 agosto 2011 e s.m.i., come previsto dal successivo articolo 14  comma 3. 

Articolo 4 

Criteri di valutazione delle pubblicazioni scientifiche e dell’attività scientifica 

1. Ai fini della valutazione delle pubblicazioni scientifiche sono considerate le pubblicazioni di cui alla normativa 

relativa alla valutazione della qualità della ricerca.  

2. Ai fini della valutazione dell'attività scientifica, la Commissione deve tenere in considerazione i seguenti elementi:  

a) organizzazione, direzione e coordinamento di centri o gruppi di ricerca nazionali e internazionali o partecipazione 

agli stessi e altre attività di ricerca quali la direzione o la partecipazione a comitati editoriali di riviste;  

b) attività di terza missione e conseguimento della titolarità di brevetti nei settori in cui è rilevante;  

c) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 

d) consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, intensità e continuità temporale della stessa, fatti 

salvi i periodi, adeguatamente documentati, di sospensione del rapporto di lavoro e altri periodi di congedo o di 

aspettativa stabiliti dalle leggi vigenti e diversi da quelli previsti per motivi di studio; 

e) ogni altro titolo previsto dalla normativa vigente. 

3. La valutazione delle pubblicazioni scientifiche di cui al comma 1 e di quanto previsto al comma 2 lettera d) del 

presente articolo è svolta sulla base degli ulteriori seguenti elementi:  

a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza;  

b) congruenza con il settore concorsuale e con il profilo scientifico individuato da uno o più settori scientifico-

disciplinari indicati nel bando;  

c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale e diffusione all'interno della comunità scientifica;  

d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica internazionale di 

riferimento, dell'apporto individuale del ricercatore nel caso di partecipazione del medesimo a lavori in collaborazione;  

e) nell'ambito dei settori in cui ne è consolidato l'uso a livello internazionale, le Commissioni si avvalgono anche di uno 

o più dei seguenti indicatori, riferiti alla data di inizio della valutazione:  

1) numero totale delle citazioni;  

2) numero medio di citazioni per pubblicazione;  

3) "impact factor" totale;  

4) "impact factor" medio per pubblicazione;  

5) combinazioni dei precedenti parametri atte a valorizzare l'impatto della produzione scientifica del candidato (indice 

di Hirsch o simili). 

Articolo 5 

Criteri di valutazione dell'attività didattica 

1. Ai fini della valutazione dell'attività didattica sono considerati il volume e la continuità delle attività con particolare 

riferimento agli insegnamenti e ai moduli di cui si è assunta la responsabilità, nonché la congruenza con il settore 

concorsuale messo a bando, e in subordine anche col relativo macrosettore, ivi comprese le attività di didattica 
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integrativa e di servizio agli studenti. 

Articolo 6 

Criteri di valutazione delle attività istituzionali, organizzative e di servizio svolte a livello di istituzioni di alta 

formazione e ricerca nazionale e internazionale 

1. Ai fini della valutazione delle attività istituzionali, organizzative e di servizio svolte a livello di istituzioni di alta 

formazione e ricerca nazionale e internazionale sono considerati la numerosità e la durata delle suddette attività, nonché 

la loro tipologia e specificità. 

Articolo 7 

Criteri di valutazione delle attività assistenziali in ambito sanitario 

1. La valutazione delle attività assistenziali in ambito sanitario è svolta sulla base della congruenza della complessiva 

attività clinica del candidato con il/i settore/i scientifico-disciplinare/i oggetto della selezione. Sono valutati la durata, la 

continuità, la specificità e il grado di responsabilità dell’attività assistenziale svolta, nonché eventuali indicatori 

quantitativi dell’attività medesima. 

CAPO II 

Copertura dei posti mediante procedura selettiva ai sensi dell’articolo 18 commi 1 e 4 legge 240/2010 

Articolo 8 

Indizione della procedura di selezione 

1.Alla selezione di cui all'art. 18, commi 1 e 4, della legge 240/2010, si procede mediante bando pubblico emanato dal 

Rettore e pubblicato sull'Albo Ufficiale e sui siti dell'Ateneo, del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 

Ricerca nonché dell'Unione europea. L'avviso del bando è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

2. Dal giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso del bando nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine di 

trenta giorni per la presentazione delle domande. 

3. Il bando deve contenere: 

a) l’indicazione del ruolo da coprire; 

b) il settore concorsuale per il quale viene richiesto il posto e il profilo definito esclusivamente tramite l’indicazione di 

uno o più settori scientifico-disciplinari; 

c) il Dipartimento di afferenza, coincidente con quello che ha richiesto la copertura del posto oggetto del bando; 

d) le specifiche funzioni che il professore sarà chiamato a svolgere (tipologia di impegno didattico e scientifico) ivi 

compresa, per i settori che prevedono attività assistenziale, l'indicazione della relativa attività, secondo modalità 

concordate con l’Azienda Sanitaria interessata,  nonché della struttura presso la quale questa sarà svolta, e del titolo di 

studio richiesto; 

e) le informazioni sui diritti e i doveri del docente e sul trattamento economico e previdenziale; 

f) i requisiti di ammissione di cui all’art. 9 del presente Regolamento; 

g) il numero massimo di pubblicazioni che il candidato può trasmettere, comunque non inferiore a dodici; 

h) la previsione dello svolgimento di una prova didattica con esclusione per il candidato che sia già professore ordinario 

o associato in Università italiane, o abbia svolto negli ultimi cinque anni e in tre anni accademici distinti attività 

didattica frontale non inferiore a 35 ore annue, nel/i settore/i scientifico-disciplinare/i indicato/i nel bando, in corsi di 

laurea o laurea magistrale presso Atenei italiani; 

i)  l'indicazione dell'accertamento delle competenze linguistiche del candidato qualora richiesto e dell'accertamento 

della conoscenza della lingua italiana per i candidati stranieri; 

j) le modalità di svolgimento delle procedure di selezione secondo quanto previsto dall’art 11 del presente 

Regolamento; 

k) la previsione della valutazione delle pubblicazioni scientifiche, dell’attività didattica e delle altre attività inquadrate 

nel curriculum secondo quanto previsto nei precedenti articoli da 3 a 7;  

l) il termine e le modalità di presentazione delle domande e della documentazione richiesta. 

Articolo 9 

Requisiti di ammissione alla selezione 

1. Sono ammessi a partecipare alla selezione: 

a) studiosi in possesso dell’abilitazione di cui all’art. 16 della legge 240/2010 per il settore concorsuale, oppure per uno 

dei settori concorsuali ricompresi nel medesimo macrosettore e per la fascia oggetto del procedimento, oppure per la 

fascia superiore purché non ancora in servizio; 

b) studiosi che abbiano conseguito l’idoneità ai sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210 per il settore scientifico-

disciplinare compreso nel settore concorsuale oggetto del bando, oppure in uno dei settori concorsuali ricompresi nel 

medesimo macrosettore e per la fascia oggetto del procedimento, oppure per la fascia superiore purché non ancora in 

servizio, limitatamente al periodo di durata della stessa secondo quanto previsto dall’art. 29, comma 8, della legge 

240/2010; 
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c) professori già in servizio, presso altri Atenei, nella fascia corrispondente a quella per la quale viene bandita la 

selezione, appartenenti al settore concorsuale oggetto del bando, oppure uno dei settori concorsuali ricompresi nel 

medesimo macrosettore, o che abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale nel settore concorsuale oggetto 

del bando, oppure in uno dei settori concorsuali ricompresi nel medesimo macrosettore;  

d) studiosi stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca o insegnamento a livello universitario in posizioni di 

livello pari a quelle oggetto del bando, sulla base di tabelle di corrispondenza definite dal Ministero dell’Istruzione, 

Università e Ricerca. 

2. L’Ateneo emette bandi formulati in coerenza con quanto previsto all’art.18, comma 4, della Legge 30 dicembre 2010 

n. 240. Alle relative procedure possono partecipare esclusivamente coloro che nell'ultimo triennio non hanno prestato 

servizio presso l’Università degli Studi di Firenze, o non sono stati titolari di assegni di ricerca né iscritti a corsi 

universitari della medesima Università. 

3. I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 

di ammissione alla selezione. 

4. Non sono ammessi a partecipare coloro che abbiano un rapporto di coniugio, di unione civile e convivenza ai sensi 

della legge n. 76 del 2016 o di convivenza more uxorio, un grado di parentela o affinità entro il quarto grado compreso 

con un professore appartenente al Dipartimento che propone la selezione, oppure con il Rettore, con il Direttore 

Generale o con un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 

5. Il responsabile del procedimento controlla le domande pervenute, predispone l’elenco dei candidati ammessi e 

propone le esclusioni dalla selezione, che sono disposte con motivato decreto del Rettore e comunicate agli interessati. 

Avverso il provvedimento di esclusione i candidati possono presentare richiesta motivata di riesame entro il termine 

perentorio di dieci giorni. Sulla richiesta il Rettore si esprime nel termine di quindici giorni. 

Articolo 10 

Commissione giudicatrice 

1. La Commissione è nominata con decreto del Rettore su proposta del Consiglio di Dipartimento interessato ed è 

composta, su indicazione del Dipartimento, da tre (o cinque) professori ordinari, di cui non più di uno (o due) interni. 

La delibera è adottata nella composizione ristretta ai professori ordinari per le procedure relative a posti di professore 

ordinario, oppure ai professori ordinari e associati per le procedure relative a posti di professore associato. La 

commissione è individuata secondo le seguenti modalità: un componente (o due), anche non in servizio presso l’Ateneo, 

su designazione del Consiglio del Dipartimento interessato; e i restanti componenti esterni sorteggiati rispettivamente 

da due (o tre) terne proposte dal Consiglio del Dipartimento interessato. 

In caso di dimissioni di un membro sorteggiato, per la sostituzione si procederà con sorteggio fra i quattro (o sei) 

restanti nominativi delle terne proposte dal Dipartimento.  

Le operazioni di sorteggio sono effettuate ad opera degli uffici dell’Amministrazione centrale secondo modalità 

deliberate dagli Organi di governo. 

2. La Commissione è composta da professori ordinari, afferenti al settore concorsuale posto a bando, di cui almeno uno 

(o due) afferente/i, ove possibile, al/ai settore/i scientifico-disciplinare/i che determina/no il profilo della selezione. Nel 

caso in cui la disponibilità numerica a livello nazionale sia insufficiente, si attinge ai settori scientifico-disciplinari 

compresi nel macro settore concorsuale al quale appartiene il settore concorsuale oggetto del bando. Laddove nel 

profilo siano indicati più settori scientifico-disciplinari, la commissione deve prevedere, ove possibile, almeno un 

commissario per ogni settore. Possono altresì essere proposti e nominati quali membri della Commissione, i professori 

straordinari di cui all’articolo 1, comma 12, della Legge 230/2005 qualora provvisti di abilitazione scientifica nazionale, 

nonché dei requisiti di cui al successivo comma 3. 

3. Ai sensi dell’art. 6, commi 7 e 8, della legge 240/2010 possono far parte della Commissione solo professori ordinari 

non abbiano ottenuto valutazione negativa e che non si trovino nelle condizioni di cui all’art.35 bis del D.Lgs. 165/2001 

e che soddisfino i criteri oggettivi di verifica dei risultati dell’attività di ricerca dei professori di cui alla delibera 

ANVUR n. 132 del 13 settembre 2016. A tal fine, preventivamente alla delibera di proposta dei nominativi, i 

Dipartimenti dovranno acquisire agli atti le relative dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 e provvedere ai 

relativi controlli secondo quanto previsto dall’art.71 del medesimo decreto. 

4. I componenti sottoposti a sorteggio possono anche provenire da Università straniere, oppure da istituzioni di ricerca 

con competenze specifiche coerenti con la declaratoria del settore concorsuale oggetto del bando, purché appartenenti 

ad un ruolo equivalente a quello di professore ordinario con un’adeguata conoscenza della lingua italiana. 

5. Ai sensi della raccomandazione comunitaria di cui all’art. 1, comma 1, del presente Regolamento, nella formazione 

delle terne è raccomandato, ove possibile, un adeguato equilibrio di genere. 

6. La commissione si avvale di un esperto linguistico di Ateneo ai fini dell'accertamento delle competenze linguistiche 

previste dal bando. 

7. Il decreto di nomina è pubblicato sull’Albo Ufficiale e sul sito di Ateneo. Eventuali istanze di ricusazione di uno o 

più componenti la Commissione di valutazione da parte di candidati devono essere presentate al Rettore nel termine 
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perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno di pubblicazione del decreto di nomina o dal giorno in cui il 

candidato ha potuto avere conoscenza della causa di ricusazione, purché anteriormente alla data della prima riunione 

della Commissione. Dell'istanza di ricusazione è data notizia agli altri candidati che entro dieci giorni possono 

presentare eventuali deduzioni in merito. Il Rettore, sentita la Commissione ed il Dipartimento proponente, si esprime 

sull’istanza entro il termine di trenta giorni dalla presentazione. 

8. La Commissione svolge i lavori alla presenza di tutti i componenti, anche tramite l’utilizzo di strumenti telematici di 

lavoro collegiale, e assume le proprie deliberazioni a maggioranza dei componenti. 

9. La partecipazione ai lavori della Commissione costituisce obbligo d’ufficio per i componenti, fatti salvi i casi di forza 

maggiore. La rinuncia alla nomina o le dimissioni di un commissario per sopravvenuti impedimenti devono essere 

adeguatamente motivate e documentate e hanno effetto solo dopo il provvedimento di accettazione del Rettore. Le 

eventuali modifiche dello stato giuridico intervenute successivamente alla nomina non incidono sulla qualità di 

commissario. 

Articolo 11 

Modalità di svolgimento della selezione 

1. Nella prima riunione, i componenti della Commissione dichiarano l’insussistenza delle cause di incompatibilità e 

l’assenza di conflitto di interessi tra di loro. La Commissione, preso atto dei punteggi di cui al precedente articolo 3 e di 

quanto stabilito dai precedenti articoli 4, 5, 6 e 7, definisce il dettaglio dei criteri di valutazione e dei punteggi da 

attribuire e nel caso di procedure implicanti attività assistenziali definisce, altresì, esplicitamente la ripartizione dei 20 

punti tra le attività istituzionali, organizzative e di servizio svolte presso Istituzioni di alta formazione e di ricerca 

nazionale i internazionale e l’attività assistenziale. 

2. Una volta presa visione dell’elenco dei candidati, i membri della Commissione dichiarano l’insussistenza delle cause 

di incompatibilità e l’assenza di conflitto di interessi tra di loro e i candidati. 

3. Le determinazioni adottate dalla Commissione nella prima riunione sono pubblicate sul sito di Ateneo. Decorsi sette 

giorni dalla data di pubblicazione, la Commissione può proseguire i lavori. 

4. Per la prova didattica, ove prevista, la Commissione predispone un numero di buste pari al numero dei candidati che 

devono sostenere la prova maggiorato di due, al fine di dare a ciascun candidato la possibilità di estrarre tra almeno tre 

buste diverse. Ciascuna busta contiene tre tracce inerenti a temi generali e metodologici del/i settore/i scientifico-

disciplinare/i oggetto del bando. Ventiquattro ore prima dello svolgimento della lezione, in seduta pubblica, tramite 

sorteggio viene individuato l’ordine di estrazione delle buste da parte dei candidati. Ogni candidato, nell’ordine 

individuato, estrae a sorte una busta e sceglie una delle tre tracce ivi contenute. La lezione, da tenersi pubblicamente, è 

valutata positivamente e pertanto considerata superata con giudizio di idoneità, o negativamente, e pertanto non 

superata con giudizio di non idoneità. I giudizi di idoneità o non idoneità devono essere adeguatamente motivati. Il 

conseguimento dell’idoneità alla prova didattica comporta l’attribuzione di 15 punti come stabilito dal precedente art. 3 

comma 1. 

5. Qualora il bando preveda l'accertamento delle competenze linguistiche, oppure della conoscenza della lingua italiana 

da parte di candidati stranieri, la Commissione individua con congruo anticipo la data del relativo colloquio. 

6. La data e l’orario della convocazione per la scelta della prova didattica e per il successivo accertamento delle 

competenze linguistiche, se previste, oppure della conoscenza della lingua italiana per i candidati stranieri, sono 

pubblicati sul sito di Ateneo con congruo anticipo, in ogni caso non inferiore a quindici giorni. L'idoneità linguistica 

viene accertata tramite colloquio. I giudizi di idoneità o non idoneità devono essere adeguatamente motivati. 

7. Al termine della valutazione la Commissione individua il candidato vincitore indicando il relativo settore scientifico-

disciplinare. Il candidato vincitore non può aver ottenuto un punteggio inferiore a 65/100 e deve risultare idoneo alla 

prova linguistica se prevista dal bando. 

8. La Commissione è tenuta a concludere i lavori entro quattro mesi dalla data del provvedimento di nomina. Su 

richiesta debitamente motivata da presentarsi almeno quindici giorni prima della data prevista per la conclusione dei 

lavori, la Commissione può chiedere al Rettore una proroga. Il Rettore, valutati i motivi della richiesta, può concedere 

una proroga per non più di due mesi, da adottarsi entro il termine di conclusione dei lavori. Nel caso in cui i lavori non 

si siano conclusi entro i termini iniziali o eventualmente prorogati, il Rettore con provvedimento motivato, avvia le 

procedure per la sostituzione della Commissione oppure dei componenti ai quali siano imputabili le cause del ritardo, 

stabilendo un nuovo termine per la conclusione dei lavori. Il Rettore può altresì valutare l’opportunità di assegnare alla 

Commissione una proroga per la conclusione dei lavori oppure un nuovo termine, a seguito di dimissioni di uno o più 

commissari. 

9. La Commissione consegna gli atti al Rettore che nei successivi trenta giorni, previo controllo di regolarità, li approva 

con proprio provvedimento da pubblicare sull’Albo Ufficiale e sul sito di Ateneo. Nel caso in cui riscontri irregolarità, 

il Rettore rinvia con provvedimento motivato gli atti alla Commissione, assegnandole un termine per la conclusione dei 

lavori. 

Articolo 12 
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Chiamata del candidato vincitore 

1. Il Dipartimento che ha richiesto la selezione formula la proposta di chiamata del candidato vincitore con delibera 

adottata a maggioranza assoluta dei professori ordinari, nel caso di chiamata di un professore ordinario, e dei professori 

ordinari e associati, nel caso di chiamata di un professore associato. La delibera deve essere assunta entro 30 trenta 

giorni dalla data di pubblicazione del decreto di approvazione degli atti sull’Albo Ufficiale di Ateneo, fatta salva la 

proroga eventualmente concessa dal Rettore per motivate esigenze. Qualora il termine intervenga nel mese di agosto, lo 

stesso è prorogato di venti giorni. La delibera del Consiglio di proposta di chiamata deve indicare il settore scientifico-

disciplinare del candidato vincitore, in coerenza con quanto riportato nel verbale della Commissione.  

2. In alternativa alla formulazione di proposta di chiamata di cui al precedente comma 1, il Dipartimento può decidere 

di non chiamare il candidato vincitore con deliberazione espressa e adeguatamente motivata.  

3. Qualora entro trenta giorni oppure entro la proroga accordata dal Rettore ai sensi del comma 1, il Dipartimento non 

adotti alcuna deliberazione ai sensi dei commi 1 e 2,  il Rettore assegna al Dipartimento un nuovo termine di trenta 

giorni, decorso inutilmente il quale la deliberazione è devoluta al Consiglio di amministrazione.  

4. Nei casi previsti ai commi 2 e 3 che precedono, il Dipartimento non potrà richiedere la copertura di un posto per il 

medesimo ruolo e per i medesimi settori concorsuale e scientifico-disciplinare per almeno un anno dalla data di 

approvazione degli atti della procedura. 

5. La proposta di chiamata del Dipartimento è sottoposta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. 

6. In caso di approvazione della chiamata, il candidato vincitore è nominato in ruolo con provvedimento del Rettore.  

7. Non si può procedere alla nomina del vincitore che abbia un rapporto di coniugio, di unione civile e convivenza ai 

sensi della legge n. 76 del 2016, o di convivenza more uxorio, un grado di parentela o affinità entro il quarto grado 

compreso con un professore appartenente al Dipartimento di afferenza, oppure con il Rettore, con il Direttore Generale 

o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo.  

CAPO III 

Copertura mediante chiamata all’esito della procedura valutativa ai sensi dell’articolo 24, comma 5, legge 

240/2010 

Articolo 13 

Attivazione della procedura e proposta della Commissione 

1. Nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, lettera b), 

dell’art. 24 della legge 240/2010, il Dipartimento, a maggioranza dei professori ordinari e associati, attiva la procedura 

per la valutazione del titolare del contratto stesso che abbia conseguito l’abilitazione scientifica di cui all’art. 16 della 

stessa legge, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, chiedendo all’interessato la relazione sull’attività 

svolta. Il Dipartimento non può attivare la procedura per i titolari di contratto che abbiano un rapporto di coniugio, di 

unione civile e convivenza ai sensi della legge n. 76 del 2016 o di convivenza more uxorio, un grado di parentela o 

affinità entro il quarto grado compreso con un professore appartenente al Dipartimento di afferenza, oppure con il 

Rettore, con il Direttore Generale o con un componente del Consiglio di Amministrazione. 

2. A tal fine, il Dipartimento, entro il sesto mese antecedente la scadenza del contratto, a maggioranza dei professori 

ordinari e associati, esprime il parere di competenza sulla base della relazione presentata dal titolare del contratto in 

riferimento a quanto previsto dal D.M. 4 agosto 2011, n. 344 e s.m. i.. La valutazione riguarda l’attività di didattica, di 

didattica integrativa e di servizio agli studenti, nonché le attività di ricerca svolte dal ricercatore nell’ambito del 

contratto. È altresì oggetto di valutazione l’attività che il ricercatore ha svolto nel corso dei rapporti in base ai quali ha 

avuto accesso al contratto, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) o dell’art. 29, comma 5 della legge 240/2010. 

Nell’ipotesi in cui il ricercatore sia stato inquadrato in quanto vincitore di un programma di ricerca di alta qualificazione 

finanziato dall’Unione europea, con procedimento avviato in data anteriore alla prima valutazione prevista per lo stesso 

programma, di tale valutazione si tiene conto ai fini della valutazione di cui al presente articolo.  

3. Nella medesima seduta ristretta il Consiglio propone i componenti della Commissione di valutazione, secondo la 

disciplina di cui al precedente articolo 10.  

4. La Commissione proposta dal Dipartimento ai sensi del comma 3, viene nominata dal Rettore dopo l’approvazione 

dell’attivazione della procedura da parte del Senato e del Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 14 

Commissione di valutazione 

1. Le modalità di funzionamento della Commissione sono disciplinate dall’articolo 10 del presente Regolamento. 

2. La Commissione è tenuta a concludere i lavori entro due mesi dalla data del provvedimento di nomina.  Su richiesta 

debitamente motivata da presentarsi almeno quindici giorni prima della data prevista per la conclusione dei lavori, la 

Commissione può chiedere al Rettore una proroga. Il Rettore, valutati i motivi della richiesta, può concedere una 

proroga per non più di un mese, da adottarsi entro il termine di conclusione dei lavori. Nel caso in cui i lavori non si 

siano conclusi entro i termini iniziali o eventualmente prorogati, il Rettore con provvedimento motivato, avviare le 

procedure per la sostituzione della Commissione oppure dei componenti ai quali siano imputabili le cause del ritardo, 

http://attiministeriali.miur.it/anno-2011/agosto/dm-04082011-%284%29.aspx
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stabilendo un nuovo termine per la conclusione dei lavori. Il Rettore può altresì valutare l’opportunità di assegnare alla 

Commissione una proroga per la conclusione dei lavori oppure un nuovo termine, a seguito di dimissioni di uno o più 

commissari. 

3. La Commissione, effettua la valutazione in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale e 

ai criteri definiti dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca nel D.M. 4 agosto 2011, n. 344  e s.m. i.  

4. La Commissione esprime la valutazione in merito al ricercatore con deliberazione assunta a maggioranza dei 

componenti. 

5. La Commissione consegna gli atti al Rettore che nei successivi trenta giorni, previo controllo di regolarità, li approva 

con proprio provvedimento da pubblicare sull’Albo Ufficiale e sul sito di Ateneo. Nel caso in cui riscontri irregolarità, 

il Rettore rinvia con provvedimento motivato gli atti alla Commissione, assegnandole un termine per la conclusione dei 

lavori. 

Articolo 15 

Chiamata in ruolo del professore Associato 

1. Il Dipartimento che ha richiesto la procedura di valutazione, in caso di esito positivo della stessa, formula, entro 

trenta giorni dalla data di pubblicazione del decreto di approvazione degli atti sull’Albo Ufficiale di Ateneo, la proposta 

di chiamata del professore con delibera adottata a maggioranza assoluta dei professori ordinari e associati. Qualora il 

termine intervenga nel mese di agosto, lo stesso è prorogato di venti giorni. 

2. La proposta di chiamata del Dipartimento è sottoposta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. 

3. In caso di approvazione della chiamata, il ricercatore, alla scadenza del contratto, è inquadrato nel ruolo di professore 

associato con provvedimento del Rettore.  

4. Non si può procedere alla nomina del vincitore che abbia un rapporto di coniugio, di unione civile e convivenza ai 

sensi della legge n. 76 del 2016, o di convivenza more uxorio, un grado di parentela o affinità entro il quarto grado 

compreso con un professore appartenente al Dipartimento di afferenza, oppure con il Rettore, con il Direttore Generale 

o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo.  

CAPO IV 

Copertura mediante chiamata all’esito della procedura valutativa ai sensi dell’articolo 24, comma 6, legge 

240/2010 

Articolo 16 

Indizione della procedura di valutazione 

1. Il Rettore, successivamente all’approvazione da parte del Dipartimento della proposta di copertura di cui all’art. 24 

comma 6 della legge 240/2010, indice la procedura di valutazione per la chiamata nel ruolo di professore ordinario e 

associato di professori associati e di ricercatori a tempo indeterminato in servizio presso l’Ateneo, che abbiano 

conseguito l’abilitazione scientifica di cui all’articolo 16 legge 240/2010. 

2. Non sono ammessi a partecipare coloro che abbiano un rapporto di coniugio, di unione civile e convivenza ai sensi 

della legge n. 76 del 2016, o di convivenza more uxorio, un grado di parentela o affinità entro il quarto grado compreso 

con un professore appartenente al Dipartimento che propone la selezione, oppure con il Rettore, con il Direttore 

Generale o con un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 

3. Il bando è pubblicato sull’Albo Ufficiale e sul sito di Ateneo e indica il termine, non inferiore a trenta giorni, di 

presentazione delle domande e della documentazione richiesta. 

4. Il responsabile del procedimento controlla le domande pervenute, predispone l’elenco dei candidati ammessi e 

propone le esclusioni dalla selezione, che sono disposte con motivato decreto del Rettore e comunicate agli interessati. 

Avverso il provvedimento di esclusione i candidati possono presentare richiesta motivata di riesame entro il termine 

perentorio di dieci giorni. Sulla richiesta il Rettore si esprime nel termine di quindici giorni. 

Articolo 17 

Commissione di valutazione 

1. La nomina e le modalità di funzionamento della Commissione sono disciplinate dall’art. 10 del presente 

Regolamento. 

2. La Commissione è tenuta a concludere i lavori entro due mesi dalla data del provvedimento di nomina. Su richiesta 

debitamente motivata da presentarsi almeno quindici giorni prima della data prevista per la conclusione dei lavori, la 

Commissione può chiedere al Rettore una proroga. Il Rettore, valutati i motivi della richiesta, può concedere una 

proroga per non più di 1 un mese, da adottarsi entro il termine di conclusione dei lavori. Nel caso in cui i lavori non si 

siano conclusi entro i termini iniziali o eventualmente prorogati, il Rettore con provvedimento motivato, avvia le 

procedure per la sostituzione della Commissione oppure dei componenti ai quali siano imputabili le cause del ritardo, 

stabilendo un nuovo termine per la conclusione dei lavori. 

Il Rettore può altresì valutare l’opportunità di assegnare alla Commissione una proroga per la conclusione dei lavori 

oppure un nuovo termine, a seguito di dimissioni di uno o più commissari. 

3. La procedura di valutazione è effettuata in base ai criteri di valutazione previsti dal bando secondo quanto previsto 
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dall’articolo 3 e seguenti.  

4. La Commissione, con deliberazione assunta a maggioranza dei componenti, esprime la valutazione in merito ai 

candidati e individua l’idoneo, o il vincitore nel caso di più candidati, indicando il settore scientifico-disciplinare al 

quale il Dipartimento dovrà attenersi per la proposta di chiamata. Il candidato idoneo o vincitore non può aver ottenuto 

un punteggio inferiore a 65/100. 

5. La Commissione consegna gli atti al Rettore che nei successivi trenta giorni, previo controllo di regolarità, li approva 

con proprio provvedimento da pubblicare sull’Albo Ufficiale e sul sito di Ateneo. Nel caso in cui riscontri irregolarità, 

il Rettore rinvia con provvedimento motivato gli atti alla Commissione, assegnandole un termine per la conclusione dei 

lavori. 

Articolo 18 

Chiamata in ruolo del Professore associato o ordinario 

1. Il Dipartimento che ha richiesto la procedura di valutazione, in caso di esito positivo della stessa, formula, entro 

trenta giorni dalla data di pubblicazione del decreto di approvazione degli atti sull’Albo Ufficiale di Ateneo, la proposta 

di chiamata del professore con delibera adottata a maggioranza assoluta dei professori ordinari, nel caso di chiamata di 

un professore ordinario e di professori ordinari e associati nel caso di chiamata di un professore associato. La delibera 

deve essere assunta entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del decreto di approvazione degli atti sull’Albo 

Ufficiale di Ateneo, fatta salva la proroga eventualmente concessa dal Rettore per motivate esigenze. Qualora il termine 

intervenga nel mese di agosto, lo stesso è prorogato di venti giorni. La delibera del Consiglio di proposta di chiamata 

deve indicare il settore scientifico-disciplinare del candidato idoneo, o vincitore nel caso di più candidati, in coerenza 

con quanto riportato nel verbale della Commissione. 

2. In alternativa alla formulazione di proposta di chiamata di cui al precedente comma 1, il Dipartimento può decidere 

di non chiamare il candidato vincitore con deliberazione espressa e adeguatamente motivata.  

3. Qualora entro trenta giorni oppure entro la proroga accordata dal Rettore ai sensi del comma 1, il Dipartimento non 

adotti alcuna deliberazione ai sensi dei commi 1 e 2,  il Rettore assegna al Dipartimento un nuovo termine di trenta 

giorni, decorso inutilmente il quale la deliberazione è devoluta al Consiglio di amministrazione. 

4. Nei casi previsti ai commi 2 e 3 che precedono, il Dipartimento non potrà richiedere la copertura di un posto per il 

medesimo ruolo e per i medesimi settori concorsuale e scientifico-disciplinare per almeno un anno dalla data di 

approvazione degli atti della procedura. 

5. La proposta di chiamata del Dipartimento è sottoposta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. 

6. In caso di approvazione della chiamata, il candidato vincitore è nominato in ruolo con provvedimento del Rettore. 

7. Non si può procedere alla nomina del vincitore che abbia un rapporto di coniugio, di unione civile e convivenza ai 

sensi della legge n. 76 del 2016, o di convivenza more uxorio, un grado di parentela o affinità entro il quarto grado 

compreso con un Professore appartenente al Dipartimento di afferenza, oppure con il Rettore, con il Direttore Generale 

o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo.  

CAPO V 

Chiamata di idonei ai sensi della legge 210/1998, ai sensi dell’articolo 29, comma 4, legge 240/2010 

Articolo 19 

Procedura di chiamata 

1. Possono essere destinatari di chiamata coloro che abbiano conseguito l’idoneità per i ruoli di professore associato e 

ordinario, ai sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210, fino al termine del periodo di durata dell’idoneità. 

2. Le proposte motivate di chiamata sono assunte dal Consiglio del Dipartimento referente del settore scientifico-

disciplinare dell’idoneo con delibera adottata a maggioranza assoluta dei professori ordinari, nel caso di chiamata di 

professore ordinario, e dei professori ordinari e associati, nel caso di chiamata di professore associato. Qualora il 

Dipartimento non sia unico referente, è acquisito il parere dell’altro Dipartimento referente. 

3. Non si può procedere alla chiamata dell’idoneo che abbia un rapporto di coniugio, di unione civile e convivenza ai 

sensi della legge n. 76 del 2016, o di convivenza more uxorio, un grado di parentela o affinità entro il quarto grado 

compreso con un professore appartenente al Dipartimento di afferenza, oppure con il Rettore, con il Direttore Generale 

o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo 

4. La proposta di chiamata del Dipartimento è sottoposta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. 

5. Dopo un triennio dall’immissione in ruolo il professore è sottoposto ad un giudizio di conferma, anche sulla base di 

una relazione del Dipartimento, sull’attività didattica e scientifica dell’interessato. Il giudizio è espresso da una 

commissione nominata dal MIUR. 

TITOLO 3 

Procedura di copertura dei posti per chiamata diretta, ai sensi dell’articolo 1, comma 9, legge 230/2005 

Articolo 20 

Procedura di attivazione 

1. Le proposte motivate di chiamata diretta o per chiara fama secondo le procedure disciplinate dall’art. 1, comma 9, 
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della legge 4 novembre 2005, n. 230, sono assunte dal Consiglio di Dipartimento con la maggioranza dei due terzi nella 

composizione limitata al ruolo corrispondente e a quelli superiori. 

2. Non è consentita al Dipartimento la proposta di chiamata di coloro che abbiano un rapporto di coniugio, di unione 

civile e convivenza ai sensi della legge n. 76 del 2016, o di convivenza more uxorio, un grado di parentela o affinità 

entro il quarto grado compreso con un professore appartenente al Dipartimento di afferenza, oppure con il Rettore, con 

il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 

3. Qualora il Dipartimento non sia unico referente del settore scientifico-disciplinare indicato nella procedura, è 

acquisito il parere dell’altro Dipartimento referente. 

4. La delibera deve contenere: 

a. l’indicazione, debitamente motivata, dell’adozione della modalità di reclutamento in oggetto; 

b. l’indicazione delle necessità didattiche e scientifiche che giustificano la richiesta di un nuovo posto sul settore 

scientifico-disciplinare individuato; 

c. l’individuazione del nominativo dello studioso in possesso dei requisiti previsti dalla norma sopracitata e di un 

curriculum vitae adeguato alle esigenze di cui al punto b.; 

d. il settore concorsuale che deve necessariamente includere il settore scientifico-disciplinare di cui il Dipartimento è 

referente; 

e. il parere dell’eventuale altro Dipartimento referente; 

f. la modalità di copertura finanziaria; 

g. il riferimento, in caso di settori scientifico-disciplinari che prevedono lo svolgimento di attività assistenziale, 

all’intesa raggiunta con l’Azienda sanitaria presso la quale verrà prestata l’attività assistenziale. 

Articolo 21 

Nomina in ruolo 

1. La proposta del Dipartimento è approvata dal Senato e dal Consiglio di Amministrazione e inviata al Ministero 

dell’Istruzione, Università e Ricerca per il rilascio del prescritto nulla-osta alla nomina. 

2. Acquisito il nulla-osta del Ministero, la nomina è disposta con provvedimento del Rettore che ne determina anche la 

relativa classe stipendiale. 

Articolo 22 

Norma transitoria 

1. La procedura valutativa ai sensi dell’articolo 24, comma 6, legge 240/2010 può essere utilizzata nei limiti stabiliti 

dalla legge. 

Articolo 23 

Pubblicazione ed entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento è pubblicato sull’Albo Ufficiale di Ateneo ed entra in vigore il giorno successivo alla 

pubblicazione. 

2. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento è abrogato il Regolamento per la disciplina della chiamata 

dei professori ordinari e associati, di cui al decreto rettorale 9 febbraio 2017, n. 148, fatto salvo il completamento delle 

procedure in corso alla predetta data. 

Sul punto 9 dell’O.D.G. «RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DI UN POSTO DI RICERCATORE A TEMPO 

DETERMINATO DI TIPOLOGIA A), AI SENSI DELL’ART. 24 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240, 

COMMA 3, SU FONDI MISTI, PRESSO IL DIPARTIMENTO DI FISICA E ASTRONOMIA, AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO IN MATERIA DI RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”; 

- visto il D.lgs. 49 del 29 marzo 2012 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle 

politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), 

secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 

- vista la nota ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 ad oggetto “Programmazione delle assunzioni del personale per 

l'anno 2013 ai sensi del D.lgs. 49/2012 e della legge 135/2012. Verifica assunzioni del personale effettuate dal 

1/1/2012 al 31/12/2012”; 

- visto il nuovo “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 

dicembre 2010, n. 240”, emanato con Decreto 9 febbraio 2017, n. 149; 

- preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Fisica e Astronomia, nella seduta del 28 gennaio 2019, ha 

deliberato la richiesta di attivazione della procedura selettiva per la copertura di un posto di Ricercatore a tempo 

determinato, a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il 

settore concorsuale 02/B1 (Fisica Sperimentale della Materia), settore scientifico-disciplinare FIS/03 (Fisica della 
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Materia); 

- preso atto che il Consiglio ha previsto che per la copertura finanziaria del contratto sia utilizzato il “contributo di 

0,30 PuOr finalizzato al reclutamento di un RTD a) o b) sullo stesso SSD del vincitore di bando ERC” assegnato 

al Dipartimento da Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 20 e 21 dicembre 2018 e 

che i restanti 0,1 Punti Organico saranno coperti dai fondi del prof. Nicola Poli, afferente al Dipartimento di Fisica 

e Astronomia, principal investigator del Progetto di ricerca europeo ERC dal titolo “Exploring Gravity with Ultra-

cold Cadmium and Strontium Optical Clocks and Bragg lnterferometers" (acronimo TICTOCGRAV), di durata di 

60 mesi; 

- visto il Grant Agreement n. 772126/2018, che prevede tra i costi ammissibili quelli diretti del personale a contratto 

destinato al progetto; 

- tenuto conto che il costo del contratto triennale di un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) con regime di 

impegno a tempo pieno pari ad euro 146.782,12 corrisponde a 0,4 Punti Organico pertanto la somma coperta dai 

fondi del Progetto per 0,1 Punto Organico è pari a euro 36.695,53 (un quarto del costo triennale del contratto); 

- tenuto conto che la copertura finanziaria dell’eventuale proroga biennale del contratto, il cui costo complessivo 

ammonta ad euro 97.854,75, dovrà essere oggetto di nuova deliberazione del Dipartimento interessato, ai sensi 

dell’art. 21 del Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato; 

- preso atto che il Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 18 febbraio 2019 ha espresso il proprio nulla osta 

alla prosecuzione dell'iter approvativo della richiesta di attivazione del posto di ricercatore in esame da parte del 

Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione;  

- preso atto che a seguito del parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti gli Organi sono chiamati a 

deliberare: 

 la copertura di 0,1 Punti Organico sui fondi del progetto “TICTOCGRAV”;  

 l’utilizzo del contributo di 0,3 Punti Organico da imputare al Dipartimento di Fisica e Astronomia;  

 l’attivazione della procedura di selezione di un posto di Ricercatore di tipologia a) in regime di tempo 

pieno;  

- preso atto che il Senato Accademico ha espresso il proprio parere nella seduta del 26 marzo 2019,  

DELIBERA 

1) l’approvazione dell’attivazione, su fondi misti, della procedura selettiva per la copertura di un posto di Ricercatore 

a tempo determinato, a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 

settore concorsuale 02/B1 (Fisica Sperimentale della Materia), Settore scientifico-disciplinare FIS/03 (Fisica della 

Materia), presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia; 

2) l’approvazione dell’utilizzo del “contributo di 0,30 PuOr finalizzato al reclutamento di un RTD a) o b) sullo stesso 

SSD del vincitore di bando ERC” assegnato al Dipartimento di Fisica e Astronomia da Senato Accademico e 

Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 20 e 21 dicembre 2018 e della copertura di 0,1 Punti Organico, pari 

a euro 36.695,53, sui fondi del Progetto di ricerca europeo ERC dal titolo “Exploring Gravity with Ultra-cold 

Cadmium and Strontium Optical Clocks and Bragg lnterferometers" (acronimo TICTOCGRAV), 

PRENDE ATTO 

che l'eventuale proroga del contratto in questione è subordinata all'acquisizione delle risorse finanziarie da parte del 

Dipartimento e al rispetto delle determinazioni degli Organi in materia di proroghe gravanti su fondi esterni. 

Sul punto 10 dell’O.D.G. «PROPOSTE DI CHIAMATA DI RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO DI 

TIPOLOGIA A) E B)» 

1) Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), settore concorsuale 02/B1 (Fisica Sperimentale della 

Materia), settore scientifico disciplinare FIS/03 (Fisica della Materia) presso il Dipartimento di Fisica e 

Astronomia 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  

- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240”; 

- visto il D.R. n. 1151 del 5 settembre 2018 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di 

un Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno per il 

settore concorsuale 02/B1 (Fisica Sperimentale della Materia), settore scientifico disciplinare  FIS/03 (Fisica della 

Materia) presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia; 

- visto il D.R. n. 1736 del 10 dicembre 2018 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 

suddetta selezione; 

- visto il D.R. n. 258 del 26 febbraio 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 

risulta idoneo il dott. Ludovico Silvestri; 

- vista la delibera in data 11 marzo 2019 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare il 
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dott. Ludovico Silvestri a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2019 con la quale sono state individuate nel 1° 

di marzo e nel 1° di settembre le date relative alle prese di servizio “ordinarie” relative alle proposte di chiamata 

deliberate dal medesimo Consiglio a decorrere dal mese di febbraio 2019; 

- considerato che la copertura del contratto è garantita per tre quarti sul bilancio di previsione dell’Ateneo, mentre 

per il restante quarto, provvederà il Dipartimento di Fisica e Astronomia, in particolare sul programma di ricerca 

del prof. Francesco Saverio Pavone, “principal investigator del Progetto di ricerca europeo ERC dal titolo “All-

optical brain-to brain behaviour and information transfer”, acronimo “BrainBIT” (Grant Agreement n. 692943), di 

durata di 60 mesi a partire dal 1°dicembre 2016; 

- valutata pertanto l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1° aprile 2019 ai fini della rendicontazione del 

progetto, 

DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Ludovico SILVESTRI a ricoprire il posto di ricercatore a tempo 

determinato di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale settore 

concorsuale 02/B1 (Fisica Sperimentale della Materia), settore scientifico disciplinare FIS/03 (Fisica della Materia) 

presso il Dipartimento di Fisica e Astronomia, con decorrenza del contratto dal 1° aprile 2019. 

2)   Ricercatore a tempo determinato di tipologia a), settore concorsuale 11/E1 (Psicologia Generale, 

Psicobiologia e Psicometria), settore scientifico disciplinare M-PSI/01 (Psicologia Generale) presso il 

Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del Bambino 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”;  

- visto il “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 

2010, n. 240”; 

- visto il D.R. n. 523 del 7 maggio 2018 con il quale è stata indetta, tra le altre, la selezione per il reclutamento di un 

Ricercatore a tempo determinato di tipologia a) di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno per il 

settore concorsuale 11/E1 (Psicologia Generale, Psicobiologia e Psicometria), settore scientifico disciplinare M-

PSI/01 (Psicologia Generale) presso il Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del 

Bambino; 

- visto il D.R. n. 950 del 6 agosto 2018 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 

selezione; 

- visto il D.R. n. 250 del 25 febbraio 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 

risulta idoneo il dott. Giorgio Gronchi; 

- vista la delibera in data 4 marzo 2019 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare il 

dott. Giorgio Gronchi a ricoprire il posto di ricercatore anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2019 con la quale sono state individuate nel 1° 

di marzo e nel 1° di settembre le date relative alle prese di servizio “ordinarie” relative alle proposte di chiamata 

deliberate dal medesimo Consiglio a decorrere dal mese di febbraio 2019; 

- valutata pertanto l’opportunità di far decorrere la nomina dal 1° settembre 2019, 

DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del dott. Giorgio GRONCHI a ricoprire il posto di ricercatore a tempo determinato 

di tipologia a), di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 11/E1 (Psicologia 

Generale, Psicobiologia e Psicometria), settore scientifico disciplinare M-PSI/01 (Psicologia Generale) presso il 

Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del Bambino, con decorrenza del contratto dal 1° 

settembre 2019. 

Sul punto 11 dell’O.D.G. «PROPOSTE DI CHIAMATA DI PROFESSORI»  

1) Professore ordinario per il settore concorsuale 10/M1 (Lingue, Letterature e Culture Germaniche), settore 

scientifico disciplinare L-FIL-LET/15 (Filologia Germanica) presso il Dipartimento di Formazione, Lingue, 

Intercultura, Letteratura e Psicologia  

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  

- visto Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori Ordinari e Associati; 

- visto il D.R. n. 1152 del 5 settembre 2018, con il quale è stata indetta, tra le altre, la procedura selettiva ex art. 18, 

comma 1, Legge 240/2010, per la copertura di un posto di professore ordinario per il settore concorsuale 10/M1 

(Lingue, Letterature e Culture Germaniche), settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/15 (Filologia Germanica) 
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presso il Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letteratura e Psicologia;  

- visto il D.R. n. 1757 del 12 dicembre 2018 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 

suddetta procedura; 

- visto il D.R. n. 256 del 26 febbraio 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali 

risulta idonea la prof.ssa Letizia Vezzosi; 

- vista la delibera del 13 marzo 2019 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare la 

prof.ssa Letizia Vezzosi a ricoprire il posto di professore ordinario anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2019 con la quale sono state individuate nel 1° 

di marzo e nel 1° di settembre le date relative alle prese di servizio “ordinarie” relative alle proposte di chiamata 

deliberate dal medesimo Consiglio a decorrere dal mese di febbraio 2019; 

- considerato pertanto che la nomina e la presa di servizio decorreranno dal 1°settembre 2019, 

DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata della prof.ssa Letizia VEZZOSI a ricoprire il posto di professore ordinario per il 

settore concorsuale 10/M1 (Lingue, Letterature e Culture Germaniche), settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/15 

(Filologia Germanica) presso il Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letteratura e Psicologia con 

decorrenza della nomina dal 1° settembre 2019. 

2)    Professore ordinario per il settore concorsuale 02/B2 (Fisica Teorica della Materia), settore scientifico 

disciplinare FIS/03 (Fisica della Materia) presso il Dipartimento Fisica e Astronomia 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  

- visto Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori Ordinari e Associati; 

- visto il D.R. n. 1152 del 5 settembre 2018, con il quale è stata indetta, tra le altre, la procedura selettiva ex art. 18, 

comma 1, Legge 240/2010, per la copertura di un posto di professore ordinario per il settore concorsuale 02/B2 

(Fisica Teorica della Materia), settore scientifico disciplinare FIS/03 (Fisica della Materia) presso il Dipartimento 

Fisica e Astronomia;  

- visto il D.R. n. 1757 del 12 dicembre 2018 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 

suddetta procedura; 

- visto il D.R. n. 289 del 6 marzo 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 

idoneo il prof. Duccio Fanelli; 

- vista la delibera dell’11 marzo 2019 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare il 

prof. Duccio Fanelli a ricoprire il posto di professore ordinario anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2019 con la quale sono state individuate nel 1° 

di marzo e nel 1° di settembre le date relative alle prese di servizio “ordinarie” relative alle proposte di chiamata 

deliberate dal medesimo Consiglio a decorrere dal mese di febbraio 2019; 

- considerato pertanto che la nomina e la presa di servizio decorreranno dal 1° settembre 2019, 

DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del prof. Duccio FANELLI a ricoprire il posto di professore ordinario per il settore 

concorsuale 02/B2 (Fisica Teorica della Materia), settore scientifico disciplinare FIS/03 (Fisica della Materia) presso il 

Dipartimento Fisica e Astronomia con decorrenza della nomina dal 1° settembre 2019. 

3)   Professore associato per il settore concorsuale 01/A4 (Fisica Matematica), settore scientifico-disciplinare 

MAT/07 (Fisica Matematica), presso il Dipartimento di Matematica e Informatica “Ulisse Dini” di questo 

Ateneo 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24, comma 5;  

- visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. 

n. 148 del 9 febbraio 2017; 

- vista la delibera del 13 febbraio 2018 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Matematica e Informatica 

“Ulisse Dini”, ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della legge 240/2010, per la copertura di un 

posto di professore associato per il settore concorsuale 01/A4 (Fisica Matematica), settore scientifico-disciplinare  

MAT/07 (Fisica Matematica) riservata al dott. Lorenzo Fusi, titolare di un contratto di ricercatore a tempo 

determinato di tipologia b), decorrente dal 1° luglio 2016 al 30 giugno 2019, e in possesso dell’abilitazione 

scientifica nazionale conseguita nell’anno 2013; 

- visto il D.R. n. 121 del 4 febbraio 2019 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 

procedura; 



(Consiglio di Amministrazione del 29 marzo 2019) 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 

22 

- visto il D.R. n. 170 del 14 febbraio 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali il 

dott. Lorenzo Fusi risulta idoneo a ricoprire il ruolo di professore associato; 

- vista la delibera del 28 febbraio 2019 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Matematica e Informatica 

“Ulisse Dini” ha proposto di chiamare il dott. Lorenzo Fusi a ricoprire il posto di professore associato anzidetto 

con presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in data 1° luglio 2019; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 

- considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del contratto, alla 

scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 

DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del prof. Lorenzo FUSI a ricoprire il posto di professore associato per il settore 

concorsuale 01/A4 (Fisica Matematica), settore scientifico-disciplinare MAT/07 (Fisica Matematica), presso il 

Dipartimento di Matematica e Informatica “Ulisse Dini”, con decorrenza della nomina dal 1° luglio 2019. 

4)   Professore associato per il settore concorsuale 08/E2 (Restauro e Storia dell’Architettura), settore 

scientifico-disciplinare ICAR/18 (Storia dell’Architettura), presso il Dipartimento di Architettura di questo 

Ateneo 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24, comma 5;  

- visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. 

n. 148 del 9 febbraio 2017; 

- vista la delibera del 21 settembre 2018 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Architettura, ha attivato la 

procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della legge 240/2010, per la copertura di un posto di professore 

associato per il settore concorsuale 08/E2 (Restauro e Storia dell’Architettura), settore scientifico-disciplinare 

ICAR/18 (Storia dell’Architettura), riservata alla dott.ssa Emanuela Ferretti, titolare di un contratto di ricercatore a 

tempo determinato di tipologia b), decorrente dal 1° aprile 2016 al 31 marzo 2019, e in possesso dell’abilitazione 

scientifica nazionale conseguita nell’anno 2014; 

- visto il D.R. n. 96 del 29 gennaio 2019 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 

procedura; 

- visto il D.R. n. 292 del 6 marzo 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali la 

dott.ssa Emanuela Ferretti risulta idonea a ricoprire il ruolo di professore associato; 

- vista la delibera del 20 marzo 2019 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Architettura ha proposto di 

chiamare la dott.ssa Emanuela Ferretti a ricoprire il posto di professore associato anzidetto con presa di servizio 

alla scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in data 1° aprile 2019; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 

- considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del contratto, alla 

scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 

DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Emanuela FERRETTI a ricoprire il posto di professore associato per 

il settore concorsuale 08/E2 (Restauro e Storia dell’Architettura), settore scientifico-disciplinare ICAR/18 (Storia 

dell’Architettura), presso il Dipartimento di Architettura con decorrenza della nomina dal 1° aprile 2019. 

5)   Professore ordinario per il settore concorsuale 11/D1 (Pedagogia e Storia della Pedagogia), settore scientifico 

disciplinare M-PED/01 (Pedagogia Generale e Sociale) presso il Dipartimento di Formazione, Lingue, 

Intercultura, Letterature e Psicologia 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  

- visto Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori Ordinari e Associati; 

- visto il D.R. n. 1152 del 5 settembre 2018, con il quale è stata indetta, tra le altre, la procedura selettiva ex art. 18, 

comma 1, Legge 240/2010, per la copertura di un posto di professore ordinario per il settore concorsuale 11/D1 

(Pedagogia e Storia della Pedagogia), settore scientifico disciplinare M-PED/01 (Pedagogia Generale e Sociale) 

presso il Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia;  

- visto il D.R. n. 1757 del 12 dicembre 2018 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 

suddetta procedura; 

- visto il D.R. n. 290 del 6 marzo 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 

idonea la prof.ssa Vanna Boffo; 

- vista la delibera del 13 marzo 2019 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare la 

prof.ssa Vanna Boffo a ricoprire il posto di professore ordinario anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 
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- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2019 con la quale sono state individuate nel 1° 

di marzo e nel 1° di settembre le date relative alle prese di servizio “ordinarie” relative alle proposte di chiamata 

deliberate dal medesimo Consiglio a decorrere dal mese di febbraio 2019; 

- considerato pertanto che la nomina e la presa di servizio decorreranno dal 1° settembre 2019, 

DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata della prof.ssa Vanna BOFFO a ricoprire il posto di professore ordinario per il 

settore concorsuale 11/D1 (Pedagogia e Storia della Pedagogia), settore scientifico disciplinare M-PED/01 (Pedagogia 

Generale e Sociale) presso il Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia con decorrenza 

della nomina dal 1° settembre 2019. 

6)  Professore associato per il settore concorsuale 08/F1 (Pianificazione e Progettazione Urbanistica e 

Territoriale), settore scientifico disciplinare ICAR/21 (Urbanistica), presso il Dipartimento di Architettura 

di questo Ateneo. 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24, comma 5;  

- visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. 

n. 148 del 9 febbraio 2017; 

- vista la delibera del 21 settembre 2018 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Architettura ha attivato la 

procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della legge 240/2010, per la copertura di un posto di professore 

associato per il settore concorsuale 08/F1 (Pianificazione e Progettazione Urbanistica e Territoriale), settore 

scientifico disciplinare ICAR/21 (Urbanistica), riservata alla dott.ssa Valeria LINGUA, titolare di un contratto di 

ricercatore a tempo determinato di tipologia b), decorrente dal 1 aprile 2016 al 31 marzo 2019, e in possesso 

dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita nell’anno 2015; 

- visto il D.R. n. 97 del 29 gennaio 2019 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della suddetta 

procedura; 

- visto il D.R. n. 311 del 14 marzo  2019 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali la 

dott.ssa Valeria Lingua risulta idonea a ricoprire il ruolo di professore associato; 

- vista la delibera del 20 marzo 2019 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Architettura ha proposto di 

chiamare la dott.ssa Valeria Lingua a ricoprire il posto di professore associato anzidetto con presa di servizio alla 

scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in data 1° aprile 2019; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 

- considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del contratto, alla 

scadenza dello stesso, e' inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 

DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata della dott.ssa Valeria LINGUA a ricoprire il posto di professore associato per il 

settore concorsuale 08/F1 (Pianificazione e Progettazione Urbanistica e Territoriale), settore scientifico disciplinare 

ICAR/21 (Urbanistica), presso il Dipartimento di Architettura con decorrenza della nomina dal 1° aprile 2019. 

7)   Professore associato per il settore concorsuale 13/D3 (Demografia e Statistica Sociale), settore scientifico-

disciplinare SECS-S/04 (Demografia), presso il Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni “G. 

Parenti” di questo Ateneo. 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24, comma 5;  

- visto il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia”, emanato con D.R. 

n. 148 del 9 febbraio 2017; 

- vista la delibera del 18 dicembre 2018 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Statistica, Informatica, 

Applicazioni “G. Parenti”, ha attivato la procedura valutativa ex art. 24, comma 5, della legge 240/2010, per la 

copertura di un posto di professore associato per il settore concorsuale 13/D3 (Demografia e Statistica Sociale), 

settore scientifico-disciplinare  SECS-S/04 (Demografia), riservata alla dott.ssa Elena Pirani, titolare di un 

contratto di ricercatore a tempo determinato di tipologia b), decorrente dal 1° luglio 2016 al 30 giugno 2019, e in 

possesso dell’abilitazione scientifica nazionale conseguita nell’anno 2015; 

- visto il D.R. n. 260 del 26 febbraio 2019 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice Della suddetta 

procedura; 

- visto il D.R. n. 320 del 18 marzo 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali la 

dott.ssa Elena Pirani risulta idonea a ricoprire il ruolo di professore associato; 

- vista la delibera del 20 marzo 2019 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Statistica, Informatica, 

Applicazioni “G. Parenti” ha proposto di chiamare la dott.ssa Elena Pirani a ricoprire il posto di professore 

associato anzidetto con presa di servizio alla scadenza del contratto attualmente in essere e precisamente in data 
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1°luglio 2019; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 

- considerato che secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 5, della legge 240/2010 “il titolare del contratto, alla 

scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati”, 

DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata della prof.ssa Elena PIRANI a ricoprire il posto di professore associato per il 

settore concorsuale 13/D3 (Demografia e Statistica Sociale), settore scientifico-disciplinare SECS-S/04 (Demografia), 

presso il Dipartimento di Statistica, Informatica, Applicazioni “G. Parenti”, con decorrenza della nomina dal 1° luglio 

2019. 

8) Professore ordinario per il settore concorsuale 04/A1 (Geochimica, Mineralogia, Petrologia, Vulcanologia, 

Georisorse ed Applicazioni), settore scientifico disciplinare GEO/06 (Mineralogia) presso il Dipartimento di 

Scienze della Terra 

O M I S S I S 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 18 “Chiamata dei professori”;  

- visto Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori Ordinari e Associati; 

- visto il D.R. n. 1152 del 5 settembre 2018, con il quale è stata indetta, tra le altre, la procedura selettiva ex art. 18, 

comma 1, Legge 240/2010, per la copertura di un posto di professore ordinario per il settore concorsuale 04/A1 

(Geochimica, Mineralogia, Petrologia, Vulcanologia, Georisorse ed Applicazioni), settore scientifico disciplinare 

GEO/06 (Mineralogia) presso il Dipartimento di Scienze della Terra;  

- visto il D.R. n. 1757 del 12 dicembre 2018 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 

suddetta procedura; 

- visto il D.R. n. 274 del 1° marzo 2019 con il quale sono stati approvati gli atti della Commissione, dai quali risulta 

idoneo il prof. Luca Bindi; 

- vista la delibera del 25 marzo 2019 con la quale il Consiglio del Dipartimento citato ha proposto di chiamare il 

prof. Luca Bindi a ricoprire il posto di professore ordinario anzidetto; 

- verificato il quorum della predetta delibera; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2019 con la quale sono state individuate nel 1° 

di marzo e nel 1° di settembre le date relative alle prese di servizio “ordinarie” relative alle proposte di chiamata 

deliberate dal  medesimo Consiglio a decorrere dal mese di febbraio 2019; 

- considerato pertanto che la nomina e la presa di servizio decorreranno dal 1° settembre 2019; 

DELIBERA 

di approvare la proposta di chiamata del prof. Luca BINDI a ricoprire il posto di professore ordinario per il settore 

concorsuale 04/A1 (Geochimica, Mineralogia, Petrologia, Vulcanologia, Georisorse ed Applicazioni), settore scientifico 

disciplinare GEO/06 (Mineralogia) presso il Dipartimento di Scienze della Terra con decorrenza della nomina dal 1° 

settembre 2019. 

Sul punto 12 dell’O.D.G. «PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL PERSONALE DOCENTE E 

RICERCATORE PER GLI ANNI 2019-2021» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria; 

- visto lo Statuto, e in particolare gli articoli 13 e 14; 

- visto l’art. 1-ter della legge 31 marzo 2005, n. 43; 

- visto il decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito con modificazioni in legge 9 gennaio 2009, n. 1; 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 

valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall’art. 5, 

comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il D.P.C.M. 7 luglio 2016 “Indirizzi della programmazione del personale universitario per il triennio 2016-

2018”; 

- visto il Decreto Ministeriale 8 agosto 2016, n. 635 “Linee generali di indirizzo della programmazione delle 

Università 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati; 

- visto il Decreto Ministeriale 585 del 8 agosto 2018 “Costo standard per studente in corso 2018-2020”; 

- visto il Decreto Ministeriale 587 del 8 agosto 2018 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario 

(FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2018”; 

- vista la nota del MIUR prot. 17232 del 6 dicembre 2018 in merito ai Punti Organico 2018 e al piano straordinario 

Ricercatori a tempo determinato di tipologia b); 

- visto il Decreto Ministeriale 873 del 29 dicembre 2018 dei criteri e del contingente assunzionale delle Università 
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statali per l’anno 2018; 

- vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 – “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti che all’art. 13, comma 3, lettera d) dispone che il Consiglio di 

Dipartimento “elabora e presenta al Consiglio di amministrazione la programmazione del personale”; 

- vista la Legge 23 dicembre 2014, n. 190, ed in particolare l’art. 1, comma 347; 

- richiamato quanto deliberato dagli Organi nelle sedute del 14 e 30 novembre 2018, e in particolare:  

 “l’adozione dei seguenti criteri per la predisposizione da parte dei Dipartimenti della programmazione 

triennale del personale docente e ricercatore per gli anni 2019-2021, quale aggiornamento annuale della 

programmazione triennale 2018-2020 già approvata: 

a) settori scientifico disciplinari da inserire in programmazione devono rispondere a uno o più dei seguenti 

criteri: 

1.  solo per RTD e PA - sofferenza didattica verificata su apposita tabella che sarà redatta e inviata con 

circolare successiva; 

1.bis solo per PO - piramidalità del settore scientifico disciplinare, calcolata come rapporto tra il numero dei 

PO e il totale dei PO e PA, ovvero mancanza di PO nel SSD, verificata su apposita tabella che sarà redatta 

e inviata con circolare successiva; 

2.  riduzione dell’organico per pensionamenti avvenuti nello scorso triennio o previsti in quello venturo, 

verificata su apposita tabella che sarà redatta e inviata con circolare successiva; 

3.  qualità della ricerca verificata tramite i risultati della VQR 2011-2014 e/o secondo altri criteri 

autonomamente individuati dal Dipartimento; 

4.  attività di terza missione, specificatamente motivate; 

5.  motivate esigenze legate all’attività assistenziale, limitatamente ai settori per i quali è espressamente 

prevista, in accordo con le Aziende sanitarie di riferimento; 

b) per ciascuna categoria di personale (PO, PA, RTD) il Dipartimento indica esplicitamente il criterio adottato 

per l’inserimento in programmazione dei singoli SC/SSD, mettendo a fianco del SSD selezionato i numeri 1 (o 

1.bis),2,3,4 di cui sopra e la motivazione esplicita nella “Tabella programmazione triennale 2019-2021” 

allegata al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 2); 

c) per la programmazione dei posti di PA il Dipartimento tiene conto prioritariamente dell’obbligo di attivare 

procedure art. 24, comma 5, per RTD b) in servizio nell’ultimo anno di contratto. I relativi SSD devono essere 

inseriti in programmazione nel limite massimo consentito pari al 10% dell’organico del Dipartimento; 

d) per ciascuna categoria di personale è richiesta la programmazione di un numero di unità 

approssimativamente corrispondente al 10% dell’organico del Dipartimento in servizio al 1° novembre 2018 

come indicato nella “Tabella numero massimo di posizioni da programmare” allegata al presente verbale di 

cui forma parte integrante (All. 1); 

e) per ciascuna categoria di personale è richiesta l’indicazione dell’ordine di priorità per il 30% delle posizioni; 

f) a raccomandare che i Dipartimenti, per assegnare le priorità alle categorie PO, PA, RTD, considerino anche 

l'età media del personale in servizio per ogni settore scientifico-disciplinare; 

g) il numero di posti di PA e RTD può essere incrementato sottraendo le corrispondenti posizioni di PO in 

termini di PuOr, con arrotondamento all’unità superiore”; 

- richiamato quanto deliberato dagli Organi nelle citate sedute del 14 e 30 novembre 2018 in ordine alla tempistica 

per l’assunzione delle delibere dei Dipartimenti in ordine alla programmazione triennale per gli anni 2019-2021: 

 entro il 27 dicembre 2018 per i Dipartimenti di Chirurgia e Medicina Traslazionale (DCMT), di Lingue, 

Letterature e Studi Interculturali (LILSI), di Scienze della Formazione e Psicologia (SCIFOPSI), di Gestione 

dei Sistemi Agrari, Alimentari e Forestali (GESAAF), di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e 

dell'Ambiente (DISPAA); 

 entro la fine del mese di gennaio 2019 per gli altri Dipartimenti; 

- richiamato quanto deliberato dagli Organi nelle sedute del 28 e 31 gennaio 2019 in ordine all’approvazione della 

programmazione triennale per gli anni 2019-2021 dei Dipartimenti di Chirurgia e Medicina Traslazionale 

(DCMT), di Lingue, Letterature e Studi Interculturali (LILSI), di Scienze della Formazione e Psicologia 

(SCIFOPSI), di Gestione dei Sistemi Agrari, Alimentari e Forestali (GESAAF), di Scienze delle Produzioni 

Agroalimentari e dell'Ambiente (DISPAA), disattivati a decorrere dal 1° gennaio 2019; 

- richiamato altresì quanto deliberato dagli Organi nelle sedute del 19 e 22 febbraio in ordine all’approvazione della 

programmazione triennale per gli anni 2019-2021 dei Dipartimenti di  Architettura (DIDA), di Biologia, di Fisica 

e Astronomia, di Ingegneria Civile e Ambientale (DICEA), di Ingegneria dell’Informazione (DINFO), di 

Ingegneria Industriale (DIEF), Lettere e Filosofia (DILEF), Matematica e Informatica “Ulisse Dini” (DIMAI), di 

Scienze Biomediche Sperimentali e Cliniche "Mario Serio" (DSBSC), di Scienze e Tecnologia Agrarie, 

Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI), di Scienze per l'Economia e l'Impresa (DISEI), di Scienze Politiche e 



(Consiglio di Amministrazione del 29 marzo 2019) 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 

26 

Sociali (DSPS), di Statistica, Informatica, Applicazioni 'Giuseppe Parenti' (DiSIA) e di Storia, Archeologia, 

Geografia, Arte, Spettacolo (SAGAS); 

- preso atto delle delibere dei Dipartimenti di Fisica e Astronomia, di Ingegneria dell'Informazione (DINFO), di 

Lettere e Filosofia (DILEF), di Scienze Biomediche Sperimentali e Cliniche "Mario Serio" (DSBSC), di Scienze e 

Tecnologia Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI), di Storia, Archeologia, Geografia, Arte, 

Spettacolo (SAGAS) relative alla richiesta di modifica della Programmazione triennale per gli anni 2019-2021 già 

approvata dagli Organi nelle citate sedute del mese di febbraio 2019; 

- valutata la conformità delle richieste di modifica ai criteri deliberati dagli Organi; 

- ritenuto di sottoporre all’approvazione le modifiche riepilogate nella Tabella “Modifica della programmazione 

triennale per gli anni 2019-2021- seconda parte”; 

- preso atto delle delibere di programmazione triennale del personale docente e ricercatore per gli anni 2019-2021 

pervenute dai Dipartimenti di Chimica “Ugo Schiff”, di Medicina Sperimentale e Clinica (DMSC), di 

Neuroscienze, Psicologia, Area del farmaco e della Salute del bambino (NEUROFARBA), di Scienze della Salute 

(DSS), di Scienze della Terra (DST), di Scienze Giuridiche (DSG), di Formazione, Lingue, Intercultura, 

Letterature e Psicologia (FORLILPSI) che, a seguito di attenta verifica, sono risultate conformi ai criteri deliberati 

dagli Organi e sono pertanto sottoposte all’approvazione nella presente seduta; 

- ritenuto opportuno, per quanto riguarda i posti di possibile programmazione congiunta con le Aziende sanitarie di 

riferimento, consentire di anticipare o posticipare l’ordine di priorità all’interno di ciascuna categoria senza 

necessità di una formale modifica da parte del Consiglio di Dipartimento, in relazione a quanto deciso 

congiuntamente; 

- ritenuto opportuno non sottoporre all’approvazione i settori scientifico-disciplinari programmati da alcuni 

Dipartimenti in numero superiore a quello indicato; 

- considerato che la richiesta di attivazione bandi nel corso del 2019 prevedibilmente non esaurirà i posti in 

programmazione, i posti omessi dovranno essere inseriti nella programmazione triennale 2020-2022, fatte salve 

motivate esigenze; 

- ritenuto opportuno, per quanto riguarda il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica (DMSC) che ha 

programmato settori in numero molto superiore a quello consentito nei vari ruoli (pari a 15), omettere anche i posti 

oggetto di possibile programmazione congiunta con le Aziende Sanitarie di riferimento (che sono stati indicati a 

parte nella delibera del Dipartimento), per i quali comunque il Dipartimento potrà modificare la programmazione 

qualora emergesse l’esigenza di attivare uno o più dei suddetti posti; 

- preso atto che il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica (DMSC), per la programmazione di RTD, ha 

indicato l’elenco dei SSD separando le tipologie a) e b) rendendo impossibile la verifica rispetto 

all’aggiornamento della programmazione 2018-2020 approvata, come la programmazione 2019-2021, senza tale 

distinzione; 

- ritenuto opportuno procedere d’ufficio alla predisposizione di un unico elenco di 15 posizioni per la 

programmazione di RTD del suddetto Dipartimento, inserendo le prime 11 posizioni indicate di tipologia a) e, a 

seguire, le prime 4 di tipologia b), in considerazione dell’esigenza di approvare la programmazione triennale in 

questa seduta, ai fini dell’imminente attivazione delle procedure di reclutamento dell’anno 2019; 

- ritenuto opportuno, inoltre, omettere dalla citata Tabella “Programmazione triennale per gli anni 2019-2021- terza 

parte” anche dei settori programmati dai Dipartimenti di Chimica “Ugo Schiff” e di Medicina Sperimentale e 

Clinica relativi a procedure di reclutamento per PA ex art 24, comma 5, poiché riguardano procedure attivate 

nell’ambito del Progetto dei Dipartimenti di Eccellenza che trovano specifica copertura finanziaria; 

- preso atto della delibera in data 23 gennaio 2019 con la quale il Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” ha richiesto 

l’assegnazione di 0,1 PuOr a seguito della chiamata di RTD b) della dott.ssa Francesca Ridi, vincitrice di bando 

FIRB;  

- ritenuto di assegnare il contributo richiesto, nell’ambito della quota destinata alla programmazione finalizzata o 

strategica dell’anno 2018; 

- richiamate le determinazioni adottate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute 

rispettivamente del 10 febbraio 2016 e 7 giugno 2017 e del 26 febbraio 2016 e 28-29 giugno 2017 in ordine 

all’adozione di azioni volte a sanare i debiti pregressi dei Dipartimenti evidenziati nella delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 19 luglio 2013; 

- considerato che nelle medesime sedute del giugno 2017 l’Amministrazione è stata invitata a presentare 

un’ulteriore proposta per l’azzeramento del debito del Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia; 

- ritenuto opportuno stralciare il debito pregresso di 0,954 PuOr del Dipartimento di Scienze della Formazione e 

Psicologia, disattivato dal 1° gennaio 2019 a seguito della fusione con il Dipartimento di Lingue, Letterature e 

Studi Interculturali che ha dato luogo al nuovo Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e 

Psicologia (FORLILPSI); 

- preso atto del parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del 26 marzo 2019, 
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DELIBERA 

1) l’approvazione delle modifiche alla Programmazione triennale per gli anni 2019-2021 già approvata dagli Organi 

nelle sedute del mese di febbraio 2019 riepilogate nella Tabella “Modifica della programmazione triennale per gli 

anni 2019-2021- seconda parte”, allegata al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 9); 

2) l’approvazione della programmazione triennale del personale docente e ricercatore per gli anni 2019-2021 dei 

Dipartimenti di cui alla Tabella “Programmazione triennale per gli anni 2019-2021- terza parte” allegata al 

presente verbale di cui forma parte integrante (All. 10); 

3) l’assegnazione al Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” di 0,1 PuOr a seguito della chiamata di RTD b) di un 

vincitore di bando FIRB, nell’ambito della quota destinata alla programmazione finalizzata o strategica dell’anno 

2018; 

4) di stralciare il debito pregresso di 0,954 PuOr del Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia, 

disattivato dal 1° gennaio 2019 a seguito della fusione con il Dipartimento di Lingue, Letterature e Studi 

Interculturali che ha dato luogo al nuovo Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e 

Psicologia (FORLILPSI). 

Sul punto 13 dell’O.D.G. «PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE – 

ASSEGNAZIONE A SSD DI 3 POSIZIONI DI PROFESSORE ASSOCIATO ATTRIBUITE ALL’AREA 

TECNOLOGICA PER IL PROPRIO SVILUPPO»  

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria; 

- visto lo Statuto, e in particolare gli articoli 13 e 14; 

- visto l’art. 1-ter della legge 31 marzo 2005, n. 43; 

- visto il decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito con modificazioni in legge 9 gennaio 2009, n. 1; 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 

valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall’art. 5, 

comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il D.P.C.M. 7 luglio 2016 “Indirizzi della programmazione del personale universitario per il triennio 2016-

2018”; 

- visto il Decreto Ministeriale 8 agosto 2016, n. 635 “Linee generali di indirizzo della programmazione delle 

Università 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati; 

- visto il Decreto Ministeriale 585 del 8 agosto 2018 “Costo standard per studente in corso 2018-2020”; 

- visto il Decreto Ministeriale 587 del 8 agosto 2018 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario 

(FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2018”; 

- vista la nota del MIUR prot. 17232 del 6 dicembre 2018 in merito ai Punti Organico 2018 e al piano straordinario 

Ricercatori a tempo determinato di tipologia b); 

- visto il Decreto Ministeriale 873 del 29 dicembre 2018 dei criteri e del contingente assunzionale delle Università 

statali per l’anno 2018; 

- vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 – “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti che all’art. 13, comma 3, lettera d) dispone che il Consiglio di 

Dipartimento “elabora e presenta al Consiglio di amministrazione la programmazione del personale”; 

- vista la “Nota strategica del Rettore: “La programmazione del personale docente triennio 2019-2021: linee di 

sviluppo per un Ateneo proiettato negli anni ’20.” che destina per il 2019 4 PuOr all’Area Umanistica e 2 PuOr a 

ciascuna delle aree Biomedica e Tecnologica per il loro sviluppo; 

- richiamato quanto deliberato per l’Area Tecnologica dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, 

rispettivamente nelle sedute del 28 e 31 gennaio 2019:  

“di destinare i 2 PuOr disponibili per l’Area Tecnologica assegnando 3 posizioni di professore Associato ex art. 

18, comma 4, che comportano l’impiego di 2,1 PuOr, di cui 0,1 PuOr gravanti proporzionalmente sui 

Dipartimenti destinatari, come sotto indicato: 

 1 posto al Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF); 

 1 posto al Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione (DINFO);  

 1 al posto al Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale (DICEA). 

L’assegnazione dei posti a SSD sarà portata all’approvazione degli Organi di Governo in una prossima riunione 

non oltre il mese di marzo”; 

- considerato che, al fine di procedere all’assegnazione dei posti a SSD, previa verifica con i Direttori dei tre 

Dipartimenti interessati e alla luce della situazione dei SSD di pertinenza in relazione ai criteri generali già 

deliberati nelle sedute del 28 e 31 gennaio 2019 sopra citate, viene proposta la seguente destinazione: 
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 Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale (DICEA) 1 posto al SC 08/A4 (Geomatica) SSD ICAR/06 

(Topografia e cartografia) che presenta un organico di sole due unità, 1 PA e 1 RTD a), per la grave sofferenza 

didattica come provato dall’elevata percentuale di contratti attivi, anche in relazione a insegnamenti in Corsi di 

Studio coordinati dalla Scuola di Architettura; 

 Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF) 1 posto al SC 09/G2 (Bioingegneria), SSD ING-IND/34 

(Bioingegneria industriale), che presenta un organico di sole due unità 1 PO e 1 PA, per la grave sofferenza 

didattica; 

 Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione (DINFO) 1 posto al SC 09/G2 (Bioingegneria), SSD ING-

INF/06 (Bioingegneria elettronica e informatica), che presenta un organico di 2 PA e 1 RTD b), 

sottodimensionato in riferimento al benchmark nazionale e attualmente in sofferenza didattica, come provato 

dall’elevata percentuale di contratti attivi; 

-  preso atto del parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del 26 marzo 2019, 

DELIBERA 

di assegnare le 3 posizioni di professore Associato ex art. 18, comma 4, attribuite ai Dipartimenti di Ingegneria 

Industriale (DIEF), di Ingegneria dell'Informazione (DINFO) e di Ingegneria Civile e Ambientale (DICEA) per lo 

sviluppo dell’Area Tecnologica, ai sottoindicati settori concorsuali e scientifico-disciplinari: 

 Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF) - 1 posto per il SC 09/G2 (Bioingegneria), SSD ING-IND/34 

(Bioingegneria industriale); 

 Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione (DINFO) - 1 posto per il SC 09/G2 (Bioingegneria), SSD ING-

INF/06 (Bioingegneria elettronica e informatica);  

 Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale (DICEA) - 1 posto per il SC 08/A4 (Geomatica), SSD ICAR/06 

(Topografia e cartografia). 

Sul punto14 dell’O.D.G. «RICHIESTE DI PROROGA DI CONTRATTO DI RICERCATORE A TEMPO 

DETERMINATO DI TIPOLOGIA A) SU FONDI DI ATENEO» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24 “Ricercatori a tempo determinato”; 

- visto il nuovo “Regolamento in materia di Ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 

dicembre 2010, n. 240”, emanato con Decreto 9 febbraio 2017, n. 149; 

- visto il D.lgs. 49 del 29 marzo 2012 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle 

politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), 

secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 

- visto il Decreto Rettorale del 12 febbraio 2019, n. 162 (prot. 29059) con cui è stata nominata la Commissione ai 

sensi dell’art. 21 “Procedura per la proroga del contratto”, comma 3, del Regolamento in materia, prevista 

dall’art. 2, comma 2, del Decreto Ministeriale 24 maggio 2011, n. 242 “Criteri per la valutazione delle attività 

didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui all’art. 24, comma 3 lettera a), della legge 30 dicembre 

2010, n. 240”;  

- vista la documentazione, pervenuta nei tempi prescritti dal Regolamento, relativa alle proroghe dei contratti 

triennali di Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 

2010, n. 240, in regime di impegno a tempo pieno, che seguono: 

 dottor Claudio MANNINI, settore concorsuale 08/B3 (Tecnica delle Costruzioni), settore scientifico-

disciplinare ICAR/09 (Tecnica delle Costruzioni), presso il Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale, 

contratto dal 1° settembre 2016 al 31 agosto;  

 dottor Stefano GALASSI, settore concorsuale 08/B2 (Scienza delle Costruzioni), settore scientifico-

disciplinare ICAR/08 (Scienza delle Costruzioni), presso il Dipartimento di Architettura, contratto dal 1° 

ottobre 2016 al 30 settembre 2019;  

- considerato che dalle delibere, adottate dai Dipartimenti interessati con la maggioranza assoluta degli aventi 

diritto, si rileva che i Consigli hanno preso atto delle motivazioni di carattere scientifico e didattico che 

determinano l’esigenza delle proroghe e valutato positivamente l’attività di ricerca e didattica svolta dai 

Ricercatori sulla base delle relazioni predisposte dai Relatori; 

- verificato che i Ricercatori interessati hanno dato il proprio consenso alla proroga e che quella in questione è la 

prima e unica proroga biennale concessa secondo quanto disposto dall’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 

240/2010;  

- preso atto dei pareri favorevoli alle proroghe espressi dalla Commissione dell’Area Tecnologica; 

- rilevato che le proroghe in questione sono a valere sul Bilancio di Ateneo e che nel Bilancio di previsione 2019 

sono stanziate apposite risorse;  

- tenuto conto che il Senato Accademico esprime il proprio parere nella seduta del 26 marzo 2019, 
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DELIBERA 

1) l’approvazione della proroga per un biennio del contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato, a tempo 

pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. Claudio MANNINI, 

settore concorsuale 08/B3 (Tecnica delle Costruzioni), settore scientifico-disciplinare ICAR/09 (Tecnica delle 

Costruzioni), presso il Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale, con decorrenza dal 1° settembre 2019; 

2) l’approvazione della proroga per un biennio del contratto triennale di Ricercatore a tempo determinato, a tempo 

pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dottor Stefano 

GALASSI, settore concorsuale 08/B2 (Scienza delle Costruzioni), settore scientifico-disciplinare ICAR/08 

(Scienza delle Costruzioni), presso il Dipartimento di Architettura, con decorrenza dal 1° ottobre 2019, 

PRENDE ATTO 

che le proroghe biennali dei contratti suddetti gravano totalmente sul Bilancio di Ateneo. 

Sul punto 16 dell’O.D.G. «PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE ANNO 

2019. RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DI PROCEDURE VALUTATIVE ART. 24 COMMA 5 LEGGE 

240/2010 » 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria; 

- visto lo Statuto, e in particolare gli articoli 13 e 14; 

- visto l’art. 1-ter della legge 31 marzo 2005, n. 43; 

- visto il decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito con modificazioni in legge 9 gennaio 2009, n. 1; 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 

valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall’art. 5, 

comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il D.P.C.M. 7 luglio 2016 “Indirizzi della programmazione del personale universitario per il triennio 2016-

2018”; 

- visto il Decreto Ministeriale 8 agosto 2016, n. 635 “Linee generali di indirizzo della programmazione delle 

Università 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati; 

- visto il Decreto Ministeriale 585 dell’8 agosto 2018 “Costo standard per studente in corso 2018-2020”; 

- visto il Decreto Ministeriale 587 dell’8 agosto 2018 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario 

(FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2018”; 

- visto il Decreto Ministeriale 873 del 29 dicembre 2018 dei criteri e del contingente assunzionale delle Università 

statali per l’anno 2018; 

- vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 – “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti che all’art. 13, comma 3, lettera d) dispone che il Consiglio di 

Dipartimento “elabora e presenta al Consiglio di amministrazione la programmazione del personale”; 

- preso atto della delibera del Senato Accademico del 28 gennaio 2019; 

- richiamata la propria precedente determinazione nella seduta del 31 gennaio 2019; 

- preso atto della richieste di attivazione di procedure valutative per professore Associato ex art. 24, comma 5, 

deliberate dai Dipartimenti di Architettura (DiDA), di Ingegneria dell'Informazione (DINFO), di Ingegneria 

Industriale (DIEF), di Medicina Sperimentale e Clinica (DMSC), di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e 

della Salute del Bambino (NEUROFARBA), di Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche "Mario Serio", di 

Scienze della Salute (DSS), di Scienze per l'Economia e l'Impresa (DISEI), di Scienze Politiche e Sociali (DSPS), 

di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo (SAGAS), di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, 

Ambientali e Forestali (DAGRI); 

- preso atto che tali richieste devono essere presentate entro 6 mesi dalla scadenza contrattuale, a norma del 

Regolamento d’Ateneo in materia e rientrano nell’ambito della programmazione triennale di professori e 

ricercatori 2019-2021; 

- tenuto conto che al Consiglio di Amministrazione, nella seduta odierna, sono sottoposte la programmazione 

triennale 2019-2021 di una parte di Dipartimenti e le proposte avanzate da alcuni Dipartimenti per la modifica 

della Programmazione triennale per gli anni 2019-2021 già approvata; 

- preso atto del parere espresso dal Senato Accademico nella seduta del 26 marzo 2019, 

DELIBERA 

l’attivazione delle procedure valutative per professore Associato ex art. 24, comma 5, di cui alla tabella “Richieste di 

attivazione procedure valutative per professore Associato ex art. 24, comma 5 nell'ambito della programmazione 

triennale per gli anni 2019-2021”, allegata al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 11), subordinatamente 
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all’approvazione della programmazione triennale di professori e ricercatori per gli anni 2019-2021 e delle modifiche 

della stessa. 

Sul punto 17 dell’O.D.G. «DETERMINAZIONI IN MERITO ALLE PROCEDURE DI RECLUTAMENTO EX 

ARTICOLO 18, COMMA 4, DELLA LEGGE N. 240/2010» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria; 

- visto lo Statuto, e in particolare gli articoli 14 e 15; 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- viste le delibere di approvazione della programmazione triennale del personale docente e ricercatore per gli anni 

2019-2021 adottate rispettivamente dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 

19 febbraio e del 22 febbraio 2019; 

- considerato che nella seduta odierna il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in merito al completamento 

della stessa Programmazione triennale del personale docente e ricercatore per gli anni 2019-2021; 

- preso atto delle numerose pronunce giurisdizionali interpretative del quadro normativo attualmente vigente 

contrarie alla candidabilità alle procedure ex art. 18, c. 4, della legge n. 240/2010 di coloro che nel triennio 

precedente all’indizione delle procedure siano stati titolari di contratti di insegnamento ai sensi dell’art. 23 della 

stessa legge; 

- considerato che in favore della suddetta preclusione si è espresso anche il TAR Toscana con le sentenze del 

12.06.2018, nn. 843 e 844, relative ad una procedura ex art. 18, c. 4, bandita da questa Università, sulle quali sono 

a tutt’oggi pendenti ricorsi al Consiglio di Stato; 

- ritenuto prudente, pertanto, proporre al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione di disporre la 

sospensione dell’attivazione delle procedure di cui all’art. 18, c. 4, della legge n. 240/2010 in attesa che il 

Consiglio di Stato si pronunzi sull’interpretazione del quadro normativo successivo all’entrata in vigore della 

legge n. 232/2016 o che, auspicabilmente, vi sia un ulteriore intervento normativo a chiarimento, stabilendo che, 

nelle more, i posti di professore associato e ordinario banditi nell’ambito della programmazione 2019 avvengano 

esclusivamente tramite la procedura ex art. 18, c. 1, della legge n. 240/2010; 

- considerato che, nonostante il vincolo prescritto dall’art. 18, c. 4, della legge n. 240/2010 operi con riferimento 

alla programmazione triennale, la verifica ministeriale sull’osservanza della riserva di almeno un quinto dei posti 

disponibili di ruolo disposta dalla citata norma a favore di personale “esterno” viene condotta avuto riguardo ai 

punti organico effettivamente impiegati ad esito delle procedure; 

- considerato che a tal fine vengono rendicontati anche i vincitori delle procedure ex art. 18, c. 1, della legge n. 

240/2010 per i quali ricorrano i presupposti dell’articolo 18 comma 4; 

- considerato che al suddetto computo concorrono anche le chiamate dirette ex art. 1, comma 9, della legge 4 

novembre 2005, n. 230, e DM 963/2015 e DM 635/2016; 

- preso atto delle chiamate dirette effettuate dall’Ateneo nell’ultimo triennio;  

- verificate le percentuali di Ateneo di reclutamento di soggetti “esterni”, pari a: 

 Anno 2016 – dati definitivi relativi al triennio 2014-2016: 27,00%; 

 Anno 2017 – dati definitivi relativi al triennio 2015-2017: 26,00%; 

 Anno 2018 – dati provvisori relativi al triennio 2016-2018: 40,00% 

- preso atto che alla percentuale del 2018 concorrono anche le sei assunzioni di professori Associati reclutati 

nell’ambito dei Progetti Dipartimenti di Eccellenza, in assenza delle quali comunque il valore percentuale si attesta 

al 36,87%;  

- considerato che le percentuali sopra indicate, ben superiori al 20% minimo stabilito dalla norma, consentono 

all’Ateneo di avere margine operativo per adottare la scelta proposta e, al contempo, garantire il rispetto del 

vincolo imposto dalla norma; 

- vista la delibera del Senato Accademico con cui ha espresso il proprio parere in merito alla presente proposta nella 

seduta del 26 marzo 2019, 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono richiamate integralmente, di disporre, in attesa del 

consolidamento degli orientamenti del Consiglio di Stato in ordine all’interpretazione del quadro normativo successivo 

all’entrata in vigore della legge n. 232/2016 o che, auspicabilmente, vi sia un ulteriore intervento normativo a 

chiarimento, la sospensione dell’attivazione delle procedure di cui all’art. 18, c. 4, della legge n. 240, stabilendo che i 

posti di professore associato e ordinario banditi nell’ambito della programmazione 2019 avvengano esclusivamente 

tramite la procedura ex art. 18, c. 1, della legge n. 240/2010. 

Sul punto 18 dell’O.D.G. «DETERMINAZIONI IN ORDINE AL PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO 

A TEMPO DETERMINATO» 

O M I S S I S 
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 Il Consiglio di Amministrazione,  

- vista l’istruttoria presentata dagli Uffici e i relativi allegati; 

- visto il vigente Statuto; 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- preso atto dell’attuale quadro dei contratti a attivi tempo determinato; 

- tenuto conto delle residue disponibilità di bilancio su FFO e delle disponibilità comunicate dalle strutture 

interessate;  

- vista la richiesta di attivazione di una procedura selettiva, per titoli, per la formazione di una graduatoria a tempo 

determinato da utilizzare per l’assunzione di personale di cat. C, posizione economica C1, dell’area 

amministrativa, da collocarsi nei vari ambiti e funzioni dell'amministrazione universitaria nelle sue varie 

articolazioni e strutture, nelle more dell’espletamento del concorso, autorizzato dal Consiglio di Amministrazione 

nella seduta del 31.01.2019, per la copertura di n. 5 posti di categoria C, posizione economica C1, area 

amministrativa, per il triennio 2019/2021; 

- vista la richiesta di autorizzazione a procedere all’avviamento, tramite il Centro per l’Impiego, nelle more di una 

eventuale successiva soluzione strutturale, di n. 1 unità di cat. B, posizione economica B3, area servizi generali e 

tecnici, per una figura di giardiniere con formazione/esperienza specifica, da assegnare al Sistema Museale per le 

esigenze dell’Orto Botanico, per la durata di sei mesi. Il costo del contratto per un periodo pari a sei mesi ammonta 

ad € 15.597,00 e graverà su fondi FFO; 

- preso atto che, al fine di favorire la celerità della procedura assunzionale, si provvederà a richiedere al Centro per 

l’Impiego, ai sensi dell’art. 4 del DL 101/2013 convertito con modificazioni nella L. 125/2013 e art. 35 del D. lgs. 

165/2001, l’attivazione di n. 2 contratti a tempo determinato, cat. B, posizione economica B3, area servizi generali 

e tecnici, per figure di operai, per un importo totale di € 31.194,00, con copertura su fondi FFO, per soddisfare le 

esigenze dell’Area Edilizia già riconosciute dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31.01.2019; 

- vista la richiesta di attivazione di un bando per n. 1 posto di Tecnologo di II livello per le esigenze del 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali DAGRI, con contratto di lavoro 

a tempo determinato e parziale all’83,33% per la durata di 18 mesi, nell’ambito del progetto di ricerca denominato 

Progetto "Struttura Urbana Multifunzionale Attiva (SUMA)" presentato a valere sul Bando FAR FAS 2014, 

finanziato con risorse POR CreO FESR Toscana 2014-2020 Azione 1.1.5.a3 e risorse della Regione Toscana. La 

copertura finanziaria viene garantita sul Progetto “COLLODISUMA--Progetto Struttura Urbana Multifunzionale 

Attiva” (SUMA), sul conto co.04.01.01.02.01.03.01 – Stipendi ed altri assegni fissi al personale tecnico 

amministrativo tempo determinato; 

- vista la richiesta di proroga dell’Area Servizi alla Didattica, del contratto di tecnologo di II livello della dott.ssa 

Isabella Bruni, in servizio presso l'Unità di Processo "E-Learning e Formazione Informatica" (SIAF) nell’ambito 

del progetto dal titolo “Supporto Tecnico e Metodologico per la Didattica on-line”, dal 1.06.2019 fino al 

31.12.2019, il cui costo ammonta ad € 26.218,00 con copertura su fondi PF24; 

- preso atto della comunicazione pervenuta in ordine alla possibilità di procedere alla proroga del suddetto contratto 

fino al 31.12.2020 tenuto conto che gli ulteriori costi, pari a € 46.000,00, saranno coperti con fondi SIAF; 

- tenuto conto che, in data 31 maggio 2019, scadono le assegnazioni temporanee dei Signori Ylenia Bacchi, Andrea 

Collini e Carole Maniere, dipendenti dell’Azienda USL Toscana Centro, attualmente in servizio presso l’Unità di 

Processo "Servizio Prevenzione e Protezione" di questo Ateneo; 

- rilevato il perdurare delle esigenze che hanno determinato le assegnazioni e gli esiti del servizio reso a favore dei 

programmi per la sicurezza di Ateneo, come rappresentato dal Responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione; 

- nelle more dell’acquisizione del parere favorevole dell’Azienda USL Toscana Centro; 

- rilevata pertanto l’opportunità di autorizzare le richieste di proroga per ulteriori 12 mesi, dal 1 giugno 2019 e fino 

al 31 maggio 2020 per un costo stimato complessivamente in € 131.702,91 salvo adeguamenti contrattuali, 

gravanti sul Bilancio di Ateneo, 

DELIBERA 

1) di autorizzare una procedura selettiva, per titoli, per la formazione di una graduatoria a tempo determinato, da 

utilizzare per l’assunzione di personale di cat. C, posizione economica C1, dell’area amministrativa, da collocarsi 

nei vari ambiti e funzioni dell'amministrazione universitaria nelle sue varie articolazioni e strutture, nelle more 

dell’espletamento del concorso, autorizzato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31.01.2019, per la 

copertura di n. 5 posti di categoria C, posizione economica C1, area amministrativa, per il triennio 2019/2021; 

2) di autorizzare l’avviamento, tramite il Centro per l’Impiego, di n. 1 unità di cat. B, posizione economica B3, area 

servizi generali e tecnici, per una figura di giardiniere con formazione/esperienza specifica, da assegnare al Sistema 

Museale per le esigenze dell’Orto Botanico, per la durata di sei mesi, nelle more di una eventuale successiva 

soluzione strutturale. Il costo del contratto per un periodo pari a sei mesi ammonta ad €15.597,00 e graverà su 

fondi FFO; 
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3) di autorizzare l’attivazione di un bando per n. 1 posto di Tecnologo di II livello per le esigenze del Dipartimento di 

Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali DAGRI, con contratto di lavoro a tempo 

determinato e parziale all’83,33% per la durata di 18 mesi, nell’ambito del progetto di ricerca denominato Progetto 

"Struttura Urbana Multifunzionale Attiva (SUMA)" presentato a valere sul Bando FAR FAS 2014, finanziato con 

risorse POR CreO FESR Toscana 2014-2020 Azione 1.1.5.a3 e risorse della Regione Toscana. La copertura 

finanziaria viene garantita sul Progetto “COLLODISUMA--Progetto Struttura Urbana Multifunzionale Attiva” 

(SUMA), sul conto co.04.01.01.02.01.03.01 – Stipendi ed altri assegni fissi al personale tecnico amministrativo 

tempo determinato; 

4) di autorizzare la proroga del contratto di tecnologo di II livello della dott.ssa Isabella Bruni, in servizio presso 

l'Unità di Processo "E-Learning e Formazione Informatica" (SIAF) nell’ambito del progetto dal titolo “Supporto 

Tecnico e Metodologico per la Didattica on-line”, dal 1.06.2019 fino al 31.12.2020. Il costo della proroga 

ammonta a € 72.218,00, di cui  € 26.218,00 con copertura su fondi PF24 e €46.000,00 su fondi SIAF; 

5) di approvare le autorizzazioni per le proroghe delle seguenti assegnazioni temporanee, gravanti sul Bilancio di 

Ateneo: 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA PROROGA DELLE ASSEGNAZIONI TEMPORANEE 

PRESSO L’UNITÀ DI PROCESSO "SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE” 

OGGETTO DEL 

PROVVEDIMENTO 
NOMINATIVO DURATA 

COSTO proroga 

(salvo adeguamenti 

contrattuali) 

Proroga Assegnazione 

temporanea 

BACCHI YLENIA 

 

dal 01/06/2019 fino al 

31/05/2020 
41.052,46 

Proroga Assegnazione 

temporanea 

COLLINI ANDREA dal 01/06/2019 fino al 

31/05/2020 
46.749,40 

Proroga Assegnazione 

temporanea 
MANIERE CAROLE 

dal 01/06/2019 fino al 

31/05/2020 
43.901,06 

INVERSIONE ODG 

O M I S S I S 

Sul punto 49 dell’O.D.G. «PROBLEMATICHE INERENTI L’ITER PROCEDURALE DI PROGETTI 

FINANZIATI NELL’AMBITO DEL PSR 2014/20 - FEASR - AUTORIZZAZIONE ISCRIZIONE CREDITI IN 

BILANCIO» 

O M I S S I S  

Il Consiglio di Amministrazione, 

- preso atto delle problematiche inerenti l’iter procedurale dei progetti finanziati nell’ambito del PSR 2014/20 – 

FEASR; 

- tenuto conto in particolare di quanto previsto nei bandi relativi ai Progetti Integrati Territoriali (PIT), Progetti 

Integrati di Filiera Agroalimentare (PIF) e Sostegno per l’attuazione dei Piani Strategici e la costituzione e 

gestione dei Gruppi Operativi (PS GO); 

- valutata la necessità di consentire, nelle more del perfezionamento dei relativi contratti, lo svolgimento delle 

attività previste dai singoli progetti ammessi al finanziamento; 

- preso atto di quanto illustrato nella presente istruttoria; 

- visto il bilancio di previsione di Ateneo per l’esercizio 2019, 

Delibera 

1) di consentire ai Dipartimenti interessati di anticipare le somme relative ai soli progetti ammessi al finanziamento 

nell’ambito dei bandi relativi ai Progetti Integrati Territoriali (PIT), Progetti Integrati Di Filiera Agroalimentare 

(PIF) e Sostegno per l’attuazione dei Piani Strategici e la costituzione e gestione dei Gruppi Operativi (PS GO), a 

partire dal momento in cui decorrono i tempi per l’ammissibilità delle spese, nelle more del perfezionamento delle 

attività che porteranno poi alla stipula del contratto con la Regione Toscana e quindi alla realizzazione del 

presupposto per l’iscrizione del credito in bilancio; 

2) di raccomandare al Dipartimento, nel suddetto lasso di tempo ed al fine di minimizzare il rischio, di sostenere 

esclusivamente quelle spese in mancanza delle quali il progetto non potrebbe realizzarsi nei tempi stabiliti; 

3) di garantire, nel caso in cui l’istruttoria di ammissibilità si chiuda con esito negativo e quindi non si arrivi alla 

stipula del contratto, che la copertura della somma anticipata e già utilizzata avvenga attraverso il ricorso al fondo 

rischi su crediti; 

4) di attivare tutte le azioni possibili affinché nei prossimi bandi regionali l’ammissibilità delle spese e quindi la 

durata del progetto decorrano dalla data di effettiva stipula del contratto. 

Sul punto 50 dell’O.D.G. «BANDO DI ATENEO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI COMPETITIVI 

PER RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO (RTD) DELL'UNIVERSITÀ DI FIRENZE 2020-2021» 
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O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- tenuto conto delle regole della contabilità economico-patrimoniale; 

- visto il Bando di Ateneo per il finanziamento di progetti competitivi per ricercatori a tempo determinato (RTD) 

dell’Università di Firenze - anni 2020 -2021; 

- vista la delibera del Senato Accademico del 26 marzo 2019; 

- visto il vigente Regolamento per l'amministrazione, la finanza e la contabilità; 

- visto il vigente Statuto, 

APPROVA  

di destinare per il finanziamento di progetti competitivi per ricercatori a tempo determinato (RTD) dell’Università di 

Firenze la somma complessiva di € 500.000 tra i due esercizi 2020 e 2021, secondo l’articolazione indicata dai 

proponenti sulla base delle regole del bando. 

Sul punto 51 dell’O.D.G. «RINNOVO ADESIONE AL SISTEMA PER LA VALUTAZIONE DELLA 

PRODUZIONE SCIENTIFICA DEGLI ATENEI CRUI-UNIVERSITÀ DELLA BASILICATA PER IL 

BIENNIO 2019-2020» 

O M I S S I S 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

- letto quanto riportato in narrativa; 

- vista la richiesta di sottoscrizione dell’adesione al sistema di supporto per la valutazione della produzione 

scientifica CRUI /Università della Basilicata per il biennio 2019-2020;  

- vista la lettera di adesione e le Caratteristiche principali del Sistema di Supporto alla Valutazione della Produzione 

Scientifica degli Atenei; 

- ritenuto di confermare l’interesse dell’Ateneo all’utilizzo del sistema di supporto alla valutazione della produzione 

scientifica in vista della prossima VQR; 

- preso atto che il contributo annuale per l’Ateneo di Firenze che ammonta ad Euro 17.666,00 graverà nel Bilancio 

2019 sui Fondi dell’Area Servizi alla Ricerca ed al Trasferimento Tecnologico conto CO.04.01.02.01.08.14 - Altre 

spese per servizi; 

- visto il parere espresso dal Senato Accademico in data 26 marzo 2019, 

DELIBERA 

1) l’adesione dell’Ateneo fiorentino al sistema di supporto per la valutazione della produzione scientifica degli 

Atenei – CRUI/Università della Basilicata per il biennio 2019-2020, dando mandato al Rettore di sottoscrivere i 

relativi atti 

2) il contributo annuale del 2019 per l’Ateneo di Firenze che ammonta ad Euro 17.666,00 graverà nel Bilancio 2019 

sui Fondi dell’Area Servizi alla Ricerca ed al Trasferimento Tecnologico conto CO.04.01.02.01.08.14 - Altre 

spese per servizi. 

Sul punto 52 dell’O.D.G. «RELAZIONE DELL’OSSERVATORIO DELLA RICERCA DELL’UNIVERSITÀ DI 

FIRENZE SU “ANALISI POSSIBILI CRITICITÀ VQR 2015-19”» 

O M I S S I S 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la relazione elaborata dall’Osservatorio della Ricerca, 

PRENDE ATTO 

dell’analisi fornita dall’Osservatorio e dettagliata nella relazione allegata al presente verbale di cui forma parte 

integrante (All. 12). 

Sul punto 21 dell’O.D.G. «INIZIATIVA DELL'AICS: IL PARTENARIATO DELLA CONOSCENZA - 

PIATTAFORMA 4 "PATRIMONIO CULTURALE E TURISMO SOSTENIBILE" - ACCORDO DI 

PARTENARIATO» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la Legge 125 del 11.8.2014 “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo”; 

- vista la delibera n. 169 del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo del 21.12.2017 con la quale 

l’AICS ha approvato il programma bilaterale con varie università italiane “Il Partenariato per la Conoscenza” 

(AID 11374); 

- considerato che l’iniziativa è ritenuta di interesse strategico dell’Ateneo per diffondere la cultura della 

cooperazione e dello sviluppo; 

- visto il testo dell’Accordo di partenariato per l’attuazione del programma “Partenariato per la conoscenza – 

Piattaforma 4 – “Patrimonio culturale e Turismo sostenibile” e i relativi allegati (Progetto congiunto 

successivamente perfezionato con AICS; Convenzione tra Sapienza Università di Roma e AICS; Allegato tecnico 
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per l’attuazione del programma - documento di progetto Piattaforma 4 – “Patrimonio culturale e Turismo 

sostenibile”); 

- preso atto della conferma di adesione da parte del Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale (DICEA) con 

nota prot. 49064 del 13/03/2019; 

- visto il vigente Statuto di Ateneo; 

- vista la delibera del Senato Accademico del 26/03/2019, 

APPROVA 

la sottoscrizione dell’accordo di partenariato per l’attuazione del programma “Partenariato per la conoscenza – 

Piattaforma 4 – Patrimonio culturale e Turismo sostenibile” tra gli Atenei partecipanti allegato al presente verbale di cui 

forma parte integrante (All. 13), conferendo tuttavia mandato al Rettore di concordare con gli Atenei partner eventuali 

modifiche tecniche e/o adattamenti non sostanziali che si rendano necessari. 

Sul punto 22 dell’O.D.G. «RESIDENZA UNIVERSITARIA DI VIA ROMANA N. 7/9/11/13, PER L’OSPITALITÀ 

DI VISITATORI STRANIERI - DISCIPLINARE ED ESTENSIONE DEL NUMERO DEI POSTI LETTO» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- visti gli obiettivi illustrati nel Piano Strategico (O.S 4.1) volti a promuovere la competitività internazionale 

dell’Ateneo e rafforzare la cooperazione internazionale; 

- visto il contratto di concessione stipulato tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Azienda Regionale per il diritto 

allo studio della gestione dell’immobile posto in Firenze, Via Romana n. 7/9/11/13 destinato a residenza 

universitaria finalizzata all’accoglienza di visitatori esteri; 

- vista la nota rettorale prot. n. 220352 del 18.12.2018; 

- vista la necessità di regolare con apposito disciplinare l’utilizzo di detta residenza, individuando i destinatari, i 

criteri di assegnazione, le modalità di prenotazione, la tipologia e il costo degli posti letto, i metodi di pagamento e 

la protezione dati degli ospiti; 

- visto il disciplinare “Rules for the use of the Residenza universitaria Via Romana, Florence”; 

- considerato l’articolo 4, comma 5, che prevede la possibilità per l’Università di richiedere all’Azienda entro il 31 

luglio di ogni anno, la disponibilità a partire dal 1° gennaio successivo, di ulteriori posti letto, sino alla 

complessiva concorrenza di 28 unità; 

- tenuto conto dell’opportunità di estendere la disponibilità dei posti di ulteriori dieci unità, fermo restando la 

necessaria formalizzazione degli atti con il DSU, offrendo così agli ospiti internazionali una capacità ricettiva 

totale di n. 20 posti letto a partire dal 1° gennaio 2020; 

- vista la delibera del Senato Accademico del 26/03/2019; 

- avuto riguardo delle considerazioni svolte da Cecchi in ordine all’opportunità di cassare dal disciplinare ogni 

riferimento a disposizioni di dettaglio; 

- ritenuto condivisibile quanto evidenziato, tenuto conto che ciò consentirà anche di non dover ricorrere 

all’adozione di una nuova delibera del Consiglio nel caso in cui risultino variati aspetti secondari del disciplinare, 

delibera 

l’approvazione del disciplinare “Rules for the use of the Residenza universitaria Via Romana, Florence” per l’utilizzo 

della Residenza universitaria ubicata in Via Romana 7/9/11/13 dando mandato all’Amministrazione di espungere dallo 

stesso ogni riferimento a disposizioni di dettaglio soggette a possibili modifiche senza che vadano ad incidere sulle 

modalità di attribuzione dei posti letto. 

 Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, fermo restando la necessaria formalizzazione degli atti con il DSU 

esprime parere favorevole all’incremento di ulteriori dieci posti letto, a partire dal 1° gennaio 2020, presso la Residenza 

di Via Romana, o in caso di necessità presso le ulteriori Residenze “M. Luzi” di Firenze e “G. e T. Mattei” di Sesto 

Fiorentino. 

Sul punto 23 dell’O.D.G. «CAREER DAY 3-4 OTTOBRE 2019: SEDE EVENTO E DEFINIZIONE 

CONTRIBUTO AZIENDE PARTECIPANTI» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- letta l’istruttoria; 

- udita la relazione; 

- preso atto della disponibilità delle risorse nel conto co.04.01.02.01.08.14 (Altre spese per servizi); 

- valutate positivamente le proposte in merito alla sede e al contributo da chiedere alle aziende, alla stregua delle 

motivazioni espresse nell’istruttoria, 

DELIBERA 

di autorizzare: 

1) lo svolgimento del Career Day (3 – 4 ottobre 2019) nella sede della Fortezza da Basso, Padiglione Arsenale-

Fureria e Padiglione Arsenale Basilica-Armeria (Viale Strozzi 1) autorizzandone la spesa;  
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2) di prevedere, a titolo di rimborso spese, un contributo da parte delle aziende partecipanti pari a €300,00 per una 

sola giornata e € 400,00 per le due giornate. 

Conferisce al Direttore Generale di adottare le eventuali modifiche qualora necessarie.  

Sul punto 24 dell’O.D.G. «PROGRAMMAZIONE DEGLI ACCESSI AI CORSI DI STUDIO PER L’ANNO 

ACCADEMICO 2019/2020: DEFINIZIONE POSTI, CALENDARIO E SEDI DELLE PROVE» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la Legge 2 agosto 1999, n.264, rubricata “Norme in materia di accessi ai corsi universitari”; 

- vista la nota MIUR prot. 6619 del 26 febbraio 2019 con la quale comunicava agli Atenei l’apertura della consueta 

procedura informatica CINECA da concludersi entro il 1 aprile 2019, per l’inserimento delle schede di rilevazione 

ai fini dell’emanazione del decreto ministeriale di definizione dei posti per i corsi a programmazione nazionale per 

l’A.A. 2019/2020, ai sensi della Legge n. 264 del 2 agosto 1999, art. 1, comma 1, lett. a) e b); 

- vista la delibera del Senato Accademico del 26 marzo 2019 di approvazione della programmazione nazionale e locale 

proposta dalle Scuole; 

- visto l’avviso MIUR del 6 febbraio 2018, con il quale sono state rese note le date di svolgimento delle prove di 

ammissione per i corsi a programmazione nazionale; 

- vista la circola del MIUR dell’11 marzo 2019, relativa alle “Procedure per l’ingresso, il soggiorno e 

l’immatricolazione degli studenti stranieri/internazionali ai corsi di formazione superiore in Italia per l’a.a. 2019-

20” e in particolare il calendario che determina la data della prova di conoscenza della lingua italiana dei candidati 

extracomunitari residenti all’estero; 

- visto il calendario delle prove di ammissione ai corsi a numero programmato nazionale e locale proposto dall’Area 

Servizi alla Didattica, deliberato dal Senato Accademico nella seduta sopra richiamata del 26 marzo 2019; 

- considerata la necessità di conoscere le date delle prove per i corsi a programmazione locale al fine di avere i tempi 

tecnici per organizzare le prove, tenuto conto del numero importante di candidati presenti alla prove, che richiedono il 

ricorso a locali e strutture esterne all’Ateneo;  

- valutata altresì la proposta di confermare, anche per l’A.A. 2019/2020, l’utilizzo della Fortezza da Basso, in 

Firenze, quale sede di prova per l’accesso ai seguenti corsi di studio: Medicina e chirurgia e Odontoiatria e protesi 

dentaria, Scienze e tecniche psicologiche, Architettura e Scienze dell’architettura, Scienze motorie, sport e salute, 

Disegno industriale, Scienze dell’educazione e della formazione, Laurea triennali delle professioni sanitarie, 

Biotecnologie, Scienze biologiche, Chimica e tecnologia farmaceutiche, Farmacia, Scienze farmaceutiche 

applicate-Controllo di qualità, Scienze della formazione primaria, Psicologia clinica e della salute e 

neuropsicologia e Psicologia del ciclo di vita e dei contesti per il quali si prevede un numero complessivo di circa 

11.000 candidati; 

- dato atto che l’utilizzo dei locali della Fortezza da Basso è funzionale per il corretto svolgimento delle prove, per i 

necessari controlli di vigilanza, garantisce uniformità dei tempi della procedura concorsuale e consente maggiori 

standard di sicurezza in merito agli accessi dei candidati nei locali della prova; 

- preso atto che il costo complessivo per la locazione della Fortezza e dei servizi connessi (predisposizione con 

transenne degli spazi per l’accesso e apposizione di cartellonistica, allestimento dei settori d’esame con tavolini e 

sedie e cordoni di separazione, servizio guardaroba con hostess, sorveglianza antincendio base, sorveglianza 

VV.F., guardia medica, assicurazione obbligatoria) per un uguale numero di 11 prove concorsuali dell’anno A.A. 

2018/2019 è stato di euro 288.961,08, costo interamente coperto dalla quota di iscrizione alla prova dovuta dai 

candidati, pari a un importo di 50 euro cadauno, con una previsione di incasso di circa euro 550.000,00, senza 

ulteriori costi per l’Ateneo; 

- letto quanto riportato in narrativa; 

- visto il vigente Statuto; 

- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo, 

DELIBERA 

 per l’anno accademico 2019/2020 il numero dei posti per i corsi a programmazione come segue: 

A. CORSI DI STUDIO A NUMERO PROGRAMMATO NAZIONALE 

Denominazione corso  

Studenti 

Comunita

ri 

Studenti 

Internazionali
(

1) 

TOTALI 

2019/202

0 

Architettura [LM-4] 300 22 322 

Scienze dell’architettura [L-17] 150 17 167 

Medicina e chirurgia [LM-41] 365 20 385 

Odontoiatria e protesi dentaria [LM-46] 33 2 35 
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Denominazione corso  

Studenti 

Comunita

ri 

Studenti 

Internazionali
(

1) 

TOTALI 

2019/202

0 

Assistenza sanitaria [L/snt4] 25 2 27 

Dietistica [L/snt3] 16 4 20 

Educazione professionale [L/snt2] 40 3 43 

Fisioterapia [L/snt2] 63 7 70 

Infermieristica [L/snt1] 557 20 577 

Logopedia [L/snt2] 15 1 16 

Ostetricia [L/snt1] 20 5 25 

Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro [L/snt4] 20 2 22 

Tecniche di laboratorio biomedico [Classe L/snt3] 25 1 26 

Tecniche di neurofisiopatologia [Classe L/snt3] 10 1 11 

Tecniche di radiologia medica, per immagini e radioterapia [L/snt3] 27 2 29 

Tecniche ortopediche [L/snt3] 18 1 19 

Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione [LM/snt4] 35 0 35 

Scienze delle professioni sanitarie tecniche diagnostiche [LM/snt3] 35 0 35 

Scienze infermieristiche ed ostetriche [LM/snt1] 70 0 70 

Scienze riabilitative delle professioni sanitarie [LM/snt2] 25 0 25 

Scienze della formazione primaria  [LM-85 bis] 340 10 350 

B. CORSI DI STUDIO A NUMERO PROGRAMMATO LOCALE 

Denominazione corso 

Studenti 

Comunit

ari 

Studenti 

Internazion

ali
(1)

 

TOTAL

I A.A. 

2019/20

20 

Tecnologie e trasformazioni avanzate per il settore legno arredo edilizia [L-25] 40 10 50 

Disegno industriale [L-4] 200 24 224 

Scienze e tecniche psicologiche [L-24] 532 8 540 

Psicologia clinica e della salute e neuropsicologia [LM-51] 236 4 240 

Psicologia del ciclo di vita e dei contesti [LM-51] 117
(2)

 3 120 

Biotecnologie [L-2] 270 25 295 

Scienze farmaceutiche applicate – Controllo qualità [L-29] 120 2 122 

Scienze motorie, sport e salute [L-22] 150 10 160 

Chimica e tecnologia farmaceutiche [LM-13] 100 4 104 

Farmacia [LM-13] 180 6 186 

Scienze biologiche [L-13] 300 15 315 

Scienze dell’educazione e della formazione [L-19] 480 20 500 

(1) Con studenti internazionali si intendono gli studenti cittadini extra Unione Europea residenti all’estero e gli 

studenti cittadini cinesi inseriti nel Programma Marco Polo. 

(2) Nei 117 posti destinati ai cittadini comunitari vi è una riserva di 6 posti da destinare, equamente ripartiti, ai 3 

curricula attivanti per il rilascio del doppio titolo con l'Università di Siviglia. 

 Il Calendario per l’A.A. 2019/2020 delle prove di ammissione ai corsi a programmazione nazionale e locale come 

segue: 

DATA PROVA DI AMMISSIONE PER L’ACCESSO AI CORSI DI 

lunedì 

2 settembre 2019 
Prova di conoscenza di lingua italiana per studenti stranieri extra-UE; 

martedì 

3 settembre 2019 

Laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e chirurgia e in Odontoiatria e protesi 

dentaria; 

mercoledì 

4 settembre 2019 
Laurea in Scienze e tecniche psicologiche 

giovedì 

5 settembre 2019 

Laurea magistrale a ciclo unico in Architettura e al corso di laurea in Scienze 

dell’architettura 
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DATA PROVA DI AMMISSIONE PER L’ACCESSO AI CORSI DI 

venerdì 

6 settembre 2019 
Laurea in Scienze motorie, sport e salute 

lunedì 

9 settembre 2019 
Laurea in Disegno industriale; 

martedì 

10 settembre 2019 
Laurea in Scienze dell’educazione e della formazione 

mercoledì 

11 settembre 2019 
Laurea delle Professioni Sanitarie 

giovedì 

12 settembre 2019 

Laurea in Scienze biologiche, in Biotecnologie e Scienze farmaceutiche applicate – 

Controllo qualità e ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in Chimica e tecnologia 

farmaceutiche e in Farmacia; 

venerdì 

13 settembre 2019 
Laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della formazione primaria 

lunedì 

16 settembre 2019 
Laurea in Tecnologie e trasformazioni avanzate per il settore legno arredo edilizia 

martedì 

17 settembre 2019 
Laurea magistrale in Psicologia clinica e della salute e neuropsicologia 

mercoledì 

18 settembre 2019 
Laurea magistrale in Psicologia del ciclo di vita e dei contesti 

venerdì 

25 ottobre 2019 
Laurea magistrali delle Professioni Sanitarie 

 di dare mandato agli uffici competenti per procedere con la locazione della Fortezza da Basso per lo svolgimento 

delle prove per l’accesso ai seguenti corsi di studio: Medicina e chirurgia e Odontoiatria e protesi dentaria, Scienze e 

tecniche psicologiche, Architettura e Scienze dell’architettura, Scienze motorie, sport e salute, Disegno industriale, 

Scienze dell’educazione e della formazione, Laurea triennali delle professioni sanitarie, Biotecnologie, Scienze 

biologiche, Chimica e tecnologia farmaceutiche, Farmacia, Scienze farmaceutiche applicate-Controllo di qualità, 

Scienze della formazione primaria, Psicologia clinica e della salute e neuropsicologia e Psicologia del ciclo di vita e 

dei contesti. 

Sul punto 25 dell’O.D.G. «FORMAZIONE INSEGNANTI (CORSI DI SPECIALIZZAZIONE PER IL 

SOSTEGNO): ORGANIZZAZIONE LOGISTICA PROVE CONCORSUALI E DETERMINAZIONI IN 

ORDINE ALLA COPERTURA DEI COSTI» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il Decreto Ministeriale n. 249 del 10 settembre 2010, recante “Regolamento concernente “Definizione della 

disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell’infanzia, della 

scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell’articolo 2, comma 416, della legge 

24 dicembre 2007, n. 44”; 

- visto il Decreto Ministeriale n. 139 del 4 aprile 2011, rubricato “Attuazione D.M. 10 settembre 2010 n. 249 

recante regolamento concernente “formazione iniziale degli insegnanti”; 

- visto il Decreto Ministeriale n. 948 del 1° dicembre 2016, recante “Disposizioni concernenti l’attuazione dei 

percorsi di specializzazione per le attività di sostegno ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca 10 settembre 2010 n. 249 e successive modificazioni; 

- visto il Decreto Rettorale n. 172265 (1413) del 18 ottobre 2018 che ha disposto l’istituzione e l’attivazione del Corso di 

Formazione per il conseguimento della Specializzazione per le attività di Sostegno per l’anno accademico 2018/2019, 

con la previsione dell’utenza sostenibile pari a 168 complessivi, ripartiti equamente nei quattro ordini di scuole (42 

ciascuno); 

- visto il Decreto Ministeriale 21 febbraio 2019, n. 118, recante “Autorizzazione all’attivazione di percorsi di 

formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 

disabilità nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria, nella scuola secondaria di I grado e nella scuola 

secondaria di II grado” con il quale sono individuate le date delle prove di accesso ai corsi e l’Università degli 

Studi di Firenze viene autorizzata ad attivare i percorsi di formazione per il conseguimento della specializzazione 

per le attività di sostegno didattico agli alunni della scuola dell’infanzia (42 posti), della scuola primaria (42 posti), 

della scuola secondaria di I grado (42 posti) e della scuola secondaria di II grado (42 posti); 
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- visto il Decreto Ministeriale n. 158 del 27 febbraio 2019, che ha modificato l’art. 1, comma 5 del D.M. 118/2019 

sopra citato, in merito alle date di svolgimento delle prove, stabilendo le nuove date per il 15 e 16 aprile 2019; 

- visto il bando di concorso per l’ammissione ai Corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per 

le attività di sostegno per l’A.A. 2018/2019, emanato con Decreto Rettorale n. 43740 (281) del 5 marzo 2019; 

- acquisito che il Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia – FORLILPSI, è sede 

amministrativa ed organizzativa unica per i Corsi di Formazione per il conseguimento della Specializzazione per 

le attività di Sostegno;  

- richiamate la delibera adottata nella seduta di 28 settembre 2017, con la quale sono stati definiti i criteri di 

ripartizione del budget derivante dal pagamento delle quote di ammissione per l’iscrizione ai Corsi di 

Specializzazione Sostegno; 

- vista la delibera del Consiglio del Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia – 

FORLILPSI, del 13 marzo 2019, con la quale è stato approvato un budget dei fondi a loro designati destinati alla 

docenza e al tutoraggio e coordinamento dei corsi; 

- preso atto che la Fortezza è l’unica struttura a Firenze in grado di accogliere 1.500 candidati e a far fronte 

all’organizzazione della prova; 

- preso atto, altresì, che l’eventuale svolgimento delle prove nei locali dell’Ateneo Fiorentino avrebbe compromesso il 

regolare svolgimento delle attività didattiche e/o degli esami di laurea; 

- valutate positivamente le motivazioni che inducono a ricorrere all’Ente Firenze Fiera visto il preventivo di Firenze 

Fiera per l’organizzazione delle prove in data 15 e 16 aprile 2019, che si attesta in € 77.360,00 per una previsione 

di 1.500 candidati e in € 40.000,00 per la previsione di 750 candidati; 

- tenuto conto che i ricavi del contributo di partecipazione alla prova, pari a € 100,00 a candidato per prova e i ricavi 

per le quote di iscrizione pari a 2.500 euro per iscritto, coprono interamente i costi di organizzazione logistica della 

prova, nonché coprono i costi di gestione dei corsi di Formazione per il conseguimento della Specializzazione per 

le attività di Sostegno per l’intero percorso dell’anno accademico 2018/2019; 

- letto quanto riportato in narrativa; 

- visto il vigente Statuto, 

DELIBERA 

1) di dare mandato agli uffici competenti di procedere con l’affidamento diretto ad Ente Firenze Fiera per la 

locazione della Fortezza da Basso per lo svolgimento delle prove del 15 e 16 aprile 2019, per l’accesso ai Corsi di 

Formazione per il conseguimento della Specializzazione per le attività di Sostegno, anno accademico 2018/2019; 

2) il contributo di partecipazione alla prova di euro 100 per candidato e la tassa di iscrizione di euro 2.500 per 

iscritto, sono destinati interamente alla copertura dei costi diretti delle attività legate all’organizzazione logistica 

delle prove preselettive, nonché alla copertura dei costi diretti di gestione dei corsi di Formazione per il 

conseguimento della Specializzazione per le attività di Sostegno per l’intero percorso dell’A.A.2018/2019 e sono 

così ripartiti: 

 al bilancio di Ateneo è attribuita l’intero quota di partecipazione al concorso per l’ammissione (pari a 100 

euro/candidato), nonché il 50% delle quote di iscrizione (pari a 2.500 euro/studente). Tali fondi sono destinati 

alle spese di gestione delle prove, nonché al costo da riconoscere agli Istituti scolastici che ospitano gli studenti 

per il tirocinio.  

 al Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia – FORLILPSI, è attribuito il 50% delle 

quote di iscrizione (pari a 2.500 euro/studente). Tali fondi sono destinati alla docenza e al tutoraggio e 

coordinamento dei corsi.  

3) di autorizzare il Direttore Generale ad effettuare eventuali modifiche necessarie in corso d’opera. 

Sul punto 27 dell’O.D.G. «CONVENZIONE CON LA FACOLTÀ DI TEOLOGIA DI LUGANO PER 

L’ISTITUZIONE DI UN CURRICULUM INTERNAZIONALE IN ETICA, POLITICA, RELIGIONI 

NELL’AMBITO DEL DOTTORATO DI RICERCA IN FILOSOFIA» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la bozza di convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e la Facoltà di Teologia di Lugano per 

l’istituzione di un curriculum internazionale in “Etica, Politica e Religioni” nell’ambito del Dottorato di Ricerca in 

Filosofia; 

- considerato che la convenzione prevede di istituire un percorso dottorale comune che prevede il rilascio di un 

titolo doppio, uno per ciascuna delle due istituzioni; 

- visto quanto deliberato dal Collegio dei Docenti del Dottorato del corso di dottorato di ricerca in Filosofia del 7 

marzo 2018; 

- vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Lettere e Filosofia in data 29 maggio 2018; 

- visto il D.M. n. 45/203 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi dei corsi di dottorato e criteri 

per l’istituzione da parte degli enti accreditati”; 
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- visto il Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca, emanato con D.R. n. 670 del 4 luglio 2013; 

- visto il vigente Statuto di Ateneo; 

- considerato che il Senato Accademico è stato chiamato ad esprimere il proprio parere sulla sottoscrizione della 

convenzione nella seduta del 26 marzo u.s., 

DELIBERA 

di approvare la stipula della convenzione, nel testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 14), 

tra l’Università degli Studi di Firenze e la Facoltà di Teologia di Lugano per l’istituzione di un curriculum 

internazionale in “Etica, Politica e Religioni” nell’ambito del corso di Dottorato di Ricerca in Filosofia. 

Sul punto 28 dell’O.D.G. «CONVENZIONE CON L’UNIVERSITÀ DI PISA PER L’ATTUAZIONE E IL 

FUNZIONAMENTO DEL CORSO DI DOTTORATO DI RICERCA IN “FILOSOFIA”» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la convenzione stipulata tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Università di Pisa per l’attivazione e il 

funzionamento del corso di dottorato congiunto in “Filosofia”, cicli XXXII, XXXIII e XXXIV con sede 

amministrativa presso l’Università degli Studi di Firenze e con coordinatore afferente all’Università di Pisa; 

- vista la bozza di convenzione tra i due Atenei per l’attivazione e il funzionamento del corso di dottorato congiunto 

in “Filosofia” con sede amministrativa presso l’Università degli Studi di Pisa e con coordinatore tra i membri non 

appartenenti alla sede amministrativa; 

- ritenuta utile per l’ateneo fiorentino la collaborazione didattica e scientifica con l’Università di Pisa; 

- considerato che è previsto che il titolo finale congiunto di dottore di ricerca è rilasciato dalla sede amministrativa; 

- valutato l’impegno che l’Ateneo di Firenze assume con il finanziamento di 3 borse di studio per ognuno dei tre 

cicli e per le rispettive spese inerenti le maggiorazioni per periodi trascorsi all’estero e il budget del 10%, a 

decorrere dal secondo anno di corso, come stabilito dalla normativa; 

- visto quanto concordato nella bozza della convenzione in riferimento alle risorse didattiche, le modalità di 

svolgimento delle attività formative, le strutture operative e scientifiche comprese le attrezzature; 

- visto il D.M. n. 45/203 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi dei corsi di dottorato e criteri 

per l’istituzione da parte degli enti accreditati” 

- visto il Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca, emanato con D.R. n. 670 del 4 luglio 2013; 

- visto il vigente Statuto di Ateneo; 

- considerato che il Senato Accademico è stato chiamato ad esprimere parere in merito alla sottoscrizione della 

convenzione nella seduta del 26 marzo u.s., 

DELIBERA 

di approvare la stipula della convenzione, nel testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 15), 

tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Università di Pisa per l’attivazione e il funzionamento del corso di Dottorato di 

Ricerca in “Filosofia” cicli XXXV, XXXVI e XXXVII con sede amministrativa presso l’Università degli Studi di Pisa e 

rilascio del titolo finale congiunto da parte della sede amministrativa. 

Sul punto 29 dell’O.D.G. «CONVENZIONI DI COOPERAZIONE INTERUNIVERSITARIA 

INTERNAZIONALE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE E L’UNIVERSIDADE FEDERAL 

DO PARAIBA (BRASILE), E TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE E L’UNIVERSIDADE DO 

VALE DO RIO DOS SINOS (BRASILE) PER IL CURRICULUM INTERNAZIONALE “TEORIE DEI 

DIRITTI UMANI: DIRITTO E SOCIETÀ, GENEALOGIA E PROSPETTIVE DEL PENSIERO GIURIDICO” 

NELL’AMBITO DEL CORSO DI DOTTORATO IN “SCIENZE GIURIDICHE”» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la proposta di convenzione di cooperazione interuniversitaria internazionale con l’Universidade Federal do 

Paraiba (Brasile) e con l’Universidade do Vale do Rio dos Sinos (Brasile) per il curriculum internazionale “Teorie 

dei diritti umani: diritto e società, genealogia e prospettive del pensiero giuridico” nell’ambito del corso di 

Dottorato in “Scienze Giuridiche”; 

-  preso atto che il Collegio dei Docenti del corso di dottorato in Scienze Giuridiche, nella seduta del 17 dicembre 

2018, ha approvato all’unanimità la stipula degli accordi in questione;  

- considerato che il Consiglio di Dipartimento, nella seduta del 18 dicembre 2018, ha approvato la proposta del 

Collegio di procedere alla stipula degli accordi con le Università brasiliane di Paraiba e di do Vale do Rio dos 

Sinos;  

- considerato l’interesse dell’Ateneo allo sviluppo della cooperazione scientifica tra dottorati a livello 

internazionale;  

- vista la Legge n. 240 del 30 dicembre 2010 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 

universitario” e in particolare l’art. 19 “Disposizioni in materia di dottorato di ricerca”; 
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- visto il D.M. 8 febbraio 2013, n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di 

dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati” e, in particolare, l’art. 11; 

- visto il D.R. 4 luglio 2013, n. 670, prot. n. 47910, di emanazione del “Regolamento per l’accreditamento, 

l’istituzione e il funzionamento dei corsi di Dottorato di Ricerca dell’Università degli Studi di Firenze”; 

- visto il vigente Statuto di Ateneo; 

- considerato che il Senato Accademico è stato chiamato ad esprimere il proprio parere sulla sottoscrizione delle 

convenzioni nella seduta del 26 marzo u.s., 

DELIBERA 

di approvare la stipula delle convenzioni di cooperazione interuniversitaria internazionale tra l’Università degli Studi di 

Firenze e l’Universidade Federal do Paraiba (Brasile), e tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Universidade do Vale 

do Rio dos Sinos (Brasile) per il curriculum internazionale “Teorie dei diritti umani: diritto e società, genealogia e 

prospettive del pensiero giuridico” nell’ambito del corso di Dottorato in “Scienze Giuridiche” nei testi allegati al 

presente verbale di cui formano parte integrante (All.ti 17 e 18). 

Sul punto 30 dell’O.D.G. «CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE E 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRENTO PER IL CORSO DI DOTTORATO DI RICERCA IN 

“DEVELOPMENT ECONOMICS AND LOCAL SYSTEMS- DELOS”-ADDENDUM» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la convenzione stipulata tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Università degli Studi di Trento per 

l’attivazione e il funzionamento del corso di dottorato congiunto in “Development Economics and Local 

Systems”, cicli XXXIII, XXXIV e XXXV con sede amministrativa presso l’Università degli Studi di Trento e 

Coordinatore dell’Università degli Studi di Firenze; 

- considerata la necessità di procedere alla stipula di un addendum alla convenzione sottoscritta, anche in relazione a 

quanto disposto nell’allegato C della convenzione stessa, dove si stabilisce che per i cicli successivi al 33° le Parti 

concordino modalità e tempi di trasferimento dei finanziamenti mediante apposito addendum e stante l’aumento 

dell’importo della borsa stabilito dall’Università di Trento; 

- visto il D.M. n. 40 del 25 gennaio 2018 con il quale il MIUR ha disposto l’aumento dell’importo annuo della borsa 

per la frequenza dei corsi di dottorato di ricerca, innalzandolo da € 13.638,47 a € 15.343,28 al lordo degli oneri 

previdenziali a carico del percipiente, a decorrere dal 1° gennaio 2018; 

- visto il D.R. 4 luglio 2013, n. 670, prot. n. 47910, di emanazione del Regolamento per l’accreditamento, 

l’istituzione e il funzionamento dei corsi di Dottorato di Ricerca dell’Università degli Studi di Firenze”; 

- visto il vigente Statuto di Ateneo; 

- considerato che il Senato Accademico è stato chiamato ad esprimere parere in merito alla sottoscrizione 

dell’addendum alla convenzione nella seduta del 26 marzo u.s,, 

DELIBERA 

di approvare la stipula dell’addendum alla convenzione per l’attivazione e il funzionamento del corso di dottorato in 

“Development Economics and Local Systems” con l’Università degli Studi di Trento, nel testo allegato al presente 

verbale di cui forma parte integrante (All. 19). 

Sul punto 31 dell’O.D.G. «CONVENZIONI TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE, 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA, L’ISTITUTO NAZIONALE DI ALTA MATEMATICA “F. 

SEVERI” (INDAM) E IL CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO PER L’ALTA FORMAZIONE IN 

MATEMATICA – CIAFM, PER IL FINANZIAMENTO DI BORSE DI STUDIO PER IL DOTTORATO DI 

RICERCA IN “MATEMATICA, INFORMATICA, STATISTICA”» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la Legge n. 240 del 30 dicembre 2010 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 

universitario” e in particolare l’art. 19 “Disposizioni in materia di dottorato di ricerca”; 

- visto il D.M. 8 febbraio 2013, n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di 

dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”; 

- visto il D.R. 4 luglio 2013, n. 670, prot. n. 47910, di emanazione del Regolamento per l’accreditamento, 

l’istituzione e il funzionamento dei corsi di Dottorato di Ricerca dell’Università degli Studi di Firenze”; 

- visto il vigente Statuto di Ateneo; 

- considerato che, a decorrere dal XXX e per i cicli successivi, è stata sottoscritta una convenzione fra l’Università 

degli Studi di Firenze, quella di Perugia e il Consorzio Interuniversitario per l’Alta Formazione in Matematica 

(CIAFM) e una convenzione fra l’Ateneo fiorentino, l’Istituto Nazionale di Alta Matematica “F. Severi” (INdAM) 

e il CIAFM per il finanziamento di borse di studio per il Dottorato di Ricerca in “Matematica, Informatica e 

Statistica”. 
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- preso atto che il Presidente e il Direttore dell’INdAM hanno già sottoscritto digitalmente la convenzione per il 

finanziamento di 2 borse di studio di durata triennale per il corso di dottorato in “Matematica, Informatica, 

Statistica”; 

- vista la lettera d’intenti con la quale il Rettore dell’Università di Perugia ha comunicato che quell’ateneo si 

impegna a sottoporre ai propri competenti organi di governo la sottoscrizione della convenzione anche per il ciclo 

XXXV, nonché l’approvazione del finanziamento relativo a 3 borse di studio, di durata triennale, nell’ambito del 

corso di dottorato ricerca internazionale in Matematica, indicando gli importi relativi, comprensivi della 

maggiorazione per il soggiorno all’estero e del budget 10%; 

- ritenuta utile per l’Ateneo fiorentino la collaborazione didattica e scientifica con l’Università di Perugia e l’Istituto 

Nazionale di Alta Matematica “F. Severi”; 

- considerata l’adesione dell’Ateneo al Consorzio Interuniversitario per l’Alta Formazione in Matematica; 

- considerato che è previsto il rilascio congiunto del titolo di dottore di ricerca da parte dell’Università di Firenze e 

dell’Università di Perugia; 

- vista la nota prot. 6623 del 27 febbraio u.s. il con la quale il MIUR ha fornito le indicazioni operative per i 

dottorati del XXXV ciclo; 

- considerato che il Senato Accademico è stato chiamato ad esprimere parere in merito alla sottoscrizione delle 

convenzioni nella seduta del 26 marzo u.s., 

DELIBERA 

di approvare la stipula della convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze, l’Università degli Studi di Perugia e il 

Consorzio Interuniversitario per l’Alta Formazione in Matematica (CIAFM) e della convenzione tra l’Università degli 

Studi di Firenze, l’Istituto Nazionale di Alta Matematica “F. Severi” (INdAM) e il Consorzio Interuniversitario per 

l’Alta Formazione in Matematica (CIAFM) per il finanziamento rispettivamente di 3 borse di studio e di 2 borse di 

studio, per il Dottorato di Ricerca in “Matematica, Informatica, Statistica”, XXXV ciclo, avente sede amministrativa 

presso l’Università degli Studi di Firenze.   

Sul punto 33 dell’O.D.G. «CONVENZIONE AI SENSI DELL'ART. 23, COMMA 1, DELLA L. 240/2010 TRA 

L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE E L'ISTITUTO DI BIOSCIENZE E BIORISORSE (IBBR) DEL 

CNR» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la delibera del Dipartimento di Biologia dell’8 febbraio 2019 trasmessa con protocollo 22 febbraio 2019 

(prot. n. 36694); 

- letto quanto riportato in narrativa; 

- preso atto del parere espresso dalla Commissione Didattica nella seduta del 25 marzo 2019 in merito al testo della 

Convenzione; 

- vista la delibera del Senato Accademico del 26 marzo 2019 in merito al testo della Convenzione; 

- visto il vigente Regolamento in materia di incarichi d’insegnamento; 

- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo; 

- viston il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, 

approva 

la Convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Istituto di Bioscienze e Biorisorse (IBBR) del CNR nel 

testo allegato al presente verbale di cui forma pate integrante (All. 20), e la sua conseguente stipula, dando mandato 

al Rettore di procedere alla relativa sottoscrizione apportando le eventuali modifiche tecniche che si dovessero 

rendere necessarie. 

Sul punto 34 dell’O.D.G. «CONVENZIONE AI SENSI DELL'ART. 23, COMMA 1, DELLA L. 240/2010 TRA 

L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE E L'ISTITUTO PER LA VALORIZZAZIONE DEL LEGNO E 

DELLE SPECIE ARBOREE (IVALSA) DEL CNR» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la delibera del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI) 

del 20 febbraio 2019, trasmessa con protocollo 1° marzo 2019 (prot. n. 41849); 

- visto quanto riportato in narrativa; 

- preso atto del parere espresso dalla Commissione Didattica nella seduta del 25 marzo 2019 in merito al testo della 

Convenzione; 

- vista la delibera del Senato Accademico del 26 marzo 2019 in merito al testo della Convenzione; 

- visto il vigente Regolamento in materia di incarichi d’insegnamento; 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il vigente Regolamento Didattico di Ateneo, 

approva 
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la convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Istituto per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree 

(IVALSA) del CNR nel testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 21) e la sua conseguente 

stipula, dando mandato al Rettore di procedere alla relativa sottoscrizione apportando le eventuali modifiche tecniche 

che si dovessero rendere necessarie. 

Sul punto 36 dell’O.D.G. «UNIVERSITÀ DELL'ETÀ LIBERA: LINEE GUIDA PER LA PRESENTAZIONE 

DELLE PROPOSTE DEI CORSI. CONFERMA DEL COMITATO SCIENTIFICO E RINNOVO 

DELL’INCARICO DI PRESIDENTE» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la convenzione tra il Comune di Firenze e l’Università degli Studi di Firenze per la realizzazione dei corsi per 

l’Università dell’Età Libera, sottoscritta in data 23 gennaio 2015; 

- vista la lettera di invito con la quale il Comune di Firenze, per l’anno accademico 2018/2019, ha chiesto 

all’Ateneo la presentazione di un elenco di proposte dei corsi e dei relativi titolari da cui selezionare quelli offerti 

agli utenti dell’Università dell’Età Libera; 

- visto il Decreto Rettorale 2 maggio 2016, n. 355 (prot. n. 63336) di nomina dei membri del Comitato Scientifico 

per il quadriennio accademico 2016/2017-2019/2020; 

- visto il D.R. 16 novembre 2015, n. 1535 (prot. n. 154050) con il quale il prof. Paolo Marcellini, per il triennio 

accademico 2015/2016-2017/2018, è stato delegato a presiedere il Comitato Scientifico per la selezione dei corsi 

dell’Università dell’Età Libera; 

- preso atto del parere espresso dalla Commissione Didattica del 25 marzo 2019; 

- vista la delibera del Senato Accademico del 26 marzo 2019; 

- udite le proposte formulate dal Rettore in merito al ruolo e ai componenti del Comitato Scientifico, al Presidente 

del Comitato suddetto e alle linee guida per la presentazione delle proposte dei corsi per l’Università dell’Età 

Libera; 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, 

Esprime parere favorevole 

1) alla conferma del ruolo svolto dal Comitato Scientifico e dei suoi membri anche per l’A.A. 2019/2020; 

2) al rinnovo al prof. Paolo Marcellini dell’incarico di Presidente del Comitato Scientifico per l’A.A. 2019/2020; 

3) alle seguenti linee guida per la presentazione delle proposte dei corsi da parte di docenti e ricercatori dei 

Dipartimenti e per lo svolgimento delle relative attività didattiche: 

a) l’attività didattica per l’Università dell’Età Libera è articolata in corsi da 10 o 20 ore, proposti da professori e 

ricercatori dell’Ateneo attraverso i rispettivi Dipartimenti entro il termine indicato nella nota che ogni anno il 

Rettore invia ai Direttori. In relazione ai singoli corsi possono altresì essere proposte attività di tipo 

laboratoriale, gestite da tecnici dell’Ateneo. Per il personale docente e ricercatore la partecipazione alle attività 

dell’Università dell’Età Libera deve essere compatibile con la piena osservanza degli obblighi di servizio 

relativi all’attività scientifica e didattica e per il personale tecnico con gli obblighi di servizio relativi alle 

attività istituzionali, ai sensi del Regolamento di Ateneo per il conferimento di incarichi retribuiti al personale 

tecnico-amministrativo ex articolo 53 del decreto legislativo n. 165/2001 (D.R. 16 febbraio 2009, n. 293). 

b) I corsi proposti sono esaminati da un Comitato Scientifico, nell’ambito del quale sono rappresentate le aree 

nelle quali tradizionalmente si articola l’offerta formativa dell’Università dell’Età Libera (bio-medica, scienze 

sociali, scientifica, tecnologica, umanistica). 

c) Il Comitato Scientifico è nominato dal Senato Accademico su proposta del Rettore; i membri durano in carica 

quattro anni e possono essere rinominati una sola volta, senza un vincolo di incompatibilità relativo alla carica 

ricoperta. Il Comitato è presieduto dal Rettore, o da un suo delegato, che coordina l’attività del Comitato 

medesimo. 

d) L’Ateneo risponde alla lettera di invito del Comune di Firenze proponendo i corsi e dei relativi titolari 

selezionati dal Comitato Scientifico da proporre all’utenza. I corsi si svolgono nel periodo ottobre-maggio di 

ogni anno accademico, con esclusione del periodo delle vacanze natalizie e pasquali. Può essere inoltre 

prevista la visita a strutture universitarie quali musei, biblioteche e laboratori. 

e) I docenti titolari dei corsi sono tenuti a firmare l’apposito registro delle presenze che, al termine del corso, 

viene consegnato al referente della segreteria UEL e sono obbligati a non dare spazio, nell’ambito del corso, ad 

attività non strettamente pertinenti il corso medesimo. I docenti e i tecnici titolari dei corsi sono responsabili 

della corretta gestione degli stessi e della individuazione di eventuali sostituti nel caso in cui, per cause di forza 

maggiore, non sia loro possibile tenere le lezioni. 

Sul punto 37 dell’O.D.G. «PROPOSTA DI INTITOLAZIONE DELL’AULA STUDIO DELL’EDIFICIO D14 

DEL POLO DELLE SCIENZE SOCIALI DI NOVOLI AL RICERCATORE GIULIO REGENI» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 
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- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il Regolamento Generale di Ateneo dell’Università degli Studi di Firenze; 

- vista la mail del rappresentante degli studenti in Senato Accademico, sig. Giorgio Biava; 

- visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 26 marzo u.s.; 

- considerato che nulla osta alla intitolazione delle aule, 

Delibera 

l’intitolazione dell’aula studio dell’edificio D14 del complesso universitario di Novoli al ricercatore Giulio Regeni. La 

nuova denominazione dell’Aula risulterà pertanto essere “Giulio Regeni”. 

Sul punto 38 dell’O.D.G. «ATTO AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE ISTITUTIVA DEL CENTRO 

INTERUNIVERSITARIO DI RICERCA “L’ALTRO DIRITTO. CENTRO DI RICERCA 

INTERUNIVERSITARIO SU CARCERE, DEVIANZA, MARGINALITÀ E GOVERNO DELLE 

MIGRAZIONI” (ADIR)» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto l’art. 35 dello Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il Regolamento dei Centri di Ricerca di Ateneo; 

- visto il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il testo della Convenzione istitutiva del Centro interuniversitario: “L’altro diritto. Centro di ricerca 

interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni” (ADir); 

- visto l’atto aggiuntivo alla Convenzione istitutiva del Centro interuniversitario di ricerca “L’altro Diritto. Centro di 

ricerca interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni” (ADir) di adesione di Roma 

tre e Milano; 

- vista la delibera del Comitato di gestione del Centro interuniversitario di ricerca “L’altro Diritto. Centro di ricerca 

interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni” (ADir); 

- vistele delibere degli organi accademici delle Università di Torino, Ferrara e Modena e Reggio Emilia; 

- vista la delibera del Consigli di Dipartimento di Scienze Giuridiche del 27 febbraio 2019; 

- visto l’atto aggiuntivo alla Convenzione istitutiva del Centro interuniversitario di ricerca “L’altro Diritto. Centro di 

ricerca interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni” - Adir; 

- visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 26 marzo u.s., 

delibera 

la sottoscrizione dell’atto aggiuntivo alla convenzione del Centro interuniversitario di ricerca “L’altro Diritto. Centro di 

ricerca interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni” (ADir) per l’ingresso 

dell’Università di Torino, nel testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 22). 

Sul punto 39 dell’O.D.G. «PARERE NOMINA GIUNTA DEL SISTEMA INFORMATICO DELL’ATENEO 

FIORENTINO (SIAF)» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il vigente Regolamento del Sistema Informatico dell’Ateneo fiorentino D.R. n. 524 prot. n. 32839 del 7 

maggio 2013;  

- visto il vigente Regolamento di Amministrazione, finanza e Contabilità; 

- visto il D.R. n. 268 prot n. 43807 del 24 marzo 2016; 

- visto il D.R. n. 382 prot. n. 68031 del 10 maggio 2016; 

- visto il D. R. n. 1729 prot. n. 212757 del 7 dicembre 2018 di nomina del nuovo Presidente di SIAF; 

- visto il verbale della seduta del 7 febbraio 2019 del collegio dei Direttori dei Dipartimenti; 

- vista la proposta del Prof. Fabio Castelli, sentiti i Presidenti delle Scuole, è proposta la nomina della Prof.ssa 

Maria Ranieri quale sesto membro, avente specifiche esperienze nell’utilizzo delle procedure informatiche legate 

alla didattica; 

- visto il parere espresso dal Senato Accademico del 26 marzo u.s., 

esprime parere favorevole 

alla nomina dei seguenti docenti quali membri della Giunta SIAF: 

per l’Area Biomedica il prof. Francesco Annunziato, per l’Area Scientifica il prof. Federico Mattia Stefanini, per l’Area 

Sociale la dott.ssa Silvia Pezzoli, per l’Area Umanistica il prof. Massimo Moneglia e per l’Area Tecnologica il prof. 

Federico Preti. Con riferimento al sesto membro, avente specifiche esperienze nell’utilizzo delle procedure 

informatiche legate alla didattica, è nominata la prof.ssa Maria Ranieri. 

Le nomine avranno validità di tre anni.    
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Sul punto 40 dell’O.D.G. «ACCORDO QUADRO TRA UNIVERSITÀ DI FIRENZE, COMUNE DI 

PONTASSIEVE E CONSORZIO RE-CORD DI COLLABORAZIONE NELLA REALIZZAZIONE DI 

PROGETTI DI RICERCA» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- premesso che l’Università degli Studi di Firenze partecipa al Consorzio Re-Cord che ha come finalità la messa a 

sistema delle risorse dei consorziati, la costituzione di un punto di eccellenza nel campo dell’economia e 

dell’ambiente, la fornitura di servizi al territorio e la promozione dello sviluppo sostenibile del territorio toscano; 

- considerato l’interesse del Comune di Pontassieve di partecipare alle suddette ricerche svolte dal Consorzio e 

dall’Università;  

- preso atto della proposta inviata dal Dipartimento di Ingegneria Industriale in data 27 febbraio 2019; 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università degli Studi di Firenze emanato 

con Decreto Rettorale n. 405 del giorno 8 maggio 2014, 

Delibera 

la sottoscrizione dell’Accordo quadro tra l’Università di Firenze, il Comune di Pontassieve e il Consorzio Re-Cord per 

la collaborazione nella realizzazione di progetti di ricerca, secondo il testo allegato al presente verbale di cui forma 

parte integrante (All. 23). 

Sul punto 42 dell’O.D.G. «REGOLAMENTO DIPARTIMENTO DAGRI» 

O M I S S I S  

Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il vigente Statuto di Ateneo; 

- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti emanato con il Decreto rettorale 23 luglio 2012, n. 621, 

modificato con i Decreti rettorali 17 luglio 2013, n. 721, 22 novembre 2013, n. 1255 e 16 novembre 2016, n. 1090; 

- vista   la delibera del Consiglio di Dipartimento di DAGRI del 20 febbraio 2019; 

- visto il parere favorevole espresso dalla Commissione Affari Generali nella seduta del 19 marzo u.s.; 

- visto il parere favorevole espresso dal Comitato Tecnico-Amministrativo il 21 marzo u.s.; 

- preso atto delle osservazioni espresse dai suddetti organi consultivi; 

- vista la delibera del Senato Accademico del 26 marzo 2019, 

esprime parere favorevole  

al Regolamento del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali DAGRI, come 

risulta dal testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 24). 

Sul punto 43 dell’O.D.G. «CONVENZIONE UNIFI-CONSORZIO CINI» 

O M I S S I S 

 Il Consiglio di amministrazione, 

- visto il vigente Statuto dell’Università di Firenze; 

- visto il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università di Firenze ed in 

particolare gli articoli 34 e 35; 

- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti; 

- visto il Regolamento di Ateneo per la sicurezza e la salute e dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 

- dato atto della proposta presentata dal prof. Alberto Del Bimbo; 

- preso atto delle delibere dei Dipartimenti DIMAI, DINFO, DISIA del 13 settembre 2018, dell’11 luglio 2018 e del 

19 novembre 2018; 

- visto lo Statuto del Consorzio CINI;  

- vista la bozza di accordo, 

Delibera  

l’approvazione della Convenzione tra l’Università degli studi di Firenze e il Consorzio Interuniversitario Nazionale per 

l’informatica (CINI) allegata al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 25). 

Sul punto 45 dell’O.D.G. «CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE E L’AZIENDA 

USL TOSCANA CENTRO PER LA COLLABORAZIONE FINALIZZATA ALL’ATTIVITÀ DIDATTICA E 

FORMATIVA DEGLI STUDENTI DEL CORSO DI LAUREA IN SERVIZIO SOCIALE E DEL CORSO DI 

LAUREA MAGISTRALE IN DISEGNO E GESTIONE DEGLI INTERVENTI SOCIALI» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 – “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 

universitario”; 

- vista la Legge Regione Toscana del 24 febbraio 2005, n. 40 – “Disciplina del servizio sanitario regionale” così 
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come modificata dalla Legge regionale 28 dicembre 2015 n. 84; 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con Decreto Rettorale n. 329 del 6 aprile 2012; 

- visto il Regolamento didattico di Ateneo dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con Decreto Rettorale n. 

731 dell’8 luglio 2015, 

Delibera 

la stipula della convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e l’Azienda USL Toscana Centro per la 

collaborazione finalizzata all’attività didattica e formativa degli studenti del Corso di Laurea in Servizio Sociale e del 

Corso di Laurea Magistrale in Disegno e Gestione degli Interventi Sociali allegata al presente verbale di cui forma parte 

integrante (All. 26). 

Sul punto 46 dell’O.D.G. «MODIFICHE ALL’ATTO COSTITUTIVO DEL CENTRO ITIBER» 

O M I S S I S  

Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto lo Statuto vigente dell’Università degli Studi di Firenze, in particolare l’art.3; 

- visto il Regolamento di Amministrazione finanza e contabilità; 

- visto il Regolamento di Ateneo sui Centri di Ricerca; 

- vista la nota del 25 marzo 2019 del Direttore del Dipartimento DILEF; 

- viste le delibere espresse dagli organi accademici nelle sedute del 10 ottobre 2018 e 30 novembre 2018 di adesione 

al costituendo Centro ITIBER; 

- vista la bozza di convenzione istitutiva modificata,  

APPROVA 

le modifiche al testo della convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di Studi Italo-Iberici ITIBER come risulta 

dal testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 27). 

Sul punto 47 dell’O.D.G. «PROTOCOLLO DI INTESA TRA UNIFI, AOUC E AOUM PER LO STUDIO E 

L’IMPLEMENTAZIONE DI SERVIZI SANITARI PERSONALIZZATI» 

O M I S S I S 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

- premesso che le Aziende Ospedaliero Universitarie Careggi e Meyer collaborano costantemente con l’Università 

per lo svolgimento delle attività integrate dell’area biomedica; 

- considerato che tale collaborazione si estende anche ad aree scientifiche diverse da quella medica, come ad 

esempio l’area tecnologica; 

- valutato l’interesse delle parti a sviluppare la collaborazione con vari Dipartimenti universitari nel campo dei 

dispositivi collegati alla medicina personalizzata mediante l’integrazione tra competenze mediche e 

ingegneristiche; 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università degli Studi di Firenze emanato 

con Decreto Rettorale n. 405 del giorno 8 maggio 2014; 

- visto il Protocollo di Intesa stipulato tra la Regione Toscana e le Università degli Studi di Firenze, Pisa e Siena in 

data 5 febbraio 2018, 

Delibera 

la sottoscrizione Protocollo di intesa tra l’Università degli Studi di Firenze, l’Azienda Ospedaliero Universitaria Careggi 

e l’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer per lo studio e l’implementazione di servizi sanitari personalizzati, 

secondo il testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 28). 

Sul punto 48 dell’O.D.G. «ACCORDO DI COLLABORAZIONE AI SENSI DELL’ART. 15 LEGGE 7 

AGOSTO 1990 N. 241 E DEGLI ARTT. 4 E 21 DEL DECRETO LEGISLATIVO 2 GENNAIO 2018 N. 1 

TRA IL CENTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE DELL’UNIVERSITÀ DI FIRENZE E IL 

COMMISSARIO DELEGATO AGLI INTERVENTI SULLA FRANA NEL COMUNE DI POMARICO» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- premesso che nel Comune di Pomarico, in provincia di Matera, si è verificata un frana per la quale è stato 

dichiarato lo stato di emergenza con delibera del 14 febbraio 2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

- considerata la necessità di individuare un soggetto di elevata qualificazione tecnica e scientifica per il 

monitoraggio e la valutazione di detta frana; 

- preso atto che il Commissario nominato per la gestione dell’evento ha ritenuto opportuno rivolgersi al Centro di 

Protezione Civile dell’Università degli Studi di Firenze; 

- vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile”; 

- visto il D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile”; 

- visto l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i; 
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- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, emanato con Decreto Rettorale n. 329 del 6 aprile 2012; 

- visto il Decreto rettorale del 22 marzo 2018 n. 349 di istituzione del Centro per la Protezione Civile dell’Università 

di Firenze; 

- visto il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.2616 del 19 giugno 2018 “Rettifica e Integrazione 

dei Centri di competenza individuati con i decreti del Capo del Dipartimento del 24 luglio 2013 Rep. n. 3152, del 

15 aprile 2014 Rep. n. 1349 e del 26 maggio 2016 Rep. n. 1692”, 

Delibera 

1) di approvare la sottoscrizione dell’accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 Legge 7 agosto 1990 n. 241 e 

degli artt. 4 e 21 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 tra il Centro per la Protezione Civile dell’Università 

di Firenze e il Commissario delegato agli interventi sulla frana nel Comune di Pomarico secondo il testo allegato 

al presente verbale di cui forma parte integrante (All. 29); 

2) di delegare il Presidente del Centro, prof. Nicola Casagli, alla firma dell’accordo di collaborazione di cui al punto 

precedente. 

Sul punto 53 dell’O.D.G. «RICONOSCIMENTO DI SPIN-OFF ACCADEMICO DELL'UNIVERSITÀ DEGLI 

STUDI DI FIRENZE DELLA SOCIETÀ SNAP4 S.R.L.» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il Regolamento Spin-off emanato con D.R. n. 7166 (53) del 30.01.2012; 

- vista la richiesta del prof. Paolo Nesi, professore ordinario afferente al Dipartimento di Ingegneria 

dell’Informazione dell’Università degli Studi di Firenze, di riconoscimento della società SNAP4 S.r.l. quale SPIN-

OFF ACCADEMICO DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE; 

- visto il Business Plan di SNAP4 Srl; 

- considerato che la Commissione Spin-off ha espresso in data 7 marzo 2019 parere positivo alla richiesta di 

riconoscimento di SNAP4 Srl quale Spin-off Accademico dell’Università degli Studi di Firenze;  

- visto il parere del Senato Accademico espresso nella seduta del 26 marzo 2019; 

- considerato l’interesse dell’Università degli Studi di Firenze ad approvare una Società che abbia un oggetto sociale 

di rilevante interesse scientifico; 

- considerato che il grado di rischio economico connesso al riconoscimento della società è nullo; 

- visto l’articolo 39 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

- visto l’art. 8 comma 4 dello Statuto dell’Università di Firenze, 

Delibera 

di approvare la domanda di riconoscimento di SNAP4 Srl quale Spin off Accademico dell’Università degli Studi di 

Firenze, alle seguenti condizioni: 

1) rispetto da parte della società del Regolamento di Ateneo per Spin-off emanato con D.R. n. 7166 (53) del 

30.01.2012, e in particolare dell’art.6 per quanto attiene il divieto di concorrenza con l’Università e dell’art. 9 per 

quanto attiene l’attività di controllo e monitoraggio svolto dall’Ateneo; 

2) l’obbligo del socio proponente di non cedere le proprie partecipazioni durante il periodo di riconoscimento dello 

Spin-off, salvo espressa autorizzazione concessa dall’Università; 

3) obbligo di utilizzare il marchio “Spin-off Accademico dell’Università di Firenze” solo per identificare la società 

spin-off e non per certificare i prodotti da essa realizzati. 

Sul punto 54 dell’O.D.G. «RICONOSCIMENTO DI SPIN-OFF ACCADEMICO DELL'UNIVERSITÀ DEGLI 

STUDI DI FIRENZE DELLA COSTITUENDA SOCIETÀ URBAN L.I.F.E. SRL.» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il Regolamento Spin-off emanato con D.R. n. 7166 (53) del 30.01.2012; 

- vista la richiesta del prof. Francesco Alberti, professore associato afferente al Dipartimento di Architettura 

dell’Università degli Studi di Firenze, di riconoscimento della costituenda società Urban L.I.F.E. S.r.l. quale SPIN-

OFF ACCADEMICO DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE; 

- vista la richiesta di autorizzazione del prof. Francesco Alberti ad assumere la carica sociale di consigliere di 

amministrazione senza deleghe gestionali e senza rappresentanza legale nella società Urban L.I.F.E rimanendo in 

regime di tempo pieno; 

- visto il Progetto Scientifico; 

- visto il Business Plan di Urban L.I.F.E. Srl; 

- considerato che la Commissione Spin-off ha espresso in data 7 marzo 2019 parere positivo alla richiesta di 

riconoscimento di Urban L.I.F.E. Srl quale Spin-off Accademico dell’Università degli Studi di Firenze;  

- visto il parere del Senato Accademico espresso nella seduta del 26 marzo 2019; 

- considerato l’interesse dell’Università degli Studi di Firenze ad approvare una Società che abbia un oggetto sociale 

di rilevante interesse scientifico; 
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- considerato che il grado di rischio economico connesso al riconoscimento della società è nullo; 

- visto l’articolo 39 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

- visto l’art. 8 comma 4 dello Statuto dell’Università di Firenze, 

Delibera 

1) di approvare la domanda di riconoscimento della costituenda società Urban L.I.F.E. Srl quale Spin off 

Accademico dell’Università degli Studi di Firenze, alle seguenti condizioni: 

a) rispetto da parte della costituenda società del Regolamento di Ateneo per Spin-off emanato con D.R. n. 7166 

(53) del 30.01.2012, e in particolare dell’art.6 per quanto attiene il divieto di concorrenza con l’Università e 

dell’art. 9 per quanto attiene l’attività di controllo e monitoraggio svolto dall’Ateneo; 

b) l’obbligo del socio proponente di non cedere le proprie partecipazioni durante il periodo di riconoscimento 

dello Spin-off, salvo espressa autorizzazione concessa dall’Università; 

c) obbligo di utilizzare il marchio “Spin-off Accademico dell’Università di Firenze” solo per identificare la 

società spin-off e non per certificare i prodotti da essa realizzati; 

2) di approvare la richiesta del prof. Francesco Alberti ad assumere la carica di membro del Consiglio di 

Amministrazione senza deleghe e senza potere di rappresentanza legale, pur mantenendo il regime a tempo pieno, 

per il periodo massimo di tre esercizi sociali, con scadenza all’approvazione del terzo bilancio successivo alla 

nomina.   

Sul punto 55 dell’O.D.G. «TRASFORMAZIONE DA SPIN-OFF PARTECIPATO A SPIN-OFF APPROVATO 

(ACCADEMICO) DALL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE DELLA SOCIETÀ GLYCOLOR S.R.L.» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il Regolamento Spin-off emanato con D.R. n. 7166 (53) del 30.01.2012; 

- visto il “Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie detenute dall’Università 

degli Studi di Firenze, ai sensi del Decreto Legislativo n.175 del 19 agosto 2016 e s.m. “Testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 settembre 

2017; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 ottobre 2017, che, in conformità con il Piano di 

razionalizzazione delle società partecipate, approva con riserva subordinata alla trasformazione in spin-off 

accademici il riconoscimento degli Spin off partecipati da oltre 5 anni; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 ottobre 2018, in cui viene presentata la procedura di 

cessione delle quote possedute dall’Università di Firenze all’interno dello Spin-off Partecipato Glycolor Srl; 

- vista la richiesta del prof. Roberto Bianchini, titolare del 51% delle quote dello Spin-off Partecipato Glycolor Srl, 

di acquistare le quote di proprietà dell’Università degli Studi di Firenze, pari al 10% del capitale sociale, al prezzo 

di € 1.503,00, così definito in base al valore del patrimonio netto; 

- vista la richiesta del sig. Daniele Bianchini, Amministratore della società Glycolor srl, di avviare il processo di 

trasformazione da Spin off Partecipato dell’Università degli Studi di Firenze a Spin Off Accademico; 

- considerato che la Commissione Spin-off ha espresso in data 7 marzo 2019 parere favorevole alla cessione della 

quota di proprietà dell’Università degli Studi di Firenze, pari al 10% del capitale sociale, liquidata al valore del 

patrimonio netto pari ad € 1.503,00, al prof. Roberto Bianchini, già socio;  

- considerato che la Commissione Spin-off, nella seduta del 7 marzo 2019, ha espresso altresì parere favorevole al 

riconoscimento della società quale Spin-off Approvato dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il parere del Senato Accademico espresso nella seduta del 26 marzo 2019; 

- considerato l’interesse dell’Università degli Studi di Firenze a riconoscere quale Spin Off Accademico una società 

che abbia un oggetto sociale di rilevante interesse scientifico; 

- considerato che il grado di rischio economico connesso al riconoscimento della società Glycolor Srl è nullo; 

- visto l’articolo 39 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

- visto l’art. 8 comma 4 dello Statuto dell’Università di Firenze, 

Delibera 

1) di approvare la richiesta di trasformazione della società Glycolor Srl da Spin-off Partecipato a Spin-off Approvato 

(Accademico) dall’Università degli Studi di Firenze alla seguente condizione: Cessione della quota di 

partecipazione nella società Glycolor Srl di proprietà dell’Università degli Studi di Firenze, pari al 10% del 

capitale sociale, liquidata al valore del Patrimonio Netto pari ad € 1.503,00 (millecinquecentotre/00), al prof. 

Roberto Bianchini (CF  BNCRRT50H10E291I) già socio di Glycolor Srl per il 51% del capitale sociale; 

2) di approvare il contestuale riconoscimento quale Spin Off Accademico alle seguenti condizioni: 

a. rispetto da parte della società del Regolamento di Ateneo per Spin-off emanato con D.R. n. 7166 (53) del 

30.01.2012, ed in particolare dell’articolo 9; 

b. l’obbligo del socio proponente di non cedere le proprie partecipazioni durante il periodo di riconoscimento 

dello Spin-off, salvo espressa autorizzazione concessa dall’Università; 
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c. obbligo di utilizzare il marchio “Spin-off Accademico dell’Università di Firenze” solo per identificare la 

società spin-off e non per certificare i prodotti da essa realizzati. 

Sul punto 56 dell’O.D.G. «CESSAZIONE DEL RICONOSCIMENTO DI SPIN-OFF ACCADEMICO ALLA 

SOCIETÀ ALLERGENIO S.R.L.» 

O M I S S I S 

Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il Regolamento Spin-off emanato con D.R. n. 7166 (53) del 30.01.2012; 

- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 24 marzo 2017 che approvava la domanda di 

riconoscimento della società AllerGenio S.r.l. quale Spin off Accademico dell’Università degli Studi di Firenze 

per un periodo di 3 anni; 

- vista la richiesta del sig. Andrea Casadio, Amministratore Delegato della società AllerGenio srl,  di cessazione del 

riconoscimento dello Spin-Off AllerGenio Srl; 

- considerato che anche il prof. Francesco Sofi, professore associato afferente al Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica che aveva richiesto nel febbraio 2017 la costituzione quale Spinoff Accademico della 

società AllerGenio Srl, ha confermato la richiesta dell’Amministratore della società e quindi la cessazione del 

riconoscimento conferito dall’Ateneo; 

- preso atto del venir meno delle condizioni indicate nel Business Plan presentato al momento del riconoscimento; 

- considerato che la Commissione Spin-off ha espresso in data 7 marzo 2019 parere favorevole alla cessazione del 

riconoscimento quale Spin Off Accademico dell’Università degli Studi di Firenze alla società AllerGenio S.r.l.; 

- visto il parere del Senato Accademico espresso nella seduta del 26 marzo 2019; 

- visto l’articolo 39 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

- visto l’art. 8 comma 4 dello Statuto dell’Università di Firenze, 

Delibera 

di approvare la cessazione del riconoscimento quale Spin-off Accademico alla società AllerGenio S.r.l. e la decadenza 

del diritto ad utilizzare il logo dell’Università di Firenze. 

Sul punto 57 dell’O.D.G. «ACCORDO PER LE CONDIZIONI D’USO DEL MARCHIO FIGURATIVO E 

DENOMINATIVO “T3DDY”» 

O M I S S I S  

Il Consiglio di Amministrazione, 

- visto il Regolamento di Ateneo relativo alle invenzioni effettuate in occasione di attività di ricerca svolte dal 

personale universitario; 

- considerato che la Commissione Brevettazione ha stabilito di parificare la disciplina dei marchi a quella dei 

brevetti, nelle more della revisione dell’attuale Regolamento di Ateneo relativo alle invenzioni effettuate in 

occasione di attività di ricerca svolte dal personale universitario; 

- considerata l’avvenuta registrazione del marchio comunitario denominativo e figurativo “T3DDY”, a nome 

dell’Università degli Studi di Firenze per il 50% e dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Meyer per il 50%, quale 

segno distintivo del Laboratorio congiunto “T3DDY” volto a identificare e valorizzare le attività istituzionali del 

Laboratorio stesso; 

- tenuto conto della necessità di affidare il marchio in uso al Dipartimento di afferenza del responsabile scientifico 

del Laboratorio congiunto “T3DDY”, che ne ha fatto richiesta di registrazione, affinché possa essere utilizzato per 

le attività istituzionali del Laboratorio stesso; 

- avuto riguardo del parere favorevole espresso dalla Commissione Brevettazione e Proprietà Intellettuale alla 

concessione in licenza d’uso del marchio “T3DDY” al Dipartimento di Ingegneria Industriale, di afferenza del 

responsabile scientifico dell’omonimo Laboratorio congiunto, alle condizioni indicate dalla stessa Commissione 

Brevettazione, 

      Delibera 

di autorizzare il Rettore alla sottoscrizione con il Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Accordo per le condizioni 

d’uso del marchio “T3DDY” alle seguenti condizioni indicate dalla Commissione Brevettazione e Proprietà Intellettuale 

di Ateneo: 

o uso esclusivo e gratuito del marchio nell’ambito delle attività istituzionali del Laboratorio T3DDY; 

o durata di 10 anni rinnovabili per altri 10 con possibilità di disdetta; 

o uso del marchio in diretta connessione con le attività ed i servizi istituzionali dell’Università e quindi con il Logo 

del Dipartimento, sia nelle comunicazioni online che in quelle offline, nel rispetto del Manuale di identità visiva e 

delle Linee guida per l’uso corretto del Logo di Ateneo; 

o Impegno del Dipartimento a imporre alle proprie sottoarticolazioni che utilizzano il marchio di interromperne 

l’uso non appena terminassero le proprie attività (scadenza o cessazione del Laboratorio Congiunto); 

o divieto di utilizzo del marchio per identificare un prodotto o servizio destinato alla commercializzazione; 

o impegno delle parti a segnalare all’altra ed intraprendere azioni a tutela contro la contraffazione del marchio; 
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o facoltà del Rettore di modificare le condizioni dell’accordo e, nei casi più gravi di revocare la concessione (uso 

improprio, uso in violazione del Codice Etico di Ateneo, e/o con le disposizioni regolamentari e rettorali, e/o con 

le Linee Guida per l’uso corretto del Logo di Ateneo). 

Sul punto 58 dell’O.D.G. «ADOZIONE DEL PIANO DI COMUNICAZIONE 2019» 

O M I S S I S 

 Il Consiglio di amministrazione, 

- in riferimento all’art. 12, comma 2 della Legge 150/200 “Disciplina delle attività di informazione e di 

comunicazione delle pubbliche amministrazioni”; 

- visto il Piano Strategico dell’Università di Firenze 2019-2021; 

- visto il Piano Integrato 2019-2021; 

- considerata la missione strategica della comunicazione e la diffusione della cultura universitaria prevista dallo 

stesso Piano; 

- visto il Piano di Comunicazione 2017-2018, approvato dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 21 

dicembre 2017; 

- considerato che il Senato accademico, nelle more dell’acquisizione del parere del Consiglio di amministrazione, ha 

approvato il Piano di Comunicazione 2019 nella seduta del 26 marzo 2019, 

esprime parere favorevole 

all’adozione del Piano di Comunicazione 2019 secondo il testo allegato al presente verbale di cui forma parte integrante 

(All. 30). 

Alle ore 14,00, il Rettore dichiara chiusa la seduta. Della medesima è redatto il presente verbale - approvato seduta 

stante limitatamente alle delibere assunte - che viene confermato e sottoscritto come segue: 

      IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE                         IL PRESIDENTE 

                   Dott.ssa Beatrice Sassi                                                      Prof. Luigi Dei 
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Allegato A 

Nota Strategica del Rettore 

“Azioni conseguenti alla Relazione del Nucleo di Valutazione anno 2018” 

La relazione del Nucleo di Valutazione dell’anno 2018 offre interessanti spunti di riflessione per 
un’incisiva azione politica vòlta a dare risposta alle criticità rilevate nella relazione medesima. Si 
premette anzitutto che una parte delle criticità emerse sono state oggetto di attenta analisi per la 
redazione del Piano Strategico 2019-2021 approvato dagli Organi di Governo nelle sedute del 28 e 
31 Gennaio u.s. La presente Nota vuole individuare una serie di azioni concrete da mettere in atto 
col fine di superare i punti di debolezza evidenziati nella Relazione del Nucleo, nonché collegarle ai 
principali obiettivi strategici e di base espressi nel Piano Strategico. A tal fine le criticità presenti 
nella Relazione del Nucleo e le conseguenti proposte di azioni sono raccolte nella tabella 
sottostante, sottolineando a quale missione si attribuisce la criticità e quali azioni si perseguiranno 
nel 2019. 

 

Missione “Didattica e servizi agli studenti”. 

Criticità  Azione proposta 
Mancanza di Linee Guida 
per la costruzione 
dell’offerta formativa 
includente proposta nuovi 
CdS o adeguamento degli 
esistenti. 

Messa a punto delle Linee Guida dopo attenta ricognizione 
di quanto presente in Atenei confrontabili per dimensioni e 
offerta formativa. 

Bassa partecipazione degli 
studenti alle azioni di 
tutoraggio. 

Intensificare l’azione di sensibilizzazione e comunicazione 
verso tutti gli studenti, in particolare verso le matricole e 
cercare di aggiustare cronoprogramma in modo da avere i 
tutor in servizio al 15 settembre di ogni anno. 

Insufficiente controllo 
dell’occupazione aule. 

Mettere a punto un sistema globale di controllo e verifica 
occupazione aule di tutto l’Ateneo che consenta di 
massimizzare efficienza. 

Controllo della qualità della 
didattica riferita al rapporto 
studenti/docenti 
(sdoppiamento dei corsi, 
turni di laboratori, etc.). 

Richiedere a ogni CdS che abbia un rapporto 
studenti/docenti superiore a una soglia – soglia differente 
fra corso laboratoriale o frontale – di produrre relazione 
dettagliata visibile in rete circa l’ottemperamento di 
eventuali sdoppiamenti e turni. 

Controllo più efficace sui 
contratti d’insegnamento 
che non siano mai per 
sopperire a carenze 
strutturali di docenza. 

Porre all’attenzione di ogni Scuola e dei Dipartimenti 
referenti del ssd una tabella d‘insegnamenti a contratto per 
i quali vi siano carenze strutturali di docenza con 
indicazione di giustificare la scelta del contratto e, in 
alternativa, laddove insegnamento non sia obbligatorio, 
condizionare l’attivazione a reclutamento. Successivamente 
alla realizzazione di questa azione sarà opportuna una verifica, 
da parte degli organi dell'Ateneo, finalizzata a validare le 
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scelte suggerite da Dipartimenti, Scuole e CdS sulla 
quantificazione dei contratti che si ritengono funzionali e 
indispensabili per la migliore erogazione dell'offerta 
formativa. Queste azioni dovrebbero determinare, a 
cascata, una ridefinizione dei fabbisogni di punti organico 
per i diversi SSD in termini di reale sofferenza didattica. 

Attenzione al fabbisogno di 
unità amministrative per le 
esigenze di supporto alla 
didattica e ai servizi agli 
studenti. 

Mettere a punto un sistema di determinazione del 
fabbisogno amministrativo basato su una rigorosa 
ricognizione del benchmark nazionale soprattutto relativo ai 
12 Mega-Atenei. 

Abbandoni nelle Lauree 
Triennali e carriere 
mediamente troppo lunghe. 

Avviare un’attenta ricognizione dei programmi 
d’insegnamento con attenzione puntuale al rapporto fra i 
contenuti e il numero di crediti formativi assegnati anche in 
riferimento a un’attenta analisi delle schede di valutazione 
degli studenti specificamente sulla domanda relativa. 

 

Missione “Ricerca nazionale e internazionale”. 

Criticità  Azione proposta 
Carenza di indirizzi per 
l’Assicurazione della Qualità 
nella ricerca. 

Avviare una discussione operativa nella Commissione 
Ricerca che porti a una definizione degli indirizzi richiesti da 
far votare agli Organi di Governo. 

Difficoltà di lettura del 
database ricerca. 

Semplificare la consultazione modificando interfacce 
grafiche e modalità di presentazione dei dati e dei 
contenuti. 

Maggiore attenzione alla 
produttività scientifica dei 
neo-assunti. 

Impegnare l’Osservatorio della Ricerca a una ricognizione 
sull’oggetto relazionando ogni anno agli Organi di Governo, 
ovviamente sempre “a corpo” nel rispetto della privacy. 

Carenza di Linee d’indirizzo 
e di orientamenti per una 
produzione scientifica di 
elevata qualità e ampia 
diffusione. 

Dare mandato alla Commissione Ricerca di proporre le 
Linee d’indirizzo richieste con una consultazione costante, 
nella fase di redazione, col NdV. 

 

“Attività di terza missione”. 

Criticità  Azione proposta 
Carenza di indirizzi per 
l’Assicurazione della Qualità 
nella terza missione. 

I Pro-Rettori interessati (Arnone, Solito, Marra) individuino, 
di concerto con le Commissioni esistenti (Spin-Off, Brevetti, 
COSSUM, etc.) un percorso pragmatico di indirizzi anche 
attingendo al Piano Strategico producendo alla fine un 
documento organico. 

Necessità di produrre 
indicatori affidabili per tutte 
le attività di terza missione.  

Il documento di cui al punto precedente dovrebbe 
contenere anche gli indicatori in oggetto, alcuni dei quali 
per altro già contenuti nel Piano Strategico 2019-2021. 
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Missione “Ateneo nel mondo”. 

Criticità  Azione proposta 
Migliorare l’accoglienza per 
gli studenti stranieri. 

Attivazione di un Welcome Office efficiente, riqualificazione 
della Segreteria Studenti Stranieri e massimizzazione fino a 
20 dell’offerta di camere presso Casa Studente via Romana. 

 

“Sistema di Assicurazione della Qualità”. 

Criticità  Azione proposta 
Migliore organizzazione del 
Presidio di Qualità con 
particolare riferimento al 
raccordo con l’area 
centrale. 

Revisione della composizione del Presidio Qualità e 
creazione di un Regolamento per il funzionamento del 
Presidio Qualità attingendo a esperienze già maturate in 
altri Atenei similari per dimensioni e complessità ad Ateneo 
fiorentino. 

Maggiore integrazione fra 
Referenti Qualità delle 
Scuole, Area Didattica e 
Presidio di Qualità.  

Una volta costituito nuovo Presidio, avviare percorsi di 
riunioni periodiche programmate a inizio anno in analogia a 
quanto già operato per la Cabina di Regia sulla migrazione, 
sulla Funzione Trasversale procedure informatiche e sulla 
recentemente istituita Comunicazione. 

Accessibilità alle 
informazioni per le attività 
di valutazione e auto-
valutazione non troppo 
semplice e chiara. 

Migliorare con il concorso dei vari uffici – in particolare e in 
primis Ufficio Statistica – l’accessibilità e la leggibilità in 
stretta connessione con Presidio di Qualità e NdV. 

Carenza circa un diagramma 
a flusso per ogni CdS con 
obiettivi, valori obiettivo e 
responsabilità da parte di 
CdS, Scuole, Dipartimenti, 
Ateneo a cura del Presidio 
Qualità promuova. 

Il Presidio Qualità nella sua nuova formulazione procederà a 
costruire questa mappa di competenze e responsabilità che 
ogni struttura adotterà come riferimento per tutte le 
proprie attività legate al sistema di Assicurazione della 
Qualità; la mappa verrà aggiornata annualmente. 

Necessità di standardizzare 
i processi di Assicurazione 
della Qualità per i risultati 
della ricerca in ogni 
Dipartimento. 

La Commissione Ricerca, l’Osservatorio sulla Ricerca e il 
Presidio di Qualità in stretta collaborazione procederanno 
alla formulazione di un percorso di standardizzazione che, 
una volta condiviso, verrà adottato da tutti i Dipartimenti, 
mettendo in rete ad accesso aperto tutti i risultati 
conseguiti. 

Necessità di poter visionare 
in rete l’allocazione di 
risorse da parte dei 
Dipartimenti. 

I Dipartimenti, dopo avere definitivamente declinato i loro 
obiettivi strategici (Capitolo 5 del Piano Strategico 2019-
2021), allocheranno per ogni obiettivo di base le risorse 
finanziarie e le metteranno in rete ad accesso aperto. 

 

La responsabilità della messa in atto delle azioni sopra descritte è a cura dei Pro-Rettori in virtù del 
dettato della loro delega e la realizzazione sarà successivamente a carico delle varie strutture 
politiche e gestionali coinvolte nella filiera individuata dall’azione medesima. 
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Allegato A 

Nota del Rettore su: 

“Criteri impiego RTD b Piano Straordinario 2019 e proposta di distribuzione ai 
Dipartimenti” 

 

Criteri per l’impiego delle risorse di cui al Piano Straordinario RTD b) (DM n. 204 del 8/3/2019) 

Giova anzitutto ricordare le modalità di copertura finanziaria con cui sono stati assegnati agli Atenei i 
1.511 RTD b) che presuppongono alcune differenze sostanziali fra i 2/3 e 1/3 di questo numero. Per 
chiarezza, preciso che l’Ateneo ha ricevuto in tutto 50 posti, per cui i 2/3 risultano 33 e il restante 1/3 
è pari a 17 posti. 

La Legge di bilancio 2019 (L. 145/2018: art. 1, comma 400) ha incrementato il FFO degli Atenei di € 20 
mln nel 2019 e di € 58,63 mln annui dal 2020, per il conferimento di contratti di ricercatore a tempo 
determinato b). Tali risorse consentono il reclutamento di circa 1000 RTD b). Inoltre la stessa Legge 
(art.1, comma 401) ha disposto che, a valere sulle risorse dello stesso FFO, le università sono 
autorizzate a stipulare contratti del medesimo tipo nel limite di € 10 mln per il 2019 e di € 30 mln 
annui dal 2020. Ciò significa che: 

 dei 50 posti attivabili, 33 (ossia i 2/3 del totale) sono finanziati in FFO con risorse aggiuntive (i 
58 milioni consolidati in FFO a partire dal 2020 per il sistema nazionale); 

 il terzo rimanente (17 posizioni) non ha un finanziamento aggiuntivo specifico, ma la 
copertura è basata su una facoltà assunzionale, ossia rappresenta posizioni finanziate a 
decurtazione dell’attuale FFO non vincolato. 
 

Ulteriori elementi che è opportuno tenere in considerazione sono i seguenti: 
 
 Le risorse aggiuntive per i 33 posti per il 2019 sono comunque a rischio a causa della 

probabile entrata in vigore delle clausole di salvaguardia a luglio, così come previsto dalla 
legge di bilancio 2019, a causa del mancato raggiungimento degli obiettivi di crescita 
economica indicati nel Documento di Economia e Finanza (DEF). 

 L’upgrade a PA dopo il triennio non sarà finanziato dal MIUR: per 50 posizioni questo 
significa un aggravio per l’Ateneo di circa 1 milione di euro, mentre per 33 posizioni di circa 
0,660 milioni. 

 Il nostro Ateneo ha attualmente il 4,34% dei RTD (4,24% dei RTD a e 4,43% dei RTD b) degli 
Atenei pubblici italiani contro un peso in FFO del 3,39% e un peso sulle contribuzioni 
studentesche italiane del 2,7%. Si tenga conto che gli associati pesano già per il 3,86% dei PA 
italiani. 

 Qualsiasi posizione bandita, una volta avvenuta la presa di servizio, incide sul fabbisogno 
finanziario di Ateneo indipendentemente dal fatto che la risorsa sia finanziata o meno dallo 
Stato. Con le problematiche attualmente esistenti in tema di fabbisogno, gravare nel 2020 
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per ulteriori 17 posizioni aumenta il rischio, già elevato, di esporci allo sforamento, con 
conseguente segnalazione al MEF. 

 A partire dal 2019 i costi a carico dell’Ateneo per l’erogazione degli scatti stipendiali si 
attestano su entità rilevanti, a causa dell’ampio numero di beneficiari.  

 Nell’anno corrente sono stati coperti in bilancio previsionale 50 PuOr per il personale 
docente e ricercatore, che sono destinati ad aumentare a seguito della riattribuzione di 
risorse, che potrà essere effettuata prevedibilmente nel mese di giugno, sulla base dell’esito 
del reclutamento di RTD b) effettuato nell’ambito del piano straordinario 2018. 

Se a ciò si aggiunge la politica del nostro Ateneo fortemente propulsiva nell’ultimo triennio in termini 
di reclutamento di personale docente – in particolare RTD con 50 posizioni di RTD a) a carico totale 
Ateneo e già due piani straordinari di RTD b), per un totale di 42 + 30 = 72 posizioni, nonché 
programmazioni ordinarie dei Dipartimenti per un totale di 113 RTD a) e 57 RTD b), cioè 
complessivamente in tre anni 163 posizioni di RTD a) e 129 posizioni RTD b), ossia quasi 100 posizioni 
RTD per anno! –, si evince dal contesto di tutto quanto sopra scritto che appare del tutto avventato 
procedere alla distribuzione dell’intera quota di RTD b) e pertanto si propone, anche alla luce di un 
approccio prudenziale in termini di contenimento della spesa corrente in relazione alla tematica del 
fabbisogno, di destinare ai Dipartimenti solo i 33 posti finanziati con risorse aggiuntive rispetto al 
FFO ripartibile. Si sottolinea anche, da parte di chi scrive, l’obbligo, nel momento in cui si è in 
procinto di prendere tale decisione, di salvaguardare la sostenibilità al termine del triennio, allorché 
50 posizioni determinerebbero un’ipoteca di ben 10 PuOr e relative risorse finanziarie a carico 
dell’Ateneo che sarà a quel momento guidato da altra direzione politica. 

 

Criteri per la proposta di distribuzione dei 33 RTD b) ai 21 Dipartimenti 

Anzitutto è opportuno premettere i criteri impiegati dal MIUR per l’assegnazione al nostro Ateneo 
delle risorse finalizzate al reclutamento di RTD b). Detti criteri possono essere così riassunti: 

1. Criterio numerosità Ateneo: peso 22%, applicato a 33 posti porta a 7,26 posti arrotondato a 
7. 

2. Criterio numerosità studenti regolari: peso 37,17%, applicato a 33 posti porta a 12,27 posti 
arrotondato a 13. 

3. Criterio VQR: peso 18,77%, applicato a 33 posti porta a 6,19 posti arrotondato a 6. 
4. Criterio RTD b) abilitati e normalizzati su rapporto docenti/studenti: peso 21,47%, applicato a 

33 posti porta a 7,08 arrotondato a 7. 

Premessa l’impossibilità di adottare l’ultimo criterio, perché se ha un senso a livello nazionale diventa 
estremamente complesso e anche inopportuno declinarlo a livello dipartimentale, si propone di 
impiegare fondamentalmente i due criteri più facilmente ribaltabili su scala dipartimentale (2 e 3) 
aumentando il loro peso % attingendo parzialmente alla quota del criterio 4 e utilizzare il criterio 1 in 
modo “soft” (vide infra). 

In base al criterio circa la numerosità degli studenti regolari si propone di assegnare 15 posti anziché i 
13 di cui sopra, così come in base al criterio VQR assegnare 9 posti anziché i 6 previsti di cui sopra. La 
proposta di queste prime 22 assegnazioni è la seguente. 
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Per numerosità studenti regolari, tenendo conto della mappatura delle immatricolazioni, si ipotizza: 

il 54% dei 15 posti assegnato a Dipartimenti delle Aree Scienze Sociali e Umanistica per un totale di 8 
posti, così suddivisi in base alle matricole dei vari CdS: 2 al DISEI, 1 al DSPS, 1 al DSG, 2 a FORLILPSI, 1 
a DILEF, 1 a SAGAS. 

Per i rimanenti 7 posti si ipotizza una distribuzione pressoché equa fra le tre Aree rimanenti, con un 
posto in più all’Area Tecnologica in virtù della presenza di tre Scuole. La designazione dei 
Dipartimenti destinatari, recependo in parte il criterio di numerosità di cui sopra potrebbe essere: 

Area Biomedica 2 posti assegnati ai due Dipartimenti a numerosità maggiore (vedi criterio 1), ossia 
DMSC e DSBSC 

Area Scientifica 2 posti assegnati ai due Dipartimenti a numerosità maggiore (vedi criterio 1), ossia 
Chimica e DIMAI. 

Area Tecnologica 3 posti assegnati a due Dipartimenti massimamente rappresentati nei Corsi di 
Studio di riferimento, ossia DIDA e DAGRI e uno al DIEF su cui grava maggiormente il peso didattico 
dell’unica nuova LT istituita negli ultimi anni che per altro ha riscosso notevole successo. 

9 posti assegnati per criterio VQR ai nove Dipartimenti risultati finanziati dal progetto Ministeriale 
Eccellenza, ossia: DST, SAGAS, Chimica, DSBSC, DSG, DILEF, DMSC, Biologia, DISIA. 

Si ritiene altresì di assegnare 5 posti a quei Dipartimenti che fino all’attuale distribuzione non hanno 
avuto alcun posto, nella logica che tutti i Dipartimenti debbano averne almeno uno, quindi 1 posto 
ciascuno a: Fisica, DINFO, DICEA, NEUROFARBA, DSS. 

Per quanto riguarda il criterio numero 1 si ritiene di assegnare 1 posto ciascuno ai due Dipartimenti 
più numerosi dell’Ateneo ossia a DAGRI e DMSC. 

A questo punto restano da assegnare ancora due posti per i quali la proposta risulta governata da 
due criteri indipendenti dai quattro criteri sopra menzionati: 

1 posto a riequilibrio dell’area Biomedica, la più numerosa, che con l’assegnazione fino a ora 
descritta, sarebbe oggettivamente penalizzata, destinandolo a NEUROFARBA anziché al DSS, 
compensando quest’ultimo Dipartimento con la rateizzazione in tre anni di 0,5 PuOr, già utilizzati per 
la destinazione di posti nel 2019, ma non disponibili effettivamente in quanto attribuiti per errore 
materiale; 

1 posto al DINFO per la valenza della strategicità dell’innovazione digitale quale idea forza del Piano 
Strategico 2019-2021, anche in considerazione che nel Piano Straordinario RTD b) del 2018 erano 
stati assegnati 2 posti al DIEF e 1 solo al DINFO nell’ambito dell’Area Tecnologica. 

A questo punto la distribuzione dei 33 posti configurerebbe questa mappatura: 
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Area Dipartimento Posti assegnati Totale posti Area 

Biomedica 

DMSC 3  
DSBSC 2  

NEUROFARBA 2  
DSS 1  

                                                                                  8 

Scientifica 

Chimica 2  
DIMAI 1  
DISIA 1  

Biologia 1  
DST 1  

Fisica 1  
                                                                                   7 

Scienze Sociali 

DISEI 2  
DSG 2  
DSPS 1  

                                                                                   5 

Tecnologica 

DAGRI 2  
DINFO 2  
DICEA 1  
DIEF 1  
DIDA 1  

                                                                                   7 

Umanistica 

FORLILPSI 2  
SAGAS 2  
DILEF 2  

                                                                                  6 
TOTALE 33 

 

La distribuzione è assolutamente in linea a quella dello scorso anno, in termini di percentuale per 
Area, seppure basata su criteri molto diversi, a conforto della bontà ed equilibrio dell’assegnazione 
che non stravolge l’impianto positivo messo in atto lo scorso anno (vedi Tabella sotto). 

Area % posti PS 2018 % posti PS 2019 Variazione 
Biomedica 23,8 24,2 + 0,4 
Scientifica 21,4 21,2 – 0,2 
Scienze Sociali 16,7 15,1 – 1,6 
Tecnologica 19,0 21,2 + 2,2 
Umanistica 19,4 18,2 – 1,2 

 

Si nota che la discrepanza più significativa in negativo è per le due aree che avevano avuto tutti i 
Dipartimenti eleggibili all’Eccellenza che, secondo i criteri dello scorso anno se non vincitori erano 
premiati ex ante dal criterio obbligatorio ministeriale. Per lo stesso motivo, ovviamente a ragione 
invertita, si osserva il + 2,2 dell’Area Tecnologica che aveva zero Dipartimenti eleggibili all’Eccellenza. 
Le due Aree che avevano situazioni intermedie rispetto a quelle testé enunciate confermano 
praticamente l’esito dello scorso anno, a riprova che la distribuzione mostra continuità ed equilibrio. 
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Ultimo aspetto da segnalare è la penalizzazione del DIDA in questa assegnazione, in quanto unico 
Dipartimento a numerosità superiore a 100 unità che non riceve 2 posti. Per ovviare a questo 
disequilibrio si potevano adottare due strade: (i) come lo scorso anno dare 1 posto in più e destinarlo 
a DIDA, oppure, tenendo conto che il DIDA è il Dipartimento che ha in assoluto il numero massimo di 
RTD b in servizio a oggi (14) e ha indicatori denotanti grave carenza di PO, (ii) deliberare l’impegno a 
consentire l’attivazione di 1 PO a luglio prossimo, indipendentemente dal rientro dei PuOr del piano 
straordinario RTD b 2018, e a valutare positivamente la delibera programmatoria del Dipartimento 
sul tema PO, al momento della designazione del numero massimo di posizioni di PO da attivare negli 
anni 2020 e 2021. Si ritiene più strategica la seconda opzione e pertanto si conferma la tabella di 
attribuzione di cui sopra. 

Infine, trattandosi di Piano Straordinario, si propone, qualora necessario, di andare in deroga alla 
programmazione triennale appena approvata, al fine di seguire la seguente forte raccomandazione. 
Si invitano i Dipartimenti a selezionare settori concorsuali e ssd su cui bandire i 33 posti di cui sopra 
prioritariamente laddove si abbiano in servizio RTD a) sia su fondi di Ateneo che su fondi esterni. Le 
motivazioni della suddetta raccomandazione sono di tre ordini: 

1. necessità di dare continuità e stabilità definitiva (tenure track) a programmazioni pregresse 
nell’ambito del ssd, garantendo le attività di ricerca e di didattica nei settori in oggetto per 
tempi duraturi, 

2. possibilità, basata sullo storico che mostra l’affermazione per circa il 50% in detti concorsi di 
RTD a) già inquadrati in Ateneo, che la misura raccomandata generi un contenimento della 
numerosità totale dei RTD a) e b), dato che attualmente pone l’Ateneo fiorentino abbastanza 
fuori sostenibilità, 

3. sulla base del punto 2. conseguente contenimento della spesa corrente a decorrere dal 2020, 
in relazione alle problematiche del fabbisogno. 

L'adozione del criterio 1, garantendo la stabilizzazione della programmazione pregressa sui ssd 
potrebbe per altro preludere a mettere in atto forme di premialità nelle assegnazioni di PuOr del 
2020 e 2021 a quei Dipartimenti che, avendo seguito la raccomandazione, hanno determinato la 
stabilizzazione di una programmazione pregressa su ssd in cui erano state attivate posizioni di RTD a).  
Si conclude infine ribadendo che, in virtù delle problematiche legate al contenimento della spesa 
corrente nell’esercizio in essere e nei prossimi due pertinenti al mandato del Rettore, nessun 
reintegro di PuOr sarà concesso ai Dipartimenti qualora si registrassero affermazioni di RTD a) in 
servizio su FFO. A chiosa di ciò i Dipartimenti saranno autorizzati a bandire i 33 posti di cui sopra 
senza alcun addebito di PuOr e, allorché si concluderanno le procedure e i vincitori entreranno in 
servizio, sarà l’Ateneo a farsi carico dell’inserimento nell’applicativo PROPER dei 16,5 PuOr necessari 
per le 33 prese di servizio. 
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OBIETTIVO 

 

L’Osservatorio della Ricerca UNIFI è stato istituito dal Senato Accademico e il Consiglio di 

Amministrazione (con delibere del 14 e del 30 marzo 2018) per la rilevazione e il 

monitoraggio sistematico della consistenza e rilevanza delle attività di ricerca 

dell’Università e dei relativi risultati, nell’ottica del mantenimento e miglioramento continuo 

di riconosciuti livelli di qualità. 

Nei primi mesi di attività, l’Osservatorio ha lavorato su due ambiti, strettamente 

interconnessi: 

1) Monitoraggio della consistenza dei prodotti della ricerca del personale strutturato 

presenti su FLORE, nell’ottica di valutare la base per il conferimento dei prodotti per 

il prossimo esercizio VQR (2015-2019).  

2) Estrazione dei dati forniti dal supporto alla valutazione della produzione scientifica 

CRUI UNIBAS1, che ha simulato la performance di ateneo, avvalendosi delle 

pubblicazioni presenti su FLORE al 23/11/2018, sulla base:  

a. del modello FFABR-like, che utilizza gli indicatori impiegati dall'ANVUR per la 

distribuzione del Fondo di Finanziamento alle Attività di Base della Ricerca 

(FFABR 2017). 

b. del modello VQR-like, che utilizza, limitatamente ai soggetti delle aree 

bibliometriche, gli indicatori impiegati dall’ANVUR nell’esercizio VQR 2011-2014 

(DM 458 , 27 Giugno 2015). 

La prima analisi è stata svolta solo su base quantitativa (vedi descrizione dei metodi) ed è 

mirata ad appurare il numero e la tipologia di prodotti inseriti dal personale 

docente/ricercatore dell’ateneo presenti nel repository istituzionale  FLORE, al fine di 

evidenziare le criticità e sollecitare i Direttori e/o i key-user a verificare la reale esistenza 

delle criticità, o se invece si tratta solo di problemi legati al ritardo nell’inserimento dei 

prodotti  da parte dei singoli docenti/ricercatori. 

La seconda analisi invece, ha una valenza quali/quantitativa in quanto non solo esamina 

la numerosità dei prodotti presenti nel repository FLORE, ma allo stesso tempo fornisce 

anche delle informazioni sulla qualità dei prodotti utilizzando gli indicatori impiegati nel 

FFABR e nella VQR, confrontandoli non solo in termini assoluti ma anche in riferimento 

agli altri atenei che hanno aderito all’impiego dell’applicativo (CRUI-UNIBAS).  

                                                       
1 Sistema per la valutazione della produzione scientifica degli Atenei CRUI/UNIBAS (allegato) 



Quest’ultima analisi permetterà di individuare, sia a livello di ateneo che di dipartimento, 

fino al singolo SSD, le principali criticità in termini di prodotti scientifici.  

Questa relazione, dopo una descrizione sui metodi e sulle fonti, è incentrata sull’analisi a 

livello dipartimentale della produzione scientifica.  

Il livello di dettaglio della prima analisi arriva ai singoli docenti, senza considerare il SSD, 

con un file di dettaglio dove le criticità sono segnalate. Particolare attenzione è rivolta, in 

termini di consistenza dei prodotti, ai neo-assunti o a coloro che hanno effettuato uno 

scorrimento di fascia nel periodo di riferimento, per quanto riguarda la popolazione della 

banca dati FLORE. 

Nel caso invece della seconda analisi (con CRUI UNIBAS) il livello di dettaglio è all’SSD e 

non sono conteggiati gli SSD con un numero di addetti inferiore a tre. 

Questo primo monitoraggio dovrà servire ai direttori o ai key user preposti, per avere il 

punto della situazione a circa un anno dalla conclusione del periodo di valutazione della 

prossima VQR; in modo tale che si possa attivare una verifica delle criticità emerse e una 

interazione con l’Osservatorio della Ricerca, anche in previsione dei prossimi monitoraggi 

che si svolgeranno nei prossimi mesi e anni. Tali monitoraggi e interazioni hanno come 

obiettivo ultimo quello di mettere a disposizione degli organi di ateneo, dei direttori e dei 

key user, una fotografia della situazione attuale, evidenziando eventuali aspetti critici, 

emersi alla luce dei criteri previsti dallo scorso esercizio VQR. 

 

MATERIALE E FONTI  

Repository dati FLORE 

E’ stato preso in esame il periodo 01/01/2015-31/07/2018 attingendo alle seguenti fonti: 

Repository FLORE (al luglio 2018); Reclutamento RTD dal 01/01/2015; Scorrimento o 

reclutamento PA e PO dalla medesima data. 

CRUI-UNIBAS 

E’ stato preso in esame il periodo 2013-2017, rilevazione chiusa in data 23/11/2018. 

 

 

 

 



METODI 

Repository dati FLORE 

E’ stata considerata una richiesta minima di tre prodotti (contro i due della VQR 2011-

2014, che si articolava su un quadriennio) estratti dalla banca dati FLORE al 31 luglio 

2018; si tratta chiaramente di una sottostima e dunque l’analisi è cauta, ma laddove 

emergano delle criticità, i singoli Direttori potranno verificare con maggiore cognizione di 

causa. 

I prodotti considerati sono i contributi su rivista per i settori bibliometrici; i contributi in 

volume, i libri e i contributi su rivista per quelli non bibliometrici. Inoltre, considerate le 

possibili sovrapposizioni di autori si è deciso di evidenziare (nell’allegato) anche coloro che 

presentavano un numero di prodotti sino a 6. Il lavoro di cui al punto precedente 

costituisce l’ordine “zero” di osservazione, che non tiene conto di eventuali coautorship 

all’interno del dipartimento. 

CRUI-UNIBAS 

Per gli indicatori, si rimanda all’allegato.  

 

TABELLE RIEPILOGATIVE 

Ogni direttore avrà a disposizione tre tabelle relative alla struttura che dirige, contenenti: 

 Nominativi dei membri in ordine alfabetico (in rosso se scorrimento o nuovo 

reclutamento dal 01/01/2015) con il numero di prodotti utili per la VQR dal 1/1/2015. 

Questo numero è in rosso se il numero dei prodotti è inferiore o uguale a tre e in 

arancio se inferiore o uguale a sei; questi casi devono essere analizzati da ciascun 

dipartimento, specialmente se abbinati ad un nominativo in rosso (neoassunto o 

promosso). 

 Valutazione VQR-like del Dipartimento, con dettaglio SSD, dove applicabile e 

confronto con il dato relativo al pool di atenei aderenti. 

 Valutazione FFABR-like del Dipartimento, con dettaglio SSD e confronto con il dato 

relativo al pool di atenei aderenti. 

  



 

Risultati delle rilevazioni 

Area Biomedica 

 

Chirurgia e Medicina Traslazionale (DCMT)2 

 
PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili. Dalla banca dati emergono alcune criticità: 4 PA, 3 RTI ed un RTD presentano 

un numero di prodotti  alla soglia prefissata, mentre 4 PO, 3 PA e 3 RTI hanno un 

numero di prodotti inseriti 6. 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza: 

Risultano un PO ed un PA con un numero di prodotti 6, ed un RTD sotto soglia.  

 

FFABR 

In alcuni SSD risultano delle criticità (dettagli nel file).  

 

VQR-like 

Complessivamente il Dipartimento presenta una migliore valutazione rispetto al pool di 

riferimento, ma l’analisi andrà considerata secondo le nuove afferenze, visto che in alcuni 

SSD risultano delle criticità.  

 
 Azioni per i “key user”: 

Controllare effettivo inserimento in Flore dei prodotti, soprattutto dei neoassunti e 

promossi; controllare i nominativi sotto soglia e quelli con un numero di prodotti inseriti 

inferiore a 6. Per poter avere un quadro più chiaro delle criticità emerse, è opportuno 

disaggregare i dati per SSD. 

 
                                                       
2  Dalla  data  della  rilevazione  i  membri  del  DCMT  hanno  afferito  ad  altri  dipartimenti  (DSS,  DSBC,  DMSC, 

NEUROFARBA);  i  risultati  saranno dunque  trasferiti ai Direttori  corrispondenti, che dovranno considerare gli SSD di 
propria competenza. 
 



Medicina Sperimentale e Clinica (DMSC)3 

 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti: 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili (da verificare l’effettivo inserimento di tutti i docenti/ricercatori). 2 PO, 6 PA, 7 RTI 

e 2 RTD presentano un numero di prodotti inferiore alla soglia prefissata, mentre 2 PO, 6 

PA e 7 RTI ed 1 RTD hanno un numero di prodotti inseriti  6. 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza: 

Risultano 1 PA ed un RTD sotto soglia ed un PA e un RTD con numero di prodotti 6 

RTD 1 sottosoglia, 1 numero di prodotti 6 

 

FFABR 

Molti SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Alcuni SSD hanno 

valutazioni inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

VQR-like 

Molti SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Alcuni SSD hanno 

valutazioni inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Controllare effettivo inserimento in Flore dei prodotti, soprattutto dei neoassunti e promossi 

e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento. 

Controllare i nominativi sotto soglia e quelli con un numero di prodotti inseriti 6. 

 

 

 

                                                       
3 Vedi nota per DCMT, per quanto riguarda MED18, MED21, MED28, MED31. 
 
 



Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del Bambino 

(NEUROFARBA)4 

 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE  

Criticità presenti: 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili  

Un PA risulta sotto soglia, mentre un PA, due RTI ed un RTD hanno un numero di prodotti 

 6. 

 

FFABR 

Un SSD ha numerosità <3 e dunque non è valutabilie nel dato disaggregato per SSD. Tre 

SSD hanno valutazioni lievemente inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del 

gruppo di atenei di riferimento e due solo lievemente superiori. 

 

VQR-like 

Un SSD ha numerosità <3 e dunque non è valutabile nel dato disaggregato (mentre sono 

contati nel dato complessivo del Dipartimento). 4 SSD hanno valutazioni inferiori rispetto al 

dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Controllare effettivo inserimento in Flore dei prodotti, soprattutto dei neoassunti e 

promossi; controllare i nominativi sotto soglia e quelli con un numero di prodotti inseriti  6. 

Per poter avere un quadro più chiaro delle criticità emerse, è opportuno disaggregare i dati 

per SSD. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                       
4 Vedi nota per DCMT, per quanto riguarda MED27, MED29, MED30, MED32. 



 

Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio” (SBSC)5 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili, anche se è da verificare l’effettivo inserimento di tutti i docenti/ricercatori. 

Risultano però diversi docenti con numero di prodotti sotto soglia e con numero di prodotti 

 6. In particolare, due PO, due PA e cinque RTI risultano sotto soglia, mentre due PO, 3 

PA e 7 RTI hanno un numero di prodotti  6.  

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

Un PA neopromosso risulta sotto soglia. 

 

FFABR 

Due SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Alcuni SSD hanno 

valutazioni anche significativamente inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del 

gruppo di atenei di riferimento. 

 

VQR-like 

Due SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Alcuni SSD hanno 

valutazioni inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Controllare effettivo inserimento in Flore dei prodotti, soprattutto dei neoassunti e promossi 

e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento.  

Controllare i nominativi con numero di inserimento sotto soglia e quelli con un numero di 

prodotti inseriti  6.  

 

 

 

                                                       
5 Vedi nota per DCMT, per quanto riguarda MED13 



 

Scienze della Salute (DSS) 6 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili (da verificare l’effettivo inserimento di tutti i docenti/ricercatori). Diversi i casi 

sotto soglia e con un numero di prodotti  6. 

In particolare, un PA, due RTI e due RTD hanno un numero di prodotti  3; un PA 8 RTI e 

due RTD hanno un numero di prodotti inseriti  6. 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

Un RTD presenta un numero di prodotti 6. 

 

FFABR 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Alcuni SSD hanno 

valutazioni inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

VQR-like 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Due SSD hanno valutazioni 

inferiori (in un caso appena inferiore) rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di 

atenei di riferimento. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Controllare effettivo inserimento in FLORE dei prodotti, soprattutto dei neoassunti e 

promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento; controllare i nominativi sotto 

soglia e quelli con un numero di prodotti inseriti 6.  

 

 

 

                                                       
6 Vedi nota per DCMT, per quanto riguarda MED08, MED19, MED33, MED35. 



 

Area Scientifica 

 

Biologia (BIO) 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili (da verificare l’effettivo inserimento di tutti i docenti/ricercatori). Docenti sotto la 

soglia di tre prodotti: 4 (2PO e 2 Ricercatori,); da controllare inserimento in Flore dei dati 

dei neoassunti o promossi; possono essere presenti alcune criticità in termini quantitativi, 

per 2 PA e due ricercatori che hanno un numero di prodotti nel periodo superiori a 3 ma 

hanno un numero limitato di inserimenti. 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

PO: nessuna criticità. 

PA: alcune criticità (quattro) sui neoassunti, che hanno produttività inferiore 

quantitativamente rispetto ai PA già in servizio al 2015. 

RTD: in particolare 5 RTD B risultano inferiori in termini di produttività rispetto ai ricercatori 

in servizio 

 

FFABR 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Un SSD ha valutazioni 

inferiore rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

VQR-like 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Due SSD hanno valutazioni 

inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento 

 

 

 

 



 Azioni per i “key user”: 

Controllare effettivo inserimento in Flore dei prodotti, soprattutto dei neoassunti e promossi 

e dell’ SSD con valutazioni inferiori al riferimento; per i PA neoassunti o promossi risultano 

alcune criticità e in misura maggiore per gli RTD vs RTI o RTD già al 2015.  

Chimica "Ugo Schiff" 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili (da verificare l’effettivo inserimento di tutti i docenti/ricercatori neoassunti). 

Nella I Fascia, un docente ha meno di 3 prodotti nel periodo; nella seconda fascia, un 

docente ha meno di 3 prodotti nel periodo e tre hanno un numero di prodotti limitato. Tra i 

ricercatori, due nominativi hanno on meno di 3 prodotti nel periodo e due sono al limite. 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

Per la Prima Fascia, tra i neoassunti risultano tre nominativi sotto la media della 

produttività dei PO già in servizio. Per la seconda fascia, un numero consistente (10-13) di 

neoassunti mostra una produttività inferiore ai colleghi già in servizio. 

Per quanto riguarda gli RTD, ci sono alcuni casi (6) di produttività inferiore rispetto ai 

colleghi già in servizio. 

 

FFABR 

Tutti gli SSD hanno numerosità >3 e sono dunque valutabili per dato disaggregato. 

Nessun SSD ha valutazioni inferiore rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di 

atenei di riferimento. 

 

VQR-like 

Tutti gli SSD hanno numerosità >3 e sono dunque valutabili per dato disaggregato. 

Nessun SSD ha valutazioni inferiore rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di 

atenei di riferimento. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Controllare effettivo inserimento in FLORE dei prodotti, soprattutto dei neoassunti e 

promossi; per i PA neoassunti o promossi risultano criticità di inserimento, e in misura 

maggiore per gli RTD vs RTI o RTD già al 2015.  



Fisica e Astronomia  

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti: 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) un RTI risulta inattivo. Sono presenti 2 fra 

ricercatori e PA con meno di 3 prodotti nel periodo (alcuni neoassunti o promossi). Vi è un 

numero limitato di Ricercatori, PA e PO per con meno di 6lavori per i quali è opportuno 

verificare gli inserimenti e possibili lavori co-autorati con altri componenti il dipartimento. 

 

FFABR 

Un SSD ha numerosità <3 e dunque non è valutabile nel dato disaggregato (mentre è 

contato nel dato complessivo del Dipartimento). Tre su cinque SSD valutati presentano un 

risultato inferiore rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

VQR-like 

Un SSD ha numerosità <3 e dunque non è valutabile nel dato disaggregato (mentre è 

contato nel dato complessivo del Dipartimento). Un SSD ha valutazione inferiore rispetto 

al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

PO: nessuna criticità per neoassunti o promossi; PA: alcune criticità per neoassunti o 

promossi; RTD: Non vi sono criticità significative per neoassunti o promossi.  

 

 Azioni per i “key user”: 

Controllare effettivo inserimento in FLORE dei prodotti, soprattutto dei neoassunti e 

promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento: in alcuni casi vi sono 

potenziali criticità. È utile disaggregare i dati per SSD, a causa delle forti differenze 

quantitative fra i vari SSD.  

 

 

 

 

 

 



Matematica e Informatica "Ulisse Dini" (DIMAI) 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti: 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) risultano 4 ricercatori senza prodotti valutabili. 

Sono presenti 6 fra ricercatori e PA con meno di 3 prodotti nel periodo (alcuni neoassunti 

o promossi). Vi è un numero importante di Ricercatori, PA e PO per con meno di 6 lavori 

per i quali è opportuno verificare gli inserimenti e possibili lavori co-autorati con altri 

componenti il dipartimento. 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

PO: nessuna criticità per neoassunti o promossi; PA: alcune criticità per neoassunti o 

promossi; RTD: Non vi sono criticità per neoassunti o promossi.  

 

FFABR 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Tre SSD mostrano 

valutazioni inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

VQR-like 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Due SSD hanno valutazioni 

inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento 

 

 Azioni per i “key user”: 

Sussistono diverse criticità. Controllare effettivo inserimento in Flore dei prodotti, 

soprattutto dei neoassunti e promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento; 

per i PA neoassunti o promossi risultano alcune criticità. Controllare i lavori con più 

coautori nei casi nei quali i dati sono poco superiori alla soglia VQR presunta di 3 lavori. 

 

 

 

 

 



 

Scienze della Terra (DST) 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili (da verificare l’effettivo inserimento di tutti i docenti/ricercatori).  

Docenti con meno di 3 prodotti nel periodo: 2PA (vedi allegato). Da controllare inserimento 

FLORE dei prodotti dei neoassunti o promossi; possono essere presenti alcune criticità in 

termini quantitativi, per 2 PA, e un ricercatore che presentano un numero di prodotti 

superiori a 3 ma hanno un numero limitato di inserimenti. 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

PO: nessuna criticità; 

PA alcune criticità (due) sui neoassunti, che hanno produttività inferiore quantitativamente 

rispetto ai PA già in servizio al 2015; 

RTD: non si segnalano criticità. 

 

FFABR 

Un SSD ha numerosità <3 e dunque non è valutabile nel dato disaggregato (mentre è 

contato nel dato complessivo del Dipartimento). Un SSD mostra valutazione inferiorie 

rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

VQR-like 

Un SSD ha numerosità <3 e dunque non è valutabile nel dato disaggregato (mentre è 

contato nel dato complessivo del Dipartimento). Un SSD mostra valutazione inferiore 

rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Controllare effettivo inserimento in Flore dei prodotti, soprattutto dei neoassunti e promossi 

e del SSD con valutazioni inferiori al riferimento; per i PA neoassunti o promossi risultano 

alcune criticità. Disaggregare il dato per SSD. Risolvere ambiguità di due PA omonimi.  

 

 

 



 

Statistica, Informatica, Applicazioni "G. Parenti" (DISIA) 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili.  

Docenti con meno di 3 prodotti nel periodo: 5 (1 PO, 2 PA e 1 Ricercatore, vedi allegato); 

da controllare inserimento in Flore dei dati dei neoassunti o promossi. 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

Emergono criticità per un RTD. 

 

FFABR 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Due SSD mostrano 

valutazioni inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

VQR-like 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Due SSD hanno valutazioni 

inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Sussistono diverse criticità. Controllare effettivo inserimento FLORE dei prodotti, 

soprattutto dei neoassunti e promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento; 

per i PA neoassunti o promossi risultano alcune criticità, e in misura maggiore per gli RTD 

vs RTI.  

 

 

 

 

 



Area delle Scienze Sociali 

 

Scienze per l'Economia e l'Impresa (DISEI) 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) sono rilevabili diverse criticità. Risultano 6 

docenti/ricercatori senza prodotti valutabili. Docenti con meno di 3 prodotti nel periodo: 18 

(7 PO, 5 PA e 6 Ricercatori, vedi allegato); da controllare inserimento in Flore dei dati dei 

neoassunti o promossi. 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata –in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

Emergono criticità per due RTD, un PA ed un PO. 

 

FFABR 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Sono presenti numerosi SSD 

con valutazioni anche significativamente inferiori rispetto al dato aggregato degli analoghi 

SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

VQR-like 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Quattro SSD hanno 

valutazioni inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Sussistono diverse criticità. Controllare effettivo inserimento in Flore dei prodotti, 

soprattutto dei neoassunti e promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento; 

per i PA neoassunti o promossi risultano alcune criticità nella popolazione di FLORE, e in 

misura maggiore per gli RTD vs RTI. Emergono criticità per un RTD. 

 

 

 

 



Scienze Giuridiche (DSG) 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) sono rilevabili diverse criticità. 

Alcuni ricercatori neoassunti non hanno ancora inserito i loro prodotti;  2 PO, 5 PA e 6 

Ricercatori risultano sotto soglia. Possibili criticità riguardano numerosi docenti di seconda 

fascia (>10, tre neoassunti/promossi), tre docenti di prima fascia (un 

neoassunto/promosso) e sette tra RTI e RTD, di cui tre di recente assunzione. 

Tra i sotto soglia si segnalano due docenti di seconda fascia neopromossi o neoassunti. 

 

FFABR 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Sono presenti numerosi SSD 

con valutazioni inferiori (in un caso in maniera significativa) rispetto al dato aggregato degli 

analoghi SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Sussistono diverse criticità. Controllare effettivo inserimento FLORE dei prodotti, 

soprattutto dei neoassunti e promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento. 

 

Scienze Politiche e Sociali (DSPS)  

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) sono rilevabili diverse criticità. 5 docenti (4 PA ed 

un RTI) risultano senza prodotti valutabili, per quanto riguarda l’inserimento dei prodotti su 

Flore. Tra coloro con prodotti inseriti in FLORE, un PO e tre PA sono sotto soglia. 4 PA e 

tre ricercatori hanno un numero di prodotti minore o uguale di 6. 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

Si rimanda questa analisi ai Key User. 

 

 

 



FFABR 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Sono presenti quattro su 

sette SSD con valutazioni inferiori (in alcuni casi in maniera significativa) rispetto al dato 

aggregato degli analoghi SSD del gruppo di atenei di riferimento. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Sussistono diverse criticità. Controllare effettivo inserimento in FLORE dei prodotti, 

soprattutto degli apparenti senza prodotti valutabili, dei neoassunti e promossi e degli SSD 

con valutazioni inferiori al riferimento. 

 

Area Tecnologica 

 

Architettura (DIDA)  

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) sono rilevabili diverse criticità. Risultano 1 PA 

inattivo e diversi docenti con meno di 3 prodotti nel periodo: 12 (1 PO, 6 PA, 5 RU, vedi 

allegato). 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti 

Risultano al momento presenti criticità in termini quantitativi (numero di lavori uguale o 

inferiore a 3) relativamente a 1 PA. Estendendo la valutazione ad un numero di lavori 

uguale o inferiore a 6 emerge che: PO: 1 criticità su un promosso; PA: 4 criticità sui 

promossi; RU e RTD: nessuna criticità. 

 

FFABR 

Criticità sul punteggio medio dei prodotti equivalenti sia del Dipartimento nel suo 

complesso che nella maggioranza degli SSD. 

 

VQR-like 

Gli SSD valutabili sono al di sopra del dato aggregato degli analoghi SSD del gruppo di 

atenei di riferimento. 

 



 Azioni per i “key user”: 

Sussistono diverse criticità. Controllare effettivo inserimento in Flore dei prodotti, 

soprattutto dei neoassunti e promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento. 

Verificare le criticità di popolazione FLORE, soprattutto per i neoassunti e promossi.  

 

Si riportano di seguito le osservazioni sul Dipartimento di Gestione dei Sistemi Agrari, 

Alimentari e Forestali e di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell’Ambiente, 

divenute dal 01/01/2019 Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, 

Ambientali e Forestali (DAGRI); 

 

Si riportano di seguito le osservazioni sui Dipartimenti di Gestione dei sistemi Agrari, 

Alimentari e Forestali (GESAAF) e di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e 

dell'Ambiente (DISPAA) dal 01/01/2019 confluiti nel Dipartimento di Scienze e 

Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI) 

 

Gestione dei Sistemi Agrari, Alimentari e Forestali (GESAAF) 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili. Docenti con meno di 3 prodotti nel periodo: 8 (2PO, 5 PA, 1 RU, vedi allegato); 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata - in termini 

quantitativi - con la nuova fascia di appartenenza 

Promossi o neoassunti con meno di 3 prodotti nel periodo: nessuno 

PO: nessuna criticità sui neoassunti, media prodotti dei promossi pari a 17,50 superiore a 

quella dei PO già in servizio pari a 12,11; 

PA: nessuna criticità sui neoassunti, media prodotti dei promossi pari a 11,17 superiore a 

quella dei PA già in servizio pari a 10,47. Tuttavia, 2 tra i PA neoassunti o promossi 

risultano con una produttività significativamente inferiore alla media; 

RTD: nessuna criticità su neoassunti, media prodotti dei promossi pari a 10,86 superiore a 

quella dei ricercatori già in servizio pari a 6,70. 

 

FFABR 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Cinque su sette degli SSD 



valutabili mostrano risultati inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di 

atenei di riferimento, in alcuni casi in maniera veramente significativa. 

 

VQR-like 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Quattro su sette degli SSD 

valutabili mostrano risultati inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di 

atenei di riferimento, in alcuni casi in maniera significativa. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Sussistono diverse criticità. Controllare effettivo inserimento in FLORE dei prodotti, 

soprattutto dei neoassunti e promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento. 

Verificare le criticità soprattutto per i neoassunti e promossi, disaggregando per SSD. 

 

Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell'Ambiente (DISPAA) 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili, ma risulta 1 RU con nessun articolo su rivista nel periodo.  Docenti con meno di 

3 prodotti nel periodo: 8 (1PO, 4 PA, 3 RU, vedi allegato); 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

Promossi o neoassunti con meno di 3 prodotti nel periodo: nessun PO; nessuna criticità 

sui neoassunti. Media prodotti dei promossi pari a 45,50 superiore a quella dei PO già in 

servizio pari a 21,40; PA: nessuna criticità sui neoassunti, media prodotti dei promossi pari 

a 17,42 superiore a quella dei PA già in servizio pari a 14,00. Tuttavia, tra i PA neoassunti 

o promossi 1 risulta con una produttività significativamente inferiore alla media.; RTD: 

nessuna criticità su neoassunti, media prodotti dei promossi pari a 15,18 superiore a 

quella dei ricercatori già in servizio pari a 5,20. 

 

FFABR 

Tre SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Sei su dieci SSD valutabili 



mostrano risultati inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di 

riferimento, in alcuni casi di poco, ma in diversi casi in maniera veramente significativa. 

 

VQR-like 

Tre SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Quattro su dieci SSD 

valutabili mostrano risultati inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di 

atenei di riferimento, in alcuni casi di poco, ma in alcuni casi in maniera veramente 

significativa. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Sussistono criticità. Controllare effettivo inserimento in Flore dei prodotti, soprattutto dei 

neoassunti e promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento. 

Verificare le criticità del numero di inserimenti, disaggregando il dato per SSD. 

 

Ingegneria Civile e Ambientale (DICEA) 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili. Ci sono alcuni docenti con numero di inserimenti inferiore alla soglia individuata 

(2 PO, 3 PA, 3 RU, 1 RTDA, vedi allegato). 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti 

Risultano al momento presenti criticità in termini quantitativi (numero di lavori uguale o 

inferiore a 3) relativamente a 1 PA e 1 RTDA. Estendendo la valutazione ad un numero di 

lavori uguale o inferiore a 6 emerge che esiste una situazione potenzialmente critica per 

un PA e per due RTD-A neoassunti. 

 

FFABR 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Tutti gli SSD valutabili 

mostrano risultati inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di 

riferimento, in alcuni casi in maniera veramente significativa. 

 

 



VQR-like 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Solo tre su sette degli SSD 

valutabili mostrano risultati migliori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di 

atenei di riferimento, in alcuni casi in maniera significativa. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Sussistono reali criticità. Controllare effettivo inserimento in FLORE dei prodotti, 

soprattutto dei neoassunti e promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento.  

 

Ingegneria dell'Informazione (DINFO) 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili. Ci sono diversi docenti con numero di inserimenti inferiore alla soglia individuata 

VQR 2PO, 5 PA, 2 RU, 2 RTD, vedi allegato); 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

Promossi o neoassunti con meno di 3 prodotti nel periodo: 3 (1 PA, 2 RTD) 

PO: nessuna criticità, media prodotti dei promossi pari a 10 in linea con quella dei PO già 

in servizio pari a 12,92 PA: 1 criticità sui neoassunti; media prodotti dei promossi pari a 

8,20 in linea con quella dei PA già in servizio pari a 8,67 RTD: 2 criticità su neoassunti, 

media prodotti dei promossi pari a 10,53 superiore a quella dei RU già in servizio pari a 

9,73. 

 

FFABR 

Due SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento).  Tre su otto SSD valutabili 

mostrano risultati inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di 

riferimento, in due casi di poco ma in un caso in maniera veramente significativa. 

 

VQR-like 

Alcuni SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Tre su otto SSD valutabili 



mostrano risultati inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di 

riferimento, in due casi di poco ma in un caso in maniera veramente significativa.. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Sussistono criticità. Controllare effettivo inserimento FLORE dei prodotti, soprattutto dei 

neoassunti e promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento. Per 3 neoassunti 

o promossi il numero di inserimenti in FLORE può essere critico. Disaggregare il dato per 

SSD. 

 

Ingegneria Industriale (DIEF) 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non risultano docenti/ricercatori senza prodotti 

valutabili, ma risultano 1 PO e 1 PA con nessun articolo su rivista nel periodo.  Docenti 

con meno di 3 prodotti nel periodo: 7 (2PO, 5 PA, vedi allegato); 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata - in termini 

quantitativi - con la nuova fascia di appartenenza 

Promossi o neoassunti con meno di 3 prodotti nel periodo: 1 PA; PO: nessuna criticità sui 

neoassunti, media prodotti dei promossi pari a 18,58 superiore a quella dei PO già in 

servizio pari a 9,67 

PA: 1 criticità sui neoassunti; media prodotti dei promossi pari a 12,85 superiore a quella 

dei PA già in servizio pari a 11,63. Tra i PA neoassunti o promossi, 4 risultano con una 

produttività significativamente inferiore alla media. 

RTD: nessuna criticità su neoassunti, media prodotti dei promossi pari a 18,58 superiore a 

quella dei ricercatori già in servizio pari a 13,29. Tuttavia, due tra gli RTD reclutati risultano 

con una produttività significativamente inferiore alla media. 

 

FFABR 

Tre SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Quattro su otto SSD 

valutabili mostrano risultati inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di 

atenei di riferimento, in due casi di poco ma negli altri due casi in maniera veramente 

significativa. 

 



VQR-like 

Tre SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Quattro su otto SSD 

valutabili mostrano risultati inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di 

atenei di riferimento, in due casi di poco ma negli altri due casi in maniera veramente 

significativa. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Sussistono criticità. Controllare effettivo inserimento in Flore dei prodotti, soprattutto dei 

neoassunti e promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento. Verificare le 

criticità soprattutto per i neoassunti e promossi.  

 

Area Umanistica e della Formazione 

 

Lettere e Filosofia (DILEF) 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti:  

Alla data della rilevazione (luglio 2018) sono presenti alcune criticità relative ad un numero 

di inserimenti di prodotti inferiori alla soglia individuata per tre PO (ma uno andrà in 

pensione nel 2020, uno ha preso servizio quest’anno e forse non ha inserito prodotti); 6 

PA (ma uno è già pensionato, uno andrà in pensione nel 2019, uno nel 2020); 2 RTI e 2 

RTD (ma uno ha preso servizio da poco). 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

Si segnala tra i docenti di recente promozione o assunzione 1 PO, 2 PA e 2 RTD sotto la 

soglia. 

 

FFABR 

Molti SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Cinque su dodici SSD 

valutabili mostrano risultati inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di 

atenei di riferimento, in alcuni casi di poco, ma in diversi casi in maniera veramente 

significativa. 



 

 Azioni per i “key user”: 

Sussistono delle criticità per alcuni SSD. Controllare effettivo inserimento in FLORE dei 

prodotti, soprattutto dei neoassunti e promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al 

riferimento. 

 

Si riportano di seguito le osservazioni sui Dipartimenti di Lingue, Letterature e Studi 

Interculturali e di Scienze della Formazione e Psicologia, dal 01/01/2019 confluiti nel 

Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia 

(FORLILPSI)  

 

Lingue, Letterature e Studi Interculturali 

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) risulta inattiva una neoassunzione/promozione (II 

fascia); sotto soglia due ricercatori e due PA. Critici due PA e 4 Ricercatori. 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

Non si rilevano criticità, a parte quella prima sollevata. 

 

FFABR 

La maggior parte degli SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato 

disaggregato (mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento, che risulta 

generalmente migliore di quello di molti SSD valutati). A parte uno, tutti gli SSD valutabili 

mostrano risultati inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di atenei di 

riferimento, in diversi casi in maniera veramente significativa. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Sussistono delle criticità per quasi tutti gli SSD valutabili. Controllare effettivo inserimento 

in FLORE dei prodotti, soprattutto dei neoassunti e promossi. 

 

 

 



Scienze della Formazione e Psicologia  

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) risultano tre docenti sotto soglia (un PO, un PA ed 

un ricercatore), mentre un ricercatore ha un numero dii prodotti inferiore a sei. 

 

FFABR 

Tre SSD hanno numerosità <3 e dunque non sono valutabili nel dato disaggregato 

(mentre sono contati nel dato complessivo del Dipartimento). Degli altri cinque, uno mostra 

risultati significativamente inferiori rispetto al dato aggregato degli SSD del gruppo di 

atenei di riferimento. 

 

 Azioni per i “key user”: 

Controllare l’effettivo inserimento dei prodotti in FLORE e verificare la situazione dei 

neoassunti/promossi e del SSD con valutazione inferiore al riferimento. 

 

Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo (SAGAS)  

PRODOTTI PRESENTI IN FLORE 

Criticità presenti 

Alla data della rilevazione (luglio 2018) non sono presenti senza prodotti valutabili, ma 

alcuni docenti hanno meno di 3 prodotti nel periodo:1 PO (ma andrà in pensione il 

1°.6.2019); 3 PA (ma uno è già in pensione); 3 RU (ma uno è già in pensione). 

Prima valutazione dei promossi o neoassunti, produttività confrontata -in termini 

quantitativi- con la nuova fascia di appartenenza 

Si segnala un PA recentemente promosso con una sola pubblicazione. 

 

FFABR 

La maggior parte degli SSD ha numerosità <3 e dunque non è valutabile nel dato 

disaggregato (mentre è contata nel dato complessivo del Dipartimento). Tre SSD valutabili 

mostrano risultati inferiori, in alcuni casi di poco, rispetto al dato aggregato degli SSD del 

gruppo di atenei di riferimento. 

 

 



 Azioni per i “key user”: 

Sussistono criticità. Controllare effettivo inserimento in Flore dei prodotti, soprattutto dei 

neoassunti e promossi e degli SSD con valutazioni inferiori al riferimento. 
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CONVENZIONE AI SENSI ART. 23, COMMA 1, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 

TRA 
L’Istituto di Bioscienze e Biorisorse (IBBR) del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(CNR) di cui all’art. 8 del DPCM 593/1993 (di seguito Ente) con sede in via G. 
Amendola, n. 165/A - CAP 70126 BARI, Codice Fiscale 80054330586 e P.IVA 
02118311006, rappresentato nella persona del Direttore dell’Istituto, Dott. Giovanni 
Giuseppe Vendramin, domiciliato per la sua carica in via Amendola, n. 165/A - CAP 
70126 - BARI, avente i poteri per il presente atto  

E 
l’Università degli Studi di Firenze (di seguito Università) con sede in Piazza San 
Marco, 4 – 50121 Firenze – Codice Fiscale e Partita IVA 01279680480 - nella persona 
del Rettore e suo rappresentante legale, prof. Luigi Dei, domiciliato per la sua carica 
in Piazza San Marco, 4 – 50121 Firenze, avente i poteri per il presente atto 

PREMESSO 
• che l’art. 23, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 prevede che le 

Università, anche sulla base di specifiche convenzioni con gli enti pubblici e le 
istituzioni di ricerca di cui all’articolo 8 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 30 dicembre 1993, n. 593, possono stipulare 
contratti per attività di insegnamento al fine di avvalersi della collaborazione di 
esperti di alta qualificazione in possesso di un significativo curriculum scientifico o 
professionale; 

• che l’Università degli Studi di Firenze, con Decreto Rettorale 15 luglio 2016, n. 
568 (prot. n. 102297), ha adottato il proprio Regolamento in materia di incarichi 
di insegnamento, che all’art. 9 disciplina le modalità di conferimento diretto ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, della Legge n. 240/2010; 

• che è comune volontà e preminente interesse delle parti sviluppare rapporti di 
collaborazione e di cooperazione reciproci, per attività di insegnamento; 

• che ciascun Dipartimento, verificata l’impossibilità di assolvere alle esigenze 
didattiche con professori e ricercatori a esso afferenti, procede all’individuazione 
degli insegnamenti da impartire e delle specifiche competenze professionali da 
acquisire mediante affidamento o contratto; 

• che l’Ente ritiene di preminente interesse, per il perseguimento dei suoi fini 
istituzionali, anche valorizzare la partecipazione del proprio personale, in quanto 
esperti di alta qualificazione, all’attività di insegnamento presso i corsi 
universitari nell’ambito delle discipline afferenti alle materie scientifiche presenti 
nei percorsi formativi dell’Ateneo; 

• che il CNR e Università degli Studi di Firenze hanno stipulato il 22/01/2019 una 
convenzione quadro per mantenere e accrescere forme di collaborazione per lo 
svolgimento di attività di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione e 
nell'ambito delle attività di didattica; 

• che l’Ente rientra tra quelli previsti all’articolo 8 del DPCM 30 dicembre 1993, n. 
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2 
 

593 sopra richiamato; 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
Art. 1 

Le premesse sono parte integrante della presente convenzione. 
Art. 2 

Le parti convengono di addivenire a un rapporto stabile di collaborazione finalizzata 
alla stipula di contratti di insegnamento con esperti di alta qualificazione in possesso 
di un significativo curriculum scientifico o professionale (da ora in avanti “esperto”) 
dipendenti dell’Ente. 

Art. 3 
Le parti convengono che le attività di cui al precedente art. 2 saranno svolte, per 
quanto di rispettiva competenza, nell’ambito delle procedure e delle normative 
interne dell’Università e dell’Ente. 

Art. 4 
L’esperto è individuato con delibera del Consiglio di Dipartimento al quale afferisce 
l’insegnamento oggetto del contratto. 
La delibera adottata dal Dipartimento: 

• dà conto delle motivazioni della scelta e della alta qualificazione scientifico 
professionale dell’esperto; 

• indica se il contratto da stipulare è a titolo gratuito o oneroso; 
• ove sia a titolo oneroso, indica i fondi sui quali grava il costo del contratto 

(ivi comprese le coperture assicurative di cui al successivo art. 5). 
La delibera, completa dell’autorizzazione rilasciata dall’Ente ai sensi dell’art. 53 del 
D.Lgs. n. 165/2001, è trasmessa al Rettore che provvede alla stipula del contratto. 
Il contratto ha la durata di un anno accademico e può essere rinnovato 
annualmente, previa valutazione positiva, per non più di quattro anni. In ogni caso 
devono essere garantite tutte le attività correlate all’anno accademico per il quale è 
stipulato il contratto. 

Art. 5 
Il Dipartimento provvede alle coperture assicurative di legge per il titolare del 
contratto che, in quanto tale, è chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle 
attività. 
Il titolare del contratto è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di 
sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti alla presente 
convenzione, nel rispetto della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, osservando in particolare gli obblighi di cui all’art. 20 del 
Decreto citato, nonché le disposizioni del responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione. 
Il titolare del contratto è tenuto, prima dell’accesso ai luoghi di espletamento delle 
attività, ad acquisire le informazioni riguardanti le misure di sicurezza, prevenzione, 
protezione e salute, rilasciando all’uopo apposita dichiarazione. 
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Gli obblighi in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.Lgs n. 81/2008, in 
relazione ai rischi specifici presenti nella struttura ospitante, sono attribuiti al 
soggetto di vertice della struttura medesima. 

Art. 6 
La presente convenzione, decorrente dall’anno accademico 2018/2019, ha la durata 
di 3 (tre) anni accademici ed è rinnovabile espressamente per un uguale periodo, 
previa delibera dei competenti organi. 
La presente convenzione può essere rescissa prima dell’inizio di ogni anno 
accademico mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento da inviare 
entro il mese di marzo. 

Art. 7 
Le Parti stabiliscono che ogni eventuale controversia che dovesse scaturire 
dall’interpretazione e/o esecuzione della presente Convenzione venga risolta 
amichevolmente.  
In caso di mancato accordo sarà competente per la definizione delle controversie il 
Foro di Firenze. 

Art. 8 
La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi 
dell’art. 5 del D.P.R. 30 giugno 1986, n. 131 e dell’art. 4 dell’allegata Tariffa (parte 
seconda), a cura e spese della parte richiedente. 
Ai sensi dell’art. 15, comma 2 bis, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, viene redatta e 
sottoscritta in un unico esemplare in formato digitale ed è soggetta all'imposta di 
bollo sin dall’origine. Il tributo è a carico dell'Università degli Studi di Firenze che lo 
assolve in modalità virtuale, giusta Autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate 
Direzione Regionale Toscana rilasciata il 18 novembre 1999 prot. n. 100079/99. 

Art. 9 
Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e per quanto di ragione, 
espressamente acconsentire) che i “dati personali” forniti vengano trattati 
esclusivamente per le finalità della convenzione nel rispetto delle previsioni di cui al 
D.Lgs. n. 30 giugno 2003, n. 196 e al Regolamento Generale sulla Protezione dei dati 
Personali (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016). 
 
Firenze, __________ 
 
Università degli Studi di Firenze 

Il Rettore 
Prof. Luigi Dei 

 
Istituto di Bioscienze e Biorisorse  

Il Direttore 
Dott. Giovanni Giuseppe Vendramin 

 



 

  

 

 

CONVENZIONE AI SENSI ART. 23, COMMA 1, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 

 

TRA 

L’Istituto per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche (CNR), di cui all’art. 8 del DPCM 593/1993 (di seguito Ente), 

C.F. 80054330586, P.I. 02118311006, con sede in Sesto Fiorentino, via Madonna del 

Piano 10, CAP 50019, rappresentato nella persona del Direttore dell’Istituto, dott. 

…………………….., domiciliato per la sua carica in via Madonna del Piano 10, CAP 

50019, avente i poteri per il presente atto 

E 

l’Università degli Studi di Firenze (di seguito Università) con sede in Piazza San 

Marco, 4 – 50121 Firenze – Codice Fiscale e Partita IVA 01279680480 - nella persona 

del Rettore e suo rappresentante legale, prof. Luigi Dei, domiciliato per la sua carica 

in Piazza San Marco, 4 – 50121 Firenze, avente i poteri per il presente atto 

PREMESSO 

• che l’art. 23, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 prevede che le 

Università, anche sulla base di specifiche convenzioni con gli enti pubblici e le 

istituzioni di ricerca di cui all’articolo 8 del regolamento di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 30 dicembre 1993, n. 593, possono stipulare 

contratti per attività di insegnamento al fine di avvalersi della collaborazione di 

esperti di alta qualificazione in possesso di un significativo curriculum scientifico o 

professionale; 

• che l’Università degli Studi di Firenze, con Decreto Rettorale 15 luglio 2016, n. 

568 (prot. n. 102297), ha adottato il proprio Regolamento in materia di incarichi 

di insegnamento, che all’art. 9 disciplina le modalità di conferimento diretto ai 

sensi dell’art. 23, comma 1, della Legge 240/2010; 

• che è comune volontà e preminente interesse delle parti sviluppare rapporti di 

collaborazione e di cooperazione reciproci, per attività di insegnamento; 

• che ciascun Dipartimento, verificata l’impossibilità di assolvere alle esigenze 

didattiche con professori e ricercatori a esso afferenti, procede all’individuazione 

degli insegnamenti da impartire e delle specifiche competenze professionali da 

acquisire mediante affidamento o contratto; 

• che l’Ente ritiene di preminente interesse, per il perseguimento dei suoi fini 

istituzionali, anche valorizzare la partecipazione del proprio personale, in quanto 

esperti di alta qualificazione, all’attività di insegnamento presso i corsi 

universitari nell’ambito delle discipline afferenti alle scienze e tecnologie del 

legno presenti nei percorsi formativi dell’Ateneo; 

• che il CNR e Università degli Studi di Firenze hanno stipulato il 22/01/2019 una 

convenzione quadro per mantenere e accrescere forme di collaborazione per lo 

svolgimento di attività di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione e 

nell'ambito delle attività di didattica; 

• che l’Ente rientra tra quelli previsti all’articolo 8 del DPCM 30 dicembre 1993, n. 
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593 sopra richiamato; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Le premesse sono parte integrante della presente convenzione. 

Art. 2 

Le parti convengono di addivenire a un rapporto stabile di collaborazione finalizzata 

alla stipula di contratti di insegnamento con esperti di alta qualificazione in possesso 

di un significativo curriculum scientifico o professionale (da ora in avanti “esperto”) 

dipendenti dell’Ente. 

Art. 3 

Le parti convengono che le attività di cui al precedente art. 2 saranno svolte, per 

quanto di rispettiva competenza, nell’ambito delle procedure e delle normative 

interne dell’Università e dell’Ente. 

Art. 4 

L’esperto è individuato con delibera del Consiglio di Dipartimento al quale afferisce 

l’insegnamento oggetto del contratto. 

La delibera adottata dal Dipartimento: 

• dà conto delle motivazioni della scelta e della alta qualificazione scientifico 

professionale dell’esperto; 

• indica se il contratto da stipulare è a titolo gratuito o oneroso; 

• ove sia a titolo oneroso, indica i fondi sui quali grava il costo del contratto 

(ivi comprese le coperture assicurative di cui al successivo art. 5). 

La delibera, completa dell’autorizzazione rilasciata dall’Ente ai sensi dell’art. 53 del 

DLgs 165/2001, è trasmessa al Rettore che provvede alla stipula del contratto. 

Il contratto ha la durata di un anno accademico e può essere rinnovato 

annualmente, previa valutazione positiva, per non più di quattro anni. In ogni caso 

devono essere garantite tutte le attività correlate all’anno accademico per il quale è 

stipulato il contratto. 

Art. 5 

Il Dipartimento provvede alle coperture assicurative di legge per il titolare del 

contratto che, in quanto tale, è chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle 

attività. 

Il titolare del contratto è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di 

sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti alla presente 

convenzione, nel rispetto della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, osservando in particolare gli obblighi di cui all’art. 20 del 

Decreto citato, nonché le disposizioni del responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione. 

Il titolare del contratto è tenuto, prima dell’accesso ai luoghi di espletamento delle 

attività, ad acquisire le informazioni riguardanti le misure di sicurezza, prevenzione, 

protezione e salute, rilasciando all’uopo apposita dichiarazione. 



3 
 

Gli obblighi in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. n. 81/2008, in 

relazione ai rischi specifici presenti nella struttura ospitante, sono attribuiti al 

soggetto di vertice della struttura medesima. 

Art. 6 

La presente convenzione, decorrente dall’anno accademico 2019/2020 ha la durata 

di 3 (tre) anni accademici ed è rinnovabile espressamente per un uguale periodo, 

previa delibera dei competenti organi. 

La presente convenzione può essere rescissa prima dell’inizio di ogni anno 

accademico mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento da inviare 

entro il mese di marzo. 

Art. 7 

Le Parti stabiliscono che ogni eventuale controversia che dovesse scaturire 

dall’interpretazione e/o esecuzione della presente Convenzione venga risolta 

amichevolmente.  

In caso di mancato accordo sarà competente per la definizione delle controversie il 

Foro di Firenze. 

Art. 8 

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi 

dell’art. 5 del D.P.R. 30 giugno 1986, n. 131 e dell’art. 4 dell’allegata Tariffa (parte 

seconda), a cura e spese della parte richiedente. 

Ai sensi dell’art. 15, comma 2 bis, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, viene redatta e 

sottoscritta in un unico esemplare in formato digitale ed è soggetta all'imposta di 

bollo sin dall’origine. Il tributo è a carico dell'Università degli Studi di Firenze che lo 

assolve in modalità virtuale, giusta Autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate 

Direzione Regionale Toscana rilasciata il 18 novembre 1999 prot. n. 100079/99. 

Art. 9 

Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e per quanto di ragione, 

espressamente acconsentire) che i “dati personali” forniti vengano trattati 

esclusivamente per le finalità della convenzione nel rispetto delle previsioni di cui al 

D.L.gs. 30 giugno 2003, n. 196 e al Regolamento Generale sulla Protezione dei dati 

Personali (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016). 

  

Firenze, __________ 

 

Università degli Studi di Firenze 

Il Rettore 

Prof. Luigi Dei 

 

Istituto per la Valorizzazione del Legno e 

delle Specie Arboree (CNR) 

Il Direttore 

Dott. ……………….. 

 



Atto aggiuntivo alla convenzione istitutiva del Centro interuniversitario di ricerca 

"L'altro diritto. Centro di ricerca interuniversitario su carcere, devianza, marginalità e 

governo delle migrazioni" (acronimo ADir). 

tra 

l'Università degli Studi di Firenze rappresentata dal Rettore pro-tempore prof., 
debitmnente autorizzato a finnare il presente atto con delibera del -----

in data ....................... . 
--------

l'Università degli Studi di Genova rappresentata dal Rettore pro-tempore prof., 
debitamente autorizzato a finnare il presente atto con delibera del -----

in data ....................... . --------

l'Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" rappresentata dal Rettore pro-tempore prof., 
debitamente autorizzato a tìnnare il presente atto con delibera del 

-----

in data ....................... . --------

la Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant'Anna, Istituto 
universitario ad ordinamento speciale (d'ora innanzi denominata Scuola Sant'Anna) 
rappresentata dal Rettore pro-tempore prof., _____ debitamente autorizzato a firmare 
il presente atto con delibera del in data ...................... .. 

l'Università degli Studi di Palermo rappresentata dal Rettore pro-tempore prof., 
_____ debitamente autorizzato a finnare il presente atto con delibera del 

in data ....................... . --------

l'Università degli Studi di Napoli Suor Orsola Benincasa rappresentata dal Rettore pro-
tempore prof., debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera 
del in data ....................... . 

l'Università degli Studi della Calabria rappresentata dal Rettore pro-tempore prof., 
___ debitamente autorizzato a finnare il presente atto con delibera del 

in data ....................... . --------

l'Università degli Studi di Salerno rappresentata dal Rettore pro-tempore prof., 
_____ debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del 
________ in data ....................... . 

l'V niversità degli Studi di Roma Tre rappresentata dal Rettore pro-tempore pro f., 
_____ debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del 
________ in data ....................... . 

l'Università degli Studi di Milano rappresentata dal Rettore pro-tempore prof., 
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_____ debitatnente autorizzato a finnare il presente atto con delibera del 
in data ....................... . 

premesso 

- le Università degli Studi di Firenze, Genova, Bari "Aldo Moro", Palenno, Napoli Suor 

Orsola Benincasa, della Calabria, di Salerno, la Scuola Superiore di Studi Universitari e di 

Perfezionamento Sant'Anna hanno promosso la costituzione del Centro interuniversitario di 

ricerca "L'altro diritto. Centro di ricerca interuniversitario su carcere, devianza, tnarginalità e 

governo delle tnigrazioni" ( acroniino ADir), con atto convenzionale sottoscritto in data 6 

luglio 2015, rep. N. 1975~ 

- le Università di R01na Tre e Milano hanno aderito alla convenzione con atto aggiuntivo 

sottoscritto il 6 novembre 2017 rep. N2916/7. 

- L'Università degli Studi di Torino ha richiesto, ai sensi dell'art. 9 della convenzione sopra 

richiatnata, di aderire al Centro Adir con delibera del Consiglio di Amtninistrazione del 20 

luglio 2018; 

-l'Università degli Studi di Fenara ha deliberato l'adesione al Centro con delibere del Senato 

Accademico del18 ottobre 2017 e del Consiglio di Atnministrazione del 25 ottobre 2017; 

- l 'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia ha approvato l'adesione ad Adir nelle 

sedute del Senato Accadetnico del 22 gennaio 2019 e del Consiglio di Atntninistrazione del 25 

gennaio 2019; 

- richiatnate le specificazioni e le considerazioni riportate nella deliberazione del Cotnitato di 

Gestione del Centro in data 1.2.2018 con cui, condividendo le integrazioni proposte 

dall'Università degli Studi di Torino, si esprime parere favorevole all'adesione delle 

Università al Centro; 

convengono 

l) le pretnesse fanno parte integrante del presente atto. 

2) la richiesta di adesione dell'Università degli Studi di Torino, dell'Università degli Studi di 

Fenara e dell'Università degli Studi di Modena e Reggio Etnilia al Centro Interuniversitario 

di ricerca "L'altro diritto. Centro di ricerca interuniversitario su carcere, devianza, tnarginalità 



e governo delle migrazioni" (acronimo ADir) sono accolte. 

3) il presente atto viene sottoscritto anche dalle Università degli Studi di Torino, Ferrara e 

Modena e Reggio Emilia. 

4) il presente atto è sottoscritto con firma digitale. 

Università degli Studi di Firenze 

Il Rettore ---------------------

Università degli Studi di Bari "Aldo Moro'' 

Il Rettore ---------------------

Università degli Studi di Palermo 

Il Rettore ---------------------

Università degli Studi di Genova 

Il Rettore ---------------------

Università degli Studi di Napoli Suor Orsola Benincasa 

Il Rettore ---------------------

Università degli Studi della Calabria 

Il Rettore ---------------------

Università degli Studi di Salerno 

Il Rettore ---------------------

Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionmnento Sant'Anna 

Il Rettore ---------------------

Università degli Studi di Roma Tre 

Il Rettore ---------------------

Università degli Studi di Milano 

Il Rettore 
---------------------

Università degli Studi di Torino 

Il Rettore ---------------------

Università degli Studi di Modena e Reggio E1nilia 

Il Rettore 
---------------------

Università degli Studi di Ferrara 

Il Rettore ---------------------



I!)RE•CORD 
UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI 
FIRENZE 

ACCORDO QUADRO 

tra 

L'Università di Firenze, con sede legale Piazza San Marco 4, 50121 Firenze, 
P.IVA 01279680480, rappresentato in persona dal Prof. Dr. Luigi Dei, nella 
qualità di Rettore, domiciliato presso la sede dell'Università stessa 

e 

Il Consorzio per la Ricerca e la Dimostrazione sulle Energie Rinnova bili, RE
CORD (Renewable Energy Consortium for R&D), ente di ricerca no profit 
pubblico-privato, con sede legale in Viale Kennedy 182, Scarperia e San Piero 
(Firenze), rappresentato in persona dal Dr. Ing. Davi d Chiaramonti nella qualità 
di Presidente, domiciliato presso la sede del Consorzio stesso 

.e 

Il Comune di Pontassieve, con sede legale in via Tanzini, 30 50065, 
rappresentato in persona dal Sindaco Monica Marini, domiciliato presso la sede 
del Comune stesso 

PREMESSO 

• che è oggetto delle attività istituzionali dell'Università di Firenze lo 
sviluppo e la conduzione di attività di ricerca sui temi delle Energie 
Rinnovabili ed in particolare delle Bioenergie e dei Biocombustibili, delle 
Biomasse e dei Bioprodotti, cioè della Bioeconomia. 

• che è oggetto delle attività del Consorzio di ricerca RE-CORD, di cui 
l'Università di Firenze è consorziata attraverso il CREAR (Centro 
interdipartimentale di Ricerca per le Energie Alternative e Rinnovabili), il 
Dipartimento di Ingegneria Industriale, e l'Azienda Agricola Villa 
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Montepaldi, condurre attività di ricerca e sviluppo ~u detti temi, e che a 
tale scopo sono stati realizzati significativi interventi attualmente gestiti dal 
Consorzio quali la costituzione di un laboratorio di ricerca e la 
realizzazione di un'area sperimentale con innovati vi impianti pilota e 
dimostrativi 

• che l'Università di Firenze ed il consorzio RE-CORD hanno siglato in 
data 7 Marzo 2013 un Accordo Quadro di collaborazione, a valle del quale 
sono in corso diverse ricerche finanziate nell'ambito dei programmi di 
ricerca (attualmente FP7 ed H2020) dove l'Università di Firenze e RE
CORD hanno in essere Accordi di Parte Terze e quindi ricerche comuni 

• che il C9mune di Pontassieve è fortemente interessato a sviluppare il 
proprio territorio, favorendo l 'innovazione, il trasferimento tecnologico, e 
la formazione a tutti i livelli 

• che il Comune di Pontassieve ospita nel proprio territorio aziende che già 
collaborano con l'Università, con il Consorzio RE-CORD e con altri enti 
di ricerca dell'area metropolitana di Firenze 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo 1- Oggetto 

Tra Università di Firenze, RE-CORD ed il Comune di Pontassieve viene 
instaurato un rapporto di collaborazione finalizzata alla realizzazione di progetti 
di ricerca, innovazione, trasferimento tecnologico, formazione superiore e 
tecnica, servizi tecnico-scientifici avanzati e consulenze altamente qualificate nel 
campo delle Energie Rinnovabili ed in particolare della Bioeconomia, cioè delle 
Biomasse, delle Agro/Bioenergie, dei Bioprodotti. 
Tale collaborazione, sviluppata nell'ambito del presente Accordo Quadro, verrà 
regolata attraverso la definizione di apposite convenzioni, contratti e altre forme 
di accordo tra le parti, secondo le modalità di volta in volta individuate e di cui al 
successivo Articolo 3. 

Articolo 2 -Durata 
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~~ 

Il presente Accordo Quadro avrà la durata di 9 anni dalla data della stipula e sarà 
rinnovabile con atto espresso per trienni successivi a seguito delle delibere degli 
organi di ciascun Ente. E' prevista la facoltà di recedere dall'accordo con invio di 
raccomandata A. R. alla controparte almeno 3 mesi prima della scadenza prevista. 
La parte recedente dovrà comunque garantire l'adempimento degli obblighi 
assunti con la sottoscrizione degli accordi di cui agli articoli l e 3. 

Articolo 3 -Modalità 

l. La collaborazione tra l'Università di Firenze, RE-CORD ed il Comune di 
Pontassieve riguarderà le materie di cui all'Articolo l del presente Accordo 
Quadro, e potrà assumere la forma di più adatta alla natura tecnico-scientifica
formativa. La collaborazione potrà avvalersi delle strutture disponibili presso i 
soggetti sottoscrittori, ed utili al raggiungimento degli obiettivi degli specifici 
progetti di ricerca in essere. 

2. Per ogni progetto di ricerca sarà cura dell'Università di Firenze, del Consorzio 
RE-CORD e del Comune di Pontassieve definire l'oggetto, i rispettivi ruoli, le 
attività, le fonti di finanziamento, le rispettive responsabilità, le figure 
professionali e il piano di sviluppo, nonchè la proprietà dei risultati. Tale 
documentazione costituirà l'allegato tecnico che sarà parte integrante dell'atto 
formale specifico di volta stipulato tra le parti. 

, 3. La parte che rivestirà il ruolo di contraente principale dovrà, in accordo con 
l'altra, nominare il responsabile della ricerca o delle attività (nel caso si tratte 
di altre attività quali formazione, trasferimento, etc), che avrà il compito di 
guidare il progetto, controllarne i costi ed effettuarne la eventuale 
rendicontazione, e coordinare il gruppo di lavoro. 

4. Tale collaborazione potrà prevedere la partecipazione congiunta- nelle diverse 
forme possibili - a progetti finanziati dalla Comtnissione Europea o da altri enti 
di ricerca nazionali e/o internazionali, nonché imprese. L'Università di Firenze, 
RE-CORD ed il Comune di Pontassieve potranno instaurare tali collaborazioni 
con il consorzio attraverso proprie strutture, o Dipartitnenti. 

Articolo 4- Corrispettivi 
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• 

• 
La collaborazione tra Università di Firenze, RE-CORD e Comune di 
Pontassieve non è a carattere oneroso. Qualora si configuri un'attività da svolgere 
nella forma della consulenza tecnica volta alla soluzione dei problemi specifici o 
della prestazione di servizi, la parte proponente concorderà, con il Responsabile 
Scientifico dell'attività di consulenza, le finalità delle singole prestazioni, la 
durata, il corrispettivo e le modalità del relativo pagamento, che verrà 
formalizzato attraverso lo specifico atto indicato all'Art.3. 

Articolo 5 -Assicurazioni 

Ciascun soggetto firmatario il presente atto garantirà le necessarie coperture 
assicurative per quanto riguarda il proprio personale. 

Articolo 6- Proprietà dei risultati 

In mancanza di altre indicazioni specifiche menzionate negli atti di cui 
all'Articolo 4, o diverse condizioni definite da accordi quali i Consortium 
Agreement di progetti di ricerca, i risultati delle ricerche o consulenze derivanti 
dalle attività svolte in esecuzione del presente accordo sono da ritenersi proprietà 
comune a Università di Firenze e RE-CORD: il Comune di Pontassieve avrà 
altresì accesso gratuito a tali risultati per il periodo di validità di tale accordo. I 
risultati delle attività svolte in esecuzione del presente accordo~ potranno essere 
oggetto di pubblicazione da tutte le parti, ciascuna delle quali dovrà comunque 
informare le altre con comunicazione scritta, salvo il caso in cui una delle parti 
ritenga necessario mantenere il riserbo, che provvederà a richiedere e motivare 
con comunicazione scritta che comunicherà alle altre, che non potranno opporsi. 

Articolo 7- Controversie 

Per tutto quanto non espressamente stabilito, restano ferme le disposizioni 
previste dal Codice Civile. Per tutte le controversie comunque attinenti 
all'interpretazione e/o all'esecuzione del presente contratto il foro competente 
sarà quello di Firenze. 
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(!)RE·CORD 

Articolo 8- Spese 

UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI 
FlRENZE 

Il presente atto verrà registrato solo in caso d'uso, ai sensi dell'art.S, II comma del 
DPR 634-26/10/72 e successive modifiche, a cura e spese della parte richiedente. 

Firenze, lì ----------------------------

Il Rettore dell'Università di Firenze 
Prof. Luigi Dei 

Il Presidente del Consorzio RECORD 
Dr.Ing.David Chiaramonti 

Il Sindaco del Comune di Pontassieve 
Arch. Monica Marini 
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Regolamento del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e 
Forestali (DAGRI) 

 
Art. 1 

(Definizioni) 
 

1. Ai fini del presente Regolamento si intende: 
a) per "Statuto", il testo dello Statuto dell'Università degli Studi di Firenze, emanato con Decreto 

rettorale 30 novembre 2018, n. 1680 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana - Serie Generale - n. 292 del 17 dicembre 2018; 

b) per "Regolamento dei Dipartimenti", il "Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti", emanato con 
Decreto rettorale 23 luglio 2012, n. 621, modificato con i Decreti rettorali 17 luglio 2013, n. 721, 
22 novembre 2013, n. 1255 e 16 novembre 2016, n. 1090. 

 
Art. 2 

(Ambito di applicazione) 
 
1. Il presente Regolamento è emanato ai sensi dell'art. 4, comma 3, e 50 dello Statuto e ai sensi del 

Regolamento dei Dipartimenti e detta norme per l'organizzazione ed il funzionamento del 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI), 
istituito con delibera del Senato Accademico del 14 novembre 2018 e del Consiglio di 
Amministrazione del 30 novembre 2018, nel rispetto della legislazione vigente in materia, 
nonché dello Statuto e del Regolamento dei Dipartimenti. 

 
Art. 3 

(Sede amministrativa) 
 

1. Il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali (DAGRI), 
denominazione in lingua Inglese Department of Agriculture, Food, Environment and Forestry, ha 
la propria sede amministrativa presso Piazzale delle Cascine 18, 50144 Firenze. 

 
Art. 4 

(Attività del Dipartimento) 
 

1. Il Dipartimento esercita le attività previste dall’art. 26, comma 1, dello Statuto e dall’art. 2 del 
Regolamento dei Dipartimenti. 

 
Art. 5 

(Partecipazione alle attività del Dipartimento ed accesso) 
 

1. Partecipano alle attività del Dipartimento i soggetti di cui all’art. 7, comma 1 del Regolamento 
dei Dipartimenti.  

2. Può altresì partecipare alle attività del Dipartimento il personale dei Centri interuniversitari, dei 
Centri di ricerca, delle Unità di ricerca, dei quali il Dipartimento fa parte. 

3. Il Consiglio di Dipartimento, su proposta di un professore o ricercatore afferente, può autorizzare 
l’accesso al Dipartimento, per specifiche esigenze, alle sue strutture e ai suoi servizi a soggetti 
diversi da quelli indicati ai commi 1 e 2. La proposta deve espressamente indicare il periodo e la 
durata di svolgimento dell’attività, oltre alla verifica dell’osservanza degli obblighi assicurativi e 
delle norme di sicurezza. 

 
 

All. 24



Art. 6 
(Articolazione del Dipartimento in Sezioni) 

 
1. Ai sensi dell'art. 26, comma 7, dello Statuto e dell'art. 8 del Regolamento dei Dipartimenti, il 

Dipartimento è articolato in Sezioni, secondo quanto previsto nell'allegato A al presente 
Regolamento. 

2. Le Sezioni non hanno autonomia gestionale. 
3. Ai sensi dell’art. 26 comma 7 dello Statuto, le Sezioni sono funzionali a esigenze organizzative e 

di ricerca, ma non dispongono di strutture e servizi dedicati. 
4. Alle Sezioni aderiscono almeno 10 professori o ricercatori, salvo sussistano giustificate e 

documentate esigenze di ricerca o logistiche. 
5. Ogni docente o ricercatore può aderire ad una sola Sezione. 
6. L’adesione di docenti e ricercatori alle singole Sezioni è deliberata dal Consiglio di Dipartimento 

ai sensi dell’art. 8, comma 2, del Regolamento dei Dipartimenti, e può essere successivamente 
modificata, su motivata richiesta del docente interessato. 

7. Ogni Sezione, nell’ambito dell’unitarietà del Dipartimento e delle sue finalità ed in stretto 
collegamento funzionale con le altre sezioni, ha autonomia di ricerca come conseguenza di 
quella garantita ai singoli docenti. 

8. Professori e ricercatori dello stesso settore scientifico disciplinare aderiscono alla stessa Sezione. 
 

Art. 7 
(Funzioni delle Sezioni) 

 
1. Ai sensi dell'art. 8, comma 4, del Regolamento dei Dipartimenti, ciascuna Sezione esercita 

funzioni consultive e di proposta nei confronti del Consiglio e della Giunta per il tramite del suo 
Coordinatore. 

 
Art. 8 

(Coordinatore della Sezione) 
 

1. Il Coordinatore della Sezione è eletto da e tra i professori e ricercatori aderenti alla Sezione. 
2. Le elezioni sono indette dal Direttore del Dipartimento almeno quarantacinque giorni prima della 

scadenza; il Direttore provvede altresì alla costituzione del seggio elettorale. 
3. Per l’elezione è necessaria la maggioranza dei votanti. Qualora più di due candidati abbiano 

ottenuto lo stesso numero di voti, trova applicazione quanto previsto al successivo comma 4. 
4. Ai sensi dell’art. 47, comma 2, dello Statuto, qualora due candidati abbiano ottenuto un pari 

numero di consensi risulta eletto il più anziano di nomina nel ruolo. In caso di pari anzianità di 
ruolo prevale il più anziano di età. 

5. Il Coordinatore dura in carica quattro anni e può essere rieletto una sola volta consecutivamente. 
6. Il Coordinatore della Sezione coordina le attività della Sezione. 
7. Il Direttore del Dipartimento può delegare al Coordinatore della Sezione l’esercizio di funzioni 

inerenti l’ordinaria gestione, indicando nel provvedimento stesso limiti e modalità, e dandone 
comunicazione al Consiglio di Dipartimento. 

 
Art. 9 

(Disattivazione delle Sezioni) 
 

1. Le Sezioni possono essere disattivate con delibera del Consiglio di Dipartimento qualora 
vengano meno i requisiti previsti per la loro attivazione e, in particolare, quando i componenti 
permangano al di sotto del numero minimo di cui all'art. 6, comma 4, per più di tre anni. 

 



 
Art. 10 

(Organi del Dipartimento) 
 

1. Sono organi del Dipartimento il Consiglio, il Direttore e la Giunta. 
 

Art. 11 
(Consiglio di Dipartimento: composizione) 

 
1. Per la composizione del Consiglio di Dipartimento trovano applicazione l'art. 27, comma 4, dello 

Statuto e gli artt. 11 e 12 del Regolamento dei Dipartimenti. 
2. In relazione alla discussione di particolari argomenti, il Direttore del Dipartimento ha la facoltà 

di invitare alle sedute del Consiglio persone esterne al Dipartimento, che potranno prendere parte 
alla discussione, senza diritto di voto, limitatamente al tema di loro interesse. 

 
Art. 12 

(Consiglio di Dipartimento: convocazione e funzionamento) 
 

1. Il Consiglio di Dipartimento è convocato dal Direttore, di sua iniziativa ovvero su richiesta 
scritta di almeno un terzo dei suoi componenti, almeno 7 giorni prima della seduta. 

2. In caso di convocazione urgente i membri del Consiglio sono avvisati almeno 24 ore prima 
dell'orario della seduta. 

3. La convocazione in via ordinaria deve essere fatta con avviso scritto inviato, anche a mezzo 
posta elettronica, a ciascun avente diritto. 

4. Nel caso di cui al comma 2, la convocazione può essere fatta con tutti i mezzi ritenuti più 
adeguati a raggiungere gli interessati. 

5. La convocazione deve essere resa pubblica mediante inserimento della stessa nel sito web del 
Dipartimento. 

6. Gli argomenti all'ordine del giorno sono stabiliti dal Direttore. L'inserimento di argomenti 
all'ordine del giorno può essere richiesto al Direttore da ogni membro del Dipartimento. Qualora 
una richiesta provenga da almeno un terzo dei componenti del Consiglio, il Direttore deve 
provvedere all’inserimento degli argomenti all’ordine del giorno ovvero differirlo alla seduta 
successiva. 

7. Modifiche e/o integrazioni all'ordine del giorno delle sedute che si rendessero necessarie dopo 
l'invio della comunicazione ufficiale, devono essere inviate preventivamente ai componenti del 
Consiglio di Dipartimento ed approvate dalla maggioranza degli aventi diritto all'inizio della 
riunione. 

8. L'ordine di trattazione degli argomenti può essere modificato nel corso della riunione con 
l'approvazione della maggioranza dei componenti. 

9. Per il funzionamento del Consiglio di Dipartimento trova applicazione l'art. 10, commi 4 e 
seguenti, del Regolamento dei Dipartimenti. 

10. Il verbale deve contenere l'elenco dei presenti e degli assenti, distinti, sulla base di quanto 
disposto dai Regolamenti di Ateneo, tra giustificati e non giustificati, l'ordine del giorno, i 
termini essenziali della discussione sui singoli punti ed il testo delle relative deliberazioni. 

11. I componenti elettivi del Consiglio di Dipartimento decadono dal mandato qualora, fuori dai 
casi di cui al comma 10, non partecipino, per almeno quattro volte consecutive, alle sedute 
dell’organo. In tal caso, trova applicazione l’art. 47, comma 8, dello Statuto. 

12. Il verbale delle sedute del Consiglio è approvato seduta stante ovvero, in tutto o nelle parti 
non già approvate seduta stante, entro le due sedute successive. 



13. Una copia dei verbali approvati, firmati e repertoriati è archiviata presso la Segreteria del 
Dipartimento e resa disponibile, sul sito web del Dipartimento, secondo norme comuni deliberate 
dagli Organi di Governo di Ateneo. 

Art. 13 
(Costituzione, in seno al Consiglio di Dipartimento, di Commissioni) 

 
1. L’attività del Consiglio di Dipartimento può avvalersi del lavoro istruttorio o dell’attività 

consultiva di apposite Commissioni permanenti, anche per l’esame di problemi specifici indicati 
di volta in volta dal Consiglio. 

2. La composizione, la definizione dei compiti istituzionali e la disattivazione delle Commissioni 
permanenti sono stabilite dal Consiglio di Dipartimento con apposita delibera. 

3. Ciascuna Commissione permanente è composta da almeno 5 membri del Dipartimento, uno dei 
quali è indicato come Presidente nella delibera di cui al comma 2. 

 
Art. 14 

(Consiglio di Dipartimento: competenze) 
 

1. Il Consiglio di Dipartimento esercita le attribuzioni ad esso demandate dalle leggi, dallo Statuto e 
dal Regolamento dei Dipartimenti, compresa la delibera sulla entità degli eventuali prelievi da 
applicare ai fondi di ricerca e convenzioni. 

2. Il Consiglio può delegare alla Giunta competenze proprie, ai sensi della normativa dell’Ateneo, 
del Regolamento dei Dipartimenti. La delega può essere attribuita a tempo determinato e può 
prescrivere criteri direttivi per l'esercizio delle competenze delegate. 

 
Art. 15 

(Commissione di indirizzo e autovalutazione: composizione e modalità di designazione) 
 

1. La Commissione di Indirizzo e Autovalutazione del Dipartimento, di cui all'art. 14 del 
Regolamento dei Dipartimenti, è composta dal Direttore del Dipartimento e da un rappresentante 
di ogni Settore Scientifico Disciplinare afferente al Dipartimento. 

2. I rappresentanti di ogni singolo Settore Scientifico Disciplinare sono nominati dal Consiglio di 
Dipartimento su indicazione dei membri del SSD. 

3. La Commissione può essere inoltre integrata da un massimo di ulteriori 3 esperti di enti di 
ricerca, nazionali, internazionali o esteri, competenti ed attivi nei campi di ricerca riferibili ai 
settori scientifico-disciplinari di cui il Dipartimento è referente, individuati dal Consiglio di 
Dipartimento. 

4. I componenti della Commissione di indirizzo e autovalutazione durano in carica quattro anni e 
possono essere confermati una sola volta consecutivamente. 

 
Art. 16 

(Commissione di indirizzo e autovalutazione: Presidente) 
 

1. La Commissione di Indirizzo e Autovalutazione del Dipartimento designa al suo interno un 
Presidente, ai sensi dell’art. 47 dello Statuto. 

2. A tale scopo, la Commissione è convocata dal Direttore del Dipartimento con almeno 15 giorni 
di anticipo. 

 
Art. 17 

(Commissione di indirizzo e autovalutazione: competenze) 
 



1. La Commissione di indirizzo e autovalutazione del Dipartimento esercita le funzioni previste 
dall’art. 14 del Regolamento dei Dipartimenti. 

 
 

Art. 18 
(Direttore del Dipartimento: attribuzione di compiti a componenti del Consiglio di Dipartimento 

o della Giunta) 
 

1. Il Direttore di Dipartimento esercita le attribuzioni demandategli dalle leggi vigenti, dallo Statuto 
e dai regolamenti di Ateneo. 

2. Il Direttore può affidare lo svolgimento di particolari compiti, anche per un periodo determinato, 
a componenti del Consiglio di Dipartimento o della Giunta, ed in particolare ai Coordinatori 
delle Sezioni, dandone comunicazione al Consiglio di Dipartimento nella prima seduta utile. 

 
Art. 19 

(Vicedirettore) 
 

1. Ai sensi dell'art. 27, comma 7, dello Statuto e dell'art. 17 del Regolamento dei Dipartimenti, il 
Direttore può designare, tra i professori a tempo pieno afferenti al Dipartimento, un 
Vicedirettore. 

2. Il Direttore deve dare comunicazione al Consiglio di Dipartimento della nomina e della 
eventuale revoca del Vicedirettore nella prima seduta utile. 

 
Art. 20 

(Giunta di Dipartimento: composizione e modalità di designazione) 
 

1. La Giunta del Dipartimento è composta da: 
a) il Direttore, che la presiede; 
b) 1 professore eletto da e tra i professori per ogni settore concorsuale afferente al Dipartimento e 

da 5 ricercatori eletti da e tra i ricercatori; 
c) 4 rappresentanti del personale tecnico-amministrativo eletti dal personale afferente al 

Dipartimento tra i rappresentanti del Consiglio; 
d) 1 rappresentante degli studenti, eletto da e tra gli studenti rappresentanti del Consiglio; 
e) 1 rappresentante dei dottorandi, eletto da e tra gli dottorandi rappresentanti del Consiglio; 
f) 1 rappresentante degli assegnisti, eletto da e tra gli assegnisti rappresentanti del Consiglio. 
2. Partecipa altresì alle sedute il Responsabile amministrativo, senza diritto di voto. 
3. Le elezioni sono indette dal Direttore almeno venti giorni prima della data delle elezioni. Lo 

stesso Direttore provvede alla costituzione del seggio o dei seggi elettorali. 
4. Tra i professori e ricercatori che abbiano ottenuto un pari numero di consensi risulta eletto il più 

anziano di ruolo e, a parità di anzianità di ruolo, il più anziano di età. Per studenti, dottorandi ed 
assegnisti ci si attiene alle regole di Ateneo. 

5. La votazione è valida se vi abbia preso parte almeno la metà più uno degli aventi diritto. Qualora 
la votazione risulti invalida, il Direttore del Dipartimento provvede ad una seconda indizione 
entro 7 giorni dalla data di svolgimento della votazione stessa. 

 
Art. 21 

(Giunta di Dipartimento: funzionamento) 
 

1. Per il funzionamento della Giunta trovano applicazione l'art. 48 dello Statuto, l'art. 10, commi da 
4 a 7, del Regolamento dei Dipartimenti, l'art. 12, commi da 1 a 5, 8, 9, 10, 12 e 13, del presente 
Regolamento. 



2. L'ordine del giorno è predisposto dal Direttore del Dipartimento. 
3. Una copia dei verbali approvati, firmati e repertoriati è archiviata presso la Segreteria del 

Dipartimento e resa disponibile sul sito web del Dipartimento, secondo norme comuni deliberate 
dagli Organi di Governo di Ateneo. 

4. Il verbale delle sedute della Giunta è approvato seduta stante ovvero, in tutto o nelle parti non già 
approvate seduta stante, entro le 2 sedute successive. 

 
Art. 22 

(Giunta di Dipartimento: competenze) 
 

1. La Giunta esercita le seguenti competenze: 
a) coadiuva il Direttore nello svolgimento delle sue funzioni; 
b) esercita compiti di carattere istruttorio e propositivo per le attività del Consiglio; 
c) delibera sulle materie delegatele dal Consiglio, nel rispetto di quanto previsto nell'art. 19, comma 

2, del Regolamento dei Dipartimenti e nell'art. 14, comma 2, del presente Regolamento. 
2. La Giunta è inoltre competente in ordine a tutte le materie non espressamente riservate al 

Consiglio di Dipartimento dallo Statuto, dal Regolamento dei Dipartimenti e dal presente 
Regolamento. 

 
Art. 23 

(Unità di ricerca: delibera istitutiva) 
 

1. L'istituzione delle Unità di ricerca di cui all'art. 20, comma 3, del Regolamento dei Dipartimenti 
è deliberata dal Consiglio di Dipartimento su proposta dei professori e ricercatori interessati. 

2. La delibera di costituzione deve contenere, in particolare: 
a) la denominazione dell'Unità di ricerca, che può essere utilizzata nelle pubblicazioni scientifiche 

dei suoi componenti; 
b) la nomina del Coordinatore scientifico e, eventualmente di un Coordinatore tecnico, scelto tra il 

personale tecnico-amministrativo del Dipartimento; 
c) l'indicazione del progetto scientifico; 
d) le forme e l'entità del supporto amministrativo e logistico da destinare all'Unità di ricerca, 

tenendo conto delle esigenze illustrate nella proposta. 
3. La delibera istitutiva deve altresì prevedere che il Coordinatore scientifico presenti ogni anno un 

programma di attività e una relazione sulle attività svolte nel corso dell'anno precedente. 
4. Il Consiglio di Dipartimento approva, per quanto di sua competenza, la delibera istitutiva di 

Unità di ricerca tra due o più Dipartimenti. 
 

Art. 24 
(Unità di ricerca: numero dei componenti) 

 
1. Le Unità di ricerca sono composte da almeno sei professori e ricercatori. Le Unità di ricerca 

possono includere i soggetti di cui all'art. 7, comma 1, del Regolamento dei Dipartimenti. 
2. Ciascun professore o ricercatore del Dipartimento può aderire a più Unità di ricerca. 
3. Ulteriori afferenze ad una Unità di ricerca, successive alla istituzione, possono essere deliberate 

dal Consiglio di Dipartimento su proposta del coordinatore scientifico. 
 

Art. 25 
(Unità di ricerca: casi e modalità di disattivazione) 

 
1. L'Unità di ricerca è disattivata con delibera del Consiglio di Dipartimento alla scadenza del 

progetto di ricerca nel caso che ne abbia determinato l'istituzione, ovvero nei casi di 



sopravvenuta impossibilità di proseguire o di portare a compimento l'attività di ricerca o nel caso 
di mancanza di una significativa produzione scientifica dell'Unità stessa. 

2. Ai fini di quanto previsto nel comma 1, il Consiglio di Dipartimento si avvale della relazione 
sull'attività delle Unità di ricerca, di cui all'art. 14, comma 7, del Regolamento dei Dipartimenti, 
tenendo altresì conto delle relazioni del Coordinatore scientifico di cui all'art. 23, comma 3, del 
presente Regolamento, ove previste dalla delibera istitutiva. 

 
Art. 26 

(Modifiche al presente Regolamento) 
 

1. Il presente Regolamento può essere modificato previa proposta del Consiglio di Dipartimento 
adottata con il voto della maggioranza assoluta degli aventi diritto. La convocazione della seduta 
deve avvenire con almeno 15 giorni di anticipo e deve contenere l’esplicita proposta di modifica 
ed in allegato la relativa documentazione. 

2. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, e dell’art. 50 dello Statuto, le modifiche sono approvate dal Senato 
accademico con deliberazione a maggioranza assoluta dei componenti, previo parere favorevole 
del Consiglio di amministrazione, espresso parimenti a maggioranza assoluta, sentito il Comitato 
Tecnico-Amministrativo. 

 
Art. 27 

(Disposizioni transitorie) 
 

1. In prima applicazione le elezioni della Giunta e dei Coordinatori di Sezione sono indette dal 
Direttore entro sette giorni dall’entrata in vigore del presente Regolamento. Le elezioni si 
devono svolgere nei sette giorni successivi. 

2. Per il primo triennio dall’approvazione del presente Regolamento le Sezioni riportate 
nell’Allegato A sono mantenute per le eccezioni di cui all’Art. 6 comma 4 del presente 
Regolamento. 

 
Art. 28 

(Pubblicazione; entrata in vigore) 
 

1. Ai sensi dell’Art. 51 dello Statuto, il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale dell’Ateneo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato A 
Sezioni del Dipartimento DAGRI 

 
Il DAGRI è articolato nelle seguenti sezioni: 
 
a) Sezione “Colture arboree” 
I componenti della Sezione afferiscono al Settore Scientifico Disciplinare AGR/03. 
 
b) Sezione “Economia, estimo e diritto” 
I componenti della Sezione afferiscono ai Settori Scientifico Disciplinari AGR/01 e IUS/03. 
 
c) Sezione “Foreste Ambiente Legno Paesaggio” 
I componenti della Sezione afferiscono ai Settori Scientifico Disciplinari AGR/05 e AGR/06. 
 
d) Sezione “Ingegneria Agraria, Forestale e dei Biosistemi” 
I componenti della Sezione afferiscono ai Settori Scientifico Disciplinari AGR/08, AGR/09, 

AGR/10. 
 
e) Sezione “Microbiologia agraria” 
I componenti della Sezione afferiscono al Settore Scientifico Disciplinare AGR/16. 
 
f) Sezione “Patologia vegetale ed entomologia” 
I componenti della Sezione afferiscono ai Settori Scientifico Disciplinari AGR/11 e AGR/12. 
 
g) Sezione “Scienze agronomiche, genetiche e gestione del territorio” 
I componenti della Sezione afferiscono ai Settori Scientifico Disciplinari AGR/02, AGR/04 e 
AGR/07. 
 
h) Sezione “Scienze animali” 
I componenti della Sezione afferiscono ai Settori Scientifico Disciplinari AGR/17, AGR/18, 
AGR/19 e AGR/20. 
 
i) Sezione “Scienza del suolo e della pianta” 
I componenti della Sezione afferiscono ai Settori Scientifico Disciplinari AGR/13, AGR/14 e 

BIO/03.  
 
l) Sezione “Scienze e Tecnologie Alimentari” 
I componenti della Sezione afferiscono al Settore Scientifico Disciplinare AGR/15 

 



CONVENZIONE 

tra 

L'Università degli Studi di Firenze, codice fiscale n. 01279680480, rappresentata dal Rettore Prof. Luigi Dei, 
domiciliato per la carica presso la sede legale dell'Università, sita in Firenze, P .zza S.Marco, 4, nel seguito 

denominata "Università" o "Ateneou; 

E 

Il Consorzio lnteruniversitario Nazionale per l'Informatica, codice fiscale n. 03886031008, con sede legale e 
sede amministrativa in Roma, via Ariosto, 25, rappresentato dal Presidente Prof. Paolo Prinetto, nel seguito 

denominato "CINI"; 

Nel seguito entrambi indicati come le "Parti". 

Premesso che 

a) le Università sono sedi primarie della ricerca scientifica nazionale e che è compito delle Università 
elaborare e trasmettere criticamente le conoscenze scientifiche promuovendo forme di collaborazione 
con Istituti extrauniversitari di ricerca; 

b) il CINI (Consorzio lnteruniversitario Nazionale per l'Informatica) è un Consorzio tra Università pubbliche 
italiane per lo sviluppo di attività di ricerca, formazione e trasferimento tecnologico nel settore 
dell'Informatica, costituito con atto sottoscritto in data 6 dicembre 1989; 

c) il CINI è riconosciuto con DM pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale no 125 del 29.05.92 e posto sotto la 
vigilanza del Ministero competente per l'Università e la Ricerca; 

d) l'Università degli Studi di Firenze ha aderito al CINI in data 1 dicembre 2006 (delibera del Senato 
Accademico del12 luglio 2006, delibera del Consiglio di Amministrazione del211uglio 2006 e verbale del 
Consiglio Direttivo del CJNI del 1 dicembre 2006); come da atti approvati dagli organi competenti 
nell'ottobre 2015; 

e) il CINI, ai sensi dell'Art. 1 del proprio Statuto, si propone di promuovere e coordinare tra le Università 
Consorziate le ricerche sia di base sia applicative e le altre attività scientifiche e di trasferimento nel 
campo dell'Informatica; 

f) il CINI è un Consorzio lnteruniversitario valutato ANVUR; 

g) ai sensi dell'art. 14 dello Statuto, i Laboratori Nazionali sono strutture appositamente costituite per il 

raggiungimento degli scopi istituzionali del Consorzio, previa autorizzazione del Consiglio Direttivo. 

h) il CINI ha approvato l'attivazione di Laboratori Tematici Nazionali a Rete, secondo quanto previsto dallo 
Statuto e dai Regolamenti del CINI medesimo; ciascun laboratorio nazionale è caratterizzato da obiettivi 
strategici ben definiti, opera come aggregatore e moltiplicatore di attività di ricerca, competenze, 
metodologie, tecnologie relative agli obiettivi del laboratorio stesso e rappresenta uno strumento 
operativo per sviluppare in sinergia nazionale, invece che in modo parcellizzato, attività sistemiche di 
ricerca e trasferimento tecnologico sul territorio, a livello nazionale e internazionale; 

i) il CINI è attualmente dotato di 9 Laboratori Nazionali: 

a. Artificiallntelligence and lntelligent Systems 

b. AsTech : Assistive Technologies 

c. Big Data 

d. CFC: Competenze JCT- Formazione- Certificazione 

e. Cybersecurity 

f. Embedded Systems & Smart Manufacturing 

g. lnfoLife : Metodi Formali e Algoritmici per le Scienze della Vita 

All. 25



h. Informatica e Società 

i. Smart Cities and Communities 

j) una prima convenzione, di durata triennale, è stata stipulata tra Università e CINI nel2015, con l'obiettivo 

di dare struttura normativa e regolamentare alla partecipazione di afferenti dell'Università ad attività di 
ricerca promosse dal CINI e coordinate attraverso l'istituzione di Nodi locali dei laboratori Nazionali 
(({Sede") su un insieme di temi a rilevanza nazionale e internazionale, quali: "Big Data", "Cybersecurity", 
"lnfolife", "AsTech" e loro future evoluzioni o integrazioni; 

k) alla luce del positivo esito della suddetta convenzione, soprattutto rispetto alla costituzione e al 
consolidamento di reti interuniversitarie di ricerca su temi di ricerca di comune interesse, sulla base delle 
esperienze e delle competenze scientifiche dell'Unità di Ricerca del CINI presso il DINFO, il MICC ed il 
DiMal, del prof. Alberto Del Bimbo, attuale Rappresentante di Ateneo nel Consiglio Direttivo CINI, e del 
prof. Andrea Bondavalli, che ha rivestito tale ruolo nel triennio 2016-2018, al fine di consentire la 
partecipazione diretta del proprio personale afferente all'Unità di Ricerca CINI e interessato ai laboratori 
tematici nazionali di cui al punto i), con l'intendimento di valorizzare le competenze locali all'Università e 
con il beneficio di ampliarne il potenziale per impatto di prodotti e capacità di reperimento di 
finanziamenti, l'Università manifesta interesse al rinnovo della suddetta convenzione attraverso la stipula 
del presente accordo e la messa a disposizione della Sede per attività didattiche avanzate connesse ai 
progetti di cui sopra; 

l) le Parti convengono che le collaborazioni e gli scambi da questo accordo abilitati rappresenteranno il 
punto di partenza per la predisposizione di progetti congiunti e per la partecipazione a bandi e 
opportunità di finanziamento su base locale, regionale, nazionale ed europea. Si intende che il personale 
afferente all'Unità di Ricerca CINI competerà per l'acquisizione di finanziamenti per ricerca, consulenza 
industriale, alta formazione, come Università o come CINI in funzione della migliore strategia competitiva, 
avendo cura di non penalizzare l'Università. 

Le Parti, come sopra rappresentate, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo l - Valore delle premesse e dé11e considerazioni 

la premessa e le considerazia.ni costituiscono parte integrante della presente Convenzione. 

Articolo 2 - Oggetto 

Oggetto della presente Convenzione è l'attivazione della Sede da insediare presso l'Università che renda pos
sibile per il personale afferente dell'Unità di Ricerca e del CINti' organizzazione e lo svolgimento di attività di 
ricerca, promosse e coordinate dai laboratori Nazionali del CINI di cui al punto i) delle premesse, ivi comprese 
la partecipazione a bandi, lo scambio di informazioni e di dati, la condivisione di strumenti di elaborazione, e 
la sperimentazione di attività innovative di didattica avanzata presso la Sede. 

Al fine di mas~mizzare l'agilità di attuazione di tali iniziative, la presente Convenzione si propone anche di , 
attivare presso l'Università, secondo quanto previsto dall'articolo 6, ulteriori laboratori tematici a rilevanza 
nazionale ed internazionale che le parti riterranno concordemente di avviare. 

Articolo 3 - Referenti 

le Parti individuano come referenti della presente Convenzione: 

a) per il Nodo del laboratorio " ARTIFICIALINTELLIGENCE ANO INTELLIGENT SYSTEMS": Prof. Alberto 

Del Bimbo; 

b) per il Nodo del laboratorio "BIG DATA": Prof. Paolo Nesi; 



c) per il Nodo del laboratorio "INFOLIFE": Prof. Paolo Frasconi; 

d) per il Nodo del Laboratorio "Cybersecurity ": Rosario Pugliese; 

e) per il Nodo del Laboratori~ "ASTECH": Prof. Simone Marinai; 

f) per il Nodo del laboratorio" Embedded Systems & Smart Manufacturing": Prof. Andrea Bondavalli; 

g) per il Nodo del laboratorio" Informatica e Società": Prof Paolo Nesi; 

. • per il CINI, il prof. Paolo Prinetto. 

Articolo 4 • Impegni dell'Università 

l'Università si impegna a: 

a) mettere a disposizione del CINI, in comodato d'uso gratuito, per la durata della presente conven
zione, a uso non esclusivo della Sede: 
a. per il Nodo del Laboratorio "ARTIFICIAl INTELLIGENCE ANO INTElLIGENT SYSTEMS": i locali 

presso il la-boratorio Intelligenza Artificiale (edificio di Via Santa Marta 3), i locali del Laboratorio 
OISIT (edificio Via Santa Marta, 3), i locali del Centro di eccellenza per la Comunicazione dei Me
dia- MICC, (edificio di Viale Morgagni, 65), i locali del Global Optimization laboratory "Gerardo 

Poggiali" (edificio Via Santa Marta, 3); 

b. per il Nodo del Laboratorio "BIG DATA": i locali situati nell'edificio Viale Mognagni 65 presso 
Centro di eccellenza per la Comunicazione dei Media -MICCe presso i locali situati edificio Via 
Santa Marta, 3 laboratorio DISIT; 

c. per il Nodo del laboratorio "INFOLIFE": i locali situati nell'edificio Via Santa Marta 3 presso la-bo
ratorio Intelligenza Artificiale. 

d. per il Nodo del laboratorio "Cybersecurity ": i locali situati nell'edificio Viale Morgagni 65 
presso laboratorio Resilient Computing lab- Stanza 1/21 e la stanza 1/4, i locali situati nell'edi
ficio Via Santa Marta 3 presso Data Communication Networks & Systems laboratory 
(DaCoNetS) e locali situati nell'edificio Via Santa Marta 3 presso Signal Processing and Commu
nications Laboratory (LESC); 

e. per il Nodo del laboratorio "ASTECH": i locali situati neWedificio Via Santa Marta 3 presso La-bo
ratorio Intelligenza Artificiale; 

f. per il Nodo del Laboratorio" Embedded Systems & Smart Manufacturing"": i locali situati nell'e
dificio Viale Morgagni 65 presso laboratorio Resilient Computing Lab - Stanza 1/21 e i locali si
tuati nell'edificio Via Santa Marta 3 presso Software Technologies Laboratory 
(STLab); 

g. per il Nodo del Laboratorio" Informatica e Società": i locali situati neWedificio Via Santa Marta, 
3 Laboratorio DISIT 

b) consentire, senza oneri per lo stesso CINI, l'interconnessio(1e della Sede alla proprie reti telefoniche 
e telematiche per il periodo di validità del presente accordo; 

c) consentire al CINI, per il periodo di validità del presente accordo, di installare, presso la Sede, even
tuali attrezzature di ricerca acquisite e da acquisire nei progetti che saranno sviluppati presso la Sede 
stessa. 

Articolo 5 -Impegni del CINI 

11 CINIsi impegna a: 

d) Farsi carico delle spese per il traffico telefonico verso l'esterno della Sede e installare nei locali della 
Sede le attrezzature di ricerca acquisite e da acquisire nei progetti di cui è soggetto attuatore, per 



tutta la durata dei progetti stessi, e a renderli disponibili a titolo gratuito a ricercatori dell'Università, 
compatibilmente con le attività previste dai progetti con i cui finanziamenti esse sono acqt2isite. 

e) Ospitare nella Sede studenti dei corsi di laurea, di laurea speciaUstica e di dottorato dell'Università, 
per attività di tesi, eU formazione e ricerca, nonché per attività di tirocinio, secondo i progetti forma

. t iv i individuali concordati con i relativi Corsi di Studio deWUniversità. 

Articolo 6 - Atti esecutivi 

Le Parti provvederanno a formalizzare e rendere operative le attività progettuali oggetto della presente 
Convenzione attraverso la stipulazione di specifici Atti esecutivi, che regoleranno i termini del coinvolgimento 
delle Parti nei progetti stessi. · 

Nell'ambito dei predetti Atti dovranno essere puntualmente indicati: 

• le attività svolte in collaborazione e quelle di competenza di ciascuna Parte; 
• le modalità di esecuzione e la durata delle attività; 
• l'ammontare dei costi e delle eventuali entrate nonché la relativa ripartizione degli stessi tra le 

Parti; 
• gli eventuali contributi finanziari (nazionali, internazionali e comunitari) provenienti da soggetti 

terzi; 
• il personale coinvolto; 
• il regime delle proprietà delle conoscenze acquisite congiuntamente o singolarmente dalle Parti 

nonché dei risultati conseguiti congiuntamente o singolarmente dalle stesse e la ripartizione 
delle eventuali relative royalties; 

• le disposizioni in materia di sicurezza, di riservatezza e di trattamento dei dati; 
• i Responsabili di ciascuna Parte per la corretta esecuzione delle disposizioni contenute nei sin-

goli Atti esecutivi. , 

Gli Atti esecutivi verranno stipulati nel sistema di deleghe vigente in ciascuna delle Parti. 

Articolo 7 - Progetti e ANVUR 
Ai fini della Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), il CINI si impegna ad ascrivere 
all'Università i finanziamenti ricevuti dall'Ente Finanziatore per progetti derivanti dalla partecipazione con
giunta a programmi di ricerca nazionali e internazionali, in quota parte per le spese riferite al personale 
dell'Università coinvolto sui progetti 

Articolo 8- Adempimenti in materia infortunistica e di salute e sicurezza sul lavoro 

Ciascuna parte resta responsabile, nei confronti del proprio personale dipendente e di quello legittimato a 
frequentare la Sede, per quanto riguarda gli obblighi previdenziali e assicurativi propri dello stato giuridico di 
ciascun soggetto, compresi quelli relativi alla copertura di ogni rischio connesso o derivante dalle attività 
specifiche. 

In materia di salute e sicurezza sul lavoro il CINI e l'Università provvedono alla attuazione degli obblighi 
datoriali per la parte di loro competenza, così come individuati nella normativa di riferimento vigente, D.lgs. 
81/2008. 

Tali obblighi potranno essere successivamente esplicitati in appositi atti, come previsto all'art. 6 della 
presente convenzione, in base a quanto disposto all'art. 10 del D.M. n. 363 del 05/08/1998. 

Infine, qualora il comodatario intenda procedere all'istallazione di apparecchia1:ure nei locali oggetto della 
convenzione, sarà sua cura: 

• -assicurarsi che le medesime risultino conformi alle normative tecniche specifiche 
• avvertire preventiva mente il comodante affinché possa essere valutata la compatibilità con i locali 

e gli impianti 
• provvedere alla manutenzione della strumentazione come prevista dal costruttore. 



Articolo 9- Richiami 

Per tutto quanto Mon previsto dalla presente convenzione si rinvia agli articoli 1803 e seguenti del codice 

civile in materia di comodato. 

Articolo 10- Durata 

La presente convenzione ha durata di tre anni a decorrere dalla data della sottoscrizione e potrà essere 
rinnovata a seguito di espressa volontà delle parti, da comunicarsi almeno tre mesi prima della scadenza. 

Ciascuna parte può, prima della scadenza, recedere dalla convenzione con comunicazione scritta a mezzo di 

raccomandata con avviso di ricevimento, con un preavviso di almeno tre mesi. 

Articolo 11- Foro Competente 

Per qualunque controversia che dovesse nascere dal presente rapporto contrattuale, le parti stabiliscono la 

competenza del Foro di Bari. 

Articolo 12 - Registrazione e spese 

la presente Convenzione è redatta in duplice copia originale, una per ciascuna Parte. Potrà essere registrata 

in caso d'uso a cura e spese del richiedente . 

.................. ,lì__}__}_ 

Per I'U niversità 

Il Rettore 

Per il CINI 

Il Presidente 
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CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE E L’AZIENDA USL TOSCANA 
CENTRO PER LA COLLABORAZIONE FINALIZZATA ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA E FORMATIVA 
DEGLI STUDENTI DEL CORSO DI LAUREA IN SERVIZIO SOCIALE E DEL CORSO DI LAUREA 
MAGISTRALE IN DISEGNO E GESTIONE DEGLI INTERVENTI SOCIALI 

TRA 

- L'Università degli Studi di Firenze, di seguito denominata “Università”, con sede in Piazza San Marco n. 4, 
Firenze, (Codice Fiscale e Partita IVA n. 01279680480) rappresentata dal Rettore Prof. Luigi Dei 

E 
- L'Azienda USL Toscana Centro, di seguito denominata “Azienda”, con sede legale in Firenze, Piazza Santa Maria 
Nuova n. 1, codice fiscale 06593810481, rappresentata legalmente dal Direttore Generale Dott. Paolo Morello 
Marchese, che delega alla firma della presente convenzione il Direttore dell’Area Dipartimentale Amministrazione del 
Personale Dott. Luciano Lippi, come da formale atto di delega di cui alla delibera n. 61 del 18.01.2018 

Premesso che la Scuola di Scienze Politiche “Cesare Alfieri” (di seguito “Scuola”) ha la necessità di avvalersi della 
collaborazione di esperti di alta qualificazione per alcuni insegnamenti professionalizzanti e per attività didattica di 
preparazione al tirocinio dei corsi di studio da essa coordinati; 

Dato atto che la legge 30 dicembre 2010, n. 240, all’art. 23, prevede per le Università la possibilità di stipulare contratti 
a titolo gratuito o oneroso per attività di insegnamento di alta qualificazione anche sulla base di specifiche convenzioni 
con gli enti pubblici e le istituzioni di ricerca di cui all’art. 8 del DPCM 30 dicembre 1993, n. 593; 

Valutato l’interesse dell’Azienda a collaborare con l’Università al fine di acquisire e mettere a confronto metodiche ed 
esperienze diverse; 

Preso atto che la collaborazione tra Università e Azienda è stata già oggetto di atto di convenzione con il quale è stata 
disciplinata la partecipazione del personale qualificato dell’Azienda all’attività didattica e formativa nel Corso di Laurea 
in Servizio Sociale; 

Vista la convenzione stipulata tra l’Università e l’Azienda USL Toscana Centro in data 15 ottobre 2018, ultima in 
ordine di tempo a disciplinare l’attività di cui al punto precedente; 

Considerato che, con detta convenzione, le parti avevano concordato che le attività di insegnamento venissero svolte 
esclusivamente a titolo gratuito e al di fuori del normale orario di servizio;  

Ritenuto opportuno modificare l’aspetto economico riconoscendo al personale dell’Azienda USL Toscana Centro 
coinvolto nell’attività di insegnamento, lo stesso trattamento economico con le modalità definite dai vigenti C.C.N.L. 
per i dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale parimenti a quanto già previsto per altri corsi universitari afferenti alla 
Scuola di Scienze della Salute Umana; 

Ritenuto altresì necessario che l’Azienda e l’Università regolino i reciproci rapporti relativamente alle modalità di 
individuazione e conferimento degli incarichi al personale dipendente dell’Azienda, professionalmente preparato, 
idoneo e disponibile a svolgere docenza nell’ambito dei corsi universitari; 

All. 26
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Valutata, alla luce dell’offerta formativa della Scuola di Scienze Politiche, l’esigenza di estendere la presente 
collaborazione al Corso di laurea magistrale in Disegno e Gestione degli Interventi Sociali  

Si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 - Oggetto 

L’Università e l’Azienda con la presente convenzione intendono definire le modalità e i termini di collaborazione per la 
regolamentazione dello svolgimento di attività di insegnamento, a favore della Scuola, da parte di dipendenti 
dell’Azienda Toscana Centro in possesso di un significativo curriculum scientifico o professionale. 

I Corsi di studio interessati sono il Corso di Laurea in Servizio Sociale ed il Corso di Laurea Magistrale in Disegno e 
Gestione degli Interventi Sociali. 

Per attività di insegnamento si intendono anche le attività didattiche integrative e a prevalente carattere tecnico-pratico, 
tese a supportare gli studenti nella preparazione del tirocinio formativo. 

Referenti per l'attività d'insegnamento sono, in relazione ai rispettivi ambiti di competenza, la Scuola ed il Dipartimento 
di Scienze Politiche e Sociali (di seguito “Dipartimento”), con cui l’Azienda dovrà rapportarsi. 

Art. 2 – Impegni delle parti 

L’Azienda collabora con l’Università, ed in particolare con la Scuola e con il Dipartimento, affinché i propri dipendenti 
possano svolgere attività di docenza, fuori orario di lavoro, negli orari previsti dalla programmazione didattica dei Corsi 
di studio interessati; da concordarsi nell’ambito delle rispettive procedure e delle normative interne all’Università e 
all’Azienda. 

L’Università si impegna a mettere a disposizione il personale tecnico-amministrativo, le aule e la strumentazione idonea 
al miglior espletamento dell’attività di docenza. 

L’Università si impegna altresì ad esonerare e a tenere indenne l’Azienda da qualsiasi impegno, responsabilità e costo 
che a qualunque titolo possa derivare nei confronti di terzi dall’esecuzione dell’attività di docenza oggetto della presente 
convenzione. 

Art. 3 – Incarichi di insegnamento 
I dipendenti dell’Azienda sono individuati a seguito di apposito avviso interno emanato dall’Azienda su richiesta 
dell’Università, destinato a portare tutti i professionisti dell’Azienda a conoscenza delle specifiche esigenze didattiche 
dei Corsi di studio interessati, comunicate all’Azienda per il tramite della Scuola. 
 
L’Azienda si impegna a concedere autorizzazione preventiva ai propri dipendenti per lo svolgimento delle attività 
previste nell’avviso valutandone la compatibilità con le esigenze di servizio. 

Tutti coloro che, a seguito dell'avviso, manifestano la disponibilità alla copertura di un insegnamento, saranno valutati 
da una commissione giudicatrice, nominata dall'Università, nell'ambito di una procedura selettiva basata sulla 
comparazione fra curricula, esperienze didattiche e professionali acquisite. 

Un componente della Commissione verrà designato dall’Azienda, Dipartimento Servizio Sociale. 
 
Ai titolari degli incarichi di insegnamento conferiti, è corrisposto una remunerazione pari ad € 25,82 più oneri, per ogni 
ora di didattica svolta, fuori orario di lavoro, a totale carico dell’Università. 

Art. 4 – Copertura finanziaria e gestione amministrativa 

L’Azienda non assume alcun obbligo patrimoniale nei confronti dell’Università, che null’altro avrà da pretendere 
dall’Azienda in relazione alla presente convenzione. 
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Art. 5 – Durata 

La presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e avrà una durata complessiva di tre anni accademici, 
compreso quello iniziale. 

La presente convenzione può essere risolta prima dell’inizio di ogni anno accademico, tramite formale comunicazione 
PEC da inviare entro il mese di marzo. In ogni caso verranno garantite tutte le attività correlate all’anno accademico di 
riferimento. A tal fine l’Azienda, qualora si verificassero eccezionali esigenze che comportino il richiamo in servizio dei 
soggetti incaricati dell’attività di insegnamento, concorda con l’Università i modi e i tempi idonei ad evitare disagi agli 
studenti. 

Art. 6 Copertura assicurativa 

L’Università provvede, facendole gravare sui fondi della Scuola, alle coperture assicurative di legge relative sia alla 
responsabilità civile verso terzi che agli infortuni connessi all’attività programmata dei dipendenti dell’Azienda 
individuati e chiamati a frequentare le sedi di svolgimento delle attività. 

Art. 7 Foro competente 
Per qualsiasi controversia relativa all’interpretazione e/o esecuzione del presente Protocollo le parti cercheranno tutte le 
possibili soluzioni extra-giudiziali di conciliazione. Qualora non si potesse addivenire a una amichevole composizione 
della controversia, le parti riconosceranno come competente in via esclusiva il Foro di Firenze. 

Art. 8 – Trattamento dati 

Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e per quanto di ragione espressamente acconsentire) che i dati 
personali forniti vengano trattati esclusivamente per le finalità della convenzione nel rispetto delle previsioni di cui al 
D.lgs. del 30 giugno 2002, n. 196 e successive modificazioni, e del nuovo regolamento europeo sul trattamento dei dati 
personali entrato in vigore il 25.05.2018. 

Art. 9 – Referenti e comunicazione 

Per le attività oggetto della presente convenzione vengono individuati i seguenti referenti: 

- per l’Azienda: Dott. Saverio Vermigli – Via di san Salvi 12 c/o Villa Fabbri; email 
saverio.vermigli@uslcentro.toscana.it 

- per l’Università: Il Presidente della Scuola di Scienze Politiche “Cesare Alfieri” – Via delle Pandette 35; email 
scuola@sc-politiche.unifi.it 

Art. 10 - Registrazione e bollo 

La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso con oneri a carico della parte richiedente. 

Le spese di bollo sono assolte in formato virtuale da entrambe le Parti secondo le procedure interne di ciascuna. 

Art. 11 – Disposizioni finali 

La presente convenzione risolve e sostituisce a tutti gli effetti il precedente testo di convenzione, sottoscritto in data 5 
Ottobre 2018, a valere dall’anno accademico 2019/2020. 

Con la presente convenzione, le parti si vincolano in ordine al solo espletamento dell’attività di docenza fra esse 
concordata. 

Ogni altro genere di collaborazione sarà eventualmente disciplinato da ulteriore convenzione o protocollo di intesa. 

mailto:saverio.vermigli@uslcentro.toscana.it
mailto:scuola@sc-politiche.unifi.it
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Ogni modifica al presente atto richiede la forma scritta. 
Per tutto quanto non previsto dalla presente Convenzione, si applica la normativa vigente in materia. 
La presente convenzione è firmata digitalmente, ai sensi della normativa vigente e sarà trasmessa, tramite posta 
elettronica certificata, ai seguenti indirizzi: 
 

Azienda USL Toscana Centro: formazione.uslcentro@postacert.toscana.it 
Università degli Studi di Firenze: affari.generali@pec.unifi.it 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Firenze, ……………… 

Per l’Azienda USL Toscana Centro 
Per delega del Direttore Generale dell’Azienda USL Toscana Centro 
Il Direttore dell’Area Dipartimentale Amministrazione del Personale 
(Dr. Luciano Lippi) 

f.to digitalmente 

Per l’Università degli Studi di Firenze 

Il Rettore 

(Prof. Luigi Dei) 

f.to digitalmente 

 

 
 



Convenzione istitutiva del "Centro Interuniversitario di Studi Italo-lberici (ITIDER)" 

TRA 

L'Università degli Studi di Trento, rappresentata dal Rettore Prof. Paolo Collini, debitmnente autorizzato a 

firmare il presente atto con delibera del Senato Accademico in data , e del Consiglio di 

Amministrazione in data ________ _ 

L'Università degli Studi di Firenze, rappresentata dal Rettore debitamente autorizzato 

a firmare il presente atto con delibera del Senato Accademico in data ________ e del Consiglio 

di Amministrazione in data -----------

L'Università degli Studi di Pisa, rappresentata dal Rettore ___________ debitan1ente autorizzato a 

firmare il presente atto con delibera del Senato Accaden1ico in data e del Consiglio di 

Amministrazione in data __________ _ 

L'Università degli Studi di Bergmno, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. 

autorizzato a fim1are il presente atto con delibera del Senato Accademico del e del ---------

Consiglio di Anuninistrazione del ________ _ 

L'Università degli Studi di Genova, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. 

autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Senato Accademico del e del ---------
Consiglio di Amministrazione del _________ _ 

L'Università degli Studi di Bologna, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. 

autorizzato a fin11are il presente atto con delibera del Senato Accaden1ico del e del ---------
Consiglio di Amministrazione del ________ _ 

L'Università degli Studi di Ro1na 3, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. ---------
autorizzato a tìtmare il presente atto con delibera del Senato Accademico del e del ---------
Consiglio di Amministrazione del ________ _ 

L'Università Cattolica del Sacro Cuore (Milano), rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. 

_________ , autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Senato Accademico del 

_________ e del Consiglio di A1nministrazione del ________ _ 

L'Università degli Studi del Salento, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. 

autorizzato a finnare il presente atto con delibera del Senato Accaden1ico del e del ----------
Consiglio di Amministrazione del _________ _ 

All. 27



L'Università per Stranieri di Siena, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. 

autorizzato a fin11are il presente atto con delibera del Senato Accademico del e del -----------------
Consiglio di An1n1inistrazione del __________ , 

L 'Università degli Studi Ca' F oscari di Venezia, rappresentata dal Magnifico Rettore Pro f. 

_______________ , autorizzato a fi1111are il presente atto con delibera del Senato Accademico del 

______________ e del Consiglio di Amministrazione del __________ _ 

L'Università degli Studi della Tuscia, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. ___________ _ 

autorizzato a finnare il presente atto con delibera del Senato Accaden1ico del e del ---------------
Consiglio di Amministrazione del ___________ ; 

L'Université Sorbonne Nouvelle Paris 3 rappresentata dal Magnifico Rettore Prof ---------------
autorizzato a fi1111are il presente atto dalla delibera del 

del --------------------

Si conviene e si stipula quanto segue 

Art. l (Istituzione del Centro) 

Tra le Università suddette viene costituito il Centro lnteruniversitario di Studi Italo-lberici (ITIBER) (d'ora 

in poi il Centro), regolato dai seguenti miicoli da ritenersi nella loro interezza quale regolamento del Centro 

medesimo. 

Art. 2 (Scopo del Centro) 

Il Centro si propone di: 

a) pron1uovere attività di ricerca nei catnpi delle relazioni letterarie e linguistiche fra le Letterature 

italiana, potioghese, spagnola, in una prospettiva europea e interdisciplinare, approfondendo in 

rnodo patiicolare i secoli XVI-XVIII. 

b) organizzm·e corsi, seminari, attività di aggion1amento e convegni di studio, nazionali ed internazionali, 

relativi ai problemi HUe tt:·m~Hkh''- di cui al punto a) del presente articolo, nel rispetto delle disposizioni 

in vigore per l' Anu11inistrazione universitaria; 

c) promuovere il dibattito scientifico, curare la pubblicazione di articoli, testi, n1anuali, riviste, indici 

bibliografici; 
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d) favorire lo scambio di informazioni tra ricercatori del settore, anche nel quadro di collaborazione con 

altri Istituti o Dipartimenti universitari, anche se non aderenti al Centro Interuniversitario, con organismi 

di ricerca nazionali e internazionali e con unità operative di ricerca costituite presso strutture di ricerca 

di enti pubblici e privati italiani e stranieri; 

e) stimolare iniziative di collaborazione interdisciplinare; 

f) collaborare in attività di ricerca e sviluppo con enti pubblici e privati, sulla base di apposite convenzioni 

e/o mediante iniziative di divulgazione scientifica, simposi, scuole; 

Art. 3 (Sede Amministrativa) 

Il Centro, ai soli fini organizzati vi ed amministrativi, ha sede presso l 'Università degli Studi di Trento. 

Al mon1ento del rim1ovo del Centro, secondo l'art. 12, si potrà applicare il principio di rotazione della sede 

amministrativa a condizione che vi sia da parte delle altre Università aderenti l'offerta di la disponibHitù di 

dare ospitalità al Centro. 

Al Centro aderiscono, al n1on1ento della costituzione, i professori e i ricercatori promotori, elencati 

nell'allegato l. Al Centro possono aderire successivamente anche altri professori e ricercatori appartenenti 

alle Università convenzionate che svolgano ricerca scientitìca nei settori di interesse del Centro stesso, su 

domanda inoltrata al Direttore e da questi trasn1essa al Consiglio Direttivo che ne delibera l'accettazione. 

L'eventuale collaborazione con il Centro da parte di personale atenei con competenze 

tecnico-scientifiche e/o mnministrative, necessarie allo svolgimento dei progrmm11i di ricerca, è disposta con 

il consenso degli interessati e d 'intesa con il Direttore di Dipartimento, sentiti i rispettivi Consigli di 

Dipartimento. 

ricercatori e studiosi indipendenti, HaHani e 

Dh'<.~Hivo tnurdte H Din~tture th'I Centro. 

Art. 5 (Unità operative di ricerca) 

II Centro è organizzato in Unità operative di ricerca, corrispondenti alle sedi universitarie che aderiscono al 

Centro. Ciascuna Unità operativa ha un Coordinatore scelto tra e dai membri del Centro afferenti alla singola 

Unità operativa. 

Le attività scientifiche del Centro si svolgono presso le Unità operanti nelle sedi convenzionate, o anche in 

altre sedi approvate dal Consiglio Direttivo. 

3 



Art. 6 (Organi del Centro) 

Organi del Centro sono: 

a) Il Consiglio Direttivo 

b) Il Direttore 

Art. 7. (Il Consiglio Direttivo) 

Il Consiglio Direttivo è composto dai Coordinatori delle Unità (delle Università aderenti). 

Il Consiglio Direttivo è nominato con Decreto del Rettore dell'Università dove ha sede an1111inistrativa il 

Centro e resta in carica per un triennio. 

Il Consiglio può cooptare, quali membri con voto consultivo, personalità scientifiche ed esperti e 1 

rappresentanti di organismi pubblici o privati che collaborano con l'attività del Centro. Il numero dei men1bri 

consultivi non può essere superiore ad un terzo dei me1nbri del Consiglio con voto deliberativo. 

Il Consiglio così costituito ha i seguenti con1piti: 

a) individua le linee dell'attività scientifica del Centro, ne definisce la traduzione in appositi programn1i di 

ricerca e approva il progranu11a di attività del Centro predisposto dal Direttore; 

b) approva la proposta di budget eeonomieo e budget degli investin~enti annuale aetorizzatorio e triennale 

nei termini previsti dal Regolamento di Amministrazione fiBEmziaria e eontabile vigente presso 

l'Università sede amministFativa del Centro i piani muJtwJi deH{' :HHvitù e i relativi piani di 

delle risoni<.~ finanziarie proposti dal Oin~Uore (Ì('l Centro secondo quanto 

art 8; 

c) approva, entro due mesi dalla scadenza dell'esercizio, un rendiconto consuntivo ed una relazione sulle 

attività svolte, predisposti dal Direttore, sulla base della docun1entazione relativa all'attività scientifica 

delle Unità di ricerca; 

d) delibera, per quanto di competenza, sulle questioni riguardanti l'an1ministrazione dei fondi del Centro; 

e) delibera, per quanto di con1petenza, sulle fonne di collaborazione e convenzione con altri organismi 

pubblici e privati; 

f) fom1ula richieste di fìnanziarnento e dispone, per quanto di competenza, sulla utilizzazione delle 

attrezzature in dotazione al Centro; 

g) vaglia e delibera in n1erito alle richieste di nuove adesioni al Centro; 

h) delibera su altri argon1enti, sottoposti al suo esame dal Direttore o da ahneno un terzo dei suoi 

componenti; 

i) delibera in 1nerito alla costituzione di nuove unità di ricerca, previa approvazione della proposta da parte 

delle Università convenzionate; 
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Il Consiglio Direttivo è convocato per l'approvazione della proposta di budget e del rendiconto consuntivo 

(vedi punto b.), nonché ogni volta che il Direttore lo reputi necessario o che sia richiesto da un terzo dei suoi 

componenti e c01nunque almeno una volta all'armo. La convocazione deve essere fatta con un anticipo di 

almeno 20 giorni. 

Per la validità delle adunanze del Consiglio è necessaria la presenza fisica o in teleconferenza di aln1eno la 

metà più uno dei suoi con1ponenti con voto deliberativo; sono esclusi dal con1puto gli assenti giustificati. 

Le relative deliberazioni sono prese a maggioranza dei votanti. A parità di voto prevale il voto del Direttore. 

Art. 8 (Il Direttore del Centro) 

Il Direttore è n01ninato dal Rettore dell'Ateneo sede atnininistrativa del Centro, su designazione del 

Consiglio Direttivo. 

Il Direttore è scelto tra i membri del Consiglio Direttivo. Il Direttore dura in carica tre anni e la sua carica è 

rinnovabile una sola volta consecutivamente. Il Presidente e svolge le seguenti funzioni: 

a) convoca e presiede il Consiglio Direttivo; 

b) sovrintende al funzionamento generale del Centro, garantendo circa la coerenza tra le finalità istituti ve e 

i singoli progranuni e progetti realizzati dal Centro; 

c) garantisce la cooperazione tra le diverse Università aderenti al Centro; 

d) affianca il Consiglio Direttivo nelle decisioni di richiesta e accettazione di contributi, finanziamenti e 

liberalità il cui anunontare non richieda preventiva autorizzazione da parte degli organi competenti; 

e) garantisce la puntualità e correttezza della rendicontazione agli enti donatori in merito all'utilizzo delle 

liberalità ricevute dal Centro; 

f) coordina e sovrintende l'attività del Centro ed esercita tutte le attribuzioni che comunque interessano il 

Centro; 

g) propone ai Direttivo i ~umu:di dz:Hc c i relativi di utiHzzo delle risorse 

propone al Consiglio Direttivo il programma di attività del Centro e la proposta di budget 

economico e budget degli investimenti annuale autorizzatorio e triennale nei termini e con le modalità 

previste dal Regolamento di Amministrazione finanziaria e contabile vigente presso l'Università sede 

amministrativa del Centro; 

h) predispone, al tem1ine dell'esercizio, un rendiconto consuntivo suBa 

cconomico-patrhnoniale nonché una relazione ,.;cientitk:; sulle attività svolte dal Centro nell'anno 

trascorso; htH docurnenti do' nmno essen.' tr~1s~nessi ate n d 

i) presenta annualmente al Consiglio direttivo il rendiconto del! 'attività svolta e le spese sostenute. Tali 

atti, unitamente alla relazione scientifica annuale predisposta dal Direttore, dovranno essere trasmessi a 

cura dello stesso ai Rettori delle Università convenzionate; 
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l) prmnuove, d'intesa con il Consiglio Direttivo, periodici seminari sugli obiettivi del Centro e rassegne 

sullo stato dell'attività scientifica di esso per tutto il personale del Centro stesso; 

m) infonna annualmente le Università aderenti per quanto concerne sia l'attività svolta sia i programn1i di 

sviluppo futuri. 

n) Il Direttore può avvalersi di un vice-Direttore da lui scelto entro il Consiglio Direttivo e può delegare 

una o più delle funzioni elencate ai punti precedenti a membri del Consiglio Direttivo. 

Art. 9 (Finanziamenti e Amministrazione) 

ll Centro opera 1nediante finanziamenti provenienti: 

dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca aHnri/crso piani di s<:ttore e/n altri 

pubblici per la ricerca HnaHzzata; 

da eventuali contributi straordinari delle Università aderenti, mediante eventuali contributi 

straordinari; 

da altri Ministeri; 

dal C.N.R.; 

da altri Enti Pubblici di Ricerca; 

da altri Enti Pubblici o Privati o Fondazioni o Associazioni, nazionali, estere, internazionali; 

da organismi e Istituti internazionali; 

da piani di settore e/o altri fondi psbblici per la ricerca finalizzata; 

da altri soggetti privati. 

I fondi assegnati in maniera indivisa al Centro afì1uiscono all'Università dove questo ha sede anu11inistrati va, 

con vincolo di destinazione al Centro stesso. 

I finanziamenti, su proposta o con il consenso del Consiglio Direttivo del Centro, possono essere versati alle 

Unità di Ricerca di cui il Centro si compone e gestiti direttamente dalle stesse, per il tramite delle Università 

di appartenenza. 

La gestione amministrativa e contabile del Centro è effettuata secondo le disposizioni del Regolamento di 

Amministrazione finanziaria e contabile vigente presso l'Università sede an11ninistrativa del Centro. 

I beni acquistati con fondi assegnati al Centro sono inventariati presso la sede an1111inistrativa del Centro e 

potranno essere destinati alle singole Università convenzionate presso le quali i beni potranno essere posti in 

funzione o in affidamento con apposita delibera del Consiglio Direttivo. 

Allo scioglimento del Centro i beni saranno assegnati alle Università aderenti al Centro sulla base delle 

indicazioni del Consiglio Direttivo. 

Art. lO - Valutazione pt'-riodita 

L 'A.ttività svolta nei Centro dn un aderente ddr Ateneo è riferita~ ai tini della valutazione dd docente, 

al Uip~1rti.mento di rdativa affercnza secondo la normativa \'ige.nh~. 
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H Centro è soggetto ad una valutazione 

fine 

Art. l{) ll(Lingua di riferimento ed ulteriori adesioni e contenzioso) 

e\:onornica da p~rte 

proset~uzionc. 

Il testo di riferimento del presente atto è quello in lingua italiana e qualsiasi controversia dovrà essere risolta 

considerando tale testo; la disciplina normativa applicabile è quella italiana e in particolare in caso di 

controversia la giurisdizione è del giudice italiano dove ha sede la struttura. 

Possono entrare a far parte del Centro altre Università, Dipmtimenti, Istituti, Centri, singoli docenti, 

ricercatori e studiosi indipendenti, italiani e stranieri, dietro formale richiesta da inoltrare al Consiglio 

Direttivo tramite il Direttore del Centro. 

Tali nuove ammissioni, se comportanti la costituzione di nuove Unità di Ricerca, saranno sottoposte 

all'approvazione del Consiglio Direttivo e delle Università convenzionate, e formalizca.te mediante appositi 

atti aggiuntivi alla presente convenzione. 

Art. H 12 (Modifiche della Convenzione) 

e approvate che comportano 

adesioni al Centro di soggeHi ulteriori 

ne!PAHegato 1~ si rirrda :1 quanto 

~4odifiche alla presente Convenzione possono essere apportate d'intesa tra le Università convenzionate, su 

proposta del Direttore, sentito il Consiglio Direttivo, o dei 2/3 degli aderenti al Centro, riuniti in assemblea. 

Art. Y 13 (Durata e Recesso) 

La presente convenzione entra in vigore dalla data della stipula ed ha validità di 6 anni, rinnovabile, per un 

uguale periodo, previo accordo scritto tra le parti approvato dai competenti organi. È' ammesso il recesso di 

ciascuna Università previa disdetta da inviare almeno 6 mesi prima della fine dell'esercizio finanziario, 

tramite raccomandata con ricevuta di ritorno o tramite PEC al Direttore del Centro. 

Art . .lJ i .:t (Casi di scioglimento anticipato del Centro) 

Il Centro è sciolto anticipatamente su proposta del Consiglio Direttivo e prev1a delibera degli Organi 

competenti di tutti gli Atenei convenzionati, nei seguenti casi: 

a) venir meno dell'interesse per la ricerca oggetto del Centro; 

b) qualora rimanga una sola Università convenzionata; 

c) per gravi impedimenti ai suo 

7 



Entro sei mesi dal verificarsi della causa di scioglimento anticipato del Centro dovram1o essere portate a 

tem1ine tutte le procedure di liquidazione della gestione amministrativo-contabile. 

Nessun in1pegno o contratto potrà essere assunto dopo che il Consiglio Direttivo ha avanzato la proposta di 

scioglimento. 

Il Consiglio Direttivo proponendo lo scioglin1ento del Centro individua le modalità di utilizzo di eventuali 

rimanenze attive nel rispetto dei regolamenti interni della sede atn111inistrativa. 

Art. 15 (Tutela deUa proprit~t:\ intellettuale) 

Fatti salvi i diritti morali (Pauton' rkonosciuH agH autori, i diritti patrimoniali sulle opcn:, suUe 

creazioni o sugli elaborati inteUcttunH risultanti ("*risultati~~) neH'arnhito dcHe attivitù del centro. 

appartern:un1o all'istituzione convenzionata che ha svolto l';:-.ttività. 

Ai fini del presente accordo il termine '~risultatr· si intende inclush·'O. a titolo merarnente 

es<•mp!ific~rth'o, di pn:senhlzione, st•minado~ convegno .. pubblicazione. evento di diffusione di cultura 

sdentitica~ noncbé ogni altra rappresentazione di ntti~ fatti n idee su qualsiasi supporto effettuata dalle 

istituzioni convenzionate nell'ambito ddh: aUhitù svolte dal Centro e inerenti aWapprofondinu.•nto 

scientifico deHn storia degli insegnamt'nti linguistici. 

Nel caso di risultati ottenuti congiuntam<•tHe da più istituzioni <~onn:nzionate, l<• istìttuioni inten·ssate 

si impegnano a stipulare spedt1ci accordi di ~;.·ondivisione cht~ riconoscano i diritti e gH npporti di 

di qualsiasi gen~n· o natura essi 

Art.l4-16 (Sicurezza) 

l. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto dal T.U. sulla sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 

9.4.2008, n. 81 e s.n1., il rettore di ciascun Ateneo convenzionato assume, in veste di relativo datore di 

lavoro, tutti gli oneri relativi all'applicazione delle nonne in tnateria di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

nei confronti del personale universitmio, degli studenti e dei collaboratori del centro ospitati presso la propria 

sede di competenza. 

2. Al fine di garantire la salute e la sicurezza di tutto il personale che presta la propria opera per conto delle 

Università presso enti esterni, così cmne di quello di enti che svolgono la loro attività presso le Università, 

per tutte le fattispecie non disciplinate dalle disposizioni vigenti, i soggetti cui con1petono gli obblighi 

previsti dal decreto legislativo 9 .4.2008, n. 81 e s.n1. sono individuati di intesa fra gli enti convenzionati e 

le singole università, attraverso specifici accordi. 

Art. M 17 (Coperture assicurative) 

l. Ogni Università contraente dà atto, per quanto di con1petenza, che il personale universitario, i collaboratori 

e gli studenti che svolgono attività presso le sezioni scientifiche del centro sono in regola con le coperture 

assicurative previste dalla vigente nom1ativa. 
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2. Ciascuna Università contraente, per quanto di propria cmnpetenza, si impegna, altresì, ad integrare le 

coperture assicurative di cui al comma l con quelle ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie in 

relazione alle pmiicolari esigenze poste dalle specifiche attività che verranno di volta in volta realizzate. 

-\rL 17 

Le di 

ArL 18 dd dati 

dai DJgs 

Art. 16 (Registrazione e imposta di bollo) 

l. Il presente atto, fi1mato digitalmente, si compone di n ... fogli, viene redatto in un unico originale e sarà 

registrato in caso d'uso e a tassa fissa ai sensi dell'articolo 4, tariffa parte II- atti soggetti a registrazione solo 

in caso d'uso - del D.P.R. 26.04.1986, n. 131. Le spese di registrazione saranno a carico della parte 

richiedente. 

L'imposta di bollo (articolo 2 della tariffa, allegato A, parte prima del D.P.R. n. 642/1972), pari a euro .... 

( ......... ./00) verrà assolta in modo virtuale, con autorizzazione n.4443/9112T rilasciata dall'Intendenza di 

Finanza, dall'Università degli Studi di Trento che provvederà al pagamento e deterrà l'originale. 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRENTO 

IL RETTORE 

(Prof Paolo Collini) 

UNIVERSIT A' DEGLI STUDI DI FIRENZE 

IL RETTORE 

(Prof. ... ) 



UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PISA 

IL RETTORE 

(Prof. ... ) 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BERGAMO 

IL RETTORE 

(Prof. ... ) 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI GENOVA 

IL RETTORE 

(Prof. ... ) 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BOLOGNA 

IL RETTORE 

(Prof. ... ) 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA 3 

IL RETTORE 

(Prof. ... ) 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI SACRO CUORE DI MILANO 

IL RETTORE 

(Prof. ... ) 



UNIVERSITA' DEGLI STUDI DEL SALENTO 

IL RETTORE 

(Prof. ... ) 

UNIVERSITA' PER STRANIERI DI SIENA 

IL RETTORE 

(Prof. ... ) 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI CA' FOSCARI DI VENEZIA 

IL RETTORE 

(Prof. ... ) 

UNIVERSITE SORBONNE NOUVELLE P ARIS 3 

MONSIEUR/ MADAME LE RECTEUER 

(Prof .... ) 
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P. -~---Un di intesa 1r a ____ --r---

Università deali Studi di_ f irenze. -------

Azienda Ospedaliero Univer§_it~ a di Gareggi e 
--

ri 

Azienda Ospedaliero Ul'!!~~r -~ria Meyer 
--r----

si t 

TRA 

- L'Università degli Studi di Firenze co n sede in Piazza S.Marco 
--··---~---- --------- ---

4, 50129 Firenze, P.IVA/Cod.Fisc. 01 279680480, indirizzo di 
--------

posta certificata rettore@pec. uniti. it, ra ppresentata dal Pro f. Dr. 
-··--

Luigi Dei, nato a Firenze il 10.06.19 56 
' 

in qualità di Magnifico 

Rettore, di seguito indicata UNIFI; 

- L'Azienda Ospedaliero Universitaria d i Ca reggi con sede in 
------------ ------

Largo Brambilla 3, Firenze P.IVA, 04 612750481' indirizzo di 
-- -------

posta elettronica certificata aoucare 99 i@pec.it , rappresentata 

dal Dott. Rocco Damone in qualità d i Direttore Generale, di 

seguito indicata "AOUC" 

-- --- ---- --------~----~-~------r--

- L'Azienda Ospedaliero Universitaria Me yer con sede in Firenze, 
~ --~-~---~----

Viale Pieraccini, , 24, P.IVA021756 80 483 indirizzo di posta 

elettronica certificata m ey er@postacert. toscana. i t, 

-~----

rappresentata dal Dr. Alberto Zanob in i, in qualità di Direttore 

Generale, di seguito indicato "AOOM'' 
---------------------------~-~----

-----~-----------

PREMESSO CHE 
- le Aziende O~nP.rlAiiere Uriliter · _____ .SQllQ _____ deputate sitarie al 

"raaaiunaimento del giù eleva(Q _ _/1_\tel/o ud i r i sgostg__glfç~_st_om_and a d i 
t--------------~-

------- _salute, intesa come recupero e _11]a_t]jen __ entq__cifll!§l §8ll.JtfJ_ fi§ic_§t_ 
--------~----~-

i m 

psichica e_ so~iale, in UfJ_R!_q_c_f}_§_~Q_cl]~ i luda in modo inscindibile 
--- ------ -----------

ne 

l--- - --- ------ -~--~- ------~--------~~-~ 
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la didattica, intesa come strumento di costruzione e miglioramento 
------ --------------------------~~--~-----------~------

delle competenze degli operatori e dei soggetti in formazione, e la 
-----~----+----

ricerca volta al continuo progresso delle risorse cliniche e 
------------·---------------··--·--------+----------~ 

biomediche'~ 

---------~----~----------------------+-----------

--~-___ .L'Università, ai sensi dell'art.1 __ dellaL240/201 O è sede primada_~dfl.yJ. _________ _ 

_ _______ --~-libera ricerca e di lib~Lél{Qr_rna~ion_t:l_,__ è _luogo di appren_,__d~c.l.c_cm_.:__:_e-:_=--:_n_,_,to"--=-ed=+---------

elaborazione critic§!_cj!=!_/Ll} __ cg[!Q_~ç_f}!fl~t?_; opera, co11]_binancjq_ in modo 
------------+------------

economico della Repubblica; 
-------------- -------------------~-----

- UNIFI, in quanto Ur1J.~~-~~~~ generalista, svolge attività _d ___ i ___ ri_c __ e_r_c_a_i_n+----------

vari ambiti e, per quanto di riferimento del presente atto, dispone di 

elevate competenze in ambito sanitario e in ambito ingegneristico; 

- la Regione Toscana e le Università degli Studi di Firenze, Pisa e 
-------- ---------·-------+---------------

Siena hanno sottoscritto nel mese di febbraio 2018 un protocollo di 
-----'f------------------------·--··-------- ---------·-·---------------------------- ----·- ------+--------------

intesa il cui schema è stato approvato con delibera G.R.T. N.1519 
-··· -------------+-------------------------- -------- ----- ... - ------------------------ ---------------- -------------+-----------

del 25.12.2017,con il quale si è contribuito a garantire la qualità e 

sostenibilità del Servizio Sanitario Regionale, la congruità della 

formazione del personale medico e sanitario rispetto ai fabbisogni 
-------·-------------------------------- ------ ----+--------------

espressi, nonché a promuovere lo sviluppo della ricerca biomedica 
------------------------------------ ----------------+--------- ---------

e la conseguente valorizzazione e traslazione dei risultati; 
-+-------------------------- --- ---------------------------------------------------------+----------------

Considerato che i firmatari del presente protocollo intendono, in 
--- .. ----------------------···-------- ---- ------------· -~----------+-------------------

coerenza con i principi delineati nel sopra citato accordo quadro: 
---------------+--- ---------------------- --------+--------- ------

./ confermare e sviluppare, a favore dei cittadini che si rivolgono 

alle strutture sanitarie deii'AOU Gareggi e deii'AOU Meyer, 
---------+----- ------- ---~- ----------

---2------ ----·-------------+------



~ 

i 

..v. ,... rJ P. !l' s1rumenti mP.tnrli P.-Iisor :se u_per_ P-levare JLJivP.IIo di 

assistenza rafforzando la coli ab o razione tra le Aziende 

Ospedaliere Universitarie medesim 
-----~ 

e e l'Università nel settore 

della ricerca; 
-------------~--·· 

./ perseguire, in modo congiunto, obiet ti vi di innovazione e ricerca 

anche promuovendo e sviluppando meccanismi di eccellenza 

per la formazione e crescita p ro fessionale del personale 

medico, sanitario e dei soggetti in f or mazione specialistica; 
~ ~~ ----

- Considerato che fra I'AOUM e il Di p a rtimento di Ingegneria 

Industriale dell'Università di Firenze s o n o in corso rapporti di 

collaborazione: a titolo esemplificativo, e attivo un Laboratorio 

congiunto denominato T3ddy - Per so nalized pediatrics by 
-~-----

in Tegrating 30 aDvanced technology che ha quale obiettivo 
-~------ ---------~---------

l'introduzione nella pratica clinica d dispositivi medici e 

metodologie altamente personalizzati a supporto della cura di 
------- -----~---·-

patologie pediatriche, e rappresenta pertanto una risorsa 
- ---

esperienziale di notevole interesse la cui d urata è prevista per un 

~---·-- ---------------------

triennio; 

--~--- ------------------

- sulla base di esperienze già proficua me n te avviate tra l'Azienda 
- ~--- --------~- ------~---

Ospedaliera Meyer e l'Ateneo fiorentino, s i ritiene dunque di poter 

-·----. --~·· ·--~·-~ --~-----

avviare anche con I'AOUC, un pere or so di integrazione tra 

assistenza, ricerca e didattica, anche-con ifèrrm~ento aTiél--medicina 
-----

r 

personalrzzata consrderata~nelsUoi~nva ri ~aspètt1, -estendendO e r------·~---·· ~------

potenziando l'esperienza già avvlata pre- o 1\0t!M;~~ ss- -- - -------------- -----------------------~~ 

-~-------~---- -------------- -- ----------- -~--~~-- ---·-~-----

3-----~~~ -~ --·~- --------·-·- -·--··~-·- ~--



f 

• 

_ifestato la propria disponihilit~ :::~ 

sottoscrivere il presente prg_tg_ç_Qllo J __ - -

realizzare cangi t JntamentP. r.on 

relativa suddivisione __ _dL_cgmpiiL_e_ __ ra_s_po n sa bi l ità, sia le attività 

co/ingegneristiche, offrendo così 

---~~__,_u_n_~iglior servizio sanité!~~9 91_~i!!~~~~~ ' 

Ritenuto che la collaborazione in ma 
--- --· ·~-- ~- --~---------·-

teria di medicina personalizzata 

e di percorsi di formazione 
----- ---

specialistica, nel rispetto delle vigenti d isposizioni in materia; 
----------- ------·-----··------

----+--- Tutto ciò premesso e -~on~Jderato 

NTO SEGUE ---------------

1 = Finalità del protocoJlo_djjnte sa -----------------

-in premessa, è finali~~~+('\ ~lb -··- - -
· f l n-:~ rti la 1iefln raz1one rae~ _ _per _ . izione di strategie e lllJll~f·. di ..., 

ricer_ea__ed_ applicati\d ___ di _ tntei~ se comune per ___ studio -e_d 

im lementazione di servizi sanitari 
----------- ---- ------------

personalizzati anche mediante 

-----~- --------------

tenere conto di obiettivi di 

asferimento di conoscenze oltre 
----~-- ----------------

ad attivare eventualmente percorsi for mativi post laurea specializzati. 
--------------+---------------------------

Art. 2.= Attività di ricerca 
---------------------~---------------

_.ul all'art.1. potranno jQç_alizzarsi 

_ Q _ __Qj__ _ _Qispositivi __ çQrr~lati alla 
-----------

~~-?n:!_~~to __ _9j __ ~~~-_g~l strumenti 
------- -~----------------

------------~---- --------- --------- -~-~-·"--··------ ,------------· 



' 

hardware e software necessari, volti a gara n t ire specifiche_ e~i J9~""7e 

clinico-assistenziali aarantite dal SSR. 

l e ;.::Jttivit~ rli r.tJi ~onr;.::J ~;.::Jr;.::Jooo oaaetto~di su 
-.J-.J 

sslvLspe.r.ifici ;.:)""'lrrli cee 

ed a attuativi di collaborazione fra le Aziende O~ li ero Universitarie e i --

Dipartimenti dell'Università di Firenze coi n voi ti, ciascuno per le 

competenze di cui dispongono. 

Le parti si impeqnano, a contribuire alle aJtlY! re viste dal presente 

protocollo definendo, all'interno dei suddetti a eco rdi attuativi, compiti, 

responsabilità e risorse. 
- ~ 

Nella logica del presente protocollo, le parti p 
--------- -------

anno avvalersi anche otr 

di partnerships e finanziamenti presso enti is tituzionali e/o privati 
-----·---------------

interessati a sviluppare la tematica della medie in a personalizzata. 
-~ ------- -- - --------~--~ 

Art.3 Durata 
-~--------- -- -----------------

Il presente protocollo di intesa avrà durata di 6a n_Q_i, salvo disdetta fra 

le parti da comunicarsi tramite pec con un pre a v viso di almeno 60 gg, 
-~------

e potrà essere eventualmente rinnovato previ o a ccordo formale fra le 
-----~---------

l 

parti. 
---- -------~----

Nel caso di disdetta anticipata del presente p rot ocollo ed in presenza 
--~---------- --~---- --~--~-. -- -~-------- t-------

della concorrente vigenza di uno degli stipulan di accordi attuativi di cui 
--- ---------- --~~-- ----

al precedente articolo, cesseranno contest ua l mente, alla data di 
------------·- --------

scadenza anticipata, anche gli obblighi assunti in tale ultima sede, fatto 
----------- --------

salvo il riconoscimento delle attività utilmen te svolte fino alla data 
--------~-~ -------- ----- ---------- -- - ------

sopra indicata. 
- -------------~---------- ------ ~ ------- ~-- -----~-~ --------------

---~------------------ ---------- ---r-----~------ -----------

5 ~-~-



quanto -+l0-1+---esp-r~- stabilito, restano --Hfe::ar-Hm-«::e:r--4G+------

osizioni prevista_dal_Cndice _ _Ght_ila__JLEoro competente in via 

--- ---------------~--~~--+--

----·····-------------------· ---------~----~--~----------~---+-~--------

-------·-··----~----------------~--+--

·---------------·-------··--····- -----------·-----------------------

-·····-··-------~---·-- . ------··-----~------

Il Direttore Generale 

. -----------·-----+-------- ------------------· ------------·· ·---

Dr. Rocco Donato Damone 
-----------

Per AOUM 

6 ·-· --------·--·-···----·-···----------+---



Il [)" ~ H, ~ r,An~r::IIA ------+--Li-L.LLLI:il.JLU.U:~....U:LLu.:;rJ_Clll:~------------~~--~ ~-~~-~---- ~--~----

-~ --------------. .....~·· 

---- ------~---------------~-------------------

----~-------~----~--------+------------------

--------+-------------------------~-- ------------~--------

----------------------------------------1-----------------

--------+--------------------------------------· -----------------------1--------------------

- - -----~------ ------------------+--------~----------

-------- ---·---- ----------------- ------+-----------------

-----------+------------------------------ --- --------- ~--~--------------~----------+-------------------------

. -----·- --- ----~------------ --------+------------------

------+----------------------------- ----------------

--. -- ---------------------------+---------- ----------

-------------·-------+------- -------------

----------+----~---- -------- -------- .. 

--------~1----------

--------+---~----------------------- ---· -- --

-~----------- -------------------------

- -------------~---~~ -- --------~------

----------f---------------- -------·-- ---- ··----- ----. --~---- -----------

-------+--------------- ---------------'"7 



ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

AI SENSI DELL'ART.15 LEGGE 7 AGOSTO 1990, N.241, E DEGLI 

ARTT. 4 E 21 DEL DECRETO LEGISLATIVO 2 GENNAIO 2018, N. l 
············ ; ..................... . 

TRA 

il Commissario delegato dell'Ordinanza del Capo della Protezione Civile 

n. 578 del 21 febbraio 2019, con sede presso la Regione Basilicata in Via 

Vincenzo Verrastro,- 4, 85100 Potenza, (C.F. 80001450776 e P.I. 

- di seguito denominato "Commissario" - rappresentato 

dalla dott.ssa Liliana SANTORO, in qualità 

Protezione Civile della Regione delegato alla 

dali 'Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 578 del 21 febbraio 

E 

il Centro per la Protezione Civile dell'Università degli Studi di Firenze, 

con sede in Firenze, in Piazza San Marco n. 4 (C.F. e P.I. 01279680480)- di 

seguito denominato "Centro" - rappresentato dal Prof. Nicola CASAGLI in 

qualità di Presidente, nmninato con Decreto n. 59139 (423) del 10 aprile 

2018 dal Rettore dell'Università degli Studi di Firenze, delegato alla stipula 

del presente atto con Delibera ... ; 

di seguito individuati come le Parti, 

VISTI: 

il cmnma l dell'art. l, del D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. l "Codice della 

Protezione Civile", che definisce il Servizio Nazionale della Protezione 

Civile come sistema di pubblica utilità che esercita la funzione di 

protezione civile costituita dall'insietne delle cmnpetenze e delle attività 
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volte a tutelare la vita, l 'integrità fisica, i beni, gli insediatnenti, gli 

animali e l'atnbiente, dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi 

calan1itosi di origine naturale o derivanti dall'attività dell'u01no~ 

l'art. 2 del1nedesin1o Decreto Legislativo ai sensi del quale sono attività 

di protezione civile quelle volte alla previsio11e, prevenzione e 

1nitigazione dei rischi, alla gestione delle e1nergenze e ... al loro 

supermnento; 

l'ati. 3 c01n1na 2 del medesi1no Decreto Legislativo che stabilisce che il 

Servizio Nazionale della Protezione Civile si articola in c01nponenti, 

strutture operative nazionali e regionali nonché soggetti concorrenti di 

cui all'art.13 cmnma 2 dello stesso Decreto Legislativo; 

l'art. 3 cmnma 2 delinedesiino Decreto Legislativo nel quale i Co1nuni 

sono ric01npresi, tra le cmnponenti del Servizio Nazionale della 

Protezione Civile, al punto c); 

l'art. 4 comma 2 del n1edesimo Decreto Legislativo nel quale s1 

stabilisce che le componenti del Servizio Nazionale di Protezione Civile 

possono stipulare convenzioni con le strutture operative di cui all'art. 13 

comma 2 dello stesso Decreto Legislativo; 

l'art. 13 comma l del medesimo Decreto Legislativo nel quale sono 

riC()ll1presi, tra le strutture operative del Servizio Nazionale dell .. a ....... ; ....................... . 

Protezione Civile, al punto c) "gli enti e gli istituti di ricerca di rilievo 

nazionale con fìnalità di protezione civile, anche organizzati come 

centri di competenza"; 

l'art. 19 del medesimo Decreto Legislativo che specifica il ruolo della 

comunità scientifica quale struttura operativa del Servizio Nazionale di 



Protezione Civile; 

l'art. 21 del Inedesitno Decreto Legislativo che definisce i Centri di 

C01npetenza e la relativa modalità di individuazione specificando 

comma 3 che le componenti del Servizio Nazionale di Protezione Civile 

possono stipulare accordi e convenzioni con il Centro di '--"'U'.I..UIJ'"'~'"' ............. . 

la delibera del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2019, con la quale 

è dichiarato, per 12 mesi dalla data del 1nedesimo provvedi1nento, lo 

stato di emerg~l):~(:l, in C()J?:~~guenza dell'eccezionale movimento franoso 

verificatosi il giorno 29 gennaio 2019 nel territorio del cmnune di 

Pmnarico, in provincia di Matera; 

l 'Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 578 del 21 febbraio 

2019 "Interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 

dell'eccezionale movimento franoso che il giorno 29 gennaio 2019 ha 

interessato il territorio del comune di Pomarico, in provincia di Matera" 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 28 febbraio 2019; 

l'art. l comma l della medesima Ordinanza in cui il dirigente 

dell'Ufficio Protezione Civile della regione Basilicata è nominato 

Commissario delegato; 

l'art. l cotntna 2 della In ed esima Ordinanza in cui si stabilisce che per 

l' espletmnento delle attività il Cotnmissario delegato, può avvalersi del 

Sindaco del Comune di Pomarico, in qualità di soggetto attuatore, che 

agisce sulla base di specifiche direttive dallo stesso impartite; 

l' art.l cmnma 3 della medesima Ordinanza in cui si determina che il 

ptano degli interventi predisposto dal Con1n1issario delegato deve 

contenere gli interventi urgenti volti alla riduzione del rischio residuo e 



alle necessane attività di tnonitoraggio (lettera c) e gli interventi di 

previsione e di 1nitigazione attiva e passiva necessaria a far fronte ai 

potenziali effetti diretti ed indiretti deltnovimento franoso (lettera d); 

l' art.3 cotntna 2 della 1nedesi1na Ordinanza in cui si definisce che, per 

l' espletatnento delle attività previste dalla presente ordinanza, il 

Cmntnissario delegato ed i soggetti attuatori, possono avvalersi, ove 

ricorrano i presupposti, ddle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti pubblici 
, .................................... . 

relativi a lavori, servizi e forniture; 

l'art. 15 della Legge 7 agosto l 990, 

mnministrazioni pubbliche possono setnpre concludere tra loro accordi 

per disciplinare lo svolgin1ento in collaborazione di attività di interesse 

cmnune. 

CONSIDERATO CHE: 

per il perseguitnento degli obiettivi dell'Ordinanza del Capo della 

Protezione Civile n. 578 del 21 febbraio 2019, il Cmntnissario intende 

individuare un soggetto di elevata qualificazione e profilo istituzionale, 

con cui condividere dette attività; 

in attuazione dell' art.1 corntna 3 lettera c) della citata Ordinanza occorre 

effettuare tetnpestivamente il monitoraggio di superficie del 1novimento 
················<······· 

franoso propedeutico, anche per porre in essere quanto stabilito dal 

medesi1no all'art.1 cmnma 3 alle lettere b) e d); 

l 'Università degli Studi di Firenze ha istituito con Decreto rettorale del 

22 Inarzo 2018 n. 349 il Centro per la Protezione Civile di Ateneo ai 



sensi dell'art.36 dello Statuto e del Regolatnento di Ateneo sui Centri di 

Servizio dell'Università medesima; 

l'Università degli Studi di Firenze è inserita 

atnministrazioni pubbliche nel conto econ01nico consolidato individuate 

ai sensi dell'articolo l comma 3 della legge 31 dicetnbre 2009, n. 96; 

il Centro può avvalersi del personale tecnico e scientifico delle stn1tture 

di Ateneo (Dipartimenti) secondo il proprio Regolatnento; 

il Centro raccoglie e atnplia, in un contesto trans-dipartilnentale, 

compiti e le funzioni già assegnati al dipartitnento di Scienze della Terra 

(Decreti del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.252 del 26 

gennaio 2005, n.l922 del 15 maggio 2006, n. 4324 dell'Il settembre 

2007, n. 3593 del20 luglio 2011 e n. 3152 del241uglio 2013); 

il Centro è stato riconosciuto Centro di C01npetenza ai sensi dell'art. 21 

del D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. l, con Decreto del Capo Dipartimento 

della Protezione Civile n.2616 del 19 giugno 20 18; 

le finalità generali del Centro, previste dal proprio Regolamento, 

c01nprendono l'integrazione nelle attività di Protezione Civile delle 

conoscenze tecnico-scientifiche e dei prodotti derivanti da attività di 

ricerca, sviluppo e innovazione ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs. 2 gennaio 

recepimento delle previsioni dell'art. 19 del medesimo 

Decreto Legislativo, partecipa al Servizio N azionale della Protezione 

Civile tnediante le seguenti attività: 

a) attività ordinarie e operative condotte in favore delle cotnponenti del 

Servizio Nazionale della Protezione Civile che includono, tra l'altro, 



iltnonitoraggio e la sorveglianza degli eventi, lo sviluppo di banche 

dati e c>gni altra attività utile per la gestione delle emerg~J?:Ze e la 

previsione e prevenzione dei rischi naturali e antropici; 

b) attività di sperin1entazione alle attività sopra descritte e di 

realizzazione di contributi scientifici e di sintesi di ricerche esistenti 

utili a tal fine~ 

c) ricerca finalizzata propedeutica alla realizzazione di prodotti utili 

alla gestione dei rischi naturali e antropici e allo studio dei relativi 

scenari; 

d) collaborazione nelle attività di predisposizione di piani, progratntni e 

normativa tecnica in materia di Protezione Civile; 

le attività di ricerca svolte dal Centro risultano indispensabili ed 

essenziali ai fini dell'attuazione delle attività di Protezione Civile di cui 

al n1edesi1no Decreto Legislativo e rivestono carattere di interesse 

pubblico; 

in data 2 febbraio 2019, in esito al sopralluogo effettuato a Pomarico 

(Matera) dal Centro, congiuntatnente al Capo Dipartitnento della 

Protezione Civile, al Direttore dell'Ufficio Attività tecnico-scientifiche 

per la previsione e prevenzione dei rischi e al Presidente della 

Cotntnissione Grandi Rischi, è stata fonnulata una proposta tecnica per 

l'analisi e il tnonitoraggio dei tnovitnenti del terreno pregressi e in atto 

nell'abitato di Pmnarico tramite radar interfermnetrici da terra e da 

satellite; 

in data 25 febbraio 2019 il Centro ha installato su richiesta_ del Capo 

Dipartitnento della Protezione Civile un sistema di monitoraggio radar 



tn continuo per il controllo cotnpleto e In tetnpo quasi-reale degli 

spostmnenti sup~T~<?~ali della frana; 

in data 7 Inarzo 2019 è stato inviato al Comn1issario delegato e al 

soggetto attuatore di cui all'art.! dell'Ordinanza n. 578 del 21 febbraio 

2019 un aggiommnento della suddetta proposta tecnica con il dettaglio 

delle attività e del piano finanziario; 

con nota prot. n. -2935 del 15 Inarzo 2019 il Cotnune di Pomarico, in 

qualità di soggetto attuatore della suddetta Ordinanza, ha richiesto al 

Centro di procedere a predisporre tutte le necessarie attività per dodici 

tnest; 

in data 15 marzo 2019 il Centro ha trastnesso al Cmnmissario delegato e 

al soggetto attuatore di cui ali' art.l d eli' Ordinanza medesitna il 

Rapporto n. l sultnonitoraggio e la valutazione della frana di Pmnarico 

tramite radar interfermnetrici da terra e da satellite recante lo stato di 

avanzatnento delle attività e la proposta operativa per il sistetna di 

allertamento con irelativi livelli di criticità e fasi operative; 

tale proposta risulta essere meritevole di approvazione tn quanto 

consente direttmnente il perseguitnento d eli' obiettivo c) co1n1na 3 

dell'art. l d eli' Ordinanza tnedesi1na, ed è funzionale al perseguitnento 

degli obiettivi b) e d); 

che le disponibilità della contabilità speciale n. . . . . intestata a ... 

consentono l' i1npegno di spesa; 

con disposizione n ...... del ...... il Cmntnissario dispone l' affidatnento 

al Centro delle attività di analisi e iltnonitoraggio dell'area di Potnarico 

tratnite dati radar interfermnetrici da terra e da satellite secondo le 



specifiche tecniche illustrate nella proposta tecnico-econon1ica del 7 

Inarzo 2019 e ulterionnente dettagliate nel Rapporto n.l trastnesso in 

data 15 marzo 2019. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. l V alo re delle premesse 

Le pretnesse fonnano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art. 2 Oggetto dell'accordo 

Con il presente Accordo, il Con11nissario e il Centro concordano di 

instaurare un rapporto di cooperazione e partnership, n eli' atnbito 

rispettive finalità istituzionali, per il tnonitoraggio e la valutazione della 

frana di Pomarico (Matera) tramite dati radar interfermnetrici da terra e da 

satellite. 

La cmnunanza di interessi e finalità tra gli enti pubblici stipulanti, la 

presenza di una funzione di servizio pubblico con1une, la tnancanza 

dell'eletnento sinallagmatico consentono di inquadrare il presente atto 

nell'atnbito degli accordi di collaborazione previsti dall'art. 15 della Legge 7 

agosto 1990, n. 241, oltre che dell'art. 4 cmntna 3 e dell' art.21 comtna 3 del 

D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. l. 

Art. 3 Programma delle attività 

Le Parti svolgono tn cooperazione gli studi e le attività necessane al 

raggiungitnento delle finalità oggetto del presente Accordo descritti 

specificatatnente nell'Allegato tecnico, che costituisce parte integrante e 

sostanziale d eli' Accordo stesso. 

Le Parti, inoltre, si impegnano a garantire la tempestiva collaborazione 



necessana al corretto e puntuale svolgitnento delle attività oggetto del 

presente Accordo . 
. ··············•··············· 

Art. 4 Durata, modifiche e integrazioni 

Il presente Accordo decorre dalla data di sottoscrizione e si concluderà in 

data 20 febbraio 2020 al termine dello stato di en1ergenza dichiarato dalla 

delibera del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2019. 

Eventuali variazioni delle attività svolte in cooperazione saranno pattuite e 

accettate dalle parti tramite atto a~~~~ntivo. 

Il recesso dali' Accordo, in forma scritta e tnotivato, da parte di uno 

soggetti finnatari, sarà esercitato con un preavviso di ahneno 60 giorni. 

È espressamente escluso il tacito rinnovo. 

Art. 5 Oneri 

In relazione al pieno sviluppo del progrmnn1a congiunto di attività le Parti 

assumono reciprocamente i seguenti impegni: 

Centro: 

a) messa a disposizione dei dati, delle elaborazioni e dell'attrezzatura 

tecnica necessaria per il monitoraggio della frana~ 

b) costo giornaliero del personale tecnico e scientifico per l'acquisizione, 

elaborazione e resa dei dati; 

c) costo giornaliero di giovani ricercatori a contratto già presenti nel 

Centro; 

uso e fruizione di locali, mezzi ed attrezzature del Centro per 

l'esecuzione del progrmnma di attività congiunto~ 

e) attivazione di borse di ricerca e/o assegni di ricerca, sul cofinanziamento 

erogato dal Commissario, per la fonnazione di giovani ricercatori da 



in1pegnare nelle attività di ricerca e sviluppo. 

il sogg~tto attuatore individuato nel 

Comune di Pomarico: 

1nessa a disposizione del proprio personale tecnico per la definizione 

degli scenari di rischio e di quanto necessario per la realizzazione degli 

interventi previsti alle lettere b). c) e d) del cotntna 3 dell' art.1 

dell'Ordinanza n. 578 del 21 febbraio 2019; 

b) garanzia di accesso agli edifici e ai siti individuati per l'esecuzione delle 

sperimentazioni previste; 

c) supporto operativo per la realizzazione e la 1nanutenzione dei siste1ni di 

1nonitoraggio e la loro integrazione nel Piano comunale di protezione 

civile; 

d) collaborazione fattiva ed attiva per la gestione operativa del siste1na di 

allertmnento e delle relative fasi operative. 

Inoltre, considerati i costi per spese di ricerca e sviluppo itnputabili al 

Centro per lo svolgitnento ddle attività previste dal presente Accordo, il 

Cotntnissario provvederà al ritnborso delle spese sostenute dal.· Centro, a 

fronte della presentazione di apposita rendicontazione di spesa, fino a un 

Ìlnporto di Euro 162.880,00. 

Considerato che: 

l'oggetto del contributo è strettmnente connesso con l'attività 

istituzionale di ricerca svolta dal Centro~ 

il tnedesitno itnporto ha carattere di rin1borso spese in quanto non si 

configura come corrispettivo erogato a fronte di specifici servizi resi dal 

beneficiario esulando perciò dal rapporto sinallagmatico civilisticmnente 



inteso; 

................................ c) i} contributo èp~~.~~opi esclusivi del Centro e sarà da questo utilizzato 

integrahnente per spese di ricerca e di sviluppo tecnologico nell'ambito 

del presente Accordo; 

dal cotnplessi v o assetto degli interessi stabilito fra le parti dal presente 

Accordo, non emerge - perché non sussiste fra le stesse - un'operazione 

di scambio beni-servizi dietro corrispettivo; 

per tutto quanto previsto altresì nei precedenti articoli, in tnateria di 

destinazione del contributo di ricerca, di eventuali 
. . . 

vanaztont 

programtna di attività e di titolarità dei risultati di ricerca, il contributo 

riconosciuto al Centro è da ritenersi fuori cmnpo applicazione IV A, ai 

sensi degli art. n. l e n.4 del DPR del 26 ottobre 1972, n. 633e s.tn. 

Art. 6 Modalità di erogazione e rendicontazione 

Il C01n1nissario si itnpegna a trasferire al Centro il contributo di cut al 

precedente articolo 4 con le seguenti modalità: 

a) 60o/o dopo due -mesi dalla stipula del presente Accordo, prev1a 

trasmissione di una relazione tecnica sulle attività svolte; 

b) 40o/o a conclusione dell'attività previa trastnissione di una relazione 

tecnica sulle attività svolte e della rendicontazione circa le tnodalità di 

utilizzazione del contributo totale erogato per le spese di studio e di 

sviluppo tecnologico cotne previsto dali' art. 5. 

Il trasferimento avverrà a seguito di presentazione di note di addebito, entro 

novanta giorni dalla loro presentazione al Cmntnissario, sul conto di 

tesoreria unica n. 36739. 

Art. 7 Responsabilità scientifica 



Responsabile istituzionale del presente Accordo il è C01nmissario delegato 

Dott.ssa Liliana SANTORO, il responsabile tecnicc)per il Com1nissario è ... 

Responsabile scientifico del presente Accordo per il Centro è il Prof. Nicola 

CASAGLI, responsabile tecnico per il Centro è il Dott. Massimiliano 

NOCENTINI. 

Art. 8 - Scambio di personale e Responsabilità 

acconsentono di c01nune accordo di far operare 

coinvolto nel progetto presso le sedi dell'altra parte 

interesse per la realizzazione del progetto tnedesitno. 

Le Parti convengono n eli' adozione delle tnisure di 

della Sicurezza sul Lavoro nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81. 

Ciascuna parte garantirà la copetiura assicurativa di legge del propno 

personale che, in virtù del presente atto, verrà chiatnato a frequentare le sedi 

di esecuzione delle attività. 

Le Parti si esonerano rec:iprocmnente da qualsiasi responsabilità per 

eventuali danni causatisi nell'espletmnento delle attività, al proprio 

personale e/o ai prop1i beni, salvo i casi di dolo o colpa grave. 

Il personale di entrambe le parti sarà tenuto ad uni formarsi ai regolamenti di 

sicurezza in vigore nell'ente ospitante. 

Il soggetto ospitante ha l'obbligo di fon1ire al personale dell'altro ente 

dettagliate infonnazioni sui rischi specifici esistenti n eli' mnbiente in cui 

sono destinati ad operare e sulle n1isure di prevenzione e di etnergenza 

adottate in relazione alla propria attività. 

Le Parti si ilnpegnano altresì, laddove ritenuto necessano, a svolgere 



approfondite e specifiche azioni informative, anche congiunte, al fine di 

rendere omog~ne? i} q~(;ldro di conoscenze dei rischi e delle misure di 
-

prevenzione da parte degli operatori itnpegnati nello svolgimento delle 
............................. ; ............................................... . 

attività oggetto del presente Accordo. 

Art. 9 - Altri soggetti coinvolti 

Per il raggiungimento degli obiettivi previsti le Parti potranno avvalersi di 

altri soggetti tecnici _e scientifici, nel rispetto della normativa vigente in 

materia di acquisizione di beni e servizi di cui al D. Lgs. 18~p~le 2016, n. 

50 (Codice dei Contratti Pubblici). 

Rimane fermo che tali soggetti contrarranno rapporto solamente con la Parte 

contraente, ferma restando ogni esclusiva e diretta responsabilità degli stessi 

per l'osservanza di ogni normativa vigente con espresso esonero dell'altra 

Parte da qualsiasi connessa responsabilità. 

Art. 1 O Proprietà intellettuale e pubblicità dei risultati 

Le conoscenze pregresse di una parte sono e restano in titolarità e proprietà 

della medesitna. 

I risultati dell'attività saranno di proprietà congiunta delle parti, fatti salvi i 

diritti sulla proprietà intellettuale e sulle invenzioni brevettabili, che 

rimangono disciplinati dalle pertinenti leggi. 

Il Comtnissario potrà comunque far uso dei dati e dei risultati della ricerca, 

nessuno escluso, per le proprie finalità istituzionali. 

Il Centro ed il Commissario potranno pubblicare i risultati per scopi di 

ricerca scientifica, su riviste nazionali o internazionali, convegni, seminari o 

simili e i Responsabili scientifici potranno libermnente utilizzare i risultati 

della ricerca allo scopo di ricavame presentazioni o pubblicazioni di 



carattere scientifico, fatti salvi i vincoli di riservatezza connessi con le 

attività di Protezione Civile o necessari al fine di tutelare gli eventuali diritti 

di proprietà intellettuale. 

Qualsiasi docmnento o prodotto scientifico riconducibile all'attività 

disciplinate dal presente contratto dovrà fare tnenzione esplicita del presente 

accordo, nel cui ambito è stato realizzato. 

Art. 11 Trattamento dei dati personali 

Le Parti, nell'mnbito del perseguitnento dei propri fini 

provvederanno al trattatnento dei dati personali strettmnente necessari, non 

eccedenti e pertinenti unicmnente per le finalità di cui al presente Accordo, 

nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni del Regolamento UE 

2016/679. 

Art. 12 Disciplina delle controversie 

Ogni eventuale controversia relativa ali 'interpretazione o ali' esecuzione del 

presente Accordo, che non si sia potuta definire in via bonaria e 

alla giurisdizione esclusi va del giudice 

mnn1inistrativo ai sensi dell'att. 133, cmntna l, lett. A) punto 2 del D. Lgs. 2 

luglio 20 l O, n. l 04. 

Art. 13 Assolvimento dell'imposta di bollo 

bollo è assolta dal Con11nissario in 1nodo virtuale giusta 

autorizzazione dell'Ufficio Territoriale di Firenze prot. n. 61558 del 14 

luglio 2016. 

Art. 14 Rinvio 

Per tutto quanto non espressan1ente stabilito si rinvia a quanto previsto dalla 

L. 241/90 e dai principi del codice civile in materia di obbligazioni e 



contratti in quanto cmnpatibili. 

Art. 15 Firma elettronica 
-

Accordo viene stipulato in fonna elettronica, 1nediante 

sottoscrizione con finna digitale da entratnbe le parti, nel rispetto dei 

termini e degli adempÌlnenti previsti dali' art. 15, con11na 2 bis della Legge 7 

agosto 1990, n. 241. 

Per il Centro per la Protezione Civile 

dell'Università degli Studi di Firenze 

Il Presidente Prof. Nicola CASAGLI - finnato digitaltnente 

Per il Commissario delegato 

Il Commissario Dott.ssa Liliana SANTORO - fìnnato digitahnente 
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Il piano di comunicazione, in attuazione della 
Legge 150 del 2000, è lo strumento che ren-
de pubbliche le linee di sviluppo e di azione 
dell’Ateneo per 
• rispondere alle esigenze informative degli 

utenti – in primis gli studenti – in merito ai 
propri compiti istituzionali; 

• rendere sempre accessibile l’attività 
dell’Ente attraverso tutti i canali informa-
tivi disponibili;

• aprirsi al confronto e all’interazione; 
• rendere l’Università un luogo aperto al di-

battito dove la scienza incontra il pubbli-
co e linguaggi complessi si trasformano in 
schemi semplici e trasmissibili, per la cre-
scita sociale e l’alta formazione. 

Il piano si inserisce nella pianificazione stra-
tegica dell’Ateneo per lo sviluppo della ri-
cerca, della didattica, della terza missione, 
nell’ottica del perseguimento della qualità, 
della condivisione, interazione e semplifica-
zione.
Il piano è curato dalla funzione trasversa-
le della Comunicazione e public engagement 
in stretta collaborazione con il prorettore al-
la Comunicazione e al public engagement ed 
è adottato annualmente dal Senato Accade-
mico e dal Consiglio di Amministrazione. 

Il quadro normativo dell’Univer-
sità di Firenze: il Piano Strategico 
2019-2021 
Lo statuto dell’Università di Firenze preve-
de all’articolo 6 (Diritto all’informazione) che 
“l’Università assume l’informazione, la tra-
sparenza, l’accesso ai dati ed alla documen-
tazione della attività amministrativa e di go-
verno dell’ateneo come principi essenziali del 
proprio funzionamento”. All’articolo 10 (In-
terazioni esterne), comma 4, è indicato che 
“l’Università rende noti all’esterno i risulta-
ti della propria attività con la periodicità e gli 
strumenti stabiliti nel regolamento per l’am-
ministrazione, la finanza e la contabilità”.
Tale Regolamento prevede all’articolo 47 
(Pubblicità, trasparenza e diffusione di in-
formazioni), comma 1: “L’Università assolve 
agli obblighi previsti all’Art. 10 comma 4 dello 
Statuto con la periodicità e gli strumenti sta-

biliti dalle norme vigenti, ed in particolare dal 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 re-
cante il ‘Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni’”.
Oltre a tali riferimenti normativi obbligato-
ri e generali, che attengono alla sua natura di 
Pubblica amministrazione, l’Università di Fi-
renze ha inserito in modo specifico nel princi-
pale documento di pianificazione e program-
mazione, il Piano Strategico, le indicazioni 
relative alla comunicazione.
Il Piano strategico 2019-2021, sviluppo del 
Piano adottato nel triennio precedente, in-
dividua missioni, obiettivi strategici, azioni 
e indicatori per il miglioramento della qualità 
della didattica, della ricerca, del trasferimen-
to delle conoscenze e dell’innovazione. Basa-
to su una pianificazione oggetto di monito-
raggio periodico, tramite indicatori misurabili 
e confrontabili, è uno strumento importan-
te per la trasparenza e la valutazione, ma so-
prattutto per la comunicazione.
Le missioni strategiche indicate nel Piano so-
no: Offerta formativa e diritto allo studio; Ri-
cerca scientifica; Trasferimento tecnologico, 
territorio, lavoro; Ateneo nel mondo; lntegra-
zione con il Servizio Sanitario Regionale; Co-
municazione e diffusione della cultura uni-
versitaria. 

Organizzazione, funzioni e attività 
della comunicazione nell’Ateneo 
fiorentino
Nell’articolazione del governo dell’Università 
di Firenze, la comunicazione esterna, interna 
e il public engagement sono affidati a un pro-
rettore, la prof.ssa Laura Solito.

Dall’inizio del 2017 sono stati emanati i de-
creti di organizzazione che hanno permesso il 
completo riassetto della struttura organizza-
tiva dell’Ateneo, con la revisione e l’aggiorna-
mento delle Aree dell’Amministrazione Cen-
trale e dei Dipartimenti.

Con il nuovo disegno organizzativo, delineato 
nel Decreto del Direttore Generale del 29 mar-

zo 2017, n. 591, quella che dal 2012 era l’Area 
Comunicazione è diventata una funzione tra-
sversale, descritta come “elemento organiz-
zativo di collante della comunità universitaria 
e espressione di una sensibilità diffusa e ca-
pillare, pervasiva della propria mission in ogni 
struttura”.

Nella più recente articolazione amministrati-
va, esito di una fase più matura della sensi-
bilità acquisita dalle strutture dell’Ateneo, la 
funzione della comunicazione assume perciò 
caratteri di una più marcata trasversalità nei 
confronti di ogni struttura e processo di Ate-
neo. La funzione trasversale promuove l’im-
magine dell’Ateneo, cura la diffusione delle 
informazioni sulle attività istituzionali verso 
gli utenti interni ed esterni, assiste i proces-
si di interfaccia con l’utenza ovunque allocati 
e gestisce l’URP. La Comunicazione, secondo 
gli indirizzi del Piano Strategico, si concentra 
in particolare verso il public engagement e, in 
generale, verso ogni vocazione di dissemina-
zione scientifica e culturale.

Le attività prevalenti assegnate alla Comuni-
cazione sono:
• Pianificazione e gestione dei flussi infor-

mativi interni all’organizzazione, anche 
attraverso azioni che sostengano la par-
tecipazione e il coinvolgimento della co-
munità universitaria, in modo da accre-
scerne il senso di appartenenza;

• Gestione dei rapporti con il pubblico e della 
comunicazione esterna volta a garantire la 
massima trasparenza negli ambiti della ri-
cerca, della didattica, della terza missione 
e del public engagement, nonché a favorire 
una sempre più incisiva internazionalizza-
zione dell’Ateneo;

• Produzione ed elaborazione degli strumen-
ti di comunicazione volti a garantire il ri-
spetto del brand istituzionale attraverso 
le sue molteplici declinazioni, anche trami-
te la sinergia con l’Area per l’Innovazione e 
Gestione dei Sistemi Informativi ed Infor-
matici, per la progettazione e sviluppo di 
impianti e prodotti multimediali.

Il piano
di comunicazione
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• Promozione e sviluppo dei servizi agli stu-
denti, in linea con gli obiettivi e le strate-
gie d’Ateneo.

Il Decreto del Direttore Generale del 5 aprile 
2017, n. 649, ha disegnato anche la sottoarti-
colazione della struttura organizzativa di Ate-
neo. L’immagine a lato, estratta dall’Allegato 
A al Decreto 649/2017, descrive graficamen-
te i legami funzionali tra le strutture e la loro 
posizione all’interno della Funzione trasver-
sale Comunicazione e Public Engagement.

Le attività attualmente in corso nella Funzio-
ne Trasversale Comunicazione e Public Enga-
gement, descritte nell’Allegato B al Decreto 
649/2017, fanno riferimento ai seguenti pro-
cessi e sottoprocessi.

Servizi di Comunicazione
• Supporto alla pianificazione strategica del-

la comunicazione e al coordinamento delle 
attività di comunicazione di tutta l’Area;

• Gestione del sito web: progettazione, pre-
sidio e sviluppo dei contenuti del sito web 
d’Ateneo. Cura dei rapporti con i siti web 
delle altre strutture (Dipartimenti, Scuole, 
Corsi di studio, Centri, ecc.), secondo le li-
nee guida predisposte dall’Ateneo;

• Gestione dei canali social: progettazione, 
presidio e sviluppo dei contenuti dei cana-
li social istituzionali in stretto rapporto con 
le produzioni multimediali; cura dei rappor-
ti con i canali social gestiti dalle altre strut-
ture (Dipartimenti, Scuole, Corsi di studio, 
Centri, ecc.), per assicurare la coerenza con 
le linee guida predisposte dall’Ateneo.

Prodotti e strumenti per la comunicazione 
istituzionale e per gli studenti | URP
• Gestione relazioni con il pubblico: rispo-

sta informativa di base relativa alla gestio-
ne delle telefonate in ingresso attraverso il 
centralino e delle richieste che pervengo-
no attraverso lo sportello dell’URP e la re-
lativa casella di posta elettronica, tenendo 
presente l’attività del call center come pri-
mo riferimento per i fabbisogni dell’utenza 
studentesca.

• Progettazione e produzione di materiali di 
comunicazione per eventi, iniziative e ser-
vizi di Ateneo e delle strutture di didattica 
e ricerca nonché per i canali social e il siste-
ma dei siti web;

• Coordinamento e razionalizzazione di ma-
teriale prodotto dalle strutture secondo 

il manuale di corporate identity definito 
dall’Ateneo;

• Produzione ed elaborazione di strumenti 
di comunicazione volti a garantire il rispet-
to del brand istituzionale attraverso le sue 
molteplici declinazioni, in particolare per la 
segnaletica di Ateneo.

Rapporti con i media
• Gestione dei rapporti con i media;
• Produzione di informazioni sulle attività 

istituzionali, con particolare riferimento al-
le attività di ricerca dei docenti e ricercatori;

• Gestione redazionale delle news per il sito 
web dell’Ateneo;

• Collaborazione ai contenuti delle pubbli-
cazioni istituzionali, con particolare riferi-
mento a UnifiMagazine.

Comunicazione interna e social del Rettore
• Diffusione efficace e tempestiva delle in-

formazioni destinate al pubblico interno 
(personale tecnico e amministrativo, do-
centi, studenti) attraverso strumenti di co-
municazione dedicati, e attraverso lo svi-
luppo di una intranet;

• Diffusione efficace e tempestiva delle in-
formazioni in materia di organizzazione 
del lavoro;

• Presidio e coordinamento redazionale de-
gli strumenti di comunicazione interna;

• Gestione dei rapporti con le Aree e struttu-
re di Ateneo per la redazione e diffusione 
delle informazioni al pubblico interno;

• Presidio e gestione del profilo social uffi-
ciale del Rettore.

Iniziative di Public Engagement ed Eventi
• Organizzazione/gestione di eventi e ma-

nifestazioni per tutte le strutture dell’Ate-
neo, anche in collaborazione con altri Enti;

• Produzione di materiale divulgativo;
• Cura e gestione di un database degli eventi 

per il public engagement.

Laboratorio multimediale
• Produzione di prodotti editoriali multime-

diali a supporto della ricerca, della didatti-
ca e degli Organi di Governo, nonché degli 
eventi di Ateneo;

• Manutenzione del catalogo multimediale; 
cura della web tv e presidio del canale You-
Tube di Unifi;

• Progettazione di impianti multimediali per 
aule e sale conferenze, in collaborazione 
con l’Area edilizia e l’Area servizi economa-
li, patrimoniali e logistici;

• Cura dello sviluppo e dell’innovazione nel 
settore multimediale in stretta sinergia 
con l’Area per l’Innovazione e Gestione 
dei sistemi informativi e informatici, per 
quanto riguarda gli aspetti tecnologici.

Accompagna questo assetto organizzativo - 
con lo scopo di favorire il coinvolgimento di 
tutte le strutture dell’Ateneo, migliorare la 
conoscenza di quanto avviene nei singoli Di-
partimenti, condividere le scelte e i progetti, 
coordinare le tante attività di comunicazione 

Funzionigramma
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esistenti e accrescerle attraverso un’azione 
sinergica e di efficace razionalizzazione - la 
Commissione d’Ateneo per la Comunicazione 
e il Public engagement, costituita con decreto 
del rettore n. 433 del 26 maggio 2015 e pre-
sieduta dal prorettore alla Comunicazione.

Con finalità analoghe, a livello operativo in ri-
ferimento alla gestione di siti web - è attivo il 
Gruppo di lavoro dei redattori dei siti web di 
Ateneo, che riunisce i referenti operativi dei 
siti dei Dipartimenti e delle Scuole. Lo scopo 
è quello di condividere le buone pratiche e at-
tuare il necessario coordinamento delle azio-
ni di comunicazione che avvengono attraver-
so i siti web.
Infine, l’organizzazione delle attività di co-
municazione in Ateneo fa riferimento a li-
nee guida, secondo vari ambiti tematici che, 
definite o revisionate per l’anno 2019, fanno 
parte integrante di questo Piano di Comuni-
cazione (cfr. Allegati). Queste linee guida rap-
presentano, da un lato, un riferimento per 
chi usufruisce dei servizi e dall’altro, un’in-
dicazione metodologica per chi, all’interno 
dell’ateneo collabora ai processi della comu-
nicazione, con lo scopo di realizzare il coordi-
namento e diffondere le buone pratiche.

Analisi del contesto 
L’analisi del contesto – preliminare ad ogni 
pianificazione – è ampiamente e dettaglia-
tamente illustrata nel Piano Strategico e nel 
Piano integrato, capisaldi di riferimento per il 
presente piano, ai quali si rimanda.

Missioni e obiettivi
dal Piano Strategico
Il Piano Strategico 2019-2021 indica la mis-
sione strategica “Comunicazione e diffusio-
ne della cultura universitaria” (Missione Stra-
tegica 5), dalla quale discendono i seguenti 
obiettivi strategici (OS) e i collegati obiettivi 
di base (OB).

Valorizzare la missione culturale e scientifi-
ca dell’Ateneo sul territorio (OS 5.1)
•  Consolidamento della rete di relazioni con 

le Istituzioni del territorio e potenziamen-
to delle modalità di disseminazione della 
conoscenza e dei risultati della ricerca at-
traverso iniziative di divulgazione scienti-
fica, culturale e di public engagement. (OB 
5.1.1)

•  Promozione dello sviluppo e dell’istituzio-
nalizzazione delle attività di terza missio-

ne/public engagement. L’obiettivo pre-
vede la realizzazione di strumenti per la 
rilevazione, il monitoraggio e la valutazio-
ne del public engagement. (OB 5.1.2)

Consolidare la comunicazione istituziona-
le (OS 5.2)
•  Potenziamento delle attività di informa-

zione e comunicazione relative ai temi 
chiave che definiscono le linee strategiche 
e le scelte politiche di Ateneo (OB 5.2.1)

•  Progettazione della rete dei siti federati di 
Ateneo in linea con il nuovo sito UNIFI (OB 
5.2.2)

Azioni da Piano integrato
Il Piano Integrato recepisce in varie parti l’in-
dicazione politica: quello che riguarda la co-
municazione è presente in tutte le linee. Si 
evidenziano qui, in particolare, alcune azioni 
di riferimento per gli obiettivi operativi 2019.

Nell’ambito delle azioni di supporto all’assi-
curazione della qualità (linea strategica 4):

Realizzazione del nuovo layout del sito Uni-
fi (AZ4304)
A distanza di 4 anni dalla realizzazione 
dell’attuale sito Unifi è necessario realizza-
re un nuovo layout e riorganizzare i contenuti 
per una migliore fruizione: applicazione al si-
to unifi. È prevista la prosecuzione dell’azione 
con i siti di Scuole e Dipartimenti.

Consolidamento della comunicazione isti-
tuzionale (AZ4305)
Rendere maggiormente visibili le politiche e 
le strategie dell’Ateneo in materia di sviluppo 
e investimenti anche attraverso la definizio-
ne di apposite sezioni sul sito web Unifi. 

Nell’ambito del miglioramento dei servizi agli 
studenti (linea strategica 1):

Portale servizi on-line (SOL) (AZ1302)
Ampliare con nuovi contenuti, mantenere al-
lineamento con gli strumenti in produzione.

Potenziamento canali comunicazione mira-
ti alle iniziative di orientamento in entrata, 
progressione carriera e placement (AZ1303)
Implementare le iniziative di comunicazione 
(news e avvisi sul sito, messaggi a studenti) 
e il coinvolgimento dei rappresentanti degli 
studenti

Destinatari e pubblici,
valutazione
Nell’ambito dei già citati Piano strategico e 
Piano integrato, e attraverso gli obiettivi in-
dicati, questo piano di comunicazione si rivol-
ge agli interessi e ai bisogni di differenti sta-
keholder: 
• la comunità accademica, nelle sue varie 

componenti (studenti, personale docente 
e ricercatore, tecnico-amministrativo)

• famiglie dei futuri studenti
• istituzioni scolastiche
• cittadini
• media
• ricercatori e docenti di altre istituzioni di al-

ta formazione e ricerca
• ex alunni
• imprese
• organizzazioni ed enti pubblici e privati.

Gli esiti delle azioni indicate in questo Piano 
sono sottoposti, come del resto tutta l’atti-
vità dell’Ateneo, alla valutazione dei com-
petenti organi di controllo. È essenziale il 
riferimento al rilevamento della customer sa-
tifaction prevista attraverso il progetto Good 
Practice e gli elementi che pervengono attra-
verso i social network e la relativa sentiment 
analysis – rilevati anche attraverso sistemi 
esterni (es. monitoraggio CENSIS).
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Strumenti per il
     public engagement 

“Le parole della ricerca”
allegato 1

Il progetto “Le parole della ricerca” si inscri-
ve nell’obiettivo strategico di favorire e po-
tenziare la diffusione dei risultati della ricerca 
per avvicinare un pubblico sempre più ampio 
ed eterogeneo.

Docenti e ricercatori hanno partecipato ad un 
sondaggio online - realizzato in collaborazio-
ne con SIAF -, per catalogare, attraverso pa-
role chiave, la ricerca Unifi e l’offerta legata 
alla divulgazione e al public engagement. 

Il database che ne è nato presenta, perciò, 
in modo immediato i temi di studio nelle va-
rie aree disciplinari all’Università di Firenze e, 
nello stesso tempo, permette di individuare 
le persone impegnate nella ricerca su questi 
temi, nell’ottica della divulgazione e della co-
municazione scientifica.

“Le parole della ricerca” si propone come fon-
te diretta di informazione e di consultazione 
per studenti, famiglie, scuole, aziende, me-
dia e cittadini. I docenti e ricercatori dell’U-
niversità di Firenze che hanno collaborato a 
questo catalogo indicano, oltre ai temi su cui 
stanno facendo ricerca, anche i propri riferi-
menti e la propria disponibilità a iniziative di 
public engagement.

Le parole della ricerca:
https://websol.unifi.it/parolericerca/

Docenti e ricercatori che intendono collabora-
re al database possono farlo attraverso il link 
“Area riservata”, in calce al sito.
Informazioni e segnalazioni possono essere 
inviate attraverso il link “Contattaci”.
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Premessa
È in corso nel 2019 la modifica del layout del 
sistema dei siti di Ateneo, a partire da quella 
del sito www.unifi.it.
Modello di riferimento del nuovo layout sarà 
quello adottato da tale sito, con analoga di-
stribuzione degli elementi: testata, menu 
di navigazione in alto, a seguire un sistema 
di “fasce” modulare e implementabile a se-
conda della tipologia dei siti. Il nuovo layout 
di www.unifi.it, con le sue principali caratte-
ristiche (modularità, semplificazione, con-
tenuto in primo piano) offre, infatti, degli 
elementi fondamentali per lo sviluppo del si-
stema dei siti di Ateneo. 
Attualmente i site format sono suddivisi e 
differenziati per struttura: nell’ottica di un 
nuovo layout per l’intero sistema verranno 
studiati modelli che non si riferiscono soltan-
to allo status organizzativo (Dipartimento, 
Scuola, Centro), ma che vengono adottati su 
base funzionale, secondo una gradualità e un 
livello evolutivo in diversi gradi, dal più sem-
plice al più articolato. 
In altre parole, il site format verrà applicato 
sulla base della quantità di contenuti, uso ef-
fettivo, sostenibilità della manutenzione e 
redazione. Il site format più complesso potrà, 
in questo senso, corrispondere ad un’aggre-
gazione tematica più ampia, frutto della col-
laborazione di più strutture o di funzioni (ad 
esempio, Scuola e Dipartimento di Architet-
tura o Scuola e Dipartimenti di Ingegneria), 
per una sinergia migliore e a favore dell’uten-
te/navigatore. 
Data l’ampiezza del sistema dei siti di Ate-
neo, l’adozione di un nuovo format richiede 
un’attenta pianificazione. Nel 2013 il proces-
so di trasferimento ha comportato un lungo 
periodo di adeguamento e conseguente con-
vivenza vecchio/nuovo.
L’attuale sistema dei siti presenta, dal punto 
di vista dell’architettura dei contenuti, molti 
elementi riutilizzabili e consente di immagi-
nare il passaggio dal vecchio al nuovo in modo 
graduale. In questo senso, una prima fase ve-
drebbe l’applicazione automatica del nuovo 
layout “standard” al gruppo dei siti di scuo-
la e dipartimento, senza alcun trasferimento 

di contenuti. Per i siti tematici può essere av-
viata una sperimentazione, a cui si sono già 
candidati alcuni siti. In una seconda fase si re-
alizzerebbero i nuovi siti secondo i criteri del-
le aggregazioni funzionali (quindi con riordino 
di menu e contenuti), a partire dalla esplicita 
richiesta dei soggetti qualificati. La fase con-
clusiva sarebbe quella del riordino generale e 
syllabus definitivo del sistema.
In attesa di definire in dettaglio la modifica 
del site format di Ateneo, restano valide le in-
dicazioni contenute nelle linee guida seguen-
ti.

Articolazione e organizzazione
Il sito www.unifi.it e i siti delle strutture Uni-
fi sono gli ambienti telematici attraverso cui 
l’Ateneo fiorentino comunica, informa e ren-
de disponibili i servizi online. I siti web si ispi-
rano a principi di trasparenza, di partecipa-
zione e assicurano la massima circolazione di 
informazioni complete e qualificate tra l’am-
ministrazione e i suoi utenti. Al contempo 
assolvono l’obbligo di pubblicazione di atti, 
provvedimenti amministrativi (di cui alla Leg-
ge 69/2009 e Dlgs 33/2013) e contenuti mini-
mi individuati dalla normativa, con particola-
re riferimento al Codice dell’amministrazione 
digitale (D.Lgs. 82/2005).
L’attuale sistema dei siti web dell’Universi-
tà degli studi di Firenze è stato realizzato nel 
2014, a conclusione di un percorso progettua-
le che ha coinvolto vari gruppi di lavoro. At-
tualmente i modelli o prototipi di siti attivi 
sono i seguenti:

• SITO DI DIPARTIMENTO 
• SITO DI SCUOLA 
• SITO DI CORSO DI LAUREA 
• SITI RELATIVI AI SERVIZI DELL’ATENEO 

(SIAF, CSAVRI, SBA, CLA, etc.) E. TEMATICI

L’articolazione dei siti web, da un lato, riflet-
te la struttura organizzativa dell’Ateneo e 
dall’altro, risponde all’uso comune che l’uten-
za fa dei siti web. Come già avvenuto per l’im-
magine coordinata e la brand architecture del 
logo, è stato definito un sistema di gerarchie 
e di relazioni visive tra il brand principale (Uni-

versità degli Studi di Firenze) e le realtà che di 
fatto costituiscono l’Ateneo. La sua struttura 
complessa, quindi, anche nella comunicazio-
ne sul web, è stata ricondotta ad un model-
lo identitario che favorisca la riconoscibilità 
all’esterno e consolidi il senso di appartenen-
za all’interno.

La grafica dei siti è curata dalla funzione tra-
sversale Comunicazione e Public engage-
ment, in collaborazione con il Laboratorio di 
Comunicazione del Dipartimento di Archi-
tettura; la progettazione e gestione dei con-
tenuti dalla funzione trasversale Comunica-
zione e Public engagement, Unità di processo 
“Servizi di Comunicazione”; la realizzazione 
tecnica da SIAF-Ufficio Siti Web, sulla base 
della piattaforma tecnologica e del sistema 
di gestione dei contenuti (CMS) adottati da 
SIAF, che ha realizzato il site format unitario 
applicato all’intero sistema.

Per evitare la proliferazione di siti autonomi, 
che diventano obsoleti dopo poco tempo dal-
la loro creazione, le sottostrutture interne ai 
Dipartimenti (unità di ricerca, laboratori, cen-
tri di ricerca, dottorati) o alle Scuole (corsi di 
specializzazione o corsi di perfezionamento e 
aggiornamento) hanno pagine specifiche de-
dicate sui siti delle strutture di appartenen-
za, contrassegnate – se richiesto – da una ve-
ste grafica (banner) specifica. Analogamente 
avviene per le pagine web dedicate a iniziati-
ve scientifiche e culturali (convegni, congres-
si, progetti di ricerca). Per queste pagine pos-
sono essere costituiti dei redattori specifici, 
sotto la supervisione del redattore di Scuola 
o di Dipartimento.

Siti tematici
Possono essere realizzati altri siti rispetto a 
quelli sopra indicati, relativi a specifici temi o 
ad altre attività svolte in Ateneo o dall’Ate-
neo, in breve siti tematici. 
Secondo quanto previsto dalle Linee gui-
da per i siti web delle pubbliche amministra-
zioni, i siti tematici sono quelli realizzati, an-
che in collaborazione tra più amministrazioni, 
con una specifica finalità, ad esempio la pre-

Il sistema
dei siti web di Ateneo

 linee guida
allegato 2
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sentazione di un progetto; la presentazione 
di un evento; l’erogazione di un particolare 
servizio; la promozione di una nuova iniziati-
va di policy; la comunicazione mirata a speci-
fici target; la focalizzazione di un’area di in-
teresse. Coerentemente con tali indicazioni, 
per i siti tematici UNIFI è stata adottata la se-
guente classificazione:
• Centri di Ateneo
• Sottostrutture dipartimentali (Laborato-

ri, unità, progetti, gruppi e centri di ricerca)
• Formazione post-laurea (dottorati, specia-

lizzazione, corsi di perfezionamento e ag-
giornamento, master)

• Convegni, congressi e conferenze
• Altri siti tematici (tutorial, policy interne, 

ecc.).

L’elenco dei siti tematici attivi è pubblicato 
nel sito di Ateneo alla pagina https://www.
unifi.it/cmpro-v-p-10611.html

L’Area Comunicazione e servizi all’utenza 
esamina le richieste di nuova attivazione di 
siti tematici, secondo alcuni principi gene-
rali e sotto la supervisione del prorettore al-
la Comunicazione. Tali richieste, adeguata-
mente motivate e supportate da una mappa 
dei contenuti, devono essere rivolte alla dal-
la funzione trasversale Comunicazione e Pu-
blic engagement scrivendo a comunicazio-
ne@adm.unifi.it. 
Vagliata la mappa dei contenuti, sarà indica-
to quale modello è idoneo – secondo le indi-
cazioni contenute nel documento – riportato 
anche in calce a questo testo - “Linee Guida 
per i siti tematici di Ateneo” (https://www.
unifi.it/upload/sub/amm_centrale/comuni-
cazione/linee_guida/linee_guida_siti_tema-
tici.pdf).

Tutti i siti tematici sono caratterizzati da un 
banner specifico che valorizza visivamente 
la fisionomia della struttura. Il banner è rea-
lizzato nel quadro dell’immagine coordinata 
di Ateneo dall’Unità di funzione “Prodotti e 
strumenti per la comunicazione istituziona-
le e per gli studenti”.

Anche i redattori dei siti tematici sono tenu-
ti a seguire i lavori del gruppo dei redattori dei 
siti web di Ateneo.

Responsabilità e redazione dei siti
Il responsabile del sito web di Ateneo è il ret-
tore o un suo delegato.
I responsabili dei siti web di ogni Dipartimen-
to, Scuola e Corso di Laurea sono rispettiva-
mente il Direttore del Dipartimento, il Presi-
dente della Scuola e il Presidente del Corso 
di studio (cfr. le Note legali del sito Unifi). Per 
esigenze organizzative, pur mantenendo tale 
responsabilità, essi possono farsi rappresen-
tare da un docente o da un ricercatore facen-
te parte della struttura. I responsabili dei si-
ti relativi ai servizi e alle funzioni strategiche 
dell’Ateneo sono individuati all’interno delle 
strutture che li gestiscono.
Ogni Dipartimento e ogni Scuola indica - fra 
il personale tecnico-amministrativo - un re-
dattore che cura la realizzazione e gestione 
operativa del sito della struttura. Per quan-
to concerne i Corsi di Laurea, il Presidente del 
Corso definisce con il Presidente della Scuo-
la a cui afferisce le modalità di collaborazione 
con il redattore cui è affidata la gestione del 
sito della Scuola.
I responsabili dei contenuti dei siti di Diparti-
mento, Scuole e Corsi di Laurea promuovono 
presso la propria struttura l’aggiornamento 
del sito e/o delle pagine dei siti e la comple-
tezza informativa; approvano i contenuti e gli 
aggiornamenti delle pagine web predisposte 
dai redattori.
I redattori inseriscono gli aggiornamenti e si 
coordinano costantemente con la redazione 
web del sito di ateneo (o redazione centra-
le) per quanto riguarda gli aggiornamenti più 
importanti e le modifiche della struttura dei 
contenuti del sito; concordano con il proprio 
responsabile ogni eventuale modifica con cui 
intervenire sulle pagine già pubblicate; assi-
stono il personale della propria struttura per 
quanto concerne l’uso del sito.
Per quanto riguarda il sito di ateneo, la reda-
zione è affidata alla funzione trasversale Co-
municazione e Public engagement. Alla stes-
sa è affidato il coordinamento dei redattori 
dei siti web di Ateneo, come segue.

Coordinamento dei redattori dei 
siti web di Ateneo
Per garantire uno sviluppo armonico del si-
stema dei siti web di Ateneo, i redattori dei 
siti di Scuola e di Dipartimento (o siti federa-
ti), costituiscono con i redattori del sito web 
di ateneo (redazione centrale) una redazione 
diffusa, che ha lo scopo di:

• verifica delle attività di aggiornamento e 
pubblicazione dei siti

• attenzione ai criteri di usabilità e accessi-
bilità

• rispetto delle linee d’indirizzo
• supporto per l’utilizzo ottimale del CMS e 

per l’adozione di omogenee regole di stile 
per la scrittura sul web, tali da assicurare 
chiarezza dei contenuti.

Attraverso il gruppo di lavoro appositamen-
te costituito, la redazione diffusa può attua-
re iniziative di autoformazione e di formazio-
ne, quest’ultime inserite nel piano formativo 
generale di Ateneo. Il gruppo di lavoro è diret-
to e coordinato dalla funzione trasversale Co-
municazione e Public engagement.

Linee d’indirizzo per la redazione 
dei siti di Ateneo
I contenuti dei siti web di Ateneo, nel quadro 
delle linee guida per i siti web della Pubblica 
amministrazione, si riferiscono a principi di 
completezza e correttezza dell’informazione, 
chiarezza del linguaggio, semplicità di con-
sultazione, costante aggiornamento.
Nel caso in cui sul sito web siano presenti in-
formazioni e richieste che necessitino dell’in-
serimento di dati personali da parte degli 
utenti, tali dati saranno esclusivamente trat-
tati nel pieno rispetto della normativa vigen-
te sulla protezione dei dati personali. Di volta 
in volta sarà presente l’apposita informati-
va ex art.13 d.Lgs.196/2003, con le indicazio-
ni del responsabile e degli incaricati del trat-
tamento.

Monitoraggio e sviluppo dei siti 
web
Per garantire lo sviluppo coerente dei si-
ti web dell’Ateneo, il sistema è sottoposto 
costantemente al monitoraggio della fun-
zione trasversale Comunicazione e Public 
engagement, che attua le linee d’indirizzo 
strategiche indicate dal Prorettore alla Co-
municazione. Il Prorettore alla Comunicazio-
ne acquisisce il parere della Commissione Co-
municazione su progetti o ipotesi di sviluppo 
del sistema.

Siti web Unifi fuori dal sistema di 
Ateneo
La diffusione di piattaforme gratuite user 
friendly rende più semplice la realizzazione di 
siti web e blog. Siti o blog creati da strutture 
o personale dell’Ateneo al di fuori del siste-
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ma descritto, con piattaforme e CMS diversi 
da quelli forniti da SIAF, sono di norma consi-
derati come autonomi e personali, quindi al di 
fuori della responsabilità e dell’identità isti-
tuzionale di Ateneo: ricadono quindi sotto la 
diretta responsabilità dell’autore senza alcun 
impegno per l’Università di Firenze.

La realizzazione di siti o blog esterni al siste-
ma per scopi riconducibili alle attività istitu-
zionali quali didattica e ricerca deve risponde-
re ai seguenti criteri:
• tipo e natura di informazioni e contenu-

ti che non possono trovare collocazione o 
supporto nelle tipologie di siti previsti dal 
sistema di ateneo e nella piattaforma di-
sponibile

• iniziative temporanee o speciali
• iniziative realizzate in collaborazione con 

gli studenti per attività o esperienze didat-
tiche specifiche.

I siti esterni al sistema di Ateneo non posso-
no avere un dominio unifi, ma dovranno regi-
strarne uno apposito.
In ogni caso se i contenuti, gli autori, il con-
testo nonché il nome del dominio richiamano 
esplicitamente o implicitamente l’Università 
di Firenze, i responsabili o promotori del sito 
debbono provvedere a:
• comunicare l’iniziativa alla funzione tra-

sversale Comunicazione e public engage-
ment

• indicare chiaramente nei crediti o nei con-
tatti del sito il responsabile dei contenuti e 
i suoi recapiti

• dichiarare esplicitamente lo scopo del sito 
e chi lo detiene

• pubblicare sul sito solo contenuti propri, 
nel caso in cui siano richiamate informa-
zioni che risiedono sui siti ufficiali di ate-
neo, non devono essere ripubblicate, ma 
solo linkate

• indicare chiaramente la data dell’ultimo 
aggiornamento

• adottare note legali, dati di monitoraggio e 
requisiti di accessibilità

• osservare e assicurare il rispetto del diritto 
d’autore per i testi e per le immagini usate 
nel sito stesso.

I promotori o curatori di questi siti debbono 
osservare in modo rigoroso norme di corret-
tezza nel linguaggio e nei contenuti come:

• evitare di inserire commenti che siano vol-
gari, offensivi, lesivi di alcuno, che violi-
no il diritto d’autore o la riservatezza de-
gli utenti

• non utilizzare il sito/blog come strumento 
di autopromozione o come profilo privato

• non pubblicare o linkare annunci pubblici-
tari di marche o prodotti.

Se il sito o blog per la sua natura intende es-
sere considerato alla stregua di un sito te-
matico del sistema di Ateneo deve osserva-
re le linee guida per i siti web delle Pubbliche 
amministrazioni, nonché la normativa che ri-
guarda la trasparenza e i contenuti obbliga-
tori (D.Lgs. 33/2013; D. Lgs. 97/2016).
L’utilizzo del logo ufficiale dell’Ateneo è con-
sentito solo con esplicita richiesta da indiriz-
zare alla funzione trasversale Comunicazione 
e Public engagement e sulla base dell’adesio-
ne ai requisiti indicati.
Per quanto riguarda i contenuti si richiama 
anche il paragrafo “Linea editoriale” delle li-
nee guida per i social network di Ateneo.
In caso di inosservanza dei criteri e regole in-
dicati, alla struttura o al personale Unifi re-
sponsabile del sito sarà richiesto di rimuovere 
ogni riferimento all’Università di Firenze.

Appendice
Linee guida per i siti tematici
(aggiornate il 1 settembre 2018)
Premessa
Questa nota ha lo scopo di aggiornare la ma-
teria dei cosiddetti ‘siti tematici’, a seguito 
della riorganizzazione complessiva della co-
municazione web di Ateneo, avviata nel 2013 
per essere coordinata con la nuova identità 
visiva di Ateneo.
L’attuale articolazione dei siti web, da un la-
to, riflette la nuova struttura organizzativa 
dell’Ateneo e dall’altro, risponde all’uso co-
mune che gli studenti fanno dei siti web.
I prototipi dei siti di Dipartimento, Scuola e 
Corsi di Studio sono stati infatti elaborati te-
nendo conto delle analisi e degli studi, realiz-
zati nel corso del tempo in Ateneo, sulle abi-
tudini d’uso degli interlocutori principali delle 
piattaforme web (studenti, docenti e perso-
nale).

Cosa sono i siti tematici, classificazione
Secondo quanto previsto dalle Linee guida 
per i siti web delle pubbliche amministrazio-
ni, i siti tematici sono quelli realizzati, anche 
in collaborazione tra più amministrazioni, con 
una specifica finalità, ad esempio: la presen-

tazione di un progetto; la presentazione di 
un evento; l’erogazione di un particolare ser-
vizio; la promozione di una nuova iniziativa 
di policy; la comunicazione mirata a specifi-
ci target; la focalizzazione di un’area di inte-
resse.

Coerentemente con tali indicazioni, per i siti 
tematici UNIFI si adotta la seguente classifi-
cazione:
• Centri di Ateneo
• Sottostrutture dipartimentali (Laborato-

ri, unità, progetti, gruppi e centri di ricerca)
• Formazione post-laurea (dottorati, specia-

lizzazione, corsi di perfezionamento e ag-
giornamento, master)

• Convegni, congressi e conferenze
• Altri siti tematici (tutorial, policy interne, 

ecc.)

Come si richiedono
Le richieste per l’attivazione di siti temati-
ci adeguatamente motivate e supportate da 
una mappa dei contenuti, devono essere ri-
volte al Prorettore alla Comunicazione che 
le vaglierà definendo le specifiche in accordo 
con il Gruppo per la realizzazione e la gestione 
del sito web (Giuseppe Gulizia, Michele Gian-
ni, Antonella Maraviglia).

Inoltre, per facilitare l’accesso alle pagine del 
sito tematico, è possibile richiedere la regi-
strazione di un dominio specifico sotto la for-
ma www.sitotematicoxy.unifi.it, indicando 
un referente tecnico del dominio che curerà la 
redazione del sito tematico.

Pertanto, le richieste di sito tematico, devono 
essere presentate:
• inviando la mappa dei contenuti a comuni-

cazione@adm.unifi.it
• inviando la richiesta di dominio a SIAF – 

modulo RF01 https://www.siaf.unifi.it/
upload/sub/Reti/RF01-Registrazione_do-
minio.pdf
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Modelli (Template)
Il Prorettore, di concerto con il Gruppo per la 
realizzazione e la gestione del sito web, va-
gliata la mappa dei contenuti, decide quale, 
tra i seguenti template, sia il più adeguato a 
rispondere alle esigenze del richiedente e de-
gli utenti.

Tutti i template sono caratterizzati da un 
banner specifico che valorizza visivamente 
la fisionomia della struttura, il banner è rea-
lizzato nel quadro dell’immagine coordina-
ta di Ateneo dall’Area Comunicazione. Sono 
blu quelli di siti tematici per Centri di Ate-
neo, Sottostrutture dipartimentali e Forma-
zione post-laurea. Sono verdi quelli realizzati 
per altri siti tematici (tutorial, policy interne, 
ecc.).

TEMPLATE 1
elementi caratterizzanti:
• slideshow
• unico menu di na.vigazione (sei voci al 

massimo)
• due box testo per news e avvisi
• un box immagine per eventi di Ateneo ge-

stito a livello centrale

l menu di navigazione sono personalizzati 
sulla base della mappa dei contenuti propo-
sta.

Redazione del sito tematico
L’Area Comunicazione comunica al referente 
tecnico del dominio quale template sarà as-
sociato al dominio richiesto e, una volta che 
il sito sarà rilasciato, sarà cura del redattore 
completarlo dei contenuti previsti nella map-
pa dei contenuti.
Anche i redattori dei siti dei Dipartimento/
Scuole cui i siti tematici si riferiscono saranno 
abilitati alla modifica delle pagine.
Anche i redattori dei siti tematici sono tenu-
ti a seguire i lavori del gruppo dei redattori dei 
siti web di Ateneo, coordinato dalla dott.ssa 
Antonella Maraviglia.

È possibile abilitare redattori specifici per al-
cune sezioni del sito, richiedendolo a SIAF at-
traverso il modulo WEB 06 – https://www.
siaf.unifi.it/upload/sub/Web/WEB06-Uten-
ti_CMS.rtf

I link a tutti i siti tematici sono raccolti nella 
seguente pagina del sito di Ateneo: https://
www.unifi.it/cmpro-v-p-10611.html

TEMPLATE 2
elementi caratterizzanti:
• foto variabili interne alla pagina home
• menu di navigazione in alto (5 pulsanti in 

alto)
• menu di navigazione laterale con mappa 

del sito a sinistra
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TEMPLATE 3
elementi caratterizzanti:
• foto fisse
• doppio menu di navigazione (4 pulsanti in 

alto e massimo 5 laterali)
• due box testo per news e avvisi
• un box immagine per eventi di Ateneo ge-

stito a livello centrale

TEMPLATE 4
elementi caratterizzanti:
• slideshow
• doppio menu di navigazione (massimo 5 

pulsanti in alto e massimo 5 laterali)
• due box testo per news e avvisi
• un box immagine per eventi di Ateneo ge-

stito a livello centrale
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Il logo di Ateneo
linee guida

per l’uso corretto
allegato 3

1. Storia del logo
Era il 1932 quando l’allora Rettore, prof. Bindo 
de Vecchi, decise di far progettare un nuovo 
sigillo per l’Università degli Studi di Firenze e 
conferì l’incarico al prof. Mario Salmi, docen-
te di Storia dell’arte nella Facoltà di Lettere, 
e allo scultore Antonio Maraini. Traendo ispi-
razione dalla descrizione del sigillo riportata 
nello Statuto dello Studium Generale, Salmi 
e Maraini disegnarono il simbolo (riportato 
sotto) che fino al 2000 ha identificato tutte 
le carte e i documenti dell’Università fioren-
tina: rotondo con il re Salomone a figura in-
tera al centro, alla sua destra il giglio di Firen-
ze, a sinistra il cherubino che rappresenta la 
sapienza, a racchiudere le tre figure la scritta 
Florentina Studiorum Universitas.

Nel 2000 il logo dell’Università di Firenze 
venne ridisegnato con un progetto che dava 
una nuova veste grafica al Salomone, redi-
stribuiva gli elementi all’interno dello spazio, 
modificava il lettering (vedi immagine sotto).

La versione attuale del logo è frutto di un re-
styling che rientra in un processo di aggiorna-
mento dell’immagine visiva di Ateneo avvia-
to nel 2012, sotto la guida dell’allora Rettore 
Alberto Tesi e del delegato per la Comunica-
zione prof. Carlo Sorrentino.

Nella nuova immagine elaborata (vedi imma-
gine sotto), il Salomone, depositario dell’i-
dentità di Ateneo e fondamentale elemento 
di continuità, è stato reso protagonista e tra-
sformato in mezzo busto, al fine di rendere 
pienamente leggibili gli elementi di autorità e 
sapienza quali lo sguardo, lo scettro e il libro.
La combinazione tra il Salomone così ridise-
gnato e il lettering, radicalmente modificato 
in modo da renderlo riproducibile e leggibile 
su ogni formato, costituisce il logotipo dell’U-
niversità degli Studi di Firenze, che da qui in 
avanti per comodità chiameremo semplice-
mente logo.

2. Finalità e oggetto
Il presente documento stabilisce le linee gui-
da per un uso corretto del logo dell’Universi-
tà, in conformità con lo sviluppo del proces-
so di comunicazione integrata illustrato dal 
Manuale di identità visiva disponibile sul sito 
istituzionale www.unifi.it.
L’uso corretto del logo incentiva infatti l’iden-
tificazione con l’Università da parte dei suoi 
membri, facilita la riconoscibilità dell’istitu-
zione dall’esterno, permette una traduzione 
visiva e accessibile della complessa struttu-
ra universitaria.

3. Ambiti di applicazione
Il logo dell’Università degli Studi di Firenze 
può essere utilizzato da:
• organi di governo e strutture amministra-

tive, didattiche e di ricerca dell’Università 
di Firenze (paragrafo 3.1)

• casa editrice universitaria, Firenze Univer-
sity Press (paragrafo 3.2)

• studenti per il frontespizio della propria te-
si di laurea (paragrafo 3.3)

• istituzioni o enti che organizzano iniziative 
congiunte con l’Ateneo (paragrafo 3.4)

• organizzatori di convegni, congressi, mani-
festazioni a carattere culturale, che voglia-
no richiedere il patrocinio dell’Università o 
dei singoli dipartimenti (paragrafo 3.5).

3.1 Uso interno
Il logo può essere utilizzato dagli organi di go-
verno e da tutte le strutture amministrative, 
didattiche e di ricerca dell’Università di Firen-
ze, in ogni ambito in cui sia necessario iden-
tificare con chiarezza l’Ateneo come autore o 
fonte di elaborati di vario tipo, sia di carattere 
istituzionale che scientifico. Il logo deve es-
sere richiesto all’Unità funzionale Prodotti e 
strumenti per la comunicazione istituzionale 
e per gli studenti, e la bozza grafica con il logo 
apposto (si vedano le modalità di utilizzo al 
punto 5) deve essere approvata dalla stessa 
UF. L’indirizzo mail da utilizzare è comunica-
zione@adm.unifi.it 

3.2 Attività editoriali
L’uso del logo per attività editoriali è riserva-
to all’Università, che lo utilizza per pubblica-
zioni a carattere comunicativo, istituzionale, 
scientifico o didattico e, con apposito mar-
chio derivato, per le pubblicazioni della ca-
sa editrice universitaria (Firenze University 
Press). Ogni altro utilizzo per la produzione 
di materiale editoriale, anche a scopo didat-
tico, dovrà essere previamente concorda-
to con l’Università e dovrà comunque evitare 
possibili sovrapposizioni con le pubblicazioni 
dell’Ateneo.

3.3 Studenti
I laureandi e dottorandi possono utilizzare il 
logo di Ateneo per le tesi di laurea o di dotto-
rato, allo scopo di manifestare l’appartenen-
za alla comunità studentesca e scientifica. 
L’apposizione del logo sul frontespizio della 
tesi non pregiudica in alcun modo la proprietà 
intellettuale dell’elaborato, che resta esclu-
siva dello studente, né autorizza quest’ulti-
mo a utilizzare il logo per altri scopi. Sul sito 
www.unifi.it gli studenti hanno a disposizio-
ne un modello precompilato per il frontespi-
zio della tesi che riporta il logo istituzionale. 
L’utilizzo del logo è consentito agli studenti 
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anche per le iniziative approvate e finanzia-
te dall’Ateneo. Il logo sarà fornito dall’Unità 
funzionale Prodotti e strumenti per la comu-
nicazione istituzionale e per gli studenti, pre-
via valutazione della richiesta ricevuta trami-
te (comunicazione@adm.unifi.it).

3.4 Uso esterno
Il logo è di proprietà esclusiva dell’Universi-
tà degli Studi di Firenze. Può essere utilizzato 
da istituzioni o enti che organizzano iniziati-
ve congiunte con l’Ateneo, previa autorizza-
zione del Rettore. Per richiedere l’uso del logo 
è necessario scrivere a rettore@unifi.it. Una 
volta approvata la richiesta, la segreteria del 
Rettore provvederà ad inviare il logo, che do-
vrà essere apposto secondo le indicazioni for-
nite al punto 5 del presente documento. La 
bozza grafica relativa all’iniziativa - con il lo-
go già apposto - deve essere inviata a comu-
nicazione@adm.unifi.it per approvazione.

3.5 Patrocinio
L’uso del logo è concesso in caso di patroci-
nio dell’Università (o dei singoli dipartimen-
ti) a congressi, convegni e manifestazioni a 
carattere culturale. Per richiedere il patroci-
nio è necessario rivolgersi all’Unità di Proces-
so Affari Generali e Istituzionali, inviando una 
mail a affari.generali@unifi.it. In caso di con-
cessione, il logo viene fornito dalla segreteria 
del Rettore su richiesta dell’interessato (in-
viare una mail a rettore@unifi.it). Il logo deve 
essere inserito nella grafica relativa all’inizia-
tiva insieme alla dicitura ‘con il patrocinio di’. 
La bozza grafica, con il logo già apposto, de-
ve essere inviata per approvazione all’indiriz-
zo  comunicazione@adm.unifi.it. 

3.6 Divieti
È espressamente vietato l’uso del logo per 
attività didattica di soggetti esterni non 
compresa nell’offerta formativa dell’Ateneo, 
anche qualora questa si svolga con la collabo-
razione di docenti e/o strutture dell’Ateneo, 
che in tal caso agirebbero fuori dall’ambito 
istituzionale. Il divieto si estende altresì ai 
singoli membri della comunità universitaria 
(docenti, personale tecnico-amministrativo e 
studenti) per attività private o comunque al 
di fuori di quelle strettamente istituzionali.
L’uso del logo deve sempre rispettare le linee 
guida del presente documento e i principi del 
Manuale di identità visiva pubblicato sul sito 
di Ateneo.

Il logo dell’Università degli Studi di Firenze è 
un Marchio Comunitario registrato. È vieta-
to ogni utilizzo, anche parziale, se non auto-
rizzato. Ogni violazione è sanzionabile a nor-
ma di legge.

4. Modalità di richiesta
Nei casi previsti ai punti 3.1 e 3.3, per richiede-
re il logo è sufficiente inviare una mail a co-
municazione@adm.unifi.it. Una volta appo-
sto il logo secondo le istruzioni del presente 
documento, è necessario inviare la bozza gra-
fica per l’approvazione. 
Per uso esterno (3.4), istituzioni o enti che 
organizzano iniziative congiunte con l’Ate-
neo, possono richiedere il logo scrivendo al-
la segreteria del Rettore (rettore@unifi.it). 
La bozza grafica relativa all’iniziativa - con 
il logo già apposto -deve essere inviata a co-
municazione@adm.unifi.it per approvazione 
sulla disposizione e combinazione con altri 
loghi istituzionali.
Per eventi cui sia stato concesso il patrocinio 
dell’Università o dei singoli dipartimenti (pa-
ragrafo 3.5), il proponente può richiedere il lo-
go alla segreteria del Rettore inviando una 
mail a rettore@unifi.it. La bozza grafica, con 
il logo già apposto, deve essere inviata per 
approvazione all’indirizzo comunicazione@
adm.unifi.it.

5. Modalità di utilizzo
5.1 Formato
Il logo Unifi viene fornito in diversi formati 
per consentirne un semplice impiego da par-
te di utilizzatori comuni o professionali. Per 
un uso professionale viene fornito il logo ad 
alta risoluzione (.eps), che può essere aperto 
solo da programmi di grafica specifici. Per un 
uso comune viene fornito il logo in formato 
.jpg, consigliato per file di Word e per il Web.

5.2 Colori
Il Logo Unifi viene fornito in due versioni, po-
sitiva e negativa.
Nella versione positiva, le parti che compon-
gono il logo – Salomone e lettering – sono di 
colore nero. Questa versione deve essere uti-
lizzata in caso di applicazione su sfondo bian-
co o chiaro.
Nella versione negativa, alcune parti che 
compongono il logo sono di colore bianco. 
Questa versione deve essere utilizzata in ca-
so di applicazione su sfondo scuro.

È possibile utilizzare la versione negativa an-
che su sfondi di colore diverso da quello isti-
tuzionale (Pantone 301), purché non ne ven-
ga minata la leggibilità.

5.3 Combinazione degli elementi e struttura
Il logo Unifi è composto dalla combinazione 
di due elementi, Salomone e lettering; l’uso 
disgiunto di questi due elementi è ecceziona-
le e deve essere sempre autorizzato UF Pro-
dotti e strumenti per la comunicazione istitu-
zionale e per gli studenti.
La struttura del logo non può essere modifi-
cata (l’area di rispetto è riportata nel manua-
le di identità visiva, non è previsto un rap-
porto o un ordine diverso tra i gli elementi). Il 
logo può essere ingrandito o ridotto ma deve 
mantenere le sue proporzioni. Per permetter-
ne la leggibilità, la larghezza del logo non può 
essere inferiore a 35 mm.

5.4 Loghi delle strutture universitarie
La progettazione del nuovo logo ha permes-
so di strutturare un sistema di gerarchie e re-
lazioni visive tra il ‘brand’ principale - Univer-
sità degli Studi di Firenze - e le realtà che la 
costituiscono - dipartimenti, scuole, corsi di 
studio, aree amministrative. Al fine di tradur-
re visivamente il complesso sistema univer-
sitario, le strutture devono avvalersi dell’i-
dentità di Ateneo combinata con la propria 
denominazione. Non sono ammessi altri 
simboli o segni grafici.

mailto:rettore@unifi.it
mailto:comunicazione@adm.unifi.it
mailto:comunicazione@adm.unifi.it
mailto:rettore%40unifi.it%29?subject=
mailto:comunicazione@adm.unifi.it
mailto:comunicazione@adm.unifi.it
mailto:comunicazione@adm.unifi.it
mailto:rettore@unifi.it)
mailto:comunicazione@adm.unifi.it
mailto:comunicazione@adm.unifi.it
mailto:rettore@unifi.it
mailto:comunicazione@adm.unifi.it
mailto:comunicazione@adm.unifi.it
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5.5 Unifi sui social
Il logo Unifi è stato adattato come se-
gue al formato richiesto dai principali So-
cial Network: il Salomone viene ritagliato in 
un quadrato che deve includere la testa e la 
punta dello scettro; a fianco il lettering isti-
tuzionale (viene riportata sotto, a titolo d’e-
sempio, l’immagine di profilo di Ateneo sui 
social). Tutte le strutture universitarie so-
no tenute a rispettare i parametri descrit-
ti nell’impostazione della propria immagine 
social. 

Per maggiori informazioni si rimanda alle li-
nee guida sui Social Network. 
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  Il sistema dei
social network per la

comunicazione di Ateneo 
obiettivi e linee guida

allegato 4

Oggetto e ambito di applicazione 
L’Università degli Studi di Firenze, consape-
vole dell’importanza nella comunicazione 
contemporanea dell’utilizzo dei social media, 
che aiutano a creare gruppi legati da interessi 
comuni, ha deciso di essere presente sui prin-
cipali social network con profili ufficiali.

L’Università degli Studi di Firenze utilizza i so-
cial media per informare, comunicare, ascol-
tare. Attraverso i social network favorisce an-
che la partecipazione, il confronto e il dialogo 
con i propri interlocutori. In questi spazi e con 
queste attività, l’amministrazione intende 
perseguire finalità istituzionali e di interesse 
generale. I social media non sostituiscono in 
nessun modo i compiti svolti dalle Segreterie 
Studenti e dagli uffici di front office, ma han-
no primariamente l’obiettivo di fornire infor-
mazioni su servizi, progetti e iniziative orga-
nizzate e/o promosse dall’Ateneo.

Le presenti linee guida sono state redatte per 
guidare il lavoro degli amministratori delle 
pagine social periferiche dell’Ateneo, per indi-
rizzare la pubblicazione dei contenuti, per de-
finire la “moderazione” delle stesse e per re-
golamentarne l’uso da parte degli utenti. 

Definizioni 
Al fine di rendere le linee guida di facile frui-
zione, si intende per: 
• piattaforma social: sito web che prevede 

la registrazione di utenti e la condivisione 
di informazioni, contenuti ed interessi; 

• utente: soggetto che ha accesso a una 
piattaforma social, in conformità alle rego-
le di registrazione e le condizioni di uso im-
poste dalla stessa; 

• profilo: insieme di informazioni anagrafi-
che e contenutistiche relative ad un utente 
all’interno di una piattaforma social; 

• pagina social: profilo relativo ad organiz-
zazioni, aziende, enti, istituzioni, perso-
naggi pubblici; 

• Social Media Manager: soggetto/strut-
tura dell’Ateneo che redige piani di comu-
nicazione ed editoriali, sceglie e pubblica 
i contenuti all’interno dei profili social di 

Ateneo e monitora la pagina delle struttu-
re periferiche; 

• profilo social di Ateneo: profilo su piatta-
forme social che rappresentano l’Ateneo, i 
cui amministratori sono individuati dall’A-
teneo e sono tenuti ad osservare quanto 
disposto dalle presenti linee guida. 

Norme generali di utilizzo dei 
Social 
È indispensabile ricordare che all’interno de-
gli account social è vietato: 

• inserire commenti che siano volgari, offen-
sivi, lesivi di alcuno, o che violino il diritto 
d’autore; 

• pubblicare informazioni che violino la riser-
vatezza degli utenti; 

• utilizzare le pagine social come strumento 
di autopromozione o come profilo privato; 

• pubblicare annunci pubblicitari di marche o 
prodotti

• incitare alla violazione delle regole. 

Responsabilità dei contenuti 
pubblicati 
L’amministratore dei profili social di Ateneo è 
direttamente responsabile dell’uso delle pa-
gine social, delle informazioni che immette, 
delle modalità con cui opera, dei siti web o 
pagine internet ai quali abbia stabilito colle-
gamento tramite link. 
Qualora si pubblichino notizie provenienti da 
siti esterni all’Ateneo è necessario verificare 
l’attendibilità della fonte e la data in cui è sta-
ta pubblicata la notizia. Per qualsiasi dubbio 
sull’affidabilità dell’informazione è consiglia-
bile contattare l’ufficio stampa per un con-
fronto.
L’Ateneo non è in grado di esercitare il pieno e 
immediato controllo sulle informazioni pub-
blicate da terzi e nel profilo delle pagine social 
periferiche, ove possibile, esplicita che non si 
assume alcuna responsabilità per le informa-
zioni immesse dagli utenti.

Violazioni 
In caso di inosservanza delle regole previste 
dalle presenti linee guida, l’interessato sarà 
soggetto a sanzioni disciplinari e sarà co-
munque responsabile ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
Il social media manager dei profili social uf-
ficiali di Ateneo esegue periodicamente con-
trolli su ciò che viene pubblicato dagli uten-
ti nelle pagine delle strutture periferiche, allo 
scopo di verificare il rispetto delle regole in-
trodotte con il presente documento. 
In caso di contenuti pubblicati da un uten-
te che non rispettino le limitazioni descritte, 
gli amministratori sono autorizzati a prov-
vedere, qualora la piattaforma lo consen-
ta, all’eliminazione del contenuto stesso, e 
a provvedimenti più severi (blocco dell’uten-
te, cancellazione della sua iscrizione, segna-
lazione all’autorità giudiziaria), sempre en-
tro limiti imposti dalla piattaforma, in caso 
di particolare gravità dell’azione commessa o 
evidente assiduità di comportamento irrego-
lare da parte di uno specifico utente. 

Apertura di nuovi canali social 
L’Area Comunicazione è a disposizione per 
definire insieme alla struttura quale canale 
social aprire in base alle necessità comunica-
tive.

Le proposte di apertura di nuovi canali vengo-
no, poi, inviate al Prorettore alla Comunica-
zione interna ed esterna e al public engage-
ment, il quale, valutando l’utilità e la validità 
della proposta, può autorizzare o respingere 
l’apertura del nuovo canale.
Le strutture che intendono aprire profili so-
cial devono inviare una richiesta al Proretto-
re indicando:

• pubblico di riferimento
• piano editoriale dei contenuti
• amministratore dell’account 
• sito di riferimento

All’apertura di un profilo social di Ateneo il si-
to di riferimento deve essere attivo e appro-
vato dall’Università. Per richiedere l’apertura 

P
ia

no
 C

om
un

ic
az

io
ne

 2
01

9 
• 

al
le

g
at

o
 4



Università degli Studi di Firenze • Piano comunicazione 2019

di un sito all’interno e all’esterno del sistema 
di Ateneo si rimanda alle linee guida per i siti 
web dell’Università degli Studi di Firenze.

Dopo aver ricevuto l’approvazione da par-
te del Prorettore alla Comunicazione interna 
ed esterna e al public engagement l’Area Co-
municazione provvederà ad inviare l’immagi-
ne di profilo coerente con l’identità visiva di 
Ateneo

Le strutture che intendono aprire un profilo 
devono pianificare un’attività costante e pe-
riodica di presidio dei canali e della sezione 
“insights”, adottare l’immagine di profilo co-
erente con l’identità visiva dell’Ateneo, pub-
blicare le social media policy, segnalare all’A-
rea Comunicazione i contenuti rilevanti per la 
community e condividere dagli account uffi-
ciali di Ateneo i contenuti rilevanti per il pro-
prio pubblico di riferimento.
I social network nascono come piattaforme di 
confronto, quindi è necessario che le struttu-
re che decidono di aprire un profilo social per-
mettano all’utente di inviare messaggi e di 
pubblicare commenti. 

Qualora i profili social delle strutture vengano 
amministrate da persone con contratto a ter-
mine è necessario comunicare all’Area Comu-
nicazione le variazioni, qualora si verificasse-
ro, dell’amministrazione dei suddetti profili.

LinkedIn
Una pagina aziendale LinkedIn funge da por-
tavoce dell’organizzazione sulla piattaforma 
social. Aiuta gli utenti a conoscere l’istituzio-
ne, i servizi e le opportunità di lavoro offerti.
Tutte le strutture che fanno capo all’Ateneo 
non possono, quindi, aprire pagine aziendali, 
in quanto non sono enti con una propria par-
tita iva. Chi lavora per Scuole, Dipartimen-
ti, Laboratori e centri, lavora per l’Università 
degli Studi di Firenze e non per un ente au-
tonomo.

LinkedIn consente di aprire, però, delle pagi-
ne vetrina che sono estensioni della pagina 
aziendale. 
È possibile creare fino ad un massimo di 10 
pagine vetrina tramite la pagina aziendale. 
Visto il numero limitato di pagine vetrina che 
è possibile aprire, la richiesta per una possi-
bile apertura deve essere inviata al Proretto-
re alla Comunicazione interna ed esterna e al 
public engagement.

Tutor 
L’Ateneo ha sviluppato da anni un servizio di 
tutorato per attività didattico-integrative, 
propedeutiche e di recupero per gli studenti 
dell’Ateneo.
Gli studenti tutor hanno la possibilità di apri-
re una pagina Facebook per il proprio corso di 
laurea di riferimento. 
Le proposte di apertura devono essere invia-
te al Prorettore alla Comunicazione interna 
ed esterna e al public engagement, il quale, 
valutando l’utilità e la validità della proposta, 
può autorizzare o respingere l’apertura del 
nuovo canale.
Nella richiesta dovrà essere indicato:

• professore di riferimento
• personale tecnico amministrativo che si 

occuperà di gestire gli accessi all’ammini-
strazione della pagina facebook

• nomi e mail dei tutor che gestiranno l’ac-
count durante il loro periodo di attività.

Dopo aver ricevuto l’approvazione da par-
te del Prorettore alla Comunicazione interna 
ed esterna e al public engagement l’Area Co-
municazione provvederà ad inviare l’immagi-
ne di profilo coerente con l’identità visiva di 
Ateneo.

I tutor non potranno aprire altri profili istitu-
zionali sui canali social.

Pubblicazione su pagine social 
dell’Ateneo
Le attività di pubblicazione, controllo ed ana-
lisi delle pagine social dell’Ateneo sono gesti-
te dal Social Media Manager che si coordina 
con l’Ufficio Stampa e l‘Area Comunicazio-
ne, allo scopo di assicurare la coerenza e l’a-
deguatezza dei contenuti informativi istitu-
zionali. 

Posizionamento e obiettivi di 
utilizzo 
L’Università degli Studi di Firenze ha deciso di 
implementare la propria comunicazione in-
tegrandola con l’utilizzo dei Social Network, 
che permettono un dialogo con i propri utenti 
e consentono di divulgare le informazioni e le 
iniziative dell’Ateneo. Le pagine social di Ate-
neo non costituiscono, però, un’alternativa 
agli altri canali istituzionali quali il sito di Ate-
neo (www.unifi.it), che rimane l’unico stru-
mento ufficiale di comunicazione via web. Le 
pagine sui social media non sostituiscono in 
nessun modo il sito dell’Università

In particolare, attraverso i Social Network l’A-
teneo: 

• Informa e ascolta i propri utenti; 
• Raccontare in diretta i principali eventi; 
• Comunica alla città le iniziative che offre; 
• Informa gli studenti sulle iniziative post 

laurea e sull’orientamento al lavoro; 
• Aumenta il numero di visite al portale d’A-

teneo
• Aiuta la diffusione delle ricerche scientifi-

che dell’Ateneo

Regole generali per la creazione 
dei contenuti editoriali 
Tono di voce 
Il tono di voce da utilizzare sui Social Network 
di Ateneo e delle strutture periferiche deve 
essere informale, senza però far perdere cre-
dibilità alle informazioni pubblicate. 
Lo stile editoriale deve sempre seguire alcune 
caratteristiche ben precise: 
• Promuovere le attività dell’Università;
• Avvicinare l’Università ai propri utenti; 
• Informare sugli eventi organizzati dall’A-

teneo; 
• Diffondere la conoscenza sulle attività di 

ricerca svolte dall’Università; 
• Mostrare sempre e comunque disponibili-

tà all’ascolto e al confronto. 

Linea editoriale 
L’Università e le strutture periferiche devono 
dotarsi di un Piano Editoriale suddiviso nelle 
seguenti principali categorie tematiche: 
• Informazioni amministrative 
• Orientamento 
• Eventi 
• Ricerca 
• Post Laurea 
• Studenti
• Vivere l’Università
• Università e Aziende 
• Territorio 
• Internazionalizzazione
• Finanziamenti, bandi e borse di studio 
• Didattica

Gli eventi che riguardano l’intera comunità 
accademica saranno pubblicati sui profili so-
cial di Ateneo e successivamente condiviso 
dalle strutture periferiche così da creare una 
rete di interazioni e collaborazione. 
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• informazioni amministrative: tutte le in-
formazioni amministrative legate alla vi-
ta universitaria e alla sua organizzazione 
e procedure (es. modalità di pagamento, 
modalità di iscrizione, comunicazioni uffi-
ciali dell’Ateneo, tasse universitarie…) 

• orientamento: tutte le informazioni rivolte 
a futuri studenti, agli studenti in itinere e a 
quelli in uscita (es. open day, presentazio-
ni, tutor...)

• eventi: tutti i contenuti riguardanti gli 
eventi organizzati e/o patrocinati dall’A-
teneo

• ricerca: tutti i contenuti che riguardano le 
attività di ricerca svolte all’interno o in col-
laborazione con l’Università. 

• post laurea: tutte le informazioni riguar-
danti i master, le scuole di specializzazione 
e i corsi di aggiornamento

• studenti: tutte le iniziative che hanno co-
me protagonisti gli studenti e il racconto 
delle loro esperienze durante l’Università e 
una volta terminati gli studi. È da conside-
rare anche la possibilità di creare dei conte-
nuti per gli studenti Erasmus e brasiliani. 

• vivere l’università: tutte le informazioni sui 
servizi offerti dall’Ateneo ai propri studen-
ti: sport, la cultura, i servizi e tutte le com-
ponenti che rendono l’Ateneo un luogo da 
vivere.

• universita’ e aziende: tutti i contenuti col-
legati alle opportunità di stage o di lavoro. 

• territorio: Saltuariamente è opportuno 
condividere all’interno dei canali Social gli 
eventi e le iniziative più importanti che ri-
guardano il territorio fiorentino e che pre-
sentano delle affinità con le attività e i va-
lori dell’Università. 

• internazionalizzazione: tutte le informa-
zioni sugli accordi e le opportunità relati-
ve alle relazioni internazionali dell’Ateneo.

• finanziamenti, bandi, borse di studio: con 
questa categoria si vuole raggruppare tut-
te le informazioni inerenti alle agevola-
zioni o alle opportunità offerte a studen-
ti e ricercatori dell’Università degli Studi di 
Brescia, iscritti e/o futuri. 

• didattica: tutte le informazioni riguardan-
te l’offerta didattica dell’Ateneo. 

Modaltà di scrittura 
Le modalità di scrittura di ogni singolo post 
devono rispettare due regole fondamenta-
li del web: 
• storytelling: i contenuti creati oltre ad in-

formare devono mantenere alto l’interes-

se degli utenti. È necessario raccontare 
delle “storie” che inseriscano le informa-
zioni che si vogliono diffondere in un con-
testo più ampio. 

• Quando si scrive per il web è necessario ot-
timizzare i testi, inserendo al loro inter-
no le principali keyword di ricerca utilizza-
te dagli utenti per trovare informazioni su 
Google. È fondamentale evitare di utiliz-
zare termini ambigui, informazioni incom-
plete, concetti poco chiari ed emoticon.

Materiali fotografici e video 
Al fine di rendere la comunicazione più effi-
cace è utile corredare le notizie con immagi-
ni (di proprietà dell’Ateneo o con licenza Crea-
tive Commons). La pubblicazione di qualsiasi 
materiale che non sia di proprietà dell’Ateneo 
deve rispettare la legge vigente sul copyright.

Regole di uso delle pagine social da parte 
degli utenti 
Non è consentito pubblicare: 
• in maniera integrale le informazioni già 

presenti sul Portale di Ateneo;
• informazioni relative ad un solo insegna-

mento o esame, compresi cambiamenti di 
aula, sospensioni lezioni, ricevimenti, risul-
tati esami; 

• avvisi di qualsiasi tipo che non riguardino 
una rilevante popolazione d’utenti. 

• avvisi pubblicitari.

È vietato: 
• pubblicare informazioni riservate e con-

fidenziali riguardanti l’Ateneo stesso e le 
persone che ne fanno parte (studenti, per-
sonale docente, personale tecnico-am-
ministrativo, ecc.), nonché contenuti che 
siano, in generale, offensivi, lesivi, deni-
gratori, di propaganda politica ecc. 

• pubblicare o eseguire azioni sulle pagine 
social dell’Ateneo che violino la riservatez-
za di altri utenti o di terzi. 

Gestione di profili e pagine social 
Quando si apre un profilo social di Ateneo è 
necessario costruire un piano editoriale che 
contenga alcuni degli argomenti preceden-
temente elencati. I contenuti del piano edito-
riale devono avere dei link riconducibili al por-
tale d’Ateneo. 

Gli eventi che riguardano l’intera comunità 
accademica saranno pubblicati sui profili so-
cial di Ateneo e successivamente condivisi 

dalle strutture periferiche così da creare una 
rete di interazioni e collaborazione. 

È adottare uno stile di comunicazione ami-
chevole pur mantenendo la sobrietà propria 
di una istituzione pubblica. A tal proposito, si 
consiglia di:
• utilizzare il “tu”
• evitare emoticon e abbreviativi (ad esem-

pio la lettera “x” invece della parola “per”)
• avviare le risposte con un ringraziamento o 

con un saluto
• essere sintetici e ridurre la lunghezza dei 

link
• non assumere toni polemici, anche in ca-

so di reclami o giudizi negativi sull’Ateneo.

È consigliabile inoltre aggiungere ad ogni link 
un breve testo descrittivo che metta in evi-
denza tramite l’Hashtag (#) le parole chiave.

Gestione di critiche e/o commenti negativi 
Quando su un profilo social di Ateneo viene 
pubblicata una critica o a un commento ne-
gativo è necessario seguire alcune regole ba-
se: 
• contattare l’Ufficio Stampa per condivide-

re la risposta
• soltanto gli amministratori del profilo pos-

sono rispondere
• non si deve mai arrivare ad uno scontro con 

l’interlocutore, né tantomeno rispondere 
ad eventuali insulti con altri insulti ed of-
fese

• non vanno mai utilizzati caratteri MAIU-
SCOLI in quanto equivalgono ad un tono di 
voce alto

• critiche e commenti negativi non vanno 
mai cancellati, censurati o modificati.

Gestione richieste 
Particolare attenzione va posta alla gestio-
ne delle richieste che provengono dagli uten-
ti, le quali non devono mai essere lasciate in 
sospeso. Qualora la risposta necessitasse di 
maggiori ricerche, il responsabile della pagina 
potrà dare una risposta standard tipo: “grazie 
per la tua segnalazione, sarà nostra premura 
darti una risposta completa ed approfondita 
il prima possibile”.
Social media policy 
Ogni profilo social di Ateneo deve inserire al 
suo interno le social media policy adottate 
dall’Ateneo. 
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Contenuti
Tramite i social media, l’Università degli Stu-
di di Firenze informa gli utenti  su servizi, 
progetti e iniziative. I contenuti pubblicati 
riguardano informazioni di servizio, scaden-
ze, didattica, eventi, ricerca, bandi, oppor-
tunità di coinvolgimento e partecipazione. 
Sfruttando le opportunità tipiche di que-
sti servizi, l’Università degli Studi di Firenze 
può condividere e rilanciare occasionalmente 
contenuti e messaggi di pubblico interesse e 
utilità realizzate da soggetti terzi (altri enti o 
soggetti). Pur verificandone per quanto pos-
sibile la precisione e l’attendibilità, l’ammini-
strazione non si assume alcuna responsabi-
lità per eventuali informazioni errate o non 
aggiornate.

Regole di utilizzo
L’Università degli Studi di Firenze si impegna 
a gestire spazi di comunicazione e dialogo 
all’interno dei propri profili nei diversi social 
network chiedendo ai propri interlocutori - 
che hanno la possibilità di partecipare attiva-
mente attraverso forme di interazione come 
i commenti, i messaggi o l’auto-pubblicazio-
ne di contenuti - il rispetto di alcune regole. 
A tutti si chiede di esporre la propria opi-
nione con correttezza e misura, basando-
si per quanto possibile su dati di fatto ve-
rificabili, e di rispettare le opinioni altrui. 
Nei social network ognuno è responsabi-
le dei contenuti che pubblica e delle opi-
nioni che esprime. Non saranno comun-
que tollerati insulti, volgarità, offese, 
minacce e, in generale, atteggiamenti violenti. 
I contenuti pubblicati devono rispettare sem-
pre la privacy delle persone. Vanno evitati ri-
ferimenti a fatti o a dettagli privi di rilevanza 
pubblica e che ledano la sfera personale di terzi. 
L’ interesse pubblico degli  argomen-
ti è un requisito essenziale: non è pos-
sibile in alcun modo util izzare que-
sti spazi per affrontare casi personali. 
Ogni discussione è legata a un tema specifico 
e di interesse generale: chiediamo a tutti i par-
tecipanti di rispettarlo, evitando di allargare il 
confronto in modo generico e indiscriminato. 
Non sarà tollerata alcuna forma di pubblici-
tà, spam o promozione di interessi privati o di 
attività illegali. Non sono ammessi contenuti 
che violino il diritto d’autore né l’utilizzo non 
autorizzato di marchi registrati.

Moderazione
La moderazione da parte dell’Università de-
gli Studi di Firenze all’interno dei propri spa-
zi avviene a posteriori, ovvero in un momento 
successivo alla pubblicazione, ed è finalizza-
ta unicamente al contenimento, nei tempi e 
nei modi ragionevolmente esigibili, di even-
tuali comportamenti contrari alle norme d’u-
so. Nei casi più gravi - e in modo particolare in 
caso di mancato rispetto delle regole condi-
vise in questo documento - l’amministrazio-
ne si riserva la possibilità di cancellare i con-
tenuti, allontanare gli utenti dai propri spazi 
e segnalarli ai filtri di moderazione del social 
network ospitante.



Gli strumenti
 di comunicazione
            interna in Unifi

allegato 5

Il consolidamento della comunicazione isti-
tuzionale rientra negli obiettivi strategici del 
prossimo triennio: l’azione di rafforzamento 
e coordinamento investe anche la comunica-
zione interna.

Strumenti comunicazione interna 
Flash NEWS 
Tra gli strumenti di comunicazione interna 
attualmente in uso il Flash NEWS viene con-
fermato nella sua configurazione ormai con-
solidata e riconoscibile.

UNIFI INFORMA
UNIFI INFORMA, ad oggi principale strumen-
to di comunicazione interna attivo in Ateneo, 
è entrato in funzione a pieno ritmo nel marzo 
2017. Le informazioni sono organizzate in se-
zioni (RICERCA, PERSONALE, EVENTI, SER-
VIZI) e ogni invio è monotematico. 
Per ogni item, nel testo della mail è inserito 
un breve sommario e il link alla notizia o av-
viso.

Modalità di invio
Una mail, a scadenza periodica, inviata, a 
seconda dei contenuti, ad un pubblico seg-
mentato grazie alla struttura in sottoliste 
delle mailing list.

Redazione
Modalità di redazione diffusa, con il poten-
ziamento e la riorganizzazione dei flussi 
delle informazioni. È prevista la riorganiz-
zazione dei flussi delle informazioni e il 
coinvolgimento di tutte le strutture/uffici 
dell’amministrazione centrale, dei diparti-
menti e dei sistemi (Sistema Bibliotecario 
di Ateneo, Museo di Storia Naturale, SIAF 
etc.) .

Scadenze
Periodicità quindicinale per la sezione Ricer-
ca, settimanale per Eventi (giorno variabile 
a seconda dei contenuti), le altre da definire 
a seconda della quantità di informazioni che 
si intende diffondere.

Questi in linea di massima i contenuti delle 
sezioni:
• ricerca: vengono inserite le segnalazioni 

(essenzialmente bandi) che sono inviate 
dall’ufficio ricerca, ma anche premi e ri-
conoscimenti e link a notizie già presenti 
sul sito.

• personale: sono previsti invii diversificati, 
a seconda dei contenuti, al personale do-
cente e tecnico e amministrativo.

• eventi: sostituisce la mail “Even-
ti in Ateneo”, con rimando all’Agenda.  
Oltre ai link all’agenda possono essere in-
seriti resoconti di eventi già avvenuti (con 
rimando a gallerie fotografiche) o appro-
fondimenti su eventi di ateneo particolar-
mente importanti (link alle news sul sito 
e, nel caso, un link a unifi magazine).

• servizi: complementare alle altre sezioni, 
con informazioni su Biblioteche e Museo 
(eccetto gli eventi), SIAF, Relazioni Inter-

nazionali, etc.

È stata creata una pagina web (https://
www.unifi.it/unifi-informa.html) che ha fun-
zione di portale di accesso all’archivio, artico-
lata anch’essa nelle medesime 4 sezioni. Le 
notizie già precedentemente diffuse via mail 
sono rintracciabili tramite il motore di ricerca 
interno.
Dal 20 marzo 2017, data della prima uscita, 
sono state diffuse e pubblicate sulla pagina 
164 uscite, con 798 contributi, per un totale 
di 39459 visite.

Per inviare contributi
Tutta la comunità accademica può dare il suo 
contributo per migliorare la diffusione delle 
informazioni relative alle tante attività rea-
lizzate all’interno del nostro Ateneo. 
Lo strumento richiede una redazione attenta 
e un contatto costante con gli autori dei con-
tributi.
Per proporre un contributo è necessario com-
pilare un modulo online (https://www.unifi.
it/nuovocontributo.html) a cui si accede au-
tenticandosi con le proprie credenziali uniche 
di Ateneo.

Gli elementi indispensabili (oltre ai dati di chi 
invia il contributo, nome e cognome, mail e 
struttura di afferenza) per poter individuare 
e diffondere un contributo sono: 
Titolo e sottotitolo del contributo, link a pa-
gina originale, testo da pubblicare e note per 
la redazione, oltre alla specifica della sezione 
sulla quale si richiede di inserirlo.
L’opportunità di pubblicazione e diffusione 
di un contributo è stabilita dal Prorettore alla 
Comunicazione e Public Engagement.

In | Senato accademico | Consiglio di ammi-
nistrazione
Dal gennaio 2018 è stato realizzato un nuo-
vo strumento di comunicazione interna: In | 
Senato accademico | Consiglio di ammini-
strazione. Raccoglie la sintesi delle determi-
nazioni assunte durate le sedute degli Organi 
di Governo, al fine di garantirne la massima 
diffusione e informazione.
Dal 29 gennaio 2018, data della prima uscita, 
sono state diffuse e pubblicate sulla pagina 
25 sedute, con 283 punti all’0rdine del Gior-
no, per un totale di 2103 visite.

Comunicazioni agli studenti
È attivo infine anche Unifi Informa | Studen-
ti, un nuovo strumento redatto dalla funzio-
ne Comunicazione Interna con la supervisio-
ne del Prorettore alla Comunicazione e Public 
Engagement. Tale strumento permette di 
inviare alle mailing list degli studenti le in-
formazioni relative a scadenze unifi, eventi, 
questionari di customer, etc. 
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Nuovo assetto della pagina
web dedicata alla comunicazione 
interna
Dal gennaio 2018, per rendere più compren-
sibile e migliorarne la consultazione, è stata 
creata una nuova pagina all’interno della 
sezione del sito “Unifi Comunica” (https://
www.unifi.it/vp-11294-comunicazione-inter-
na.html), dedicata agli strumenti di comuni-
cazione interna e così organizzata:
 

Unifi informa
Raccoglie e canalizza le informazioni su ricer-
ca, eventi, servizi e personale.
Tutta la comunità accademica può dare il suo 
contributo per migliorare la diffusione delle 
informazioni relative alle tante attività rea-
lizzate all’interno del nostro Ateneo.

In | Senato accademico | Consiglio di ammini-
strazione
Raccoglie la sintesi delle determinazioni as-
sunte durate le sedute degli Organi di Gover-
no, al fine di garantirne la massima diffusio-
ne e informazione.
È rivolto a tutto il personale (docenti, ricer-
catori, personale tecnico-amministrativo, 
collaboratori ed esperti linguistici, assegnisti, 
dottorandi), che vi accede con le credenziali 
uniche di Ateneo.
 

Unifi informa | studenti
Invio periodico alla mailing list degli studenti 
di notizie e informazioni sulle principali atti-
vità istituzionali e su eventi scientifici e cul-
turali.

Flash NEWS
Strumento per la diffusione di informazioni 
di particolare interesse e urgenza per tutto il 
personale, o per categorie specifiche. 
Il breve testo, concordato con la redazione, 
sarà inviato via mail sotto forma di Flash 
NEWS.

Intranet
L’area contiene informazioni rivolte alla co-
munità universitaria ed è accessibile a tutti 
coloro che sono in possesso delle credenziali 
uniche di Ateneo.

https://www.unifi.it/vp-11294-comunicazione-interna.html
https://www.unifi.it/vp-11294-comunicazione-interna.html
https://www.unifi.it/vp-11294-comunicazione-interna.html
https://www.unifi.it/unifi-informa.html
https://www.unifi.it/in-cdsa.html
https://www.unifi.it/in-cdsa.html
https://www.unifi.it/cmpro-l-s-56.html


UnifiMagazine,
informazione e

divulgazione
come contribuire
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UnifiMagazine è la testata digitale che rac-
conta in modo divulgativo la ricerca, le inizia-
tive e gli eventi, i rapporti con il territorio e le 
imprese, le idee, i progetti, le storie, le per-
sone che rendono l’Università di Firenze un 
punto di riferimento per la comunità nazio-
nale e internazionale.

UnifiMagazine vuole raccontare tutto questo 
per avvicinare un pubblico più ampio alla vita 
universitaria e al mondo della ricerca a Firen-
ze, secondo la linea editoriale concordata con 
il Prorettore alla Comunicazione e con il comi-
tato editoriale e in collaborazione con i dele-
gati alla comunicazione e al public engage-
ment dei 21 Dipartimenti.

Il magazine è suddiviso in sezioni tematiche 
che trattano dei risultati delle ricerche pub-
blicate su autorevoli riviste scientifiche in-
ternazionali; dei progetti di ricerca che hanno 
ottenuto un finanziamento da istituzioni na-
zionali ed europee; del diario di eventi e temi 
culturali; premi, riconoscimenti, segnalazioni 
di incarichi assegnati a membri della comuni-
tà universitaria fiorentina; di notizie e appro-
fondimenti che interessano il trasferimento, 
l’innovazione, la terza missione.
La redazione del magazine è composta dal 
personale della funzione Comunicazione e 
public engagement dell’Ateneo.

Il magazine prevede la possibilità di integra-
re contenuti di piattaforme social (YouTube, 
Flickr, etc.) e di supportare contenuti multi-
mediali.
UnifiMagazine si collega al sito di Ateneo, 
che richiama in homepage gli articoli più re-
centi. UnifiMagazine, inoltre, è connesso con 
gli altri strumenti comunicativi dell’Ateneo 
(App, social network, e blog) per il rilancio e la 
valorizzazione dei contenuti pubblicati. Viene 
inviata, con cadenza mensile, ad un indirizza-
rio raccolto in occasione degli “Incontri con la 
città” una newsletter che segnala gli ultimi 
articoli pubblicati.
Il magazine ha come partner tecnico Firenze 
University Press.

Come collaborare a
UnifiMagazine
Proposte 
I contributi possono:
• essere richiesti dalla redazione
• essere proposti direttamente alla redazio-

ne da ricercatori e docenti
• essere segnalati dai delegati per la comu-

nicazione di dipartimento
Le proposte sono sottoposte al comitato edi-
toriale, coordinato dal prorettore alla
Comunicazione e al Public engagement.

Testi e multimedia
I contenuti proposti sono trattati in fase re-
dazionale per renderli più adatti allo scopo di-
vulgativo. La lunghezza media degli articoli è 
tra i 3000 e i 6000 caratteri, spazi inclusi. È 
sempre necessario un apparato di immagi-
ni, anche minimo. I contenuti segnalati o pro-
posti possono essere sviluppati, oltre che in 
modo testuale, anche come video, gallerie di 
immagini, infografiche.

Autori | Persone
I ricercatori protagonisti dei contributi, an-
che se non sono autori dell’articolo, sono pre-
sentati in un box in alto a destra, che è richia-
mato in prima pagina (Persone). Sono quindi 
sempre richieste una buona foto e un brevis-
simo cenno biografico.

Temi | sezioni 
I contributi possono riguardare:
• Pubblicazioni di articoli su riviste scientifi-

che (categoria Pubblicazioni)
• Progetti europei, d’ateneo, Prin oppure in 

collaborazione su protocolli di intesa (cate-
goria Progetti)

• Esempi di trasferimento tecnologico, spin 
off, start up, attività di ricerca applicata 
(categoria Innovazione)

• Mostre o attività culturali rivolte al pubbli-
co, come cicli di incontri, eventi di divulga-
zione (categorie Territori o Eventi)

• Ricerche o progetti presentati nel corso di 
convegni o raccolti in volumi (non resoconti 
di un convegno o della presentazione di un 
libro, il focus è sui contenuti).

Possono essere segnalati
• Incarichi e riconoscimenti ricevuti da ricer-

catori Unifi
• Visiting professor o delegazioni in visita 

all’ateneo o ai dipartimenti
• Attività o iniziative che coinvolgono gli 

studenti e laureati Unifi nell’ambito della 
didattica, nonché riconoscimenti ricevuti.
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Attività
Il Laboratorio cura la produzione editoria-
le multimediale per la ricerca, la didattica e 
la comunicazione dell’Ateneo.  L’impiego di 
moderne attrezzature, la lunga esperienza 
maturata nel tempo garantiscono il suppor-
to professionale a docenti, tecnici e studen-
ti che intendono usufruire dei servizi offerti 
all’Università di Firenze nel campo della mul-
timedialità.
I compiti istituzionali del Laboratorio sono:
1. La produzione di prodotti audiovisivi mul-

timediali a supporto della ricerca, della di-
dattica e degli organi di governo, nonché 
degli eventi di Ateneo;

2. La cura del canale YouTube di Unifi, com-
preso il deposito digitale delle produzioni 
audiovisive di Ateneo; 

3. La produzione di Eventi Live erogati attra-
verso la piattaforma YouTube;

4. Il recupero di documentazione audiovisi-
va proveniente da pellicola compreso il re-
stauro digitale;

5. L’aggiornamento del catalogo multimedia-
le consultabile online;

6. La progettazione di impianti multimediali 
per aule e sale conferenze, in collaborazio-
ne con l’Area edilizia e l’Area servizi econo-
mali, patrimoniali e logistici;

7. Lo sviluppo e l’innovazione del settore mul-
timediale in sinergia con l’Area per l’Inno-
vazione e Gestione dei sistemi informa-
tivi e informatici, per quanto riguarda gli 
aspetti tecnologici.

I servizi del Laboratorio Multimediale sono ri-
servati alle diverse componenti della comuni-
tà universitaria, sono gratuiti e vengono atti-
vati su richiesta scritta.

Produzione di prodotti audiovisivi 
multimediali 
1. La produzione, realizzazione e pubblicazio-

ne di materiali audiovisivi e/o multimedia-
li per fini didattici, di divulgazione delle co-
noscenze scientifiche, di aggiornamento 
professionale e di educazione permanen-
te, anche in concorso con altre Università 
ed Enti scientifici e didattici non universi-
tari, è riservato ai docenti, ai ricercatori ed 
agli studenti di tutte le Scuole dell’Ateneo 
che ne facciano preventiva richiesta. 

2. Per attivare la produzione di un program-
ma audiovisivo è necessario oltre la ri-
chiesta, anche la dichiarazione di sotto-
missione al Copyright dell’Università di 
Firenze, attraverso un modulo, da abbi-
nare alla richiesta del prodotto, redatto in 
base a quanto previsto dalle vigenti leggi 
e normative sulla tutela del diritto d’auto-
re: è necessario ai fini della pubblicazione e 
diffusione del prodotto.

3. Gli elaborati audiovisivi e multimediali pro-
dotti, realizzati ed editi, sono omologati 
alle tradizionali pubblicazioni a stampa e 
sono pubblicati in nome e per conto dell’U-
niversità di Firenze. 

Tipologia di prodotti realizzati dal 
Laboratorio Multimediale
Video per E-learning e didattica
La realizzazione di contributi video per l’in-
segnamento a distanza (E-Learning) avvie-
ne anche in collaborazione con altre strutture 
universitarie ed enti scientifici e didattici non 
universitari. 
Il servizio è riservato ai docenti, ai ricercatori 
dell’Ateneo ed agli studenti di tutte le Scuo-
le dell’Ateneo. Le lezioni tenute o curate dai 
docenti potranno essere consultate nelle ap-
posite pagine o piattaforme messe a disposi-
zione degli utenti per la didattica a distanza.

Video di presentazione di Scuole, Diparti-
ment, Corso di Laurea
Questo servizio è attivato con l’intento di 
orientare gli studenti delle scuole ed istituti 
superiori nella scelta degli studi universitari.

Riprese in studio di lezioni, conferenze, 
convegni, tavole rotonde
Il servizio, attivato su richiesta, rende fruibile 
la visualizzazione e l’archiviazione di lezioni, 
corsi o precorsi tenuti da docenti dell’Ateneo. 
Per gli altri avvenimenti di particolare inte-
resse come quelli citati, il Laboratorio Mul-
timediale mette a disposizione i propri studi 
attrezzati da dove i contenuti possono esse-
re trasmessi contemporaneamente in diretta 
nelle sedi interne all’Ateneo, appositamen-
te predisposte, oppure via rete verso l’ester-
no. Se viene richiesta la digitalizzazione, i vi-
deo potranno essere successivamente fruibili 
in dvd o su altro supporto magnetico oppu-
re essere reperibili in rete tramite il servizio di 
e-learning.

Videostreaming
Il servizio rende fruibile sul web la visualizza-
zione in tempo reale di avvenimenti in svol-
gimento presso le varie strutture dell’Ateneo 
oppure filmati precedentemente registrati. 
Il Laboratorio Multimediale è dotato di ap-
parecchiature e di software idonei all’acqui-
sizione e al trattamento di segnali audio/vi-
deo per permettere la trasmissione via web 
di eventi in diretta e registrati (https://www.
unifi.it/mod-MDVideo.html). Il videostrea-
ming è disponibile, in alcuni casi, anche attra-
verso la piattaforma YouTube.

Formazione cinematografica di base
Il servizio, attivabile su richiesta di un do-
cente, mette a disposizione corsi di teoria e 
tecnica orientati alla formazione di studenti 
nella produzione di storyboard, tecnica di ri-
presa, illuminazione e montaggio di un pro-
dotto multimediale. Viene svolto dal perso-
nale tecnico del Laboratorio. 

Recupero di documentazione proveniente 
da pellicola
Il servizio è rivolto al recupero e al restauro del 
materiale proveniente da 8, super8, 16mm 
con la relativa conversione in formati digitali. 
 

Laboratorio multimediale
Attività, servizi e

linee guida per la
produzione dei video

allegato 7
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Fasi di progettazione dei prodotti
Realizzazione
A seguito dell’approvazione del progetto di 
fattibilità presentato, il richiedente (auto-
re del programma) si impegna a collabora-
re, con il team del Laboratorio Multimediale 
per completare l’elaborazione nei tempi e nei 
modi concordati. 
Qualora si tratti di più richiedenti è necessario 
indicare, tra gli stessi coautori del program-
ma, un responsabile con la specifica funzio-
ne di coordinatore del gruppo ed interlocuto-
re tra le parti.

Pre-produzione
Il team, una volta preso contatto con il re-
sponsabile del progetto, lavora alla stesura 
di una bozza di testo che costituirà la traccia 
narrante del video. 
In questa fase si prende visione dei materiali 
a disposizione (diapositive, slide, fotografie, 
grafici, ecc.) e si procede con la rielaborazione 
o la creazione di elementi grafici di supporto. 
Si mette a punto il cosiddetto storyboard 
(documento in cui sono specificate le imma-
gini da associare alle diverse parti del testo) 
indispensabile per proseguire il lavoro.

Produzione
Questa fase si svolge in stretta collaborazio-
ne tra le diverse componenti. Si raccolgono le 
immagini necessarie e si procede alle riprese, 
in studio o in esterno a seconda delle neces-
sità. 

Le riprese possono essere effettuate dalla 
troupe del Laboratorio Multimediale, oppu-
re fornite direttamente dagli interessati, se 
giudicate tecnicamente valide. 
Insieme al responsabile sarà inoltre verificata 
la completa acquisizione delle immagini co-
me previsto nel progetto editoriale, pianifica-
ti i metodi e i tempi delle riprese e la funzio-
nalità degli altri elementi grafici di supporto. 
Particolare importanza assume infine la re-
gistrazione audio del testo predisposto qua-
le traccia narrante, che va eseguita presso 
lo studio, in ambiente isolato e insonorizza-
to e che richiede una buona dizione, linguag-
gio appropriato e chiaro. E’ possibile ricorre-
re, per questo aspetto, al supporto di speaker 
professionisti. 
Può essere prevista la realizzazione di ver-
sioni del video in doppia lingua, ricorrendo ad 
un doppiaggio o all’ausilio di sottotitoli – che 
dovranno essere forniti dal responsabile del 
progetto. 
La durata del video deve essere contenuta 
nei tempi strettamente necessari, si consi-
glia di non superare i 30 minuti.

Post-produzione
Il montaggio delle immagini e dei supporti 
grafici, il mixaggio delle varie componenti au-
dio (parlato, musica, suoni) completa l’elabo-
razione del video. 
La masterizzazione, ossia il processo di scrit-
tura dei dati (immagini, audio, etc.) su sup-
porti di memorizzazione e conservazione 
conclude la produzione del video. 
Il video potrà essere reso disponibile online 
sulla piattaforma YouTube.
          

Obblighi e liberatorie
Nella realizzazione di un video, qualora si 
debba ricorrere alla ripresa di persone è obbli-
gatorio il rilascio della liberatoria relativa da 
parte dell’interessato. Nel caso in cui le ripre-
se riguardino minori, la liberatoria deve esse-
re rilasciata dai genitori (o da chi ne fa le ve-
ci). Anche gli autori, se parte attiva nel video, 
hanno l’obbligo di rilasciare la liberatoria. 
Con il rilascio della liberatoria, l’intestata-
rio dichiara di non aver nulla a pretende-
re dal Laboratorio Multimediale e per esso 
dall’Università di Firenze per la produzione 
e la pubblicazione dell’elaborato audiovisivo 
e pertanto ne autorizza l’impiego e la diffu-
sione. 

Consultazione dei prodotti multi-
mediali e Videoteca
Tutte le produzioni audiovisive del Labora-
torio Multimediale sono catalogate trami-
te apposita scheda che ne facilita ricerca e 
identificazione. Possono essere ricercate at-
traverso il sito web unifi.it (https://www.
unifi.it/mod-MDVideo.html) in un’apposita 
area (Videoteca) che permette la ricerca, per 
autore, argomento e titolo.

https://www.youtube.com/user/UNIFIRENZE
https://www.unifi.it/mod-MDVideo.html
https://www.unifi.it/mod-MDVideo.html


Relazioni con i media
attività e linee guida

allegato 8

Alle relazioni fra l’Università di Firenze e 
l’universo dei media è dedicata l’attività di 
Ufficio Stampa, prevista dalla L. 150/2000 e 
inserita nella Funzione trasversale della Co-
municazione e Public Engagement dell’Uni-
versità di Firenze.
L’Ufficio Stampa offre supporto qualificato 
alla comunità universitaria e massima col-
laborazione ai giornalisti per migliorare l’in-
formazione sull’Università di Firenze, creare 
la possibilità di renderla presente sui media, 
promuovere il nome/brand Università di Fi-
renze attraverso i suoi docenti e ricercatori o 
le sue iniziative e monitorare la reputazione 
dell’Ateneo sui media e sui social network.
Le attività di informazione verso i media 
vengono svolte in accordo e secondo l’in-
dirizzo del prorettore alla Comunicazione e 
possono essere così sintetizzate:
• Redazione e diffusione di notizie ai media
• Organizzazione e cura delle conferenze 

stampa
• Redazione e pubblicazione di notizie sul si-

to web di Ateneo
• Redazione di approfondimenti e articoli 

per la testata di informazione online Uni-
fiMagazine

• Supporto alle richieste dei media (intervi-
ste, dati, informazioni, contatti)

• Attività di redazione per social network
• Collaborazione con le attività di realizza-

zione di prodotti multimediali
• Redazione delle rassegne stampa quoti-

diane e tematiche

Redazione e diffusione di notizie 
ai media
L’Ufficio Stampa diffonde ai media infor-
mazioni relative a iniziative, servizi, attività 
di ricerca sotto forma di comunicati stam-
pa, diramati alle mailing list specifiche e ai 
giornalisti di riferimento dei vari settori o 
temi. Chi segnala attività, eventi o iniziative 
da comunicare ai media deve fornire all’Uf-
ficio con adeguato anticipo le informazioni 
necessarie a una completa e corretta diffu-
sione della notizia, compresi contenuti mul-
timediali, se disponibili.

Organizzazione e cura delle con-
ferenze stampa
L’Ufficio Stampa dà supporto alle conferen-
ze stampa che riguardano le attività isti-
tuzionali di Ateneo a livello centrale. L’op-
portunità e l’efficacia di questa modalità di 
comunicazione sono valutate volta per vol-
ta, tenendo conto dell’argomento, dell’at-
tinenza del tema con le linee di sviluppo 
della comunicazione di Ateneo, degli eventi 
pubblici previsti in Ateneo a cui possano es-
sere interessati i media, degli impegni già 
assunti dall’Ufficio per altre iniziative.

Agenda eventi per i media
Ogni settimana, indicativamente il marte-
dì e il venerdì, viene inviata ad una mailing 
list di testate e giornalisti una selezione di 
eventi principali, estratti dall’Agenda del 
sito. L’informazione relativa al singolo even-
to è arricchita con una breve descrizione, se 
disponibile.

Redazione e pubblicazione di no-
tizie sul sito web di Ateneo
Sul sito di Ateneo www.unifi.it vengono 
pubblicate quotidianamente notizie, avvisi 
e segnalazioni di eventi.
• Notizie. Le news vengono aggiornate co-

stantemente e nella homepage compare 
una selezione delle più attuali di argomen-
to vario. Due news sono presentate in ho-
mepage con una foto.

• Avvisi. In questa sezione compaiono se-
gnalazioni di bandi, concorsi, procedure in 
corso e, in generale, notizie di servizio per 
la comunità universitaria e per i cittadini.

• Agenda. Questa sezione contiene il calen-
dario degli eventi che si svolgono in ate-
neo, fra cui le iniziative studentesche fi-
nanziate dall’Università, o che hanno 
l’ateneo fra gli organizzatori. Attraverso le 
foto di apertura del sito (slide show) sono 
presentati con grande evidenza alcuni ap-
puntamenti. Nello stesso spazio, cliccando 
sull’icona Agenda, è presentata una sele-
zione-anteprima di alcuni degli eventi del-
la settimana corrente e anche l’accesso al-
la visualizzazione dell’Agenda completa.

Redazione di approfondimenti e 
articoli per la testata di informa-
zione online UnifiMagazine
Per raccontare al pubblico generale e ai 
media i risultati della ricerca, le attività, le 
iniziative dell’Università, l’Ufficio Stampa 
utilizza anche UnifiMagazine, dopo aver va-
lutato e concordato con docenti e ricercatori 
interessati contenuti e materiali collegati.

Supporto alle richieste dei me-
dia (interviste, dati, informazioni, 
contatti)
Nell’ambito delle attività correnti giorna-
listi e redattori di testate locali e nazionali 
si rivolgono all’Ufficio Stampa per ottenere 
informazioni necessarie per il loro lavoro.
Da qui alcune attività svolte dall’Ufficio 
Stampa:
• ricerca di docenti esperti di argomenti/

settori/discipline per commenti o appro-
fondimenti richiesti dai media. Per favori-
re il rapido reperimento di esperti l’Ufficio 
Stampa crea e tiene aggiornata una lista di 
contatti – in accordo con i diretti interessa-
ti suddivisi per argomento o competenza.

• richiesta di recapito telefonico di docente/
ricercatore. I docenti/ricercatori vengono 
quindi prima contattati dall’Ufficio Stam-
pa e poi messi in contatto con il giornalista 
richiedente.

• Richiesta di immagini. L’Ufficio Stampa 
diffonde immagini, di proprietà dell’Uni-
versità di Firenze, a supporto di iniziative o 
a seguito di richieste. Le foto personali di 
docenti che non sono già nell’archivio fo-
to dell’Ufficio vengono richieste ai docenti 
stessi, insieme al permesso di utilizzo.

• Richiesta di dati sull’Ateneo. L’Ufficio 
Stampa diffonde dati prodotti ufficial-
mente attraverso l’Ufficio Statistico o ri-
sultanti da fonti ufficiali. Per la richiesta di 
altre tipologie di dati si fa ricorso di prefe-
renza a quelli già prodotti e quindi defini-
tivi.
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Attività di redazione sui social 
network
In stretta collaborazione con il social media 
manager, l’Ufficio Stampa si occupa di:
• fornire i contenuti da rilanciare attraverso i 

social network di Ateneo;
• monitorare le interazioni con gli utenti (ve-

rificare segnalazioni, soddisfare specifiche 
richieste nell’ambito della comunicazione 
di servizio), l’evoluzione delle community 
che seguono i social network dell’Ateneo 
e la reputazione dell’Università di Firenze;

• partecipare all’ideazione di specifici pro-
getti mirati all’engagement del pubblico 
universitario.

Collaborazione con le attività di 
realizzazione di prodotti multime-
diali
L’Ufficio Stampa collabora con il Laboratorio 
Multimediale nella realizzazione di prodotti 
video da pubblicare sul sito web di ateneo o 
sui social network ufficiali dell’Università di 
Firenze. In particolare:
• lancia attraverso le notizie del sito web e 

UnifiMagazine i video prodotti dal Labora-
torio Multimediale e segnala la diretta vi-
deo online degli eventi;

• progetta e coordina la realizzazione di vi-
deo di taglio giornalistico su eventi e ricer-
che realizzate dall’Ateneo.

• segnala al Laboratorio Multimediale argo-
menti e temi per la realizzazione di filma-
ti più lunghi e articolati, di taglio documen-
taristico.

Redazione delle rassegne stam-
pa quotidiane e tematiche
A supporto dell’attività politica e ammini-
strativa dell’Ateneo, l’Ufficio stampa cura la 
selezione editoriale della rassegna stampa 
quotidiana dell’Università di Firenze che 
riporta gli articoli, presenti sulla stampa e 
sui siti web informativi italiani e raccoglie 
i servizi televisivi che parlano dell’Ateneo 
fiorentino, del sistema universitario regio-
nale e delle politiche universitarie nazionali, 
fornendo anche uno spaccato dei principali 
temi legati alla Sanità e alle istituzioni del 
territorio.



Il progetto wayfinding 
di Ateneo

allegato 9

La revisione complessiva del sistema della 
segnaletica delle sedi dell’Ateneo è una del-
le azioni che discendono dal piano strategico 
2016-18.

I cambiamenti organizzativi, definiti dalle 
nuove norme del sistema universitario, non 
hanno ancora di fatto trovato evidenza in tut-
ti i dispositivi segnaletici, interni ed esterni 
alle sedi in cui si promuovono e realizzano le 
missioni dell’Ateneo.

Consapevole di ciò - facendosi anche interpre-
te di richieste ed esigenze in tal senso prove-
nienti dalle varie componenti didattiche, di 
ricerca, di servizio e amministrative dell’Ate-
neo - l’area dirigenziale della Comunicazione 
ha coordinato un progetto di ripensamento e 
riorganizzazione degli strumenti di orienta-
mento spaziale degli utenti, con l’obiettivo di 
dotare l’Ateneo di un nuovo sistema integra-
to di wayfinding coordinato con l’identità visi-
va istituzionale.

Il primo studio di fattibilità, affidato nel 2016 
dal Consiglio di Amministrazione al Labora-
torio di Comunicazione del Dipartimento di 
Architettura, ha prodotto una serie di linee 
guida grafiche e di organizzazione dell’infor-
mazione, coerenti con l’immagine coordina-
ta già adottata dall’Università e con i più al-
ti standard internazionali di settore. A tali 
linee guida si è affiancata la progettazione 
di un sistema di dispositivi fisici, pensato ad 
hoc per la segnaletica dell’Università di Firen-
ze e capace di rispondere a tutte le esigenze di 
orientamento delle sedi universitarie, sia per 
quanto concerne la segnaletica esterna, con 
una particolare attenzione agli spazi dei cam-
pus, che quella interna.

Sperimentato in alcune sedi (Brunelleschi, 
Morgagni 40 e Santa Teresa) il progetto è sta-
to approvato e finanziato dal Consiglio di Am-
ministrazione nel 2017.

Nei primi mesi del 2018 è stata pubblicata 
una gara d’appalto, redatta nella forma di ac-
cordo quadro, con l’obiettivo di individuare un 
fornitore unico che dia continuità nel tempo 
alla produzione e all’installazione dei disposi-
tivi in tutte le sedi.

Il primo progetto eseguito nel 2019 ha riguar-
dato il Campus delle Scienze Sociali di Novo-
li, dove è stata installata la segnaletica all’e-
sterno del Campus e internamente agli edifici 
D1, D4, D5, D6, D14, D15.

I prossimi interventi previsti per il 2019 ri-

guardano la segnaletica esterna per gli edifici 

del centro storico, la segnaletica interna alle sedi 

del Rettorato e di Palazzo Fenzi, la segnaletica in-

terna ed esterna per le sedi di Santa Marta.

La declinazione del progetto generale per 
ogni sede è affidata al Laboratorio di Comuni-
cazione del DIDA sotto la direzione e la guida 
della Funzione Comunicazione e Public Enga-
gement, tenendo conto delle specificità e del-
le particolari caratteristiche di ogni sede sia 
dal punto di vista architettonico che da quello 
delle funzioni d’uso presenti.

Il progetto di wayfinding di Ateneo ha come 
oggetto prioritario l’orientamento degli uten-
ti ossia ha il fine di accompagnare l’uten-
te nella navigazione spaziale all’interno dei 
campus e delle sedi.

Il progetto non riguarda gli strumenti relativi 
alla sicurezza i quali, a tutti i livelli, continua-
no ad essere di competenza esclusiva del Ser-
vizio di Prevenzione e Protezione.
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